
1 dirigenti dello scudocrociato rifiutano ogni impegno democratico e di riforma 


Con un rabbioso "no" ad una propostaTrarréesfc 

BRUTALE RIFIUTO USA 
A TORNARE AL TAVOLO 
DELLA TRATTATIVA 
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DC senza risposte sui temi lO.OOO mercenari 
posti dalla sfida dei comunisti assediati a An Loc 

1 Un terroristico bombardamento di B-52 a 300 Km. da 

Falsificate dal « Popolo » le dichiarazioni di Berlinguer - Anche Genella chiede una legge anti-sciepero - Battaglia, il Hanoi: per la prima volta è stato superato il dician- 
promotore dei moti eversivi di Reggio, dichiara che la Democrazia cristiana ha accettato le sue condizioni di destra novesimo para e o - n appe o e a o coman o 


Dichiarazione 
di fallimento 


N ON sembri fuor di luogo 
occuparsi, in piena cam¬ 
pagna elettorale, di un do¬ 
cumento che ha fatto molto 
rumore in Francia e in al¬ 
tri paesi europei ma cui è 
stata riservata, sui giornali 
italiani, e proprio per mo¬ 
tivi elettorali, una scarsa 
eco: intendiamo parlare del¬ 
la lettera del signor Man¬ 
sholt, nuovo presidente del¬ 
la Commissione della Co¬ 
munità economica europea, 
al presidente dimissionario 
Malfatti. Mansholt è certa¬ 
mente un uomo singolare. 
Anni fa diventò celebre con 
un suo « piano » per l’agri¬ 
coltura del MEC, che par¬ 
tiva da una denuncia mol¬ 
to forte della gravità del¬ 
la situazione, delle respon¬ 
sabilità dei governi, e dai 
problemi reali che erano 
aperti, ma che proponeva 
soluzioni in parte velleitarie 
(che quindi son rimaste sul¬ 
la carta), e in parte ten¬ 
denti a favorire lo sviluppo 
capitalistico dell’agricoltura 
con la condanna per cen¬ 
tinaia di migliaia e milioni 
di contadini. Siccome aveva 
parlato di cooperative, fu 
accusato (niente meno!) di 
essere un « bolscevico ». In 
realtà era ed è un socialde¬ 
mocratico olandese, tutto 
preso dallo sforzo immane 
di « razionalizzare » questa 
Europa capitalistica, e di 
mettere ordine nel suo si¬ 
stema produttivo. Sforzo im¬ 
mane, e tuttavia inutile: 
perché velleitario, e in buo¬ 
na sostanza impossibile, co¬ 
me hanno dimostrato tutte 
le vicende del « piano » 
agricolo. 

Oggi il signor Mansholt 
ci occupa dei problemi eco¬ 
nomici generali dei paesi 
dell’Europa occidentale. E 
giunge alla conclusione che 
« i governi nazionali non so¬ 
no più in grado di assicu¬ 
rare un’espansione stabile 
delle loro economie ». Né si 
tratta — egli aggiunge — 
di fenomeni dell’Europa ca¬ 
pitalistica soltanto, bensì an¬ 
che degli Stati Uniti e del 
Giappone. I sintomi di tutto 
questo (esaminati, in verità, 
con molta efficacia e anche 
con rigore) sono: « l’infla¬ 
zione galoppante », « una 

disoccupazione sempre più 
grave », « uno squilibrio mo¬ 
netario diffuso ». 

Sono facilmente compren¬ 
sibili i motivi per i quali 
la maggioranza dei giornali 
italiani, impegnati a soste¬ 
nere la svolta a destra della 
DC e le ultime declamazioni, 
in materia di politica eco¬ 
nomica, di Andreotti e Co¬ 
lombo (e anche di La Malfa 
e di Saragat), abbia deciso 
di tacere su questa diagnosi 
di Mansholt, che è difficile 
contestare ma di fronte alla 
quale appaiono veramente 
come vuote chiacchiere i 
discorsi che vorrebbero ad¬ 
debitare agli scioperi, ai 
sindacati, ai lavoratori, le 
responsabilità dell’attuale, 
grave situazione economica 
Italiana. Mansholt esprime 
snche il parere, nella lette¬ 
ra a Malfatti, che « gli Stati 
Uniti non hanno la forza 
politica necessaria per gui¬ 
dare il mondo verso la so¬ 
luzione di problemi così 
grandi » 

L A LETTERA di Mansholt 
è, in verità, come hanno 
fatto rilevare giustamente i 
compagni francesi, « una di¬ 
chiarazione di fallimento •: 
il fallimento di questa socie¬ 
tà capitalistica, giunta, nei 

f iaesi dell’Europa occidenta- 
e, a uno dei suoi gradi più 
siti. Occorre — afferma il 
presidente della CEE — so¬ 
stituire all’attuale gerarchia 
dei consumi una nuova sca¬ 
la di priorità nella politica 
economica (in cui lo svilup¬ 
po culturale e, più in gene¬ 
rale, umano sia al primo 
posto): e per far questo oc¬ 
corre « un’economia rigoro¬ 
samente pianificata » Non la 
produzione per la produzio¬ 
ne (Mansholt non dice — per 
carità — per il profitto), 
ma per l'uomo. A questo 
punto, 1 lettori potrebbero 
pensare che Mansholt si sia 
improvvisamente trasforma¬ 
ta in propagandista del s.o- 
«aliamo, di un’organizzazio¬ 


ne sociale, cioè, che, accre¬ 
scendo sempre più i beni a 
disposizione degli uomini, ne 
elevi continuamente, secon¬ 
do un piano, le condizioni 
di vita e di lavoro. L’impres¬ 
sione sarebbe sbagliata. (1 
socialdemocratico rispunta 
fuori, e tutta la denuncia si 
esaurisce in una serie di ri¬ 
chieste e indicazioni sem¬ 
plicemente assurde e incre¬ 
dibilmente arretrate anche 
da un punto di vista cul¬ 
turale. La proposta principa¬ 
le che viene fatta è quella 
di ridurre le nascite (fino a 
rendere « stabile » la popo¬ 
lazione in questa parte del 
mondo), limitare i consumi 
(senza specificare quali), ri¬ 
durre la produzione dei be¬ 
ni non essenziali (senza an¬ 
noverare, fra questi beni 
non essenziali, gli arma¬ 
menti). 

Non credo sia interessan¬ 
te, per i lettori, la descri¬ 
zione di tutto il ragionamen¬ 
to che porta a queste con¬ 
clusioni, e nemmeno delle 
esercitazioni con le quali 
Mansholt, rifacendosi anche 
a scuole americane, dimo¬ 
stra la necessità di non cor¬ 
rere più dietro all’aumento 
del « prodotto nazionale lor¬ 
do » ma di perseguire, inve¬ 
ce, una non meglio preci¬ 
sata * utilità nazionale ». Al¬ 
cune di queste argomenta¬ 
zioni — non lo neghiamo 
— non sono prive di into 
resse: e tuttavia i punti di 
arrivo sono gravi e inaccet¬ 
tabili, e ci sembrano testi¬ 
monianza ed espressione di 
una acutissima crisi, anche 
ideale, in cui si dibattono i 
gruppi dirigenti dell’Europa 
occidentale. La prospettiva 
che si è ormai in grado di 
offrire ai popoli di questa 
parte del mondo, è il ritor¬ 
no al malthusianesimo, è una 
forte regressione del benes¬ 
sere materiale dei cittadini. 
E’ una conclusione, a ben 
pensarci, spaventosa e aber¬ 
rante: primo, perché essa 
non potrebbe essere imposta 
se non cancellando le li¬ 
bertà democratiche, politi¬ 
che e sindacali, dei lavora¬ 
tori; secondo, perché essa 
appare tale anche di fronte 
ai drammatici problemi 
mondiali del sottosviluppo, 
per tutta quella parte del 
mondo il cui sviluppo (se¬ 
condo gli apologeti del ca¬ 
pitalismo di venti-trent’anni 
fa) avrebbe dovuto essere 
affidato al magnifico e pro¬ 
grediente avanzare delle 
società capitalistiche più 
« avanzate ». 

C 9E’ UNA riflessione poli¬ 
tica da trarre da que¬ 
sto documento di Mansholt: 
e riguarda la necessità asso¬ 
luta che, in questi paesi 
dell’Europa occidentale, ven¬ 
gano avanti nuove forze, ca¬ 
paci di assumere la direzio¬ 
ne politica e culturale delle 
nazioni, eh siano in grado, 
cioè, di indicare alle popo¬ 
lazioni non una prospettiva 
di rinculo per sfuggire alla 
distruzione della guerra o 
dell’inquinamento, ma un 
avvenimento di pieno svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
di accrescimento del benes¬ 
sere, di libertà. Anche i 
documenti come quelli di 
Mansholt ci servono, nella 
nostra battaglia democrati¬ 
ca, e anche nella battaglia 
elettorale in cui siamo im¬ 
pegnati per spazzare via le 
meschine bugie della propa¬ 
ganda democristiana sulle 
cause delle difficoltà econo¬ 
miche, per far capire agli 
elettori a quali approdi pos¬ 
sa portare, sul piano della 
vita economica e sociale e 
su quello della democrazia, 
la crisi attuale, per sottoli¬ 
neare l’urgenza di una svol¬ 
ta democratica, e di una 
nuova direzione politica che 
faccia sentire, in collega¬ 
mento con le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra del¬ 
l’Europa occidentale, il pe¬ 
so dell'Italia per cambiare 
il segno della politica comu¬ 
nitaria e per costruire una 
Europa unita, basata sulla 
pace, sullo sviluppo e la 
espansione produttiva, sulla 
collaborazione dei popoli e 
dei governi. 


La DC, attraverso i discor¬ 
si dei suoi esponenti e la pro¬ 
sa del suo quotidiano, ha rea¬ 
gito con malcelato nervosismo 
alla sfida dei comunisti per 
un preciso impegno sulle que¬ 
stioni centrali della vita poli¬ 
tica del paese: la salvaguar¬ 
dia del patto costituzionale e 
del carattere parlamentare 
della Repubblica, l’intangibi¬ 
lità del diritto di sciopero, 
l’appoggio all’unità sindacale, 
l’accettazione delle linee di 
politica economica avanzate 
dai sindacati, la pace religio 
sa e la laicità dello Stato, 
l'autonomia del paese sul pia¬ 
no internazionale. Non poten¬ 
do negare il carattere quali¬ 
ficante e la pressante attua 
lità di questi problemi, la DC 
ha preferito dirottare il di¬ 
scorso in un maldestro tenta 
tivo di ritorsione propagandi 
stico in cui rientra l'aperta 
falsificazione delle posizioni 
del PCI. La ragione è che 

10 « scudo crociato ». volen 
do a ogni costo evitare una 
propria autocritica, non sa 
letteralmente che cosa rispon¬ 
dere. 

Lo aveva notato l'altro ieri 

11 segretario del partito, com¬ 
pagno Berlinguer nella sua 
conferenza stampa in cui 
aveva reiterato la sfida del 
PCI specificandone ulterior¬ 
mente le motivazioni e gli 
scopi. Anche alle dichiarazio 
ni di Berlinguer la reazione 
democristiana è stata, allo 
stesso tempo, sfuggente e pro¬ 
pagandistica. E’, caratteristi¬ 
co che, per accreditare la 
sua argomentazione antico¬ 
munista. il Popolo sia co 
stretto ad alterare le dichia¬ 
razioni di Berlinguer al qua 
le viene attribuita l’afferma 
zione che il PCI vorrebbe 
creare col voto del 7 maggio 
< una situazione nuova, un 
processo politico che deve 
portare il PCI alla guida del 

(Segue in penultima) 


Giulio Andreotti 
e il «tragico errore» 


Alla sfida lanciata dai co¬ 
munisti la DC non trova ri¬ 
sposta. Dinanzi alla richiesta 
di rispettare i diritti dei la¬ 
voratori e di accogliere le pro¬ 
poste avanzate dai sindacati 
sul terreno economico e socia¬ 
le, la DC non sa far altro che 
rifiutare la riforma e l’au¬ 
mento delle pensioni, che of¬ 
fendere i pubblici dipendenti 
con la promessa di regalare 
milioni a un ristretto strato 
d’alti burocrati, che offrire 
sgravi fiscali e aiuti d’ogni 
genere ai monopolisti e ai 
grandi finanzieri. Dinanzi al¬ 
la richiesta di impegnarsi a 
non intaccare la libertà di scio¬ 
pero, la DC. per bocca di Pic¬ 
coli e di Gonella, non sa far 
altro che lanciare nuove mi¬ 
nacce a questo fondamentale 
e insostituibile strumento di 
difesa delle classi lavoratrici. 
Dinanzi alla richiesta di ga¬ 
rantire il quadro costituziona¬ 
le e il regime parlamentare, 
la DC non sa far altro che 
reiterare inaudite dichiarazio¬ 
ni secondo cui accetterà il re¬ 
sponso delle urne solo se essp 
corrisponderà ai suoi deside¬ 
ri. In sostanza la DC si di¬ 
mostra priva della capacità 
e della volontà di accettare il 
confronto sul terreno della de¬ 
mocrazia e dei reali interessi 
del Paese. La sua pretesa di 
potere e la sua corsa a de¬ 
stra sono il contrario di una 
qualsiasi garanzia di stabili¬ 
tà: sono le cause del males- 
1 sere, della crisi delle istituzio¬ 


ni, delle reviviscenze nostal¬ 
giche. Il Paese può ritrovare 
la via deliordinato progresso 
solo attraverso profonde ri¬ 
forme strutturati e attraverso 
una partecipazione attiva del¬ 
le masse popolari alla dire¬ 
zione della cosa pubblica. Ap¬ 
punto ciò che la DC rifiuta. 
Ma è allora inevitabile che 
venga ridato spazio e fiato al¬ 
le peggiori forze eversive. E 
quando Andreotti dichiara che 
il partito cattolico non ripe¬ 
terà il « tragico errore » del 
1922, allorché prestò mano a 
Mussolini, sarà bene ricor¬ 
dargli che le vie dell’inco¬ 
raggiamento al fascismo pos¬ 
sono essere molte e diverse; 
che certe sue esibizioni tele¬ 
visive al fianco del caporione 
fucilatore restano nella memo¬ 
ria degli italiani; che l’aver 
accettato il voto dei nemici 
della Costituzione per elegge¬ 
re il presidente della Repub¬ 
blica è un altro « tragico er¬ 
rore » che ha avuto e ha con¬ 
seguenze gravi. Per cui la sfi¬ 
da dei comunisti resta aper¬ 
ta, e continuerà ad essere 
prospettata nel corso ■ della 
campagna elettorale, al co¬ 
spetto di tutti i cittadini: su 
tutti i sette punti, ma parti¬ 
colarmente sul primo, sul ri¬ 
spetto cioè del patto costitu¬ 
zionale sul quale la Repub¬ 
blica si fonda. Non speri, la 
DC, di sfuggire su questo ter¬ 
reno decisivo alle sue respon- 
■ sabilità. 


Un terroristico bombardamento di B-52 a 300 Km. da 
Hanoi: per la prima volta è stato superato il dician¬ 
novesimo parallelo - Un appello dell’alto comando 
del FLN ad infliggere nuovi e decisivi colpi al nemico 
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Mentre la categoria si mobilita contro la « riforma » Gaspari 

GIÀ DECISI SOTTOBANCO DAL GOVERNO 
GLI AUMENTI PER I SUPERBUROCRATI 

Il provvedimento sarebbe reso noto dopo le elezioni per paura di un voto di condanna di centinaia di migliaia di dipendenti dello 
Stato • Arrogante posizione della Dirstat - Assemblee nel ministeri e nelle province - Martedì conferenza-stampa CGILCISL-UIL 


Manifestazione al Palazzo dei congressi 

Parri Berlinguer 
Valori e Basso 
alle 18 all’EUR 

« Con la Sinistra Unita per una svolta democratica »: 
questo il tema della manifestazione che si svolgerà 
oggi alle 18 all'EUR, nell'àula magna del Palazzo dei 
Congressi. Parleranno il senatore Ferruccio Parri, pre¬ 
sidente del gruppo della Sinistra indipendente, il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, il compagno Dario Valori, segretario generale 
del PSIUP. Presiederà e concluderà la manifestazione 
l'onorevole Lelio Basso. 

Gravi pressioni 
per coprire 
il gruppo Rauti 

9 Giovanni Ventura, l'editore libraio indiziato 
con Freda e Rauti della strage di Piazza Fon- 
lana. fece pervenire dal carcere ad un miste¬ 
rioso « basista » un messaggio per sollecitare 
una « controazione capace di far saltare il 
processo ». Al messaggio, per una straordina¬ 
ria coincidenza, ha fatto seguito l'esplosione 
di Segrate. A PAGINA 2 


in propagandista dei s.o- | rbiammimla i 

liamo, di un’organizzazio- IwOrdrdO L»niaromOFlt 


H decreto del governo per 
l'alta dirigenza dello Stato 
sta suscitando una crescente 
opposizione tra i dipendenti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e tra i cittadini. D’altra 
parte gli elementi di gravita 
contenuti nel provvedimento 
governativo si fanno ogni gior¬ 
no piu evidenti. Pare ormai 
scontato, infatti, l'impegno del 
monocolore Andreotti di acco¬ 
gliere nella loro sostanza tut¬ 
te le richieste imposte dalla 
DIRSTAT (la federazione dei 
superburocrati statali) in me¬ 
rito agli aumenti di stipendio 
e ai nuovi organici direttivi. 
E, quel che è peggio, il go¬ 
verno accoglierebbe le scan¬ 
dalose richieste dei superbu¬ 
rocrati alla chetichella per 
renderli poi noti dopo le ele¬ 
zioni. per paura della dura 
condanna che verrebbe da 
centinaia di migliaia di dipen¬ 
denti dello Stato. Tutto que¬ 
sto sulla scorta del solo pa¬ 
rere di quella ormai smem¬ 
brata Commissione presiedu¬ 
ta dal de Mancini, che si è 
affrettata a concludere I suoi 
lavori, nonostante l'opposizio¬ 
ne dei sindacati e del nostro 
partito, che da tempo l’han¬ 
no disertata. 

Come può — cl si è chiesti 
da più parti in questi giorni 
— un governo senza fiducia 
del parlamento e quindi sen¬ 
za poteri, arrogarsi il diritto 
d: prendere decisioni tanto 
importanti e gravi? la DC e 
Andreotti sembrano non pre¬ 
occuparsi minimamente di 
questi legittimi dubbi e. pur 
mancando di coraggio nel di¬ 
re pubblicamente cosa Inten¬ 
dono fare per la dirigenza 
statale e la riforma della 
P. A., sono disposti a portare 
in porto questa provocatoria 
manovra che ha tutto il sa¬ 
pore di un baratto elettorali¬ 
stico per procacciare voti di 
destra allo «scudo crociato». 

Del resto, che lo scopo prin¬ 
cipale sia quello di conclude¬ 
re In fretta la « pratica » rela- 
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PHU BAI (Vietnam del sud) — Soldati americani della 196. brigata di fanteria scendono dal 
■ C-130 », che li ha trasportati a Danang per « rimpolpare » il dispositivo collaborazionista 
nella regione 

Dal nostro inviato HANOI, 12. 

La gigantesca macchina aero-navale messa In movimento dagli americani e le crimi¬ 
nose operazioni di rappresaglia contro le popolose regioni del Nord Vietnam assumono di ora 
in ora sempre più l'aspetto di una folle reazione nel disperato tentativo di tenere in mano 
una situazione difficilmente controllabile dal punto di vista militare, e di contenere la di¬ 
sfatta politico-morale del regime fantoccio, in dissolvimento in tutti i suoi centri nevral¬ 
gici. Hanoi conferma oggi che gli americani hanno spinto i superbombardieri B-52 fino 

oltre il diciannovesimo paral- 

__ lelo. compiendo un terroristi- 

co bombardamento sulla po- 
* poiosa città di Vinh, a 300 

Yl Sì » f-rSWTISÌ1*l chilometri dalla capitale nord- 

ila Udapdil vietnamita. E’ la prima volta 

che dei bombardieri strategi¬ 
ci, con il loro micidiale ca- 
spi <ja u» m jgjgi m rico di trenta tonnellate di 

■ mm I MM 11 ■ ■ ■ || Al M M bombe rovesciate da altezze 

■ ■ f ^ I III IV mm I# RI II di oltre quindicimila metri. 

| VRI |1||| | H |R 11 spingono profondamente 

m0 fl ah W kllll V sul territorio della RDV fa¬ 

cendo fare un salto qualità- 

m h mm mm/m ■ tìvo all’escalation che si pre- 

fi 1^ || B| I I || || VI || VI | I senta come un vero e pro- 

W ■■ I# IC I I I w III mm fili P ri0 genocidio calcolato. Di 

I I H 11 11 H || | ■ H mm | | fronte a questi nuovi crirai- 

I ■■ 11 H 11 H H llll ■ I ni. il governo della RDV fa 

appello a tutti j governi, al- 

j j- ......... .. .. .... ii l’opinione pubblica mondiale. 

sndanna di centinaia di migliaia di dipendenti dello aiie organizzazioni di massa, 
vince - Martedì conferenza-stampa CGIL-CISL-UIL ; 

porre agli imperialisti USA di 

tiva agli alti burocrati, secon- lo sciopero ad oltranza dei desistere dal vano tentativo di 

do le pretese della DIRSTAT, direttivi, sia daH'intervista bloccare con il terrore lo wi 

lo si ricava facilmente sia che il ministro Gaspari ha 

dal comunicato della stessa concesso al quotidiano filofa- V! ppo dc £ 1 a ^ veriin \ cr Jp ^ he 

DIRSTAT con cui si rinvia scista romano II Giornale dinanzi alle vittorie delle lor- 

d’ItalicL Dice la DIRSTAT: ze di liberazione e alle 3 em- 
' ìi- «La decisione è stata presa p re più numerose insurrezio- 

H _ _ (il rinvio dello sciooero - -__, - „ ,. . . . . 

Fra n.d.r.) in relazione all’avan- ni popolari e alle defezioni 

Ut 1 ICI zato stato dei lavori della daI1 esercito di Van Thieu im- 

t . Commissione— e per dare nel pongono finalmente una so- 

iece ©arte contempo una prova di fidu- — - ■ . 

r eia al presidente del Consi- Franco Fabiani 

«1*1 rnmnlntfn S lio on - Andreotti». Dopo c 

UCI compitino aver constatato che «il go- (Segue in penultima) 


Il de Frei 
fece parte 
del complotto 
contro Allende 

IL PRIMO SERVIZIO DEL 
NOSTRO CORRISPON¬ 
DENTE DAL CILE GUIDO 
VICARIO A PAG. 8 


lo sciopero ad oltranza dei 
direttivi, sia daH'intervista 
che il ministro Gaspari ha 
concesso al quotidiano filofa¬ 
scista romano II Giornale 
d’Italia. Dice la DIRSTAT: 
« La decisione è stata presa 
(il rinvio dello sciooero - 
n.d.r.) in relazione all’avan¬ 
zato stato dei lavori della 
Commissione— e per dare nel 
contempo una prova di fidu¬ 
cia al presidente del Consi¬ 
glio on. Andreotti ». Dopo 
aver constatato che « fi go¬ 
verno ha recepito la volontà 
del parlamento di avviare 1 
problemi della riforma della 
P. A. » la DIRSTAT conclude 
che una nuova data d’inizio 
dello sciopero verrà però As¬ 
ta «qualora le richieste della 

(Segue in penultima) 


A PAGINA 13: LE NOTIZIE 
SUL « NO » AMERICANO 
ALLA RIPRESA DELLE 
TRATTATIVE E ALTRI SER¬ 
VIZI SUL VIETNAM 


OGGI 


A un indirizzo di Latina 
è pervenuta la seguen¬ 
te lettera: « Caro Amico, 
ho avuto occasione, in que¬ 
sti ultimi anni, di sollecita¬ 
re con esito positivo la tua 
pratica presso il Ministro 
della Difesa al fine del do¬ 
veroso riconoscimento dei 
tuoi meriti combattentisti¬ 
ci. Come allora hai com¬ 
battuto per la libertà e la 
grandezza della Patria, ora 
sei chiamato a combatte¬ 
re una battaglia civile per 
la difesa della democrazia 
e per una più diffusa giu¬ 
stizia sociale. Il Partito So¬ 
cialista Democratico Ita¬ 
liano è certamente uno dei 
partiti che offre al riguar¬ 
do le migliori garanzie. Per 
questa ragione e memore 
della cortesia che tl ho usa¬ 


ta nel sollecitare l’esito 
positivo della tua pratica, 
ti invito cordialmente a 
votare per la lista del 
PSDI e a dare così le tue 
preferenz e: 1 TANASSI - 
40 RIGHETTI — Grazie 
per quello che vorrai fare 
e fraterni saluti — Firma¬ 
to: on. dott. Umberto Ri¬ 
ghetti ». 

La lettera è intestata « On. 
Umberto Righetti — Pre¬ 
sidente dell’ E. N. P. A. I. A 
(questo ENPAIA deve es¬ 
sere uno dei 58.000 enti, la 
più parte inutili, anzi dan¬ 
nosi, che infestano l’Italia) 
ed è stampata, perchè deve 
andar bene per qualsiasi 
ex combattente. Lo prova 
il linguaggio estremamente 
generico con cui si espri¬ 
me: dal «doveroso ricono¬ 


scimento dei tuoi meri¬ 
ti combattentistici» (una 
onorificenza, una medaglia, 
un diploma, una pensio¬ 
ne?) al «come allora hai 
combattuto » (quando, in 
quale guerra, dove?), lin¬ 
guaggio che da approssi¬ 
mativo si fa poi lieve, gar¬ 
bato, elegante quando si 
presenta a riscuotere: 
« —memore della cortesia 
che tl ho usata». Ti ho 
usato una cortesia e tu ora 
devi ricambiarla, e non è 
che mi limito a ricordarti 
il favore sperando nella 
tua riconoscenza: no. Il fa¬ 
vore che ti ho fatto ha 
un prezzo, aveva un prez¬ 
zo: adesso pagalo, anzi pa¬ 
galo il doppio, perchè ti 
chiedo il voto anche per 
Tonassi che era ministro 


L’Ufficio Politico del PCI ha 
reso noto ieri questo comuni¬ 
cato: 

«Gli Stati Uniti stanno con¬ 
centrando in queste ore. nel 
Vietnam e intorno al Vietnam, 
il più alto numero di aerei 
mai messo insieme dal mo¬ 
mento dell’inizio della loro 
aggressione. Vogliono bombar¬ 
dare di nuovo e nel modo più 
massiccio la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, colpire 
ancora popolazioni inermi, 
imporre col terrorismo indi- 
scriminato quella che essi 
chiamano la scelta della civil¬ 
tà occidentale. La rappresa¬ 
glia feroce si rivolge contro i 
successi conseguiti dalla guer¬ 
ra partigiana nel Sud Vietnam 
e dalle forze del Fronte di 
Liberazione nazionale. L’Uffi¬ 
cio politico del PCI. mentre 
rinnova la sua piena solida¬ 
rietà ai combattenti per l’in- 
_ dipendenza, la libertà e la 
pace del Vietnam, denuncia 
la gravità dell’atteggiamento 
assunto dal governo monocolo¬ 
re democristiano, il quale, 
dando prova di profonda in¬ 
sensibilità morale e di man¬ 
canza di ogni autonomia nei 
confronti degli USA. tace e 
non osa levare una minima 
espressione di dissenso men¬ 
tre gli aggressori americani 
mettono di nuovo a ferro e 
fuoco la terra di un popolo 
eroico che si è conquistato, 
con la sua lotta per l’indipen¬ 
denza nazionale, l’ammirazio¬ 
ne e la riconoscenza di tutti 
quanti credono, nel mondo, ai 
valori della libertà e della 
giustizia. 

« L’Ufficio politico del PCI 
chiede a tutti i partiti — e 
in primo luogo alla Democra¬ 
zia cristiana — di pronunciar¬ 
si, dinanzi agli elettori, sulla 
esigenza del riconoscimento da 
parte dell’Italia della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 

«L’Ufficio politico del PCI si 
rivolge a tutte le organizzazio¬ 
ni comuniste, a tutti i mul¬ 
tanti, perché anche nel corso 
degli incontri con gli elettori 
si manifestino la condanna 
dell’atroce aggressione ameri¬ 
cana, la rivendicazione del¬ 
l’immediata cessazione dei 
bombardamenti contro il Viet¬ 
nam, la solidarietà con le pro¬ 
poste di pace del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam, la richiesta del 
riconoscimento da parte ita¬ 
liana della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Si espri¬ 
ma così una volta ancora il 
vincolo internazionalista che 
unisce i comunisti, i demo¬ 
cratici, le donne e i giovani 
d'Italia ai combattenti per la 
libertà e l’indipendenza del 
Vietnam ». 

L’UFFICIO POLITICO 
DEL P.C.I. 


la fattura 


della Difesa. E" stato lui 
a farmi avere la Usta da 
cui ho tratto il tuo nome: 
è giusto che venga pagato 
anche lui. 

Ma c'è un ben triste par¬ 
ticolare che vogliamo rive¬ 
larvi ora, a conclusione di 
queste righe. La lettera 
dell’on. Righetti è stata in¬ 
dirizzata al signor U.N. di 
Latina, che è morto da un 
anno. Non sappiamo se il 
signor U.N., quando è man¬ 
cato avesse già ricevuto il 
« riconoscimento dei suoi 
meriti combattentistici» o 
lo attendesse ancora. Ciò 
che sappiamo è che usano 
mandare la fattura anche 
ai defunti, questi becca¬ 
morti della patria. 

Ferlebraecta 


et, * 
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Una intervista a «Nuova generazione» 

Berlinguer : fiducia 
profonda nei giovani 

Il valore positivo dei movimenti del '68 - Nell'incontro con i 
comunisti il passaggio dalla protesta alla organizzazione ri¬ 
voluzionaria - L'esperienza unitaria delle nuove generazioni 


il discorso della compagna Jotli a Bologna 

Far fallire 
il ricatto 
elettorale de 

Forlani tenta di impedire che la DC sia condanna¬ 
ta per la sua politica antipopolare - Vasta parteci¬ 
pazione di donne al dibattito in piazza Maggiore 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12 

La compagna Nilde Jotti, 
della direzione del Partito, ha 
concluso ieri sera in piazza 
Maggiore, un vivace dibattito 
pubblico, tra l cittadini e 1 
candidati comunisti, che ha 
avuto come principali protago- 
niste le donne. 

« I comunisti — ha affer¬ 
mato la compagna Jotti — 
presentano a testa alta il loro 
bilancio di lotta e di inizia¬ 
tiva politica per la soluzione 
dei problemi delle masse po¬ 
polari, a cominciare dai pro¬ 
blemi delle donne italiane, 
del lavoro, del rinnovamento 
delle leggi relative alla fa¬ 
miglia, della realizzazione dei 
servizi civili e sociali. Quel¬ 
lo che abbiamo latto contro 
le resistenze, le ambiguità, le 
profonde incertezze dei go¬ 
verni dell’ultima legislatura 
ci permette di chiedere alle 
donne e a tutti i lavoratori 
Italiani l'accrescimento ulte¬ 
riore della nostra forza, per 
portare avanti meglio e an¬ 
cora più incisivamente una 
prospettiva che si identifica 
con l’aspirazione di tutto un 
popolo allo sviluppo democra¬ 
tico, una aspirazione che sem¬ 
pre più afferma principi e 
orientamenti che vanno nel¬ 
la direzione del socialismo ». 

La compagna Jotti nel suo 
Intervento conclusivo rifa- , 
cendosi alle domande del pub¬ 
blico. ha sottolineato la pro¬ 
fonda contraddizione, con 
quanto di nuovo è maturato 
tra le donne italiane, delle 
posizioni conservatrici che la 
DC vorrebbe celare sotto 
enunciazioni programmatiche 
del tutto vacue. « Le falsità 
che stanno alla base della ri¬ 
chiesta de di un rinnovato 
consenso allo scudo crociato 
da parte delle masse femmi¬ 
nili sono veramente eviden¬ 
ti: da una parte la DC riven¬ 
dica a se stessa il merito di 
cose che le sono state impo¬ 
ste da una lotta unitaria 
guidata dai comunisti, come 
nel caso del piano per gli 
asili nido. e. in questa riven¬ 
dicazione sfacciata quanto in¬ 
debita. cerca di fare dimenti¬ 
care che la logica della poli¬ 
tica economica dei suoi go¬ 
verni. che è sempre quella dì 
risparmiare sui bisogni socia¬ 
li più urgenti e di sprecare 
nel malcostume clientelare e 
nei cosiddetti incentivi ai 
grandi monopoli, ha imposto 
che il piano finanziario per 
questi asili fosse di duemila 
anziché di 3 800 asili nido, co¬ 
me era stato richiesto dal co¬ 
mitato ristretto della Came¬ 
ra. sulla base di una consi¬ 
derazione oggettiva e unitaria 
delie attuali necessità. 

Dall’altra parte la DC. fi¬ 
dando su una rassegnazione 
che esiste sempre meno tra 
le donne italiane, presenta 
prospettive completamente le 
gate all'ipotesi che fatti gra¬ 
vi. come il particolare sfrut¬ 
tamento del lavoro della don 
na. continuino, subendo tut- 
t'al più una qualche attenua¬ 
zione. La retorica antidivorzi¬ 
sta. che ignora o deforma ini¬ 
ziative concrete del nostro 
partito per una affermazione 
non lacerante della riforma 
civile del divorzio, dovrebbe 
poi mascherare come se fos 
simo ancora nel 1948 fatti co 
me gii scandali dell’ONMI 
Oggi noi sentiamo dire dai 
dirigenti della DC che se i 
risultati elettorali dovessero 
risultare scomodi per il par¬ 
tito dello scudo crociato si 
andrebbe rap : damente a mio 
ve eiezioni anticipate Ad una 
affermazione attribuita da un 
giornalista a Forlani. e del¬ 
la quale il segretario del PCI 
aveva chiesto pubblicamente 
conferma, è seguita Fammis- 


Hai ricevuto 
il certificato 
elettorale ? 

Scade oggi il termine per 
la consegna dei certificati 
elettorali da parte dei 
Comuni. 

Se non hai ancora rice¬ 
vuto il certificato elettora¬ 
le, puoi andare a ritirarlo 
personalmente a partire 
dal 22 prossimo. Gli uffici 
elettorali del Comune ri¬ 
marranno aperti ininterrot¬ 
tamente, anche nei giorni 
festivi, dalle t alle 20. 


sione ufficiale del responsabi¬ 
le della propaganda democri¬ 
stiana. Signorello, che questi 
sono gli intendimenti della 
DC. 

E’ evidente 11 significato di 
questa arrogante presa di po¬ 
sizione, che vorrebbe impor¬ 
re agli italiani una alternati¬ 
va inammissibile neH'ambito 
della nostra democrazia tra 
il predominio della DC e il 
caos. Il predominio della DC 
ha precisi contenuti: ha signi¬ 
ficato e significa uno svilup¬ 
po economico incapace di ri¬ 
spondere alle esigenze ele¬ 
mentari delle grandi masse, 
ed occorre negarlo in una 
misura ancora più ampia di 
quella del 1968. con un voto 
che rafforzi ulteriormente la 
sinistra e il PCI, obbligando, 
la Democrazia cristiana a 
prendere atto che il nastro 
paese vuole profonde rifor¬ 
me, ed un ordine democrati¬ 
co che è quello della Costitu¬ 
zione repubblicana e non può 
ammettere manifestazioni di 
sprezzante integralismo come 
quelle attribuite a Forlani e 
confermate da Signorello». 


Riassunto Clemente 


Successo 
dei giornalisti 
sardi 

La decisa azione del gior¬ 
nalisti del quotidiano la « Nuo¬ 
va Sardegna », che erano sce¬ 
si nuovamente in sciopero, ha 
piegato le ultime resistenze 
dell’editore. In un comunica¬ 
to diffuso Ieri sera la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa italiana ha annunciato che 
a la società editrice "Nuova 
Sardegna" ha ufficialmente re. 
vocato oggi il licenziamento 
del giornalista Enrico Clemen¬ 
te. il quale è stato pertanto 
reintegrato nel suo posto di 
lavoro ». a La FNSI e l’Asso¬ 
ciazione della stampa sarda — 
conclude il comunicato — 
prendendo atto del risultato 
ottenuto, decìdono di porre 
termine alle azioni già pro¬ 
grammate ». 


Violente 
cariche 
della polizia 
a Mestre 
e Pistoia 

VENEZIA. 12. 

Violente cariche della polizia 
que.-ta sera a Mestre, in piazza 
Ferretto, dove è eretta la ten¬ 
da dei lavoratori della SAVA. 
Dirigenti sindacali, lavoratori 
e cittadini, questo pomeriggio, 
si erano dati consegno attorno 
alla tenda per protestare con¬ 
tro il comizio del missino De 
Michicli Vittori, comizio celi si 
doveva tenere nella stessa piaz¬ 
za dove c’è la tenda della 
SAVA. 

Nel primo pomerigaio la piaz¬ 
za veniva presidiata da un enor¬ 
me contingente di polizia: da 
una parte le centinaia di lavo¬ 
ratori e democratici dall’altra 
poche decine di missini 

Iniziato il comiz.o. un gmp^ 
no di extraparlamentari, di pro¬ 
pria iniziativa, si spingeva con¬ 
tro i cordoni di polizia. Le gri¬ 
da e i! lanc.o di qualche sasso 
ria parte di irresponsabili han¬ 
no fornito il pretesto per una 
violenta reazione della polizia: 
;n pochi minuti sono stati lan¬ 
ciati decine e decine di cande¬ 
lotti lacrimogeni e quindi si so¬ 
no avute le cariche. 

* • t 

PISTOIA. 12. 

Incidenti sono avvenuti sta¬ 
sera durante la provocatoria 
manifestazione del MSI con 
l’ammiraglio Birindelli. I grup¬ 
petti extra parlamentari hanno 
accettato la provocazione, e la 
polizia ne ha immediatamente 
approfittato caricando indiscri¬ 
minatamente. picchiando e lan¬ 
ciando candelotti lacrimogeni. 
La polizia ha sparato più volte 
in aria e la situazione non ha 
avuto conseguenze più tragiche 
per la presenza responsabile dei 
comunisti, che si erano mobili¬ 
tati per difendere !e sedi demo¬ 
cratiche c isolare i fascisti. 

Ci sono cinque feriti, di cui 
uno ricoverato. 


I! giudizio sui movimenti 
giovanili, la critica ai grup¬ 
petti estremistici, i problemi 
delle nuove generazioni e la 
loro unità: su questi temi 
Nuova generazione, quindi¬ 
cinale della FGCI, pubblica, 
nel numero che è uscito .n 
questi giorni e di cui i gio 
vani comunisti sono ni 
pegnati a diffondere cento- 
mila copie, una intervista con 
il compagno Enrico Berlin 
guer. 

Il tentativo della DC di 
presentare le gesta di qual¬ 
che gruppetto estremista co¬ 
me la logica conclusione dei 
grandi moti giovanili e stu¬ 
denteschi di questi inni è fal¬ 
lito. afferma Berlinguer: « li 
fatto che in ristretti grup¬ 
pi giovanili si siano derermi- 
nati fenomeni negativi e si 
sia infiltrata la provocozone 
non cancella la realtà di un 
forte moto giovanile che espri¬ 
me l’esigenza di un rad ; caie 
rinnovamento della s i-iietà e 
si collega alla classe operaia 
e alle sue organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche » 

Quanto al modo in cui va 
inteso oggi il tornvne di 
estremismo, Berlinguer rispon¬ 
de ricordando che il punto 
di approdo del processo di 
degenerazione subito da alcu¬ 
ni gruppi è stato la loro 
trasformazione da espressione 
sia pure velleitaria della ri¬ 
volta dei giovani, a formazio 
ni che si sono schierate con¬ 
tro il movimento operaio, fi¬ 
nendo col divenire — anche 
se talvolta inconsapevolmente 

— strumenti di provocazione 
e di operazioni di destra. 

Ai giovani che in buona 
fede continuano a seguire que¬ 
ste formazioni dobbiamo fare 
un discorso chiaro invitandoli 
ad esprimere le loro energie 
rivoluzionarie — ha detto Ber¬ 
linguer — « contro la destra 
fascista e reazionaria, contro 
tutte le forze conservatrici, 
collegandosi al movimento 
operaio organizzato e alla sua 
strategia e tattica fondata 
sulla lotta unitaria, demo¬ 
cratica e di massa, che è la 
sola che può trasformare la 
società ». 

II movimento dei giovani 
che si è sviluppato dal ’fift 
in poi è stato un fenomeno 
positivo, nato da un disag’.o 
materiale e morale profondo. 
Il nostro atteggiamento, che 
ha teso a cogliere le radici 
di tale movimento, è riuscito 
a realizzare un incontro ? una 
saldatura fra le nuove gene¬ 
razioni e il PCI Questo in 
contro — ha affermato Ber¬ 
linguer — ha significato « i! 
passaggio dalla pura qegazio 
ne e dalla protesta contro 
il capitalismo in generale, a! 
la critica del capitalismo ne! 
la sua concreta e attuale e- 
spressione storica in Europa, 
in Italia e nel mondo *: il 
passaggio, cioè. « dalla mira 
ribellione e protesta alia 
scienza ed alla organizzazio¬ 
ne rivoluzionaria ». 

Affrontando poi i problemi 
reali delle masse giovanili. 
Berlinguer ha affermato che 
vi è un aggravamento delle 
condizioni generali delia gio¬ 
ventù: diviene sempre più dif¬ 
ficile per i giovani entrare 
in modo libero nella produ¬ 
zione. 

Accanto al problema del la¬ 
voro i giovani sentono forte¬ 
mente problemi come quelli 
della famiglia e della scuola. 
A quest’ultimo proposito. Ber¬ 
linguer ha affermato che i 
movimenti studenteschi han¬ 
no avuto il merito di rende¬ 
re evidente che « ia soluzione 
del problema scolastico non 
può essere avviata se non 
attraverso una modificazione 
radicale sia degli ordinamen¬ 
ti e programmi scolastici, sia 
dell'intero assetto sociale » 
Obiettivo della lotta degli stu¬ 
denti non può essere solo 
la riforma della scuola, ma 
anche quello del rinnovamen 
to della società: ma per far 
questo occorre colpire eli or 
dmamenti retrivi, il potere 
baronale, le cosche parassita 
rie che ancora operano nella 
scuola, senza lasciarsi distrar 
re dalla fraseologia pseudo 
rivoluzionaria, ma al contra¬ 
rio unendo masse sempre più 
ampie di studenti. 

Berlinguer ha concluso Fin 
tervista rispondendo ad una 
domanda sulFunità delle nuo 
ve generazioni. Il dialogo e 
rincontro fra giovani comu¬ 
nisti e cattolici — ha detto 

— ha enorme importanza: nei 
dobbiamo proseguire dunque 
nella iniziativa unitaria, se¬ 
condo la concezione di una 
unità t che non solo ricono, 
sce l'autonomia di ogni forza 
ma che deve valorizzare l’ap 
porto che ogni componente 
del movimento popolare deve 
dare alla costruzione di una 
nuova società ». Ciò non to¬ 
glie nulla, naturalmente, al¬ 
la forza con cui anche la 
FGCI deve assumere l’impe¬ 
gno di favorire l’ineresso di 
larghe masse giovanili cattoli¬ 
che di orientamento anticapi¬ 
talista nelle sue file. 


PER IL PCI SI VOTA COSI 

Scheda per la Camera . (co'ore grigio civarol j ’ 



COMPAGNO ! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, fra j tuoi col¬ 
leghi di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono inci¬ 
ti simboli simili al no¬ 
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un simbolo 
ii voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe¬ 
due le schede il SOLO sim¬ 
bolo collocato al primo 
posto in alto a sinistra. 


VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


Non un voto 
vado perduto 


Scheda per il Senato 


(colore giallo paglierino) 



VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 


L'ipotesi di una vasta trama organizzativa coperta da potenti protezioni si fa sempre più consistente 

A chi si rivolgeva Ventura dal carcere 
quando chiedeva una « contro - azione » ? 

Il messaggio del libraio-editore fatto pervenire a un misterioso « basista » sollecitava una « contro-azione capace di far sal¬ 
tare il processo» — Al messaggio, per una straordinaria coincidenza, ha fatto seguito l'esplosione di Segrate — Solo la 
verità sulla strage di Milano chiarirà tutti gli episodi oscuri dell'unico disegno criminoso teso a colpire la democrazia italiana 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 12 

Fino a che punto l’organiz¬ 
zazione terroristica che face¬ 
va capo a Pino Rauti, Franco 
Preda e Giovanni Ventura è 
ancora attiva ed operante? Di 
quali oscure complicità e di 
che potenti appoggi essa può 
avvalersi, non solo per confon¬ 
dere ed ostacolare le Indagi¬ 
ni sul « complotto nero » e sul¬ 
la catena di attentati del 1969. 
ma per continuare sulla stra¬ 
da delle provocazioni allo sco¬ 
po di avvelenare la vita poli¬ 
tica ed esasperare le tensioni 
In Italia? 

Non si tratta di domande 
retoriche. A Treviso, dove si 
è svolta la maggior parte del¬ 
le indagini che hanno condot¬ 
to a smascherare la grave 


congiura reazionaria, abbiamo 
trovato alcuni fondati elemen¬ 
ti per rispondere. Il primo 
di questi elementi va Indivi¬ 
duato In un fatto apparente¬ 
mente marginale: il 2 marzo 
scorso, alta viglila dell’arresto 
a Roma di Pino Rauti e della 
emissione del nuovo mandato 
di cattura da parte del giudi¬ 
ce Stlz, Giovanni Ventura ve¬ 
niva Improvvisamente trasferi¬ 
to dalle carceri trevigiane di 
Santa Bona a quelle man¬ 
damentali di Bassano del 
Grappa. 

Il provvedimento veniva ac¬ 
colto con violente proteste da 
parte dell’interessato. Ma il 
giudice istruttore non aveva 
preso a caso una simile deci¬ 
sione. Era venuto a conoscen¬ 
za di un fatto estremamente 
grave: Ventura, dall’interno 


n • 


Varavi pressioni per coprire 
la «pista nera» di Rauti 


Ormai non è più un sospet¬ 
to, è una constatazione di tat¬ 
to: ci sono forze — e forze 
potenti — le quali non vo¬ 
gliono che si vada a fondo 
nella ricerca della verità sul¬ 
le « piste nere » per gli atten¬ 
tali del '69 e per la strage di 
piazza Fontana. 

Sulle tracce di queste piste, 
che fin da allora conduceva¬ 
no dritte agli indiziati di og¬ 
gi, qualcuno, come si sa, ave¬ 
va già cominciato a muoversi 
nel 1969, prima ancora del 
tragico pomeriggio del 12 di¬ 
cembre a Milano. Ma si sa 
anche che l'indagine che por¬ 
tava ai fascisti non andò avan¬ 
ti, né prima né dopo il 12 
dicembre 1969; anzi, chi l'ave¬ 
va iniziata fu punito e allon- 
tanato- 

B’ chiaro che, già allora, 
forze potenti si misero in mo¬ 
to, e subito, perché la « pi¬ 
sta nera » restasse nascosta, 
perché il criminale gruppo di 
Padova continuasse indistur¬ 
balo a portare avanti it dise¬ 
gno eversivo che doveva tur¬ 
bare, invelenire, mettere in 
pencolo tutta la vita demo¬ 
cratica del paese. 

Che queste forze non siano 
solo quelle screditate dei fa¬ 
scisti, è chiaro oggi piu che 
mai 

Una vasta manovra per in¬ 
sabbiare l’indagine è in corso. 
Si sta facendo strada l'ipo¬ 
tesi inaudita della scarcera¬ 
zione per il più noto dei tre 
fascisti indiziali per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, il scer¬ 
vello » politico della banda, 
quel Rault il cut nome figura 
nella lista elettorale del MSI. 

Che l'avvocato difensore, il 
vecchio missino Nencioni, 
chieda la libertà per il pro¬ 
prio protetto e proprio amico 
è cosa normale. Ma che ci 
sia, in ambienti responsabili, 
chi ne accredita gli argomenti 
è incredibile e vergognoso: 
poiché è ormai di dominio 
pubblico che le prove indizia¬ 
ne che il giudice Stiz ha ac¬ 
cumulato sono gravi e schiac¬ 
cianti 

Né bisogna dimenticare che 
gli indizi riguardano un de¬ 
litto mostruoso, che ha indi¬ 
gnato la coscienza civile del 
paese, e di fronte al quale 
la carcerazione preventiva di 
cui del resto la magistratura 
italiana è spesso così larga 
quando si tratta di altri reati 
o di altre persone, sembra 
una cautela a dir poco do¬ 
verosa. 

Ma non è un mistero — più 
di un giornale ne parla or¬ 
mai diffusamente — che pro¬ 
prio su questo punto delica¬ 
tissimo del procedimento giu¬ 
diziario. si è messo in moto 
un complesso meccanismo di 
pressioni, che vanno dal raf¬ 
finalo cavillo giuridico alla 
altissima raccomandazione per 
il dirigente missino. 

Il cavillo giuridico — fi 
tentativo di sottrarre per la 
seconda volta il procedimento 
al suo giudice naturale, quello 
di Milano, per affidarlo al tri¬ 
bunale di Trieste — sembra 
trovar favori, addirittura, pres¬ 
so la Corte di Cassazione, che 
dovrebbe dare il parere defi¬ 


nitivo sull’assurdo trasferi¬ 
mento il 17 aprile. Il significa¬ 
to di tale decisione è stato 
chiarito, senza peli sulla lin¬ 
gua, dal Gazzettino Veneto: 
«... la Corte di Cassazione pa¬ 
re abbia già dato parere fa¬ 
vorevole per il trasferimento 
degli atti da Milano a Trie¬ 
ste. città dove è in corso un 
procedimento penale nei con¬ 
fronti di Freda e Ventura... 
Il giudice istruttore milanese 
teme che il magistrato trie¬ 
stino possa concedere la li¬ 
bertà provvisoria a Rauti 
(estraneo a quel procedimen¬ 
to) e in tal caso, per caute¬ 
larsi, adotterebbe lui stesso 
il provvedimento »/ 

Da dove vengono pressioni 
così potenti, dunque, da la¬ 
sciare che la gravissima ipo¬ 
tesi della scarcerazione del 
Rauti abbia fatto tanta stra¬ 
da? Numerosi giornali, fra cui 
FA vanti! non hanno esitato 
a fare nomi, e nomi grosst, 
di personaggi che pesano for¬ 
temente nella vita politica ita¬ 
liana, e che hanno in comu¬ 
ne l’appartenenza ai gruppi 
dirigenti dello Scudo crociato. 

Fu, afferma il quotidiano 
socialista, proprio l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica Gron¬ 
chi che, alla ricerca di un 
difensore importante per il 
Ventura, *si rivolse — si di¬ 
ce — anche all’on. Leone, non 
ancora eletto a quell’epoca 
presidente della Repubblica ». 

Noi vogliamo credere an¬ 
cora, comunque, che l'inchie¬ 
sta non verrà insabbiata, e 
che sulla torbida e oscura vi¬ 
cenda si farà luce piena al 
più presto. Sappiamo bene 
però, e lo abbiamo detto fin 
dall’inizio, quanto gravi siano 
le responsabilità della DC e 
dei governi in cui essa è da 
sempre maggioranza, per aver 
fino a ieri ignorato, coperto, 
nascosto, le piste che porta¬ 
vano agli attentatori. Ora la 
DC non può più nascondersi: 
essa detiene tutte le massime 
responsabilità dello Stalo ; 
sono democristiani il mini¬ 
stro della Giustizia, come il 
presidente del Consiglio e tut¬ 
to il governo ; sono democri¬ 
stiani tutti ì principali diri¬ 
genti dello Stalo italiano E’ 
evidente a chi andrebbe chie¬ 
sto il conto di un nuovo scan¬ 
dalo nella torbida vicenda 


della prigione trevigiana, riu¬ 
sciva a comunicare con l’e- 
stemo. 

Ventura riusciva a reca¬ 
pitare fuori del carcere dei 
messaggi ad uno sconosciuto 
« basista » che si era stabilito 
a Treviso, e che successiva¬ 
mente è stato segnalato a Mi¬ 
lano. Era ormai consapevole 
che l'inchiesta si stava metten¬ 
do male per lui. Non c’erano 
più solo le rivelazioni del prof. 
Guido Lorenzon a suo carico. 
Il 5 novembre 1971 era stato 
ritrovato il deposito d’armi e 
di esplosivo di Castelfranco 

Quindi, dopo che lui. Insie¬ 
me a Freda, era finito in car¬ 
cere 11 4 dicembre, anche Rug¬ 
gero Pan era stato arrestato: 
il giovane ex commesso di li¬ 
breria che sapeva molte cose 
sull’attentato alla Fiera di Mi¬ 
lano (aveva prestato lui. sen¬ 
za più rivederla, una borsa 
di cuoio a Franco Freda), sul¬ 
le bombe nei treni dell’agosto, 
sulla ricerca delle cassette me¬ 
talliche portavalori Juwell. In¬ 
fine, a metà febbraio, Stiz 
aveva fatto incarcerare Marco 
Pozzan, il custode deH'Istituto 
« Configliachi » di Padova, in¬ 
timo collaboratore di Freda, 
l’uomo che poteva rivelare o- 
gnl cosa sul plano eversivo 
e terroristico messo a punto 
a Padova nella riunione not¬ 
turna del 19 aprile 1969. 

E’ a questo punto che Ven¬ 
tura si allarma, comprende co¬ 
me la cortina fumogena stes¬ 
sa per oltre due anni a prote¬ 
zione della congiura possa ve¬ 
nire definitivamente dispersa. 
Ed allora, attraverso il canale 
stabilito in carcere, fa perve¬ 
nire un drammatico messag¬ 
gio : « Occorre far scattare una 
contro azione. Il processo de¬ 
ve saltare ». 

E’ difficile stabilire 11 gior¬ 
no esatto in cui tale messag¬ 
gio è partito. Certo, prima del 
2 marzo. Difatti, non appena 
ha sentore della cosa, il giu¬ 
dice ordina l'imnied»aU trasfe¬ 
rimento dì Ventura t Bassano, 
in un piccolo carcere manda¬ 
mentale dove il controllo è 
più diretto e vigile. Ma intan¬ 
to, il messaggio è uscito. 

La conferma della sua gra¬ 
vità non tarda a giungere, con 
l'arresto di Rauti e il manda¬ 
to di cattura di Stiz com¬ 
prendente venticinque capi di 
imputazione: dagli attentati 
dell’aprile fino alle bombe sul 
treni dell’agosto. E' facile ca¬ 
pire che l’istruttoria non po¬ 
trà approdare che al 12 di¬ 
cembre alla strage di piazza 
Fontana. 

« Occorre una contro azione, 
qualcosa che faccia ” saltare ” 
il processo ». Di cosa può trat¬ 
tarsi? AI palazzo di giustizia 
di Treviso, per intanto, si 
pongono sotto sorveglianza, 
ventiquattro ore su ventiquat¬ 
tro i fascicoli del processo. 
La « contro azione » può an¬ 
che sviluppiarsi sul terreno 
dell’iniziativa legale: 11 ricor¬ 
so in Cassazione per far tra¬ 
sferire ogni cosa a Trieste. 1 
tentativi di provocare la nul¬ 
lità del mandato di cattura. 
1 forsennati attacchi contro il 
giudice Stiz. 

E' chiaro comunque come 
s: tratti solo di espedienti, 
di tentativi per frenare in 
qualche modo la macchina i- 
struttoria che si muove or¬ 
mai come un rullo compres¬ 
sore. Solo un eoisodio dram¬ 
matico. uno choc violento 
che riapra tutti gli interroga¬ 
tivi sulle origini e sulla orga¬ 
nizzazione della « strategia del¬ 
le bombe » potrebbe mettere 


In crisi l’istruttoria di Trevi¬ 
so. E’ certamente singolare 
che giusto una settimana pri¬ 
ma che il giudice Stiz rimet¬ 
ta gli atti a Milano, indizian¬ 
do Rauti. Freda e Ventura, 
accada che sotto il traliccio 
di Segrate, dilaniato dalla di¬ 
namite, si ritrovi il cadavere 
di Giangiacomo Feltrinelli. 
La coincidenza è certamente 
straordinaria. 

Ma le coincidenze, le coper¬ 
ture, gli episodi oscuri, le po¬ 
tenti complicità, la straordi- 


Il giudice 
D'Ambrosio 
a Roma 
per indagini 
sul gruppo Rauti 

Il giudice Istruttore Gerardo 
D’Ambrosio, il magistrato che 
conduce l’inchiesta contro 11 
terzetto fascista Rauti, Freda 
e Ventura, indiziato per la 
strage di piazza Fontana, è 
giunto ieri a Roma per svol¬ 
gere alcuni accertamenti. 

Il magistrato, nel compiere 
queste indagini nella capita¬ 
le, non ha ritenuto necessario 
chiedere la collaborazione dei 
colleghi romani. Trattandosi di 
accertamenti « esterni ». si è 
limitato a segnalare il suo 
arrivo all’ufficio istruzione. E’ 
confermato, intanto, che il giu¬ 
dice D’Ambrosio ascolterà sa¬ 
bato fi direttore amministra¬ 
tivo, il segretario di redazione 
e alcuni giornalisti del quoti¬ 
diano « Il Tempo », fi giornale 
In cui lavorava Pino Rauti, 
esponente nazionale del MSI. 
Lunedì mattina D’Ambrosio 
dovrebbe procedere all’inter¬ 
rogatorio di Rauti, detenuto 
assieme a Freda e Ventura, 
nelle carceri di .‘»n Vittore. 


narla capacità di deviare le 
indagini e di confondere le 
prove costellano ogni passo 
del complotto nero del 1969. 

Allorché il commissario 
Juliano fiuta la pista di de¬ 
stra per gli attentati di Pado¬ 
va, viene fatto cadere in una 
provocazione, destituito e in¬ 
criminato. Le intercettazio¬ 
ni delle telefonate di Franco 
Freda, quelle dell’aprile sulla 
misteriosa riunione di Padova, 
e quelle del settembre in cui 
egli domanda dettagli sui tem- 
porizzatori (poi usati per le 
bombe del 12 dicembre) ven¬ 
gono lasciate dormire. 

Non viene eseguito il man¬ 
dato di perquisizione a carico 
di Fernando Fetracca, indivi¬ 
duato da Juliano come aderen¬ 
te al gruppo Freda ed incri¬ 
minato soltanto adesso, a Bol¬ 
zano, per il campo guerriglia 
di Passo Pennes. Il docente 
universitario Marco Balzarmi, 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra del giudice Stiz, può eclis¬ 
sarsi da Padova in compagnia 
della moglie e deH’automo- 
bile senza che si riesca più 
a trovare alcuna traccia, tan¬ 
to è ben protetto. Infine, non 
appena si apre una smaglia 
tuia nella organizzazione ever¬ 
siva, ed il procuratore legale 
GaDriele Forziaci di Trieste fa 
sapere d’essere disposto a par¬ 
lare, viene fatto letteralmen¬ 
te scomparire 

L' « organizzazione » dunque 
esiste, funziona tuttora, si 
dimostra ramificata e poten¬ 
te al di là delle più ardite 
supposizioni. Per questo, fi mi¬ 
sterioso messaggio fatto usci¬ 
re dal carcere da Giovanni 
Ventura può realmente aver 
funzionato da Innesco all’en¬ 
nesima gravissima provocazio¬ 
ne. Il mistero della morte di 
Feltrinelli, come già di quel¬ 
la di Pinelll, potrà probabil¬ 
mente chiarirsi soltanto se sa¬ 
rà fatta luce fino in fondo 
sul complotto nero del 1969. 

Mario Passi 


Costruiamo 
con l'Unità 
ia vittoria 
elettorale 


del PCI 


70 milioni 
in abbonamenti 
già raccolti 
dai compagni 

La graduatoria regione 
per regione - Oltra 
1200 abbonamenti a 
Rinascita e ben 56.000 
ai nostro giornale 

Si è conclusa In questi 
giorni la campagna straor¬ 
dinaria di abbonamenti 
elettorali a l’Unilà; supe¬ 
rando ogni previsione sono 
stati infatti raccolti, nel¬ 
l’arco di tre settimane, ben 
56 mila abbonamenti, pari 
a oltre 67 milioni di lire. 

Questo notevole Impegno 
delle nostre organizzazioni 
volto a far pervenire 
l’Unità a locali pubblici 
luoghi di ritrovo, circoli, 
case del popolo ecc., otter¬ 
rà, nel corso delle prossi¬ 
me settimane, il risultato 
di far conoscere in modo 
puntuale le posizioni po¬ 
litiche del PCI a decine di 
migliaia di cittadini. Tale 
iniziativa integra dunque 
compiutamente, nei giorni 
feriali, 1 notevoli risultati 
conseguiti con le diffusio¬ 
ni domenicali, ormai per¬ 
manentemente straordina¬ 
rie. Abbiamo già pubbli¬ 
cato i risultati federazio¬ 
ne per federazione, oggi 
ci limitiamo a segnalarne 
alcuni fra 1 più significati¬ 
vi. A SAVONA gli abbona¬ 
menti raccolti sono 1.800; 
a BOLOGNA 6.600: a MO 
DENA 2.900; a REGGIO 
EMILIA 4.400; a AREZZO 
1.400; a GROSSETO 6.000; 
a PISA 2 300; a SIENA 
3.800; a VITERBO 1.100. 

La graduatoria regionale 
è la seguente: in PIEMON¬ 
TE gli abbonamenti stra¬ 
ordinari sono 3 350, in 
LOMBARDIA 3.580. in LI¬ 
GURIA 3.020, nel TRENTI¬ 
NO ALTO ADIGE 86. nel 
VENETO 2.590. in FRIULI 
VENEZIA GIULIA 819, in 
EMILIA 19.000. nelle MAR¬ 
CHE 1.121. in TOSCANA 
16.500, in UMBRIA 420, nel 
LAZIO 1.485. in ABRUZZO 
385. in MOLISE 50. in 
CAMPANIA 1.328. nelle PU¬ 
GLIE 1.095. in LUCANIA 
320. in CALABRIA 309. in 
SICILIA 100. in SARDE¬ 
GNA 344. 

Inoltre sono stati raccolti 
1.200 abbonamenti straor¬ 
dinari a Rinascita. 


Cagliari 

Oggi si apre 
il congresso 
delle ACLI 


CAGLIARI. 12 
Domani alle 15,30 al Palaz¬ 
zo della Fiera si aprono i la¬ 
vori del XII congresso nazio 
naie delle ACLI. Il presidente 
nazionale, Emilio Gabagllo 
terrà la relazione introduttiva 
sul tema: « Le ACLI, movi¬ 
mento operaio di ispirazione 
cristiana, per un’alternativa 
al capitalismo in nome del 
l’uomo ». 

Parteciperanno al congresso, 
che si concluderà domenica, 
cinquecento delegati 
Per il PCI saranno presenti 
i compagni Emilio Sereni del¬ 
la Direzione. Giovanni Berlin¬ 
guer e Mario Birardi del Co 
mitato centrale. 


Rimane libero per la complicità degli organi governativi 

Borghese scrive dalla latitanza 
per appoggiare le liste missine 

L'ideatore del «golpe» del 70 sostiene spudoratamente di avere rifiutalo la candi¬ 
datura perché non vuole «sfuggire alla giustizia» - Accusato anche di bancarotta 


Sfuggito con la fuga al 
mandato di cattura per il 
tentativo di « golpe » del di¬ 
cembre del 1970, Junio Vale¬ 
rio Borghese, fondatore del 
movimento fascista « Fronte 
Nazionale », si è fatto vivo 
per far conoscere il suo ap¬ 
poggio elettorale delle liste 
missine In una lettera pub¬ 
blicata ieri mattina dal quo¬ 
tidiano del MSI. Borghese ha 
spiegato, agli « amici » che lo 
« avevano sollecitato » ad es¬ 
sere presente nelle liste della 
b Destra Nazionale ». i motivi 
che hanno suggerito a lui ed 
ai dirigenti missini di non 


presentare la candidatura. 
Con impudenza, il vecchio 
arnese fascista afferma che 
egli, « vittima di una monta¬ 
tura giudiziaria», non inten¬ 
de servirsi della b troppo co¬ 
moda e ignominiosa coper¬ 
tura della immunità parla¬ 
mentare » e preferisce conti¬ 
nuare a restare nel suo « esi¬ 
lio politico», 

E’ significativo che fi MSI, 
che fa di tutto per presen¬ 
tarsi come fi partito dell’a or¬ 
dine» e della difesa della le¬ 
galità, (che nel suo program¬ 
ma elettorale ha addirittura 
prospettato la necessità della 
restaurazione della pena di 


morte contro 1 fenomeni di 
turbamento dell’ordine pub¬ 
blico) sollecita l’appoggio di 
Borghese che si tiene in « asi- 
lio » perché, a parte le vi¬ 
cende del « golpe ». è accusa¬ 
to di bancarotta 
Nella sua lettera Borghese 
fa riferimento al caso Rauti, 
parlando di una « montatura 
giudiziaria ». Il « principe ne¬ 
ro» assicura che la sua man¬ 
cata candidatura non signi¬ 
fica b astensione dalla lotta 
politica ». alla quale dice di 
partecipare — ma non spie¬ 
ga in quali forme — con tutte 
le sue energie e «costi quel 
che costi ». 



RITORNO ALLE OMINI 
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Il nuovo romanzo di Romano Bilenchi 


La crisi dell’organizzazione ospedaliera in una grande citta 


Il bottone 
di Stalingrado 

Ritorna dopo un lungo silenzio uno dei nomi più significativi della nostra lettera¬ 
tura • la messa a fuoco dei rapporti detto scrittore con la classe operaia e il suo 
partito • Una storia vera, costruita sotto il segno della fedeltà ad una scelta morale 



Le traversie per ottenere una radiografia, un letto, le cure immediate - Mancanza di personale, rinvio dei problemi e incapacità di 
direzione tra le cause del caos di cui fanno le spese gli ammalali - Come e perché si dirottano i pazienti verso le cliniche private, 
che non offrono garanzie - Il complesso ospedaliero più grande d'Europa, affidalo ad un de: « una nave che sta per affondare » 


Sono usciti insieme in 
questi giorni da Vallecchi il 
nuovo romanzo di Romano 
Bilenchi li bottone di Sta¬ 
lingrado (p. 180, L. 2.400) 
e la ristampa del Capofab¬ 
brica (p. 110, L. 1.500), ri¬ 
spettivamente ottavo e se¬ 
condo volume delle opere 
complete che l’editore an¬ 
nuncia per i prossimi mesi, 
inclusa Tatlesa riedizione 
del romanzo Conservatorio 
di Santa Teresa non più re¬ 
peribile dal ’42 (tutti i rac¬ 
conti erano invece riappar¬ 
si in un unico volume nel 
’59, anche se pochi avevano 
colto il valore di quella ri¬ 
proposta, in quegli anni di 
nascente boom editoriale) e 
quindi praticamente scono¬ 
sciuto ai giovani lettori. 
Contemporaneamente, Ei¬ 
naudi ripropone nella clas¬ 
sica serie dei « Centopagi- 
ne » cinque dei più bei rac¬ 
conti dello scrittore di Col¬ 
le Val d’Elsa, sotto il titolo 
di uno di essi, II processo 
di Mary Duyan. Ricompare 
così uno dei nomi più signi¬ 
ficativi dcirultimo quaran¬ 
tennio della nostra prosa, e 
■i sciolgono, come vedremo, 
molti dei nodi intorno a cui 
pareva aggrovigliato un si¬ 
lenzio che durava dagli an¬ 
ni della guerra. 

I silenzi di Rosai si inti¬ 
tolava del resto pochi mesi 
fa, la cinquantina di pagi¬ 
ne con le quali Bilenchi ci 
aveva dotto alcune cose di 
sé assai interessanti. Ne ha 
già parlato su queste co¬ 
lonne Ottavio Cecchi, co¬ 
gliendo benissimo, mi pare, 
la qualità e le dimensioni 
etiche di quella prosa che, 
nell’asciuttezza di una cro¬ 
naca trecentesca, ricostrui¬ 
sce attorno alla figura del 
pittore fiorentino, alla sua 
profonda ricchezza umana, 
alle sue vicende apparente¬ 
mente minime e sfuggenti, 
il sentimento dolente del 
tempo — quegli anni tren¬ 
ta, oscuri e feroci — che fu 
il tempo della giovinezza 
dello scrittore, e insieme, il 
tempo di quasi tutta la sua 
produzione. 

Da allora, i silenzi nei qua¬ 
li in quelle pagine egli em- 
blematizzava lo scontroso 
rapporto di Rosai con la vi¬ 
ta e la storia, erano diven¬ 
tati anche i suoi di fronte 
alla pagina scritta. Eppure 
erano stati, quelli del dopo¬ 
guerra, per il compagno Bi¬ 
lenchi anche gli anni del¬ 
l’impegno politico diretto: 
militante nella stampa clan¬ 
destina comunista a Firen¬ 
ze, redattore capo della Na¬ 
zione del popolo organo del 
CTLN, poi direttore del 
Nuovo corriere, uno dei fo¬ 
gli più vivi della stampa 
democratica di sinistra di 
questo dopoguerra, tra i fon¬ 
datori di Società nel ’45,- e 
infine condirettore del Con¬ 
temporaneo nel ’54-’55. 

Vi era dunque, già in 
quell’epoca, qualcosa di non 
risolto nel rapporto tra la 
sua milizia c la sua conce¬ 
zione della letteratura? 
Qualcosa di così forte e 
invalicabile da impedirgli 
il lavoro sulla parola, lui 
che aveva tante cose da di¬ 
re (e le diceva, nell’azione 
quotidiana, a noi suoi ami¬ 
ci e a tanti giovani)? Dopo 
il ’60, il silenzio si spiega 
forse meglio, per chi cono¬ 
sce Bilenchi e il suo spre¬ 
gio di sempre per le mode 
letterarie, per le rimastica¬ 
ture e le imoluzioni reazio¬ 
narie di tanti che forse in 
anni lontani gli erano stati 
vicini (penso in particolare 
a certi toscani). Ma prima? 

Bene. Credo che il nuovo 
romanzo dia la risposta an¬ 
che a questa domanda. Ed 
è il suo primo merito, dicia¬ 
mo di carattere autobiogra¬ 
fico. Come le pagine su Ro¬ 
sai sono in qualche misura 
la coraggiosa e rigorosa au¬ 
toanalisi dei rapporti di una 
generazione di artisti con 
quel « potere » disumano e 
corruttore che fu il fascismo, 
così 11 bottone d» Stalingra¬ 
do è — prima che un rac¬ 
conto — la messa a fuoco 
dei rapporti di Bilenchi 
con i comunisti: con la clas¬ 
se operaia e il suo partito. 
Articolato su tre racconti a 
sè stanti che coinvolgono 
rispettivamente Io scontro 
politico e di classe nella 
provincia toscana negli an¬ 
ni attorno alla marcia su Ro¬ 
ma, poi l'8 settembre e la 
Resistenza, e infine la rea¬ 
zione antioperaia del peria 
do scelbiano. il libro risili- 




Romano Bilenchi 

ta qualcosa di analogo ad 
una « educazione politica ». 
nel senso opposto (e, in un 
certo modo stilisticamente 
parallelo) a quello per cui 
il 1848 è il polo di riferi¬ 
mento deU’Editcatton senti¬ 
mentale di Flaubert: ossia 
come scoperta, neU’ambito 
stesso delia vita privata del 
personaggio centrale — che 
è il ragazzo, e qui per la pri¬ 
ma volta poi anche il giova¬ 
ne e l’uomo, Marco di tanti 
racconti dello scrittore. Con¬ 
servatorio incluso, a un pun¬ 
to tale che il lettore degli 
altri libri farebbe presto ad 
attribuirgli lutti i risvolti 
umani del suo dilficile rap¬ 
porto con la famiglia, con 
la società, col mondo —, di 
una dimensione attiva che 
rovescia appunto il suo rap¬ 
porto con la storia, da esclu¬ 
so e vinto facendone un 
protagonista, modesto e umi¬ 
le e sempre capace della 
più severa autocritica, ma 
finalmente cosciente che la 
sua pena di vivere non ave¬ 
va ragioni che non fossero 
anche le ragioni di tutti, e 
che quindi il suo vivere in 
pena avesse un senso, fosse 
cioè l’embrione di una spe¬ 
ranza virile. 

E qui, per chi è stato vi¬ 
cino allo scrittore proprio 
in quegli anni dal ’42 al ’50 
da cui il suo libro trae for¬ 
za ed ali, sarebbe troppo 
facile abbandonarsi all’onda 
dei ricordi comuni: rivede¬ 
re con lui quelle vie di Fi¬ 
renze l’8 settembre percorse 
da soldati in fuga, ritrovare 
gli amici e i compagni in 
quelle figure che popolano 
il suo racconto, i * vecchi » 
operai e dirigenti comuni¬ 
sti, primo fra tutti Giusep¬ 
pe Rossi, il popolo di om¬ 
bre che era un popolo di uo¬ 
mini vivi, quelli che ci han¬ 
no aiutato a capire la ragio¬ 
ne del nostro essere al mon¬ 
do. Sarebbe facile, e forse 
sarebbe sbagliato. Bilenchi 
è il primo ad avere il pu¬ 
dore di questi ricordi: pro¬ 
prio perchè la sua scrittura 
è il contrario della « me¬ 
moria *, ed è invece un som¬ 
mario di fatti, una cronaca 
stesa da uno che vuol capi¬ 
re le cose e il senso della 
propria vita e non l’accetta 
mai com’è stata e come gli 
altri l’hanno fatta, ma vuo¬ 
le cambiarla; e proprio per 
questo, è anche la scrittura 
della fedeltà alla propria 
natura - che è, sempre, 
natura sociale —, giacché 
proprio resistendo al miele 
della memoria che privilegia 
solo il passato che le serve, 
è possibile edificare quel 
barlume di razionalità che 
è il rischioso crinale sul qua¬ 
le Bilenchi trova il suo au¬ 
tentico spazio narrativo. 

In questo senso, non esito 
a dire che certe pagine di 
questo libro potrebbero di¬ 
re ai nostri compagni storici 
molto di più di tanti docu¬ 
menti: per esempio, sul te¬ 
ma che essi hanno discusso 
nel 50-' del partito, ossia sul 
rapporto tra l’elaborazione 
politica di vertice e la rea¬ 
zione della base e delle mas¬ 
se nel periodo della clande¬ 
stinità e della Resistenza. 
Dal suo ♦ strapaese » — che 
poi (per vie ancora tutte da 
studiare) era diventato alla 
vigilia della guerra quella 
Firenze che fu una delle ca¬ 
pitali insieme della cultura 
e dell'antifascismo italiano 
— lo scrittore testimonia 
come pochi altri saprebbero 
le radici profonde di una 
politica e di una storia, che 
I è quella dei rapporti tra i 
comunisti e le masse nel¬ 
l'arco di questo cinquanten¬ 
nio Una storia prima di tut* 
1 to vera, non alTahulata o mi¬ 
tizzata. con la sua grandez¬ 
za e i suoi limiti. Bilenchi 
, ne coglie il divenire non ca- 
i landò dall’alto schemi o re¬ 
toriche precostituite, ma 
dentro l’uomo singolo, nella 
dura autoeducazione dei 
i personaggio, nella perenne 
difficoltà delle sue scelte 
! morali, pratiche, sentimen¬ 


tali, persino nel suo rappor¬ 
to col paesaggio, che in que¬ 
ste pagine — talune bellis¬ 
sime — non è mai descrit¬ 
tivo, ma — siano i borghi 
rurali, le campagne o la cit¬ 
tà — sempre segnato creta 
per creta, pietra per pietra, 
dal duro lavoro e dalla lot¬ 
ta, dal sangue dell’uomo 
reale. 

Questa mi pare la chiave 
per leggere il romanzo. Per¬ 
chè di qua gli vengono in¬ 
sieme il carattere esempla¬ 
re di testimonianza oggetti¬ 
va e la forza letteraria. Fu 
Carlo Bo a scrivere tanti 
anni fa che Bilenchi non è 
scrittore che parta dalla let¬ 
teratura; semmai, ci arriva: 
come Tozzi, del resto, che, 
testimone di tempi ben più 
oscuri, continua ad essere 
per Bilenchi un richiamo 
d’obbligo. insieme ai suoi 
prediletti Tolstoi e Manzo¬ 
ni, e insisto, i grandi croni¬ 
sti del Trecento. 

Ben altro, dunque, que¬ 
sto romanzo-cronaca costrui¬ 
to sotto il segno della fedel¬ 
tà ad una scelta morale, dal¬ 
le troppe fughe in boschi 
maremmani o paludi ferra¬ 
resi che hanno costellato la 
prosa italiana di questi an¬ 
ni. Di qua il grande valore 
e insieme la scomodità del 
ritorno di Bilenchi alla crea¬ 
zione. Esso ci rimette da¬ 
vanti un discorso che trop¬ 
pe volte si era creduto di 
scavalcare con la retorica 
da un lato, col rifiuto puro 
e semplice dall’altro, e che 
nessuna delle battaglie cul¬ 
turali del dopoguerra, nè il 
neorealismo d’accatto nè i 
suoi frettolosi affossatori, ha 
saputo risolvere; il discorso 
del rapporto tra il romanzo 
e la storia. Un libro scomo¬ 
do, Il bottone di Stalingra¬ 
do, perchè disturba troppe 
posizioni acquisite, rimette 
in discussione con la sua so¬ 
la limpida presenza tanti al¬ 
trui fallimenti, e riemergen¬ 
do dal lungo silenzio ci ob¬ 
bliga, tutti, a rifare i conti 
con noi stessi. Un po’ come 
fu, qualche anno fa l’appa¬ 
rizione del diario postumo 
di Vittorini, uno scrittore 
cosi diverso, ma così vicino 
nelle scelte morali, capace 
appunto di scegliere il si¬ 
lenzio piuttosto che la ri¬ 
nuncia alla propria coeren¬ 
za. 

Ecco: Bilenchi si è ri 
messo a scrivere oggi forse 
per le stesse ragioni per cui 
anni fa Elio Vittorini ebbe 
il coraggio di lasciare incom¬ 
piuto il suo ultimo romanzo 



Bruno Schacherl 


Un reparto dell'ospedale Santo Spirito a Roma 


Il giornale di bordo dei tre piloti della Sojuz 11 


UH DIARIO DAL COSMO 

Nelle annotazioni di Vladislav Volkov il racconto del viaggio spaziale conclusosi con 
la tragica morte degli astronauti — « Il programma sta per finire, ho osservato an¬ 
cora una volta i paesaggi terrestri. Presto torneremo sulla Terra, tra i nostri » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Undici anni fa da! cosmo 
dromo di .Balkonur. situato 
nel deserto kasako. orende 
va d volo la prima jsirona 
ve sovietica pilotata da or, 
giovane di 27 anni. nato 
a divenire l’eroe dell’era spa 
ziale: Yuri Aleksievic Gagarin 
Fu lo stesso Gagarin a smi 
tizzare ogni cosa, raccontan 
do. con un linguaggio estre 
mamente semplice le *appe 
della sua vita: « Vengo la una 
famiglia comune, una fami 
glia di lavoratori. I m:ei ge 
nitori sono due semplici ios 
si. ai quali la rivoluzione d’Ot 
tobre ha dato una vita piena 
e dignitosa. Mio padre, -\U k 
sei Ivanovic Gagarin. era fi 
glio di un contadino povero 
della campagna d: Smilensk 

Venite 
dal cielo ? 

La sua istruzione s. Iimdavn 
alle nozioni elementari appre 
se nelle prime due classi d«-i 
la scuola parrocchiale. Ma. or 
rioso per natura, mio padre 
è dato da fare, in seguito, pei 
allargare da solo le sue co 
noscenze.. Come mio padre 
anche mia madre non aveva 
potuto studiare, ma ’e sue 
letture successive le permei 
tevano di soddisfare tutte le 
curiosità dei suoi quattro fi 
gli: Valentin, il maggiore, r-a 
to l’anno della morte di Le 
nin; Zoia, di 3 anni più g:*> 
vane, io e Boris ». 

E ancora: « Ogni volta che 
udivo nel cielo il rombo di 
un motore o incrociavo per 
strada un pilota, non potevo 
evitare di sentirmi commos¬ 


so. Era ta mia passione per 
gli spazi ». Poi il grande avve¬ 
nimento: la scelta di Gaga¬ 
rin come pilota della Vostok, 
quindi il volo e la felice con 
clusione nel campo del colcos 
Leninski Puf. non lontano dal 
villaggio di Smielkova. a sud 
est della città di Engels. 

A correre incontro al cosmo 
nauta uscito dalla Vostok fu 
Anna Akomovna Takhtarova. 
moglie di una guardia fore¬ 
stale 

« Non verrete mica da! cie¬ 
lo? ». arido la donna spaven 
tata 

« E’ proprio cosi! ». rispose 
Gagarin togliendosi il casco. 

Da quel giorno sono pas 
sati undici anni e la via delle 
stelle è ormai divenuta una 
strada ampia 

Ma le difficoltà restano: Ko 
nriarov è morto nel 1967 nella 
fase di rientro dal cosmo, spe¬ 
rimentando un nuovo uno di 
astronave: Gagarin è finito 
tragicamente in un indiente 
aereo il 27 marzo 1968 ne» 
pressi di Mosca: Volkov. Do 
brovolski e Patsaiev — ; tre 
cosmonauti della « Sovuz 11 s 
- sono morti nel giugno dei 
!o scorso anno nella fa->e de’ 
rientro dopo un fantastico 
volo nel corso del quale e-a 
stata sperimentata la prima 
stazione orbitale Soyuz. 

Ed è alla loro memoria che 
è stata dedicata la « Giorna 
ta della cosmonautica », ce'e 
brata in tutta l'Unione Sov»>» 
tica Intanto la stampa, la 
radio e la televisione conti 
nuano a diffondere servi*' e 
reportage sulla vita dei co 
smonauti Interesse partici 
lare ha suscitato la pubbh- 
cazione su Stella Rossa .Ielle 
pagine del diario di oordo 
dell’équipe della Soyuz li • 


cioè dei tre cosmonauti morti 
nella fase del rientro a terra. 

Sono le loro ultime paro 
le. A scriverle, prima della tra¬ 
gica fine, è stato Vladislav 
Volkov, ingegnere di bordo 
della cosmonave, e a curarne 
la pubblicazione è stata sua 
moglie. Ludmila. 

Ecco alcune pagine del dia¬ 
no: 

1 cicloni 
fotografati 

c 19 giugno - Domani Ra 
dio Mosca trasmetterà qual 
cosa per noi nello show 
Buongiorno. Aspettiamo la 
trasmissione Sto osservando 
la Terra: vedo la penisola ara¬ 
bica. E’ un deserto rosso 
con dune di sabbia facilmente 
individuabili. A volte noto dei 
puntini scuri. L'Europa è ri 
conoscibile subito dalle tracce 
bianche lasciate dagli aerei 
Praticamente tutto il conti 
nenie è disegnalo a quadret 
ti variopinti L’America, inve 
ce. presenta di notte un qua 
dro assai vivace: si vedono an 
che le strisce luminose delle 
più grandi strade che si in¬ 
trecciano al centro delle città 
Oggi è il compleanno di Pat 
saiev Abbiamo prevarato un 
pranzo eccezionale e poi ab 
biamo letto poesie e barzellette 
che ì nostri compagni del'a 
Terra ci avevano lasciato chiù 
se in un cassetto Oggi, for 
se. sarò il primo a vedere il 
nostro contagiri segnare la 
cifra mille Mille giri circum 
terrestri! Sembra inconcepibi¬ 
le! Ora abbiamo attraversato 
l’Africa: una quantità enorme 
di luci colorate ». 

<20 giugno — Sta conclu¬ 


dendosi un'altra giornata di 
volo. Dobrovolski ha detto: 
ma vi potete immaginare che 
siamo solo in tre in tutto 
il mondo a volare sul pia 
neta! ». 

« 24 giugno — Il program 
ma si avvicina al termine ep¬ 
pure c'è ancora tanto da fare. 
Innanzi tutto bisogna pren 
dere nota delle impressioni, 
altrimenti dimenticheremo 
tutto ». 

c 25 giugno — E’ il ventune¬ 
simo giorno di volo. Nessu 
no prima di noi ha volato 
cosi a lungo nello spazio. Da 
Terra ci inviano le loro con 
gratulazioni. Siamo commossi! 
Ed ecco un fenomeno curio¬ 
so: eravamo sul territorio ci 
nese quando a un certo punto 
ci è sembrato quasi di volare a 
una quota bassissima come se 
fossimo stati in un aereo in 
fase di atterraggio La Terra 
ci sembrava talmente vicina 
che io mi sono messo a ur 
lare: "Guardate, stiamo avvi 
cinandoci alla Terra!”, ma su¬ 
bito è entrato ne! campo vi¬ 
sivo l'orizzonte e la sensazione 
che avevamo avuto si è dis 
sipata Oggi sono riuscito a 
fotografare sei o sette cicloni 
Non avevo mai sentito in pre¬ 
cedenza che qualcuno avesse 
registrato un fenomeno simi 
le Così ho provveduto a tra 
smettere le foto a Terra. Pri 
ma della seduta di collegamen 
to ho deciso di osservare an 
cora una volta, attraverso lo 
oblò, i paesaggi terrestri. Pur 
troppo il programma volge al 
termine Presto dovremo ab 
bandonare la nostra grande 
casa orbitale. Poi torneremo 
sulla Terra dai nostri ». 

Carlo Benedetti 


Reparto radiologia del¬ 
l’ospedale San Camillo di Ro¬ 
ma. Un vecchio, elegante nel¬ 
la vestaglia di seta, si avvi¬ 
cina al tecnico radiologo, si 
mette a piangere, cerca di 
mettergli in mano del denaro: 

< Non ne posso più, aspetto 
da cinque giorni di fare la la¬ 
stra di controllo, voglio uscire, 
sia buono ». 

Il tecnico. Vito Panzarino, 
che ha visto nascere il nuovo 
reparto radiologico quattro 
anni fa e ne conosce pregi e 
difetti, reagisce con improv¬ 
visa rabbia: « Che cosa ci 
possiamo fare noi? Siamo in 
pochi, non ce la facciamo. 
Abbiamo protestato anche ieri 
con il direttore sanitario, ci 
vada anche lei ». Subito pen¬ 
tito della sfuriata, prende per 
il braccio il vecchio, cerca di 
rincuorarlo, gli promette di 
fare il possibile per aiutarlo. 
Alvino Daniele, l’ammalato, 
ha appena superato un infarto. 

I medici della cardiologia 
hanno ordinato un « telecuo¬ 
re * per controllare che il pe¬ 
ricolo sia passato e per dir¬ 
gli se può tornare a casa. Ma 
alla radiologia tutto è bloc¬ 
cato: più di tante lastre al 
giorno non si possono fare, 
bisogna attendere. 

« Gli organismi dirigenti non 
vogliono capire — mi spiega il 
tecnico, che è anche delegato 
• li reparto — che se il lavoro 
radiologico non va avanti con 
celerità tutta l’attività dell’o 
spedale si blocca. E’ così che 
una conquista di civiltà qua 
le è l'ospedale pubblico, ri¬ 
schia di deteriorarsi invece 
di raggiungere traguardi sem¬ 
pre più avanzati. Se uno viene 
in ospedale a farsi operare è 
proprio perchè sa di trovare 
il meglio dell'assistenza, per 
sonale sanitario preparato, at¬ 
trezzature scientifiche di alto 
livello ». 

Vito Panzarino parla e in¬ 
tanto il telefono squilla in 
continuazione. La risposta è 
sempre la stessa: « Non pos¬ 
siamo. per oggi e per i pros¬ 
simi giorni è già tutto pre¬ 
notato ». Arriva il primario di 
chirurgia pediatrica. E’ il prò 
fessor Sagnotti. che non tele¬ 
fona mai perchè lavora al 
piano di sopra, fa più presto 
a scendere le scale e ottiene 
di più con un argomento che 
fa quasi sempre breccia Par 
la a voce alta, con fermezza: 
ci sono decine di bambini da 
operare con urgenza, non è 
possibile, non è prudente far¬ 
lo se prima non c’è la rispo¬ 
sta radiologica. 

- * Sarà perchè mi commuovo 

facilmente — confessa l’altro 
tecnico di radiologia. Enrico 
Pisano — ma a volte devo 
proprio sforzarmi per non 
piangere, un po’ per compas¬ 
sione. un po’ per rabbia. Ma 
come? Ci sono bambini che 
sono sul punto di morire, che 
debbono essere operati con 
urgenza e non si può farlo 
perchè gli esami radiologici 
non sono pronti. Ma allora 
perchè è stato costruito que¬ 
sto nuovo reparto che è costa¬ 
to centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni? Il reparto ha sei sezio 
ni. ma ne funzionano pratica 
mente solo quattro al G0%. 
Sarebbe necessario avere un 
medico per sezione, sempre 
presente nelle 24 ore. invece 
abbiamo in tutto soltanto due 
aiuti e tre assistenti effettivi, 
oltre il primario ». 

« E noi tecnici? L’organico 
ne prevede ventiquattro e ce 
ne sono dodici che poi in pra¬ 
tica, fra turni, assenze per 
malattia o per ferie si riduco 
no a due Due che dovrebbe 
ro coprire le esigenze di 800 
ricoverati dei padiglioni servi 
ti dalla radiologia nuova ». 

Risulta per esempio che 17 
radiografie pre operatorie ri¬ 
chieste dal 21 al 24 marzo 
scorso dal reparto di chirur¬ 
gia pediatrica non sono state 
fatte per mancanza di perso 
naie. Tuttavia gli interventi 
chirurgici sono stati eseguiti 
Io stesso. E’ giusto, è pruden 
te che sia cosi? Medico e 
tecnico radiologo propongono 
la questione al direttore sani¬ 
tario. protestano. Il proble¬ 
ma della radiologia, il fatto 
che se questo essenziale ser¬ 
vizio diagnostico e curativo si 
inceppa tutta l’attività ospe¬ 
daliera ne risente negativa 
mente (e non soltanto il San 
Camillo, ma anche altri ospe¬ 
dali che sono sprovvisti di 
determinati apparecchi spe¬ 
cialistici e si rivolgono lì), 
viene sollevato anche dal Con¬ 
siglio dei delegati di ospeda¬ 
le. il nuovo organismo sinda¬ 
cale unitario che sostituisce 
la vecchia commissione in¬ 
terna 

Ecco un nodo da sciogliere 
al più presto E’ infatti incon¬ 
cepibile che attrezzature ma 
deme e servizi di alta spe¬ 
cializzazione. che solo l’ospe¬ 
dale pubblico può fornire in 
difesa della salute dei cittadi¬ 
ni. rimangano inutilizzati o 
stentino a funzionare. Anche 
in queste macroscopiche 
quanto assurde disfunzioni è 
la causa delle lunghe degen¬ 
ze, del disagio per il malato 
che vorrebbe poter tornare a 
casa il più presto possibile, 
dallo spreco del pubblico de¬ 


naro (ogni giorno di degenza 
non necessario costa una ret¬ 
ta giornaliera di 18.000 lire). 

Certo, hanno ragione gli 
ospedalieri quando affermano 
che l'ospedale pubblico, pur 
con tutte le sue incongruenze 
e i suoi difetti, rimane l'unica 
vera garanzia per la difesa 
della salute. 

Tuttavia — è una realtà — 
gli ospedali romani « scoppia¬ 
no », non ce la fanno ad ac¬ 
cogliere tutte le richieste di 
ricovero. Per questo una par¬ 
te della popolazione viene di¬ 
rottata nelle cliniche private 
che sono convenzionate, in 


parte con gli stessi ospedali 
pubblici e in parte (pratica- 
mente quasi la totalità) con 
le mutue. 

Come vanno le cose nelle 
cliniche private? 

« Meglio non parlarne — di¬ 
ce un netturbino di S. Basilio, 
ricoverato al reparto Morga¬ 
gni di chirurgia. — Un mio 
parente che non aveva trova¬ 
to posto in ospedale è andato 
in una clinica convenzionata. 
Dopo l’operazione si è trova¬ 
to senza assistenza e quasi ci 
lasciava la pelle Con i privati 
può succedere di tutto e nes¬ 
suno ne saprà mai niente ». 


Le analisi della mutua 


Gli chiediamo come si tra 
va al San Camillo. « Anche 
qui la giornata di un malato 
non è allegra. Troppe cose 
che non vanno, a cominciare 
da quando uno arriva per far¬ 
si ricoverare. AU’accettazio- 
ne c’è la fila, un solo medico 
che visita un po’ di uomini 
e un po’ di donne. Ore di at¬ 
tesa: una stanzetta di pochi 
metri quadrati per decine di 
malati, chi in barella, chi in 
piedi ma già con il pigiama. 
Le analisi della mutua che 
mi sono portato dietro non le 
hanno volute, sostengono che 
vanno rifatte. E va bene, dico 
io. se della mutua non ci si 
può fidare a che serve tener¬ 
la, perchè non organizzano 
gli ambulatori in modo che 
funzionino bene? ». 

Il racconto del malato pun¬ 
tualizza le incongruenze, gli 
errori, la mancanza di coor¬ 
dinamento dell’assistenza at¬ 
traverso le traversie e le con¬ 
siderazioni personali. 

« Le analisi della mutua — 
egli ripete — vanno rifatte. 
Dico: non potevano provvede¬ 
re subito, all’accettazione? Ho 
sentito che al San Camillo, 
come in altri ospedali, c’è un 
apparecchio moderno ” a get¬ 
tone *’ che in pochi minuti fa 
le analisi delle urine e del 
sangue. Invece mi hanno 
mandato al ” deposito ”, che 
sarebbe il reparto dell’accet¬ 
tazione dove vanno tutti quel¬ 
li che non trovano posto nei 
reparti di specializzazione. Ma 
neppure lì c’è spazio: mi han¬ 
no messo in corridoio. Poi 
hanno cominciato a farmi fa¬ 
re le analisi: a digiuno per 
quelle del sangue, a digiuno 
per le radiografie. In dieci 
giorni avrò mangiato si e no 
quattro o cinque volte Mi do¬ 
mando se non potevano farle 
tutte insieme. 


«Finalmente si libera un lot 
to alla chirurgia e mi tra¬ 
sferiscono. Penso: adesso mi 
operano. Invece no: le analir 
le devo rifare perchè sono 
passati troppi giorni, la situa¬ 
zione potrebbe essere cambia¬ 
ta. Così nuovo digiuno, addi¬ 
rittura mi svegliano la notte 
alle quattro perchè — dicono 
— di infermieri ce ne sono 
solo due per 45 malati ». 

Confrontiamo il racconto di 
un protagonista con il « libro 
bianco » sulla riforma sanita¬ 
ria fatto pubblicare nel di¬ 
cembre 1955 dall’allora mini¬ 
stro Mariotti. Un documento 
di precisa e bruciante denun¬ 
cia di come le cose non anda¬ 
vano. sette anni fa. negli 
ospedali italiani. Da allora po¬ 
co o nulla è cambiato, anzi 
la situazione si è aggravata. 

A Roma, pochi mesi fa, il 
Consiglio sanitario centrale 
degli Ospedali Riuniti — sette 
ospedali, tra cui il San Ca¬ 
millo, per un totale di circa 
10 mila posti-letto diretti da 
un’unica amministrazione pre¬ 
sieduta dal de Giovanni L’El* 
tore — ha definito questa gi¬ 
gantesca macchina ospedalie¬ 
ra. la più grande d'Europa, 
come una « nave che sta per 
affondare ». Una barca piena 
di falle, per di più « con un 
comando che non riesce a 
pensare alla costruzione di 
un’altra nave ». 

Che cosa significa? Significa 
che da anni il consiglio di am¬ 
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti ha terminato il man¬ 
dato. la Regione ha nominato 
i suoi rappresentanti per il 
nuovo organo dirigente, ma la 
DC ha bloccato le nomine nei 
consigli comunale e provincia¬ 
le. Ci sono grossi interessi in 
ballo, una lotta al coltello fra 
notabili e fazioni de 


Mancano i posti-letto 


Una questione spinosa, che 
suscita scandalo, è quella del¬ 
le cliniche private. A Roma, 
dove ormai gli abitanti toc¬ 
cano quasi i tre milioni di 
abitanti, cui vanno aggiunte 
le migliaia e migliaia di per¬ 
sone che arrivano dal Sud e 
dal Centro Italia per farsi cu¬ 
rare negli ospedali della ca¬ 
pitale. da venti anni non si 
costruisce un ospedale nuovo. 
Mancano circa 15.000 posti¬ 
letto. La lunga durata delle 
degenze — una media di 20 
giorni con punte di 45 giorni 
per le broncopolmoniti (con¬ 
tro una media di 12-13 giorni 
in Gran Bretagna e di 15-16 
giorni in URSS) — aggrava la 
crisi. Anziché risolverla con 
la costruzione degli ospedali 
di Pietralata. Centocelle, Ostia 
Sant'Andrea. Sant’Eugenio, di 
cui sono pronti i progetti e 
disponibili gran parte dei fi¬ 
nanziamenti, i dirigenti de de¬ 
gli Ospedali Riuniti c appalta¬ 
no » i malati alle cliniche pri¬ 
vate. 

« E’ veramente difficile sta¬ 
bilire — dice ancora la rela 
zione del Consiglio sanitario 
centrale — se le case di cu¬ 
ra private vengono conven¬ 
zionate perchè non vi sono 
nuovi ospedali o se i nuoti 
ospedali non vi sono perchè 
vengono convenzionate le ca¬ 


se di cura private ». L’accu¬ 
sa. anche se velata dall’ironia, 
è bruciante: si sa quanto sia¬ 
no intrecciati gli interessi spe¬ 
culativi di molte cliniche pri¬ 
vate con quelli di certi espo¬ 
nenti politici e « baroni » ospe¬ 
dalieri e universitari. E intan¬ 
to le cliniche private aumen¬ 
tano: sono arrivate in poco 
tempo da 100 a 161 per un 
totale di circa 7.000 posti- 
lelto. 

Ma chi può onestamente ri¬ 
tenere idonei al servizio sani¬ 
tario questi centri di specula¬ 
zione. dove il malato esiste 
solo in quanto fonte di gua¬ 
dagno? Una recente indagine 
promossa dagli Ospedali Riu¬ 
niti. i cui risultati non sono 
stati resi ufficiali, ha dato 
questo risultato: su 13 clini¬ 
che convenzionate con gli 
ospedali pubblici 10 sono risul¬ 
tate gravemente carenti nei 
servizi di assistenza e dichia¬ 
rate inagibili. Il de L’EItore 
non ha preso alcun provvedi¬ 
mento: lui sa che se ne deve 
andare, la DC lo ha giubilato 
candidandolo al Senato, e agli 
altri notabili che Io affiancano 
o che si preparano a sosti¬ 
tuirlo non importa molto del¬ 
la salute dei cittadini: per lo¬ 
ro contano solo gli affari. 

Concetto Testai 


Ieri ad Amburgo 


E’ morto Ceram, autore 
di «Civiltà sepolte» 

AMBURGO, 12 

Ijo scrittore tedesco C W. Ceram, il cui vero nome era 
Kurt Marek, è morto oggi in una clinica di Amburgo in se¬ 
guito ad una malattia di cuore. Aveva cmquantasette anni. 
Era nato intatti nel 1915 a Berlino, dove cominciò la sua at¬ 
tività ejme critico letterario e teatrale sui quotidiani te¬ 
deschi. li nazismo Io costrinse a ritirarsi da ogni attività 
pubblica: per vivere, scrisse romanzi d’appendice. 

Soldato nel!« seconda guerra mondiale, fu fatto prigio¬ 
niero: le let'.uie di quel periodo — testi e testi di storia 
e di archeologia — gb suggerirono l’idea di un libro divul¬ 
gativo sulle glandi scoperte archeologiche. 

Nacque così «Civiltà sepolte», edito nel 1952, in Germa¬ 
nia. rifiutato dagli editori e stampato dall’autore stesso, 
tradotto in ventisei lingue venduto in quattro milioni di 
esemplari. Lo pseudonimo di Ceram si ricava leggendo alla 
rovescia il cognome dello scrittore alla maniera degli etru¬ 
schi, ed è con questa firma che Kurt Marek è divenuto 
famoso. A «Civiltà sepolte», libro «non scientifico», coma 
lo scrittore lo definì, fecero seguito altre opere tra cui «Il 
libro delle rupi, alla scoperta dell’impero degli Ittiti», «Ci¬ 
viltà al sole », a Archeologia del Cinema », « I flti —Mvcs 
de 11'archeologia ». 



























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unitei / giovedì T3 aprila 1972 


Forte sciopero per l’occupazione nell’Aretino 

Corteo a S. Giovanni Yaldarno 
di operai, studenti e artigiani 


Ferma volontà di lotta dei lavoratori 
decisi ad ottenere soddisfazione per 


— La partecipazione dei commercianti — I sindacati 
le vertenze aperte dei pensionati e dei braccianti 


AREZZO, 12 

Questa mattina a S. Giovan¬ 
ni Valdarno un corteo di cir¬ 
ca 4 mila persone ha attra¬ 
versato le vie della città. Era¬ 
no operai, lavoratori, studen¬ 
ti, artigiani e commercianti 
di tutto il Valdarno aretino e 
fiorentino che avevano aderi¬ 
to allo sciopero generale in¬ 
detto per questa mattina dal¬ 
le ore 9 alle 13 dal comitato 
unitario del Valdarno areti¬ 
no e fiorentino della CGIL, 
CISL e UIL. 

E’ stata una grande manife¬ 
stazione di forza, di compat¬ 
tezza e di disciplina di fron¬ 
te alla quale è apparso pro¬ 
vocatorio il grande spiega¬ 
mento di polizia presente nel¬ 
le zone di periferia della città. 
Coloro che partecipavano al¬ 
lo sciopero erano l lavorato¬ 
ri di tutte le più importanti 
fabbriche della zona; i cap¬ 
pellai di Montevarchi, 1 me¬ 
talmeccanici dell’Italsider di 
S. Giovanni, gli elettrici del- 
l'ENEL di Santa Barbara di 
Cavriglia, i calzaturieri del 
Valdarno; insieme a tutti que¬ 
sti erano presenti molti stu¬ 
denti che avevano raccolto lo 
appello dei sindacati alla lot¬ 
ta per la ripresa della occu¬ 
pazione, mediante l'allarga¬ 
mento degli organici delle piu 
importanti fabbriche, statali 
o a partecipazione statale, 
presenti nella zona. 

Al termine del grande e 
combattivo corteo in piazza 
Garibaldi ha preso la parola 
il compagno Scheda, che ha 
rilevato come la grande riu¬ 
scita della manifestazione è la 
dimostrazione che tempesti¬ 
vo e corrispondente alla vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori 
è stato il ricorso allo sciope¬ 
ro generale. Questa azione se 
mette in risalto il grado pre¬ 


occupante di degradazione e- 
conomica della zona ha mes¬ 
so anche in evidenza che i 
lavoratori e 1 sindacati non 
si rassegnano a subire que 
sto stato di cose perchè 
sono convinti — hn proseguito 
Scheda — che, malgrado la 
ostinata tendenza delle classi 
dirigenti a non mutare stra¬ 
da è possibile imporre una 
nuova politica di rilancio del¬ 
l'occupazione e di sviluppo 

I sindacati hanno riconfer 
mato anche in questi giorni, 
mentre ormai si è nperto il 
ciclo di importanti rinnovi 
contrattuali, ha detto Scheda, 
che l’azione rlvendicativa per 
contratti migliori e retribu¬ 
zioni più adeguate è un com¬ 
pito per loro fondamentale 
ma una tenace e puntuale 
azione rivendicativa rischia 
di avere una limitata inciden¬ 
za se essa non si inquadra in 
un grande impegno dell’intero 
movimento sindacale verso il 
sostegno e lo sviluppo della 
occupazione, contro il carovi¬ 
ta e le sue cause di fondo e 
per l’avvio di alcune riforme 
sociali. Scheda ha riconferma¬ 
to la ferma decisione della 
Confederazione di ottenere su¬ 
bito soddisfazione per i pen¬ 
sionati e 1 braccianti. 

Per la soluzione dei proble¬ 
mi che abbiamo di fronte 1 
sindacati non accetteranno 
nessun condizionamento nel 
prossimi giorni fino alla pros¬ 
simità della vigilia delle ele¬ 
zioni del 7 maggio secondo le 
intese concordate dalle Con¬ 
federazioni, E’ questo il modo 
più congeniale per realizzare 
una presenza propria dei sin¬ 
dacati nella competizione elet¬ 
torale e ciò contribuirà a sot¬ 
tolineare l’importanza del vo¬ 
to del 7 maggio per tutti 1 
lavoratori italiani. 


Nuove azioni all’Olivetti 


Ad Ivrea si è svolta la con¬ 
ferenza economica sulla situa¬ 
zione Olivetti alla quale han¬ 
no partecipato le segreterie 
nazionali, le segreterie provin¬ 
ciali, tutti i delegati di repar¬ 
to del canavese, una rappre¬ 
sentanza dei consigli di fab¬ 
brica degli altri stabilimenti 
e, (rispondendo all’invito fat¬ 
to a tutti i partiti democra¬ 
tici) 1 rappresentanti delle fe¬ 
derazioni provinciali del PSI, 
del PCI, del P3IUP e MFL di 
Torino. Il dibattito ha mes¬ 
so in evidenza con chiarezza 
che l’Olivetti non è In uno 
stato di crisi economlco-finan- 
ziaria, ma vuole procedere ad 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne produttiva ed economica 
avendo più libertà di mano¬ 
vra per colpire l’occupazione, 
lo sviluppo professionale del 
lavoratori, la dinamica sala- 

Ferilli i petrolieri 

Prima giornata di sciopero 
di 48 ore, ieri, dei petrolieri, 
in lotta da dicembre per la 
conquista del nuovo contrat¬ 
to, che pone fra le altre le 
richieste del superamento de¬ 
gli appalti, la riduzione del¬ 
l’orario, la contrattazione ar¬ 
ticolata, il riconoscimento dei 
delegati. Lo sciopero, che ha 
fatto registrare ancora una 
volta una massiccia parteci¬ 
pazione, sottolinea e denun¬ 
cia la posizione delle società 
petrolifere, che anche nel 
corso dell’ultimo incontro, 
presso il ministero del lavo- 


riale, le condizioni di lavoro 
degli operai e degli impiega¬ 
ti. L’Olivetti dimostra cosi 
apertamente di essere alli¬ 
neata alla linea del padrona¬ 
to italiano; dagli Interventi è 
emersa la generale volontà di 
contrastare questo disegno, 
anche e soprattutto per ga¬ 
rantire tutte le conquiste di 
potere e di unità dei lavora¬ 
tori, realizzate In questi ultimi 
anni. Il coordinamento nazio¬ 
nale. rilevando che l’unico mo¬ 
do per costringere l’Olivetti 
ad avviare le trattative nel 
merito dei contenuti della 
piattaforma è quello di coin¬ 
volgere tutti 1 lavoratori in 
uno scontro sempre più ge¬ 
neralizzato e politicizzato, ha 
deciso di continuare e svilup¬ 
pare gli scioperi, di convoca¬ 
re assemblee e di dar vita a 
manifestazioni. 


ro, si sono arroccate su forti 
pregiudiziali in merito alle 
più importanti richieste dei 
lavoratori. Nella provincia di 
Ravenna lo sciopero è stato 
esteso a tutta la categoria, 
compresi i petrolieri del set- 
tore pubblico, per rispondere 
al comportamento provocato- 
rio di Monti che ha sospeso 
giorni orsono 1 lavoratori del¬ 
la Sarom. I sindacati hanno 
anche deciso di dar vita nei 
prossimi giorni ad una mani¬ 
festazione nazionale e ad uno 
sciopero generale dei petro¬ 
lieri. 


Incontri per Sip e Alitalia 


Lungo incontro ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro tra le par¬ 
ti interessate alla vertenza 
deH’Alitalia, sia in mattinata 
che nel pomeriggio. Il mini¬ 
stro Donat Cattin si è incon¬ 
trato prima con l segretari 
nazionali dei sindacati di ca¬ 
tegoria e ha approfondito ul¬ 
teriormente i vari aspetti del¬ 
la piattaforma rivendìcativa. 

Intanto le segreterie con¬ 
federali CGIL, CISL e UIL 
hanno preso in esame gli svi¬ 
luppi della situazione relati¬ 
va al rinnovo del contratto 
di lavoro del personale di ter¬ 
ra dell'Alitalia e delle altre 
compagnie di navigazione 
aerea. Le segreterie, mentre 
riconfermano 11 proprio pie¬ 
no sostegno ai lavoratori del 
lettore, rilevano e denuncia¬ 
no all’utenza e all’intera opi¬ 
nione pubblica le responsabi¬ 
lità che la controparte si è 


assunta con la propria Intran¬ 
sigenza. 

Le segreterie delle confede¬ 
razioni sollecitano le inizia¬ 
tive e gli interventi che si 
impongono nella struttura e 
nei servizi aeroportuali del 
Paese, per il loro adeguamen¬ 
to alle esigenze dello svilup¬ 
po del trasporto aereo e per 
la eliminazione delle condi¬ 
zioni di disagio nelle quali 
sono costretti ad operare i 
lavoratori del settore. 

Incontro Ieri al ministero 
del lavoro fra 1 sindacati dei 
telefonici e l’azienda. Sono 
stati illustrati gli obiettivi 
qualificanti della piattaforma, 
quali il superamento degli 
appalti, l’organizzazione del 
lavoro, l’aumento degli orga¬ 
nici. II ministro ha invitato 1 
rappresentanti della Sip a 
pronunciarsi: nella serata di 
oggi avrà luogo un nuovo In¬ 
contro. 


Le iniziative per la Sati 


SANREMO, 12 
Da giovedì scorso i 480 di¬ 
pendenti della società di au¬ 
tolinee SATI sono in sciope¬ 
ro (proclamato ad oltranza) 
per difendere il posto di la¬ 
voro e per ottenere il paga¬ 
mento della tredicesima men¬ 
silità e del salario del mese 
di marzo. Una lotta unitaria, 
compatta e che trova la soli¬ 
darietà degli altri lavoratori 
del settore per una nuova im¬ 
postazione della politica dei 
trasporti pubblici. La società 
SATI di proprietà dei fratelli 
Goviglio, gestisce numerosi 
servizi sulle due riviere ed 
in particolare su quella di 
Ponente con linee di lunghi 
percorsi e con altre di carat¬ 
tere locale interessanti 1 cen¬ 
tri del litorale e dell’entroter- 
ra. Sono ben 28 1 comuni del¬ 
la provincia di Imperla e 9 
lo sono in quella di Savona 
serviti dalle autolinee SATI, 
una società sviluppatasi nel¬ 
l’immediato dopoguerra e che 
per lunghi anni non ha avuto 
sul suoi percorsi concorrenti. 
Ora questa società è in eri¬ 
gi. Ha già avanzato richiesta 
di amministrazione controlla¬ 
ta al tribunale di Chiavari che 
l’ha respinta per incompeten- 
m territoriale e l’ha ripresen- 
tata al tribunale di Genova. 


Le cause della crisi vengono 
identificate in una mancata 
ristrutturazione ed organizza¬ 
zione dell’azienda e nel non 
aver rammodemato il suo par¬ 
co-auto. Ciò significa che sulla 
base della legge del profitto 
i padroni hanno guadagnato il 
guadagnabile. ottenendo an¬ 
che contributi da comuni e 
da province per quei servizi 
che gestiscono in esclusiva e 
tentano ora di abbandonare 
l’attività piuttosto che giunge¬ 
re ad una nuova ristruttura¬ 
zione dell’azienda. E già vi è 
chi, come il gruppo STUI che 
fa capo alla FIAT, ha puntato 
gli occhi addosso alla SATI. 
I lavoratori del settore che 
l’altra sera hanno tenuto. 
Indetta dalle segreterie regio¬ 
nali dei sindacati di catego¬ 
ria, una affollata assemblea 
al palazzo comunale di San¬ 
remo, hanno ampliato : temi 
di lotta alla necessità di pub¬ 
blicizzazione dei servizi ai 
trasporto pubblico in Liguria. 
Già quattordici comuni del¬ 
la riviera hanno fatta propria 
questa tesi invitando la Regio¬ 
ne a Intervenire nella verten- 
za affinché 11 trasporto pub¬ 
blico venga inteso come ser¬ 
vizio sociale e non come for¬ 
ma speculativa 



La manifestazione a San Giovanni Valdarno 


Per la faziosità 
del Telegiornale 

Protesta di 
CgiI, CisI, Uil 

contro la 

RAI-TV 


I segretari generali delle 
tre Confederazioni Lama. 
Storti e Vanni hanno inviato 
il seguente telegramma al 
dirigenti della RAI-TV. 

« Ancora una volta espri¬ 
miamo la nostra sorpresa e la 
nostra viva protesta per il 
trattamento riservato ai sin¬ 
dacati dei lavoratori dal te¬ 
legiornale che ha riservato 
solo 15 secondi all’incontro 
delle tre Confederazioni per 
decidere l'atteggiamento di 
fronte alle elezioni e appro¬ 
vare il documento politico. 

« La decisione della RAI-TV 
di confinare spesso nei noti¬ 
ziario di cronaca del lavoro 
decisioni sindacali che ri¬ 
guardano l’intero paese e 
l'opinione pubblica, non cor¬ 
risponde alle esigenze di com¬ 
pletezza di informazione; men¬ 
tre realizza una sproporzio¬ 
ne. più volte denunciata, a 
danno delle tre Confedera¬ 
zioni che esprimono la vo¬ 
lontà di milioni di associa¬ 
ti e rappresentano gli inte¬ 
ressi di tutti i lavoratori ita¬ 
liani. 

« Riteniamo — conclude il 
telegramma — anche in tale 
delicato periodo elettorale, ri¬ 
levare l’inopportunità della as¬ 
senza dai teleschermi dei sin¬ 
dacati spesso chiamati in cau¬ 
sa dalle forze politiche ». 


Nelle officine ci si batte per nuove condizioni di lavoro 

Si estende la lotta alla Fiat 

La lotta dei carrellisti — Coordinamento delle rivendicazioni fra i vari settori — L’azione 
per la sicurezza e contro gli infortuni — Nuovo incontro per la vertenza all’OM di Brescia 


Con forti azioni sindacali 

Primi obiettivi 
raggiunti 
dai ferrovieri 

La consultazione della categorìa • Investimenti, 
orario, mensa e una tantum fra le altre conquiste 


St e conclusa la consulta¬ 
zione degli attivisti sindacali 
dei ferrovieri: per due giorni 
nanno discusso nei diversi 
compartimenti italiani 11 va¬ 
lore dell’ultimo Incontro 
(quello del 6 aprile scorso) 
tra sindacati ministro del tra¬ 
sporti e azienda. Un incon¬ 
tro che ha rappresentato 11 
primo concreto passo per la 
soluzione di quei problemi po¬ 
sti dalla vertenza del 200 mila 
ferrovieri (aperta nel settem¬ 
bre dello scorso anno) che 
non richiedono direttamente 
l’Intervento legislativo, ma che 
invece possono trovare una 
soluzione « aziendalistica ». Lo 
atteggiamento di apertura del 
ministro, è stato considerato 
dai dirigenti « periferici ». e 
giustamente, il concreto suc¬ 
cesso della spinta dei lavorato¬ 
ri che m particolare con le 
azioni articolate nelle diverse 
province, hanno manifestato 
la propria volontà di andare 
avanti, nella conquista degli 
obiettivi posti, obiettivi, ricor¬ 
diamo. che svolgono un ruo¬ 
lo direttamente determinante 
per un nuovo uso * sociale » 
delle ferrovie. 

E da sottolineare infatti 
che proprio qualche settima¬ 
na fa lo stesso ministro 
Scalfaro aveva tentato la car¬ 
ta antisindacale sostenendo la 
necessità che la trattativa av¬ 
venisse senza scioperi: era in 
corso una forte azione a Mi¬ 
lano. Una manovra che le stes¬ 
se successive azioni di lotta 
hanno bloccato sul nascere. 

Vediamo dunque quali sono 
gli obiettivi per t quali si è 
giunti ad una intesa e che 
entro il 30 aprile azienda e 
sindacato dovranno mettere a 
punto, insieme a quelli sui 
quali si era giunti ad una in¬ 
tesa con 11 precedente mini¬ 
stro Vigliane^. 

Successivamente, prima del 
7 maggio i sindacati ripropor¬ 
ranno, nella sua globalità, 
compresi cioè quei punti at¬ 
tualmente non affrontati, la 
piattaforma, con l'impegno di 
una soluzione politica entro li 
1972 

Particolarmente significati¬ 
va è stata l’assicurazione del 
ministro a rendere comparte¬ 
cipi gli stessi sindacati delle 
scelte prioritarie nella utiliz¬ 
zazione della somma di 400 
miliardi, anticipazione del 
nuovo plano poliennale del 
Cipe. Si potrà cosi comincia¬ 
re a privilegiare il trasporto 
del pendolari, sviluppando la 
rete nel Mezzogiorno, mentre 
una parte della somma dovrà 
essere indirizzata al migliora¬ 
mento delle condizioni am¬ 
bientali. La partecipazione del 
sindacati alle scelte « politi¬ 
che » rappresenta oggettiva¬ 
mente la messa in moto di 
un meccanismo per la contrat¬ 
tazione globale del piano po¬ 
liennale, che rimane obiettilo 
fondamentale del ferrovieri. 
Gestione diretta delle mense 
aziendali, e del prezzo politi¬ 


co dei pas‘r, riduzione gior¬ 
naliera di alcune prestazioni 
(come il lavoro in galleria), 
e diversa regolamentazione del 
lavoro notturno, insieme alla 
modifica della normativa che 
regola le festività infrasetti¬ 
manali all'abolizione della re¬ 
peribilità e alla contrattazione 
decentrata delle tariffe di cot¬ 
timo sono gli altri punti su 
cui si è registrata l'apertura 
del ministro. In merito allo 
aumento delle 15 mila lire del 
premio Industriale il ministe¬ 
ro ha opposto la necessità 
di un Intervento legislativo, 
ma ha predisposto il pagamen¬ 
to di un una tantum di 40.000 
lire, come soluzione transito¬ 
ria. E’ stato anche concorda¬ 
to un miglioramento del pre¬ 
mio annuale che sarà portato 
all'C0% dello stipendio e con 
aumento maggiore per le qua- 
tifiche più basse. Tutti impe¬ 
gni che dovranno essere rigo¬ 
rosamente mantenuti, anche 
successivamente™ a meno che 
non siano stati ispirati da in 
teressi puramente elettorali¬ 
stici. 

In un comunicato unitario 
le segreterie dei tre sindaca¬ 
ti si dichiarano «consapevoli 
die la attuazione degli impc 
gni del ministro presuppone 
anche l'accelerazione delle pro¬ 
cedure per le assunzioni e de¬ 
cidono di proseguire la con 
trattazione a livello "tecnico" 
con l'azienda sciogliendo la ri¬ 
serva formulata il 6 aprile ». 

Al tempo stesso riaffermano 
la globalità della piattaforma 
rivendìcativa con particolare 
riferimento al piano polienna¬ 
le, alla abolizione degli appal¬ 
ti e alle 15 mila lire; 


1° Maggio 
unitario in 
piazza Duomo 


Le segreterie provinciali 
milanesi della CGIL, CISL e 
UIL riunitasi per definire le 
Iniziative e le modalità por 
la celebrazione del 1. mag¬ 
gio, festa del lavoro hanno 
deciso che la manifestazione 
centrale avrà luogo lunedì 
con il tradizionale corteo, 
che, partendo da Porta Ve¬ 
nezia, si concluderà in Piaz¬ 
za del Duomo, dove I seg re¬ 
confederali parleranno 
significato della festa 


tari 

sul 


La manifastazìone, che 
pure coincide quest'anno con 
la ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale, vuole esse¬ 
re momento di testimonian¬ 
za dell'autonoma posizione 
unitaria dalle confederazioni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Dopo 11 riuscitissimo sciopero 
di due ore effettuato Ieri dai 
18.000 operai delle carrozzerie 
alla FIAT Mirafiori, in rispo¬ 
sta alle rappresaglie del mo¬ 
nopolio che aveva sospeso a 
più riprese migliaia di ope¬ 
rai, col pretesto provocatorio 
delle fermate attuate dai car¬ 
rellisti in lotta, sono prose¬ 
guiti nei principali stabilimen¬ 
ti FIAT scioperi e fermate di 
officina e di reparto su spe¬ 
cifiche piattaforme rivendica¬ 
tive. Nella stessa giornata di 
ieri vi erano state alla FIAT 
di Rivalta fermate di mez¬ 
z’ora nel primo turno e di 
un’ora ne! secondo turno dei 
pomiciatorl e carteggiatoli 
della verniciatura, sui circuiti 
3. 14 e 15 della « 128 per 
le qualifiche e l’ambiente di 
lavoro, fermate che sono pro- 
seeuite anche oggi. 

Sempre a Rivalta avevano 
scioperato ieri un’ora per le 
qualifiche 1 rivisionisti della 
« 128 normale » in lastro- 
ferratura. Alla « Meccanica 
due » della FIAT Mirafiori 
hanno scioperato ieri e oggi 
per alcune ore gli addetti ai 
forni di elettroforesi deH’offi- 
clna 83. per ottenere l’esten¬ 
sione della regolamentazione 
pause e rimpiazzi in atto alle 
linee. Nella giornata di oggi 
poi si è estesa la lotta dei 
carrellisti, che hanno sciope¬ 
rato tre ore non solo in car¬ 
rozzeria ma anche alla Sud- 
Presse e in Meccanica: que¬ 
sta indicazione di allargamen¬ 
to della lotta è stata data dai 
tre sindacati per attuare un 
efficace coordinamento del¬ 
le forme di lotta e delle ri¬ 
vendicazioni tra 1 vari settori 
produttivi, dove sono analoghi 
i problemi irrisolti dei carrel¬ 
listi (mancata assegnazione di 
passaggi di categoria, man¬ 
canza di rimpiazzi per I car¬ 
rellisti assenti, organico insuf¬ 
ficiente. discriminazioni sala¬ 
riali a causa degli «aumenti 
di merito» distribuiti dalla 
FIAT per dividere gli ope¬ 
rai). Oggi poi alla FIAT Mi¬ 
rafiori sono entrati in scope¬ 
rò per quattro ore tutti i lavo¬ 
ratori deil’officina 51. dove è 
stata messa a punto una piat¬ 
taforma rivendicativa che 
comprende le seguenti riven¬ 
dicazioni: passaggi di catego¬ 
ria per i tagliatori, manteni¬ 
mento dell’impegno già as¬ 
sunto di passare alla 2.a ca¬ 
tegoria 160 operaie macchini¬ 
sta. riconoscimento di 40 mi¬ 
nuti di riposo ai convogliatori 
in analogia alle pause già in 
atto sulle linee, sostituti per 
tutte le «giostre», eliminazio¬ 
ne della nocività alla prepa¬ 
razione del cristalli (dove si 
usano grandi quantità di al¬ 
cool. benzina e solventi), re¬ 
visione dei temo! p carichi di 
lavoro alla « giostra » della 
« 127 ». 

Seguendo l’indicazione del 
coordinamento nazionale FIM- 
FIOM-UILM per una articola¬ 
zione delle vertenze di offici¬ 
na, al fine di costringere la 
FIAT a dare un’efficace ap¬ 
plicazione all’accordo del 5 
agosto "71, sono state messe 
a punto in questi giorni le 
piattaforme rivendicative di 
diverse officine. 

Un nuovo incontro per l’ap¬ 
plicazione degli accordi e per 
la questione dell’OM di Bre¬ 
scia è previsto per venerdì 
all’Unione Industriali di To¬ 
rino. In tutti gli stabilimenti 
della FIAT cresce frattanto 
l’indignazione degli operai per 
il susseguirsi di gravissimi in¬ 
fortuni. 

Michele Coste 


La FIAT 
e la TV 


1 lavoratori della Fiat si 
sono fermati l’altro giorno 
per esprimere il cordoglio 
per la morte di Oberdan Sai- 
lustro. Si è trattato di un 
gesto di umanità che si è ac¬ 
compagnalo alla chiara pre¬ 
sa di posizione dei sindacati 
metalmeccanici, posizione che 
il nostro partito, come ha af¬ 
fermato il compagno Berlin¬ 
guer. condivide pienamente: 
solidarietà con i lavoratori 
della Fiat argentina e con 
tutti i combattenti della li¬ 
bertà, ma condanna di me¬ 
todi di lotta inaccettabili qua¬ 
li quelli adottati dal gruppo 
che ha proceduto al sequestro 
di Salluslro. 

In questa occasione la Fiat 
ha spalancato i cancelli delle 
fabbriche alle telecamere del¬ 
la TV. Per la prima volta ab¬ 
biamo visto interi reparti fer¬ 
mi. Niente in contrario da 
parte nostra. Vorremmo però 
che queste porte rimanessero 
aperte anche quando gli ope¬ 
rai scioperano per i salari o. 
come sta accadendo in questi 
giorni, per rivendicare nuove 
condizioni di lavoro, il rispet¬ 
to di accordi già raggiunti e 
contro la repressione messa 
in atto dal monovolio. Non so¬ 
lo: vorremmo che la TV par¬ 
lasse di questi scioperi. Pro¬ 
prio ieri a Mirafiori. in nu¬ 
merose officine, ve ne è sta¬ 
to uno che ha toccato 18D00 
operai. Ancora: sempre ieri 
in alcuni reparti, come in tut¬ 
ti quelli della verniciatura, i 
cinque minuti di fermata per 
la morte di Sallustro sono sta¬ 
ti prolungati a 15 per la mor¬ 
te di un operaio Fiat avve¬ 
nuta mentre stava lavoran¬ 
do. Ma per la TV. evidente¬ 
mente. un operaio morto e la 
protesta dei suoi colleghi non 
interessano, non fanno noti¬ 
zia. O meglio la Fiat non 
vuole che la TV parli di que¬ 
ste cose e la TV, natural¬ 
mente, obbedisce al padrone. 


Deciso dagli esecutivi dei tre sindacati 

Per il lavoro il 21 
scioperano i tessili 

La giornata di lotta per protestare contro i mancati 
impegni del governo sulla garanzia dell’occupazione 

-a a in •-- ■ __ ___ 


MILANO, 12. 

Gli esecutivi delle federa¬ 
zioni dei lavoratori tessili e 
deH’abbigliamento hanno esa¬ 
minato la situazione In questi 
settori industriali denuncian¬ 
do l’estrema gravità dell’at¬ 
tacco all’occupazione e alle 
condizioni di lavoro che viene 
condotto dal 1971 in avanti. 

A questo attacco i lavorato¬ 
ri ed i sindacati hanno rispo¬ 
sto con una forte azione per 
difendere i posti dì lavoro e 
per le rivendicazioni azienda¬ 
li sulle condizioni di lavoro 
ma oggi una nuova gravissi¬ 
ma minaccia pesa sui lavora¬ 
tori. Grazie alla pressione del 
lavoratori il governo tramite 
il comitato interministeriale 
della programmazione su pre¬ 
cisa rivendicazione dei sinda¬ 
cati ha deciso alla fine di feb¬ 
braio l’intervento pubblico 
tramite il nuovo ente pubbli¬ 
co finanziario ed industriale, 
la Gepi, in una serie di azien¬ 
de tessili e dell’abbigliamen¬ 
to minacciate di chiusura in 
varie regioni che occupano tre¬ 
dicimila lavoratori. Ma il go¬ 
verno e la Gepi hanno poi di¬ 
mostrato mancanza di coe¬ 
renza e di volontà politica e 
non hanno mantenuto concre¬ 
tamente impegni formalmen¬ 
te assunti come ha esplicita¬ 
mente riconosciuto il ministro 
del Lavoro. Questo fatto è di 
una gravità estrema per tut¬ 
ti i lavoratori tessili e del- 
l’abbigliamento dopo che in 
questi settori sono stati per¬ 
duti nel 1971 trentamila posti 
di lavoro. Una nuova urgen¬ 
te drammatica minaccia pesa 
su migliaia di lavoratori; non 
solo ma il fatto che il governo 
non mantenga gli impegni for¬ 
malmente assunti per l’occu¬ 
pazione e si punti a chiudere 
aziende decisive nelle più im¬ 
portanti regioni dTtalia, va 
ben oltre i lavoratori delle 
aziende minacciate di chiusu¬ 
ra. E’ un tentativo per colpi¬ 
re tutti i lavoratori, è un at¬ 
tacco politico alla sicurezza 
del posto di lavoro ed alla 
forza contrattuale di tutti i la¬ 
voratori verso il padronato e 
il governo. Gli esecutivi affer¬ 
mano la necessità assoluta di 
una risposta di tutta la cate¬ 
goria che respinga questo at¬ 
tacco, che rivendichi ferma¬ 
mente che il governo manten¬ 
ga i suoi impegni, che impe¬ 
disca con la forza di tutti i la¬ 
voratori ogni successo alle 
manovre ed alle strumentaliz¬ 
zazioni delle stesse difficoltà 
economiche contro l’occupa¬ 
zione e le condizioni di lavo¬ 
ro, che impegni ad un inter¬ 
vento pubblico coerente per la 
difesa dell’occupazione. Gli 
esecutivi proclamano il giorno 
venerdì 21 aprile una giorna¬ 
ta di lotta con uno sciopero di 
quattro ore di tutti i lavorato¬ 
ri tessili e deH’abbigliamento. 
Le modalità concrete dello 
sciopero e delle manifestazio¬ 
ni saranno decise dai sindaca¬ 
ti provinciali. Gli esecutivi sot¬ 
tolineano fermamente la ne¬ 
cessità che rincontro già ri¬ 
chiesto dalle confederazioni 
con il presidente del Consiglio 
su questi problemi abbia luo¬ 
go immediatamente e chiedo¬ 
no alle Confederazioni di con¬ 
vocare una riunione di tutte 
le categorie deU’industria per 
adeguate iniziative di coordi¬ 
namento sui problemi aperti 
di difesa dell’occupazione, in 
primo luogo nei settori tessili 
e dell’abbigliamento. Le segre¬ 
terie nazionali lunedi prossi¬ 
mo 17 aprile a Roma terran¬ 
no una conferenza stampa con 
la presenza di delegati dei 
lavoratori delle aziende minac¬ 
ciate di chiusura. 


Scioperi aita Philips 
per l'ambiente 

VARESE. 12 

Negli stabilimenti della Ire 
Philips di Varese prosegue la 
mobilitazione e la lotta sui te¬ 
mi dell’ambiente di lavoro, 
dei ritmi e degl! organici. 


A partire da oggi 

Si astengono dal lavoro 
i medici delle mutue 

Gravi le responsabilità del governo - la riforma sanitaria 


I medici della Federazione 
Medici enti previden ziali e as¬ 
sistenziali (FEMEPA). della 
UILMedicI e CISALMedici 
che rappresentano la quasi to- 
talità dei 4.000 medici degli 
enti mutuo-previdenziali, han¬ 
no proclamato uno sciopero 
nazionale a tempo indetermi¬ 
nato a partire da oggi, consi¬ 
derata la mancata volontà del 
governo e degli enti ad attua¬ 
re un miglioramento dei loro 
trattamenti normativi ed eco¬ 
nomici. «Questi, infatti — si 
afferma in un comunicato — 
si sono andati gravemente 
sperequando rispetto ad altre 
categorie mediche, determi¬ 
nando l’aggravamento della 
carenza degli operatori sani¬ 
tari pubblici, indispensabili 
per l’avvio di una politica di 
intervento sanitario nelle linee 
e nella prospettiva della ri¬ 


forma sanitaria ». 

« Sin d’ora Infatti — prose¬ 
gue il comunicato — nell’at¬ 
tesa dell’istituzione del servi¬ 
zio sanitario nazionale è indi¬ 
spensabile avviare iniziative 
per correggere il deteriora¬ 
mento dell’assistenza, carat¬ 
terizzato dall’incremento, in 
assoluto, delle malattie pro¬ 
fessionali. degli infortuni la¬ 
vorativi e delle malattie da 
ambiente, e a contenere i 
gravissimi deficit delle mutue. 
Solo una politica di incentiva¬ 
zione della assunzione di me¬ 
dici pubblici destinati a com¬ 
piti ai medicina sociale, quali 
sono l sanitari degli enti mu¬ 
tuo previdenziali, può inver¬ 
tire lo scivolamento del no¬ 
stro paese all'ultimo gradino 
della scala europea per quan¬ 
to riguarda la tutela della sa¬ 
lute ». 


Si riparla di svalutazione 

Ricatti al lavoratori 
do DC e Confindustria 


La destra economica più for¬ 
sennata scende in campo per 
aggravare, a 25 giorni dalle 
elezioni, il ricatto economico ai 
lavoratori. Suggerimenti di sva¬ 
lutazione delia lira — avanzati 
un mese fa da uno dei consi¬ 
glieri economici della DC. Be¬ 
niamino Andreatta, ed accolti 
allora come una eccentricità 
— sono stati ripresi negli am¬ 
bienti padronali come « rime¬ 
dio * ad un preteso eccesso di 
aumenti salariali prossimi ven¬ 
turi. In mancanza di qualsiasi 
base oggettiva per tale misu¬ 
ra (riserve monetarie altissi¬ 
me: potere d’acquisto interno 
estremamente basso) lo scopo 
evidente è quello di spaventa¬ 
re la pìccola borghesia, quella 
che si identifica nel nome di 
« risparmiatore ». allo scopo di 
contrapporla ai sindacati e alle 
forze democratiche, schierando¬ 
la ancor più decisamente nella 
richiesta — fatta dall’on. Co¬ 
lombo a nome dei grandi grup¬ 
pi finanziari e non certo a fa¬ 
vore dei « risparmiatori » — di 
fare grossi regali fiscali al ca¬ 
pitale. 

REAZIONI — Anche il segre¬ 
tario della UIL Franco Simon- 
cini, in una dichiarazione dif¬ 
fusa dall’AUSI, rileva la distor¬ 
sione di fondo sottolineando che 
non « va dimenticato che le 
difficoltà delle piccole e medie 
imprese sono derivate larga¬ 
mente da una politica frenante 
che ha trovato recentemente i 
suoi momenti di esaltazione 
nella guerra dei tassi d’interes¬ 
se e nelle restrizioni — quasi 
esclusivamente quantitative — 
del credito ». Simoncini osserva 
ancora che « una detassazione 
generale degli utili favorirebbe 
le imprese più forti, non avreb¬ 
be alcun effetto sicuro sulla 
ripresa degli investimenti, sa¬ 
rebbe controindicata rispetto al 
controllo della qualificazione de¬ 
gli investimenti; mentre una 
detassazione per una dimensio¬ 
ne d’impresa determinata su 
di un parametro occupazionale 
sarebbe in molti casi un disin¬ 
centivo per l’occupazione». 

Gli uomini della DC e della 
Confindustria discutono come 
se mancassero strumenti qua¬ 
lificati per la ripresa economi¬ 
ca: aumento delle pensioni, dal 
Iato del potere d'acquisto, e 
rjduzione dell’interesse banca¬ 
rio per tutte le operazioni ri¬ 
guardanti in modo specifico la 
piccola impresa oggi sottoposta 
ad un costo del danaro più al¬ 
to fino al doppio rispetto alle 
imprese medio-grandi. E con 
ciò si smascherano. Non di age¬ 
volazioni c'è bisogno, bensì 
proprio della abolizione — me¬ 
diante impegno pubblico — 
delle maggiorazioni dei tassi a 
carico dei piccoli operatori, 
una decisione che spetta al mi¬ 
nistro del Tesoro. 

FUGHE CAPITALI - La ri¬ 
duzione dell’interesse bancario 


alle sole grandi imprese e agli 
speculatori, insieme aU’allarmi* 
smo della destra, alimenta fu¬ 
ghe di capitali in una situa¬ 
zione di totale assenza di con¬ 
trolli. E’ confermato che già 
fra dicembre e gennaio sono 
stati presentali per il cambio 
alla Banca d’Italia biglietti di 
banca per 245 miliardi di lira, 
in precedenza trasferiti all'e¬ 
stero (un anno prima erano 
stati 85 miliardi). I capitali 
debbono essere impiegati in 
Italia. Se i ministri democri¬ 
stiani continueranno a procra¬ 
stinare le misure necessarie si 
prenderanno tutte le responsa¬ 
bilità dei danni che ne derive¬ 
ranno al Paese. 


Il sabotaggio de 
all'economia 


Non spesi nei '71 
3661 miliardi 
già stanziati 

Ben 3.661 miliardi stanziati 
nel bilancio dello Stato per II 
1971 — un terzo cioè dell'Intera 
spesa — non sono stati impie¬ 
gati dal governo, determinando 
il loro passaggio a « residui 
passivi ». Di essi, 1.232 miliardi 
riguardano investimenti In scuo¬ 
le, case e altre opere pubbli¬ 
che e sociali. Poiché nel frat¬ 
tempo non si è riusciti a fare 
un proporzionale c recupero » 
sugli stanziamenti non utilizzati 
degli anni precedenti, il totale 
dei « residui passivi » all'inizio 
di quest'anno i salito da 7.845 
a 8.496 miliardi di lire; di essi 
4.94B miliardi riguardano spese 
’ in conto capitale non effettua¬ 
te e 3.548 miliardi le spese cor¬ 
renti (fra cui I versamenti alla 
Previdenza sociale che il gover¬ 
no non ha fatto). 

Questi dati, resi noti dal Te¬ 
soro nel « Suppletivo » al bilan¬ 
cio 1971, mettono In evidenza 
un vero e proprio sabotaggio 
all'economia del Paese del diri¬ 
genti della DC. Non si traila 
dì lentezza burocratica ma di 
volontà politica: i fondi per IRI, 
ENI, EFIM, GEPI per 480 mi¬ 
liardi, deliberali nel '71, verran¬ 
no versati (si dice) solo nel pros¬ 
simi giorni. Gli stanziamenti 
c congiunturali » per l'edilizia 
del giugno 1971 vengono messi 
a disposizione oggi (si dice). E 
sono soltanto gli esempi miglio¬ 
ri: in settori come la scuola o 
le ferrovie il ritardo è ancora 
maggiore e difficilmente recu¬ 
perabile senza una svolta nella 
direzione politica del paese. 


RUMIANCA 

SOCIETÀ' PER AZIONI 

Sede In Torino - Corso Montevecchio, 39 
Capitale Sodale L. 45.247.895.000 
Iscritta Tribunale di Torino Reg. Soc. n. 21/1923 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
e straordinaria presso il . . 

SALONE DEI CONGRESSI 

deil’ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO di TORINO - Piazza 
San Carlo n. 156 - TORINO, in prima convocazione per il 
giorno 28 aprile 1972 alle ore 10, ed eventualmente in seconda 
convocazione, stessa ora e luogo, per il giorno 2 maggio 1972 
per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; 

2) Bilancio al 31 dicembre 1971 e deliberazioni relative; 

3) Nomina di Amministratori previa determinazione dal loro 
numero; 

4) Deliberazioni ai sensi dell art. 2390 del Codice Civile; 
Parte Straordinaria 

— Emissione di obbligazioni, provvedimenti relativi, delega 
di poteri; 

— Modifica degli articoli 3-4-14-17-10-20 dello Statuto 
Sodale. 

Potranno intervenire aU’assemblca, sia in prima che io 
seconda convocazione, i Signori Azionisti che. a norma della 
Legge 29/12/1962 n. 1745. entro cinque giorni liberi prima del 
giorno dell’assemblea, avranno depositato le loro azioni presso 
l'Ufficio Titoli della Sede Sociale in Corso Montevecchio n. 37. 
Torino o presso le Casse dei seguenti Istituti: Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. 
Credito Italiano. Istituto Bancario San Paolo di Tonno. Monte 
dei Paschi di Siena. Banca Brignone, Banca Cattolica del 
Veneto. Banca Cesare Ponti. Banca d’America e dTtalia, 
Banca di Credito di Milano. Banca Mobiliare Piemontese. 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, Banca Nazionale delle Co¬ 
municazioni, Banca Popolare di Intra. Banca Popolare di 
Milano. Banca Popolare di Novara. Banca Popolare di Son¬ 
drio. Banca Privata Finanziaria, Banca Provinciale Lom¬ 
barda. Banca Subalpina. Banca C. Steinhauslin & C.. Banco 
Ambrosiano. Banco di Napoli, Banco di Santo Spirito. Banco 
di Sardegna, Banco di Sicilia. Cassa di Risparmio delle Pro¬ 
vincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Ri¬ 
sparmio di Torino, Credito Commerciale. Credito Varesino, 
Istituto Bancario Italiano, Itabanca Società Italiana di Cre¬ 
dito. InvesL Società Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 

Per le azioni circolanti all’estero su mandato del Banco 
Ambrosiano: la Banque Hentsch di Ginevra (Svizzera). 


Torino, aprile 1972. 
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Convegno a Milano 
sui bambini handicappati 

Sono condannati 
a «non essere 
come gli altri» 

80 mila solo in Lombardia: un’accusa alla to¬ 
tale mancanza di prevenzione e di terapia - La 
eccezione di un comune gestito dalle sinistre 
Proposte e promesse - Funzione della Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
A Mombello di Lambiate, 
una ventina di chilometri da 
Milano, c’è un inferno affon¬ 
dato nel verde di un antico 
parco: è il Corberi, un o- 
spedale psichiatrico (o come 
si dice più brutalmente un 
manicomio) per bambini e 
ragazzi. Trecento bambini e 
ragazzi che la società ha e- 
scluso, che le famiglie non 
sanno come sistemare in un 
ambiente dove l’individuo va¬ 
le quanto produce, o promet¬ 
te di produrre, e dove, quin- 


Cinque mesi 
di galera 
perchè prese 
un « vuoto » 
abbandonato 

PALMI (R. Calabria), 12 

Per « essersi impossessa¬ 
ta di una cassetta di legno 
vuota», di quelle adibite 
all’imballaggio della frut¬ 
ta, una donna. Benilde 
Cammisotto. di 45 anni da 
Taurianova, è stata con¬ 
dannata dal tribunale di 
Palmi (presidente dr. Gal¬ 
letta) alla pena di 5 mesi 
e 20 giorni di reclusione, 
a 20 mila lire di multa, 
al pagamento degli oneri 
processuali, delle spese e 
dei danni. 

Qualora la povera donna 
non riuscisse a raggranel¬ 
lare le 20 mila lire di mul¬ 
ta e le somme necessarie 
per far fronte alle onerose 
spese processuali ed ai 
danni reclamati dalla par¬ 
te offesa (presumibilmen¬ 
te alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di lire), dovrà allo¬ 
ra, saldare in carcere il de¬ 
bito: la cassetta non vale 
più di 20 30 lire! 

Il marito, Francesco Chi¬ 
rico, di 47 anni, imputato 
quale correo nello stesso 
delitto, è stato più fortu¬ 
nato: la corte lo ha assol¬ 
to per insufficienza di 
prove. 

A nulla sono valse le ri¬ 
petute affermazioni della 
Cammisotto sul ritrova¬ 
mento della vecchia casset¬ 
ta in vìa S. Marco: il fat¬ 
to è stato denunciato alla 
autorità giudiziaria ed il 
commerciante, in preceden¬ 
za derubato di frutta da 
ignoti ladri che avevano 
forzato il suo magazzino si 
è costituito parte civile. 



apertura al pubblico 
della 

50 “ 

FIERA 

DI 

MILA 

flkl^^che si 

Ichiuderà il 



aprile 

19 


alle ore 


! giorni 18 e 21 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres- 
•o al pubblico generico. 


di, non c’è posto per chi non 
è come gii altri. 

Come in una gigantesca 
e drammatica « americana », 
gli ultimi, quelli che non rie¬ 
scono a tenere il passo con 1 
« normali ». vengono elimina¬ 
ti dalla vita comune, confi¬ 
nati. sia pure in mezzo al ver¬ 
de, esclusi. E’ un inferno di 
dolore e di tristezza, che me¬ 
dici. infermieri e educatori si 
affannano di mitigare, dal 
quale, e non raramente, ra¬ 
gazzi dallo sguardo triste e 
Inespressivo escono per at¬ 
traversare la strada ed en¬ 
trare neU’ospedale psichiatri¬ 
co che sta di fronte. 

Il Corberi è un po’ 11 
simbolo della condizione In 
cui si trovano 1 ragazzi che 
« non sono come gli altri ». 
un atto di autoaccusa che 
questa società ha eretto. 

Quanti sono in Lombardia 
1 bambini e 1 ragazzi destina¬ 
ti a questa Istituzione e alle 
molte altre che si occupano 
degli « handicappati »? Secon¬ 
do le cifre fornite al conve¬ 
gno sull’assistenza neuropsi¬ 
chiatrica Infantile organizza¬ 
to dall’assessorato alla Sani¬ 
tà della Regione e svoltosi 
nel giorni scorsi. In Lombar¬ 
dia. dove c’è una popolazione 
di due milioni e 344 mila abi¬ 
tanti da 0 a 19 anni, si pos¬ 
sono prevedere ogni 100 mila 
abitanti: 2532 minori con di¬ 
sturbi emotivi: 560 minori con 
deficit intellettivi, dei quali 
115 gravi: 280 minori con al¬ 
tre patologie neuropsichiatri¬ 
che: 60 minori con deficit neu¬ 
romotori. In totale 3432 mi¬ 
nori ogni centomila sono 
« handicappati »: su tutta la 
popolazione da 0 a 19 anni, 
la cifra sfiora le ottantamila 
unità. 

Di fronte a un problema 
umano e sociale di queste di¬ 
mensioni. c’è da chiedersi per¬ 
ché ci sono bambini « non 
uguali » e che cosa si può 
fare per risolvere queste pro¬ 
blema. abolendo un’avvilente 
emarginazione. 

Come per la medicina In ge 
nerale. anche in questo setto¬ 
re è decisiva la prevenzione. 
Basta un esemplo: c’è una 
malattia che si chiama fenil¬ 
chetonuria, provocata da un 
disturbo congenito del meta¬ 
bolismo, legata al fatto che 
l’organismo non è capace di 
digerire una sostanza che fa 
parte della normale alimenta¬ 
zione; questa sostanza, accu¬ 
mulandosi nel sangue, provo¬ 
ca gravissime alterazioni al 
cervello. Individuarla tempe¬ 
stivamente significa evitare 
danni irreparabili. E 11 siste¬ 
ma di accertamento è sempli¬ 
ce e niente affatto costoso: si 
tratta di prelevare (entro 1 
primi cinque-sei giorni di vi¬ 
ta) poche gocce di sangue dal 
calcagno e sottoporle all’esa¬ 
me microbiologico. 

H test (il cui costo si aggi 
ra sulle 300-400 lire) permette 
di accertare se II bambino è 
affetto da fenilchetonuria o 
da altre malattìe del metabo¬ 
lismo che ne faranno uno che 
non è come gli altri, destina¬ 
to alPesclusione per tutta la 
vita. Eppure questo semplice 
esame, dal casto modestissi¬ 
mo viene praticato in pochis¬ 
simi ospedali e cliniche oste¬ 
triche. mentre in altri Paesi 
è obbligatorio. Cosi, molte al¬ 
tre malattie e alterazioni che 
fanno d’un bambino un « han¬ 
dicappato » sono legate alla 
gestazione e al parto, e pos 
sono essere prevenute attra¬ 
verso un servizio di medici¬ 
na preventiva che segua co¬ 
stantemente la gestante e il 
neonato. Forse è persino inu¬ 
tile aggiungere che lo Stato 
fa poco o niente in questo 
settore e che in provincia di 
Milano c’è fino a oggi un so¬ 
lo Comune, quello di Cinisel- 
lo Balsamo retto dalie sini¬ 
stre. che abbia istituito un 
servizio di medicina preven¬ 
tiva verso l'infanzia, realizza¬ 
to attraverso i Centri sanitari 
sociali comunali. 

E’ promettente che il con¬ 
vegno indetto dalla Regione 
lombarda abbia affermato che 
«l’introduzione di un tipo di 
assistenza centrato sulla dia¬ 
gnosi e sul trattamento preco¬ 
ce quale si sta programman¬ 
do. fa prevedere notevoli ca¬ 
povolgimenti nell’evoluzione e 
nell’esito dpi disturbi neuro- 
psichici ». Promettente, per¬ 
ché ora si tratta di vedere se 
le linee d’intervento tracciate 
dall’assessore alia Sanità. Ri¬ 
volta. saranno realizzate. 

Si parla, infatti, di «rifiu¬ 
to della legislazione particola¬ 
re che ha contribuito sin qui 
all’emarginazione di certe ca¬ 
tegorie di pazienti», di «su¬ 
peramento delle strutture di 
ricovero di tipo segregatlvo, 
come gli attuali ospedali psi¬ 
chiatrici ». di « soluzione del 
problemi di assistenza psi¬ 
chiatrica e neuropsichiatrica 
infantile all’interno dell’orga¬ 
nizzazione sanitaria e dezll 
aspedali generali ». di « conte¬ 
nimento della fase aspedalie- 
ra entro limiti corretti e prò. 
gressivo sviluppo degli inter¬ 
venti sanitari extra-ospeda¬ 
lieri » 

Ottantamila bambini e ra¬ 
gazzi che « non sono uguali )>, 
condannati a un’esclusione av¬ 
vilente. che traumatizza e 
sconvolge le famiglie sono un 
problema molto più grave di 
quanto non indichi questa c] 
fra stessa « Ci sono ragazzi » 
ha detto un medico del Chr 
beri «che continuano a j/ta 
re qua dentro non perché ah 
biano ancora bisogno di cure 
ma perché non c’è nessuno 
che possa accoglierli. Dopo 
sei mesi di degenza, una vol¬ 
ta impostata la terapia, il ri¬ 
covero non è più necessario », 

Ennio Elena 


Cinquemila i morti nel terremoto in Iran 




Si scava con le mani tra 
le macerie dei villaggi 


TEHERAN. 12. 

Sono 1.539 i corpi estratti, dalle squadre 
di soccorso, dalle macerie dei 45 villaggi 
iraniani distrutti dal terremoto che ha col¬ 
pito la regione di Fars. Secondo dati uffi¬ 
ciali. 3.530 persone risultano ancora disper¬ 
se. L'opera di ‘ soccorso, nella zona deva¬ 
stata, continua con estrema lentezza, anche 
per il fatto che tutte le vie di comunicazione 
sono interrotte. Spesso sono gli stessi super¬ 
stiti a scavare con le mani nude fra i de¬ 
triti ed estrarre i corpi dei loro cari. Alcuni 
elicotteri dell’esercito sorvolano i paesi rasi 
al suolo, lanciando viveri, coperte e medi¬ 
cinali ma in quantità che non riescono a ga¬ 
rantire un aiuto per tutti gli scampati. Le 


migliaia di feriti vengono avviati, in gran 
parte con mezzi di fortuna, agli ospedali 
delle città vicine. Un ragazzo di 12 anni è 
stato estratto ancora in vita dalle macerie, 
a 40 ore di distanza dal sisma: anche per 
questo — per poter salvare eventuali feriti 
ancora sepolti — le squadre di soccorso la¬ 
vorano sensa soste. 

La cittadina di Qeer, che si trova al¬ 
l'epicentro del terremoto valutato di intensità 
7 gradi Richter (decimo grado della scala 
Mercalli) è stata totalmente distrutta: non 
un muro è rimasto in piedi. 

Nelle foto: una visione delle distruzioni a 
Qeer; un uomo porta via il corpo della figlio¬ 
letta appena estratta dalle macerie (a sin.). 


Requisitoria al processo per la droga 


Chiesti per Chiari 
due anni e 6 mesi 

Pesanti richieste anche per gli altri imputati in¬ 
sieme con l’attore -13 anni per l’ex pugile Mal- 
mignati e oltre 2 anni per il musicista Califano 


Due anni e sei mesi di re¬ 
clusione: questa la richiesta 
del pubblico ministero per 
Walter Chiari, accusato di 
aver detenuto droga per uso 
personale. 

Il dott. Fratta ha sostenuto 
la piena responsabilità di tut¬ 
ti gli accusati e per tutti, di 
conseguenza, ha chiesto la 
condanna a vari anni di reclu¬ 
sione. La condanna più pesan¬ 
te è stata sollecitata per Gui¬ 
do Malmignati, un ex pugile 
accusato di traffico di stupe¬ 
facenti: oltre 13 anni. 

Più dettagliatamente vedia¬ 
mo alcune delle richieste del 
rappresentante dell’accusa. 
Per Malmignati 13 anni e 10 
mesi di reclusione, un mese 
e dieci giorni di arresto, 4 
milioni di multa per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacen¬ 
ti, sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, detenzione di armi e 
commercio di pubblicazioni 
oscene; per Ciriaco D’Atria 9 
anni e 4 mesi di reclusione, 
un mese e venti giorni di ar¬ 
resto, 3 milioni e 600 mila lire 
di multa per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. An¬ 
cora oltre 7 anni per Mario 
Brìndesi e Pietro d'Asdia. Ol¬ 
tre sei anni per Giancarlo De 
Rosa e Lelio Bettarelli, l’uo¬ 
mo accusato di aver «passa¬ 
to» la droga a Chiari. Le ri¬ 
chieste per le donne imputa¬ 
te: 6 anni di reclusione per 
Angela Nicoleza Manzilla De 
Riveros, 4 anni per Lucia Car¬ 
ducci, 2 anni e 3 mesi per 
Piera De Scalzi, 2 anni e sei 
mesi per Silvana Maiuri, un 
anno e sei mesi per Anna Fa- 
brianesi. 

Le altre condanne oscillano 
tra i cinque anni e i 4 mesi 
di reclusione. La mano più 
leggera il PM l’ha avuta per 
Mario Pancaldi: 4 mesi di 
reclusione e 40.000 lire di mul¬ 
ta per commercio dì pubbli¬ 


cazioni oscene. 

Tra le altre condanne solle¬ 
citate dal dott. Fratta vi è 
quella a due anni e due mesi 
di reclusione per il maestro 
Frango Califano accusato di 
detenzione e uso di sostanze 
stupefacenti. 

Le richieste sono state fatte 
ieri al termine di tre serrate 
udienze di requisitoria che il 
dott. Fratta ha concluso con 
queste parole: «Chiari, cosi 
come tutti gli altri imputati è 
stato raggiunto da prove di 
responsabilità. Tali prove si 
ricavano dal contesto delle 
intercettazioni delle conversa¬ 
zioni intercorse tra lui, Lelio 
Bettarelli e Guido Malmigna¬ 
ti, nonché dalla varietà e 
contraddittorietà delle dichia¬ 
razioni reticenti e mendaci ». 

Il dott. Fratta ha affermato 
che alla conclusione della pie¬ 
na responsabilità di Walter 
Chiari si arriva anche senza 
tener conto della confessione, 
poi ritrattata, dall’attore. «Un 
espediente questo della con¬ 
fessione che può essere sta¬ 
to suggerito all’imputato An- 
nichiarico (questo è il vero 
nome dell’attore) da un av¬ 
vocato ». 

« Il PM ha anche sostenuto 
che Chiari ha acquistato dro¬ 
ga non per farne uso perso¬ 
nale, ma per consegnarla, di¬ 
stribuirla ad altri. Chiari non 
è un cocainomane, le perizie 
lo escludono, e 1 testi confer¬ 
mano che ci troviamo di fron¬ 
te ad un igienista ad un uo¬ 
mo che fa dello sport tutti 1 
giorni. E’ evidente dunque 
che la droga non serviva a 
lui ». 

Alla fine della requisitoria 
Walter Chiari, uscendo dal¬ 
l'aula ha detto ai giornalisti: 
« Sono molto amareggiato: 
avrei acquistato droga, ma 
non per usarla. Allora che co¬ 
sa ne avrei fatto? ». 


Arrestato un ginecologo a Roma: avrebbe inventato un nuovo tipo di « divorzio all'italiana » 


Durante una manovra militare a Berna 


Droga nell'alito della moglie 
per farla finire in carcere 

Invece in galera c’è finito lui, il dr. Rolando Rossi - Pacchetti di droga alla donna e lettere anonime 
alla polizia per metterla «sulla pista giusta» - Denunciato per detenzione di stupefacenti e calunnia 


Si scontrano in volo 
due caccia svizzeri 

In Spagna si profilano gravi responsabilità per la morte dei 
dodici paracadutisti — La tragedia causata da raffiche di 
vento — I piloti non avevano dato il permesso per il lancio 


SI BRUCIA VIVO AGENTE DI PS 



Un appuntato dì PS, già autista del ministro Ferrari Aggradi, è morto carbonizzato al vo¬ 
lante della sua auto, una vecchia « 1100 ». li tragico episodio i avvenuto ieri a Roma, a 
Forte Antenne: adesso i colleghi dell'agente sostengono che si tratta di una disgrazia ma 
molti aspetti delia tristissima vicenda fanno pensare ad un allucinante suicidio. Francesco De 
Carolis, 50 anni, via Chiana 35, si sarebbe ucciso cospargendo la sua auto di benzina e 
dandovi poi fuoco. Il motivo del drammatico gesto sarebbe da ricercarsi nella gravissima 
ed incurabile malattìa che aveva colpito da qualche tempo il figlio Maurizia di 22 anni. 
NELLA FOTO: la « 1100 » bruciata 


Grave decisione dopo gli incidenti di martedì 

Napoli: il ministero 
ha chiuso il «Righi» 

Gli esponenti del PC! chiedono l’allontanamento del commissario di 
PS della zona Fiegrea responsabile delle violenze contro gli studenti 


Un ginecologo, piuttosto no¬ 
to. è finito in galera per una 
storia senz’altro singolare; a 
sentire i carabinieri e il ma¬ 
gistrato che ha firmato il 
mandato di cattura, avrebbe 
inventato un nuovo tipo di 
divorzio all’italiana: avrebbe 
tentato cioè di liberarsi de¬ 
finitivamente della moglie, 
dalla quale viveva separato, 
facendola arrestare E per ot¬ 
tenere Io scopo avrebbe cer¬ 
cato di farla passare per dro¬ 
gata; le avrebbe inviato pac¬ 
chetti pieni di droga, le avreb¬ 
be fatto imbottire l’auto sem¬ 
pre di droga. Non c’è riuscito, 
perchè l’inghippo era talmente 
grossolano da mettere in so¬ 
spetto gli investigatori. 

Rolando Rossi è il medico 
sotto accusa; Claudine Negro- 
ni. francese d’origine ma in 
Italia da tanti anni, è la mo¬ 
glie. Tra i due. nonostante la 
nascita di due bambine, non 
c’è mai stato grande accordo; 
già nel 1965 la donna se ne 
è andata dì casa; subito dono 
c’è stata una causa e le figlie 
sono state affidate alla ma¬ 
dre, segno che la Negroni non 
aveva tutti i torti ad agire 
come aveva agito. Comunque, 
da allora, sarebbe nato l’odio 
feroce del Rossi per la mo¬ 
glie. Qualche anno doDO. nel 
1969. alla donna è arrivato 
l’invito a presentarsi alle po¬ 
ste di San Silvestro, per riti¬ 
rare due pacchetti. 

Claudine Negroni, che non 
aspettava nulla da nessuno, ci 
andò ugualmente: aveva appe¬ 
na ritirato i due pacchetti 
quando fu fermata da due po¬ 
liziotti. La spiegazione in que¬ 
stura: c’era stata una telefo¬ 
nata anonima che parlava di 
due pacchetti pieni di dro¬ 
ga. di una donna che sarebbe 
andata a ritirarli. Claudine si 
difese disperatamente e riuscì 
a non farsi arrestare. Qual¬ 
che mese più tardi, nuova let¬ 
tera anonima in questura, 
questa volta lo scrivente rac¬ 
contava che l’auto della Ne¬ 
groni era piena di droga. So¬ 
pralluogo e constatazione che 
le cose stavano proprio cosi, 
nuovo interrogatorio per la 
signora, e alla fine i poliziotti 
si convinsero che lei era dav¬ 
vero innocente, che c’era qual¬ 
cuno che voleva metterla nei 
guai. 

Adesso le indagini sì sono 
concluse. Non si sa in base 
a quali prove, il giudice istrut¬ 
tore, d’accordo con il sostitu¬ 
to procuratore, ha deciso di 
far arrestare il marito della 
donna, appunto il dottor Ros¬ 
si, per detenzione di stupe¬ 
facenti e calunnia aggravata; 
e dunque, secondo i magistra¬ 
ti, il Rossi — che è già stato 
in galera: praticava aborti — 
avrebbe inventato tutto il mar¬ 
chingegno — avrebbe scritto 
anche le numerose altre lette¬ 
re anonime e calunnatorie — 
per vendicarsi della moglie. 


NAPOLI, 12 

L’istituio tecnico statale 
c Augusto Righi » che ieri sera 
era stato l'epicentro della gra 
vissima aggressione polizie 
sca conclusasi con l’arresto d: 
27 giovani e con un pestaggio 
di violenza senza precedenti è 
stato chiuso con una ordinan¬ 
za emanata direttamente dal 
ministro della Pubblica Istru 
zione. Un’insolita procedura 
questa, visto che mai si era 
giunti ad un simile provvedi¬ 
mento; il ministero lo ha mo¬ 
tivato con la « impossibilità di 


assicurare un ordinato svolgi¬ 
mento delle lezioni in seguito 
agli incidenti di ieri ». 

Questa impossibiltà è dovu 
la alia sistematica devastazio 
ne delle suppellettili scolasti 
che e delie vetrate dovuta ai 
le « forze dell’ordine », che 
buona parte del pestaggio lo 
hanno operato proprio nei con¬ 
fronti di quei ragazzi che era 
no rinchiusi nell’edificio di 
viale Kennedy, e che qulndt 
non potevano essere 1 respon¬ 
sabili di quell’accenno di bloc¬ 
co stradale che aveva favori¬ 


to ed invitato razione poli 
ziesca. 

Ieri esponenti del PCI (l 
compagni Valenza, segretario 
delia Federazione e il senato 
re Papa) hanno chiesto al 
prefetto l’allontanamento im¬ 
mediato del commissario del¬ 
la zona Fiegrea, Franco, già 
tristemente noto tra gli stu¬ 
denti della zona per la costan¬ 
te opera di repressione e per 
la puntualità con cui arriva 
non appena i provocatori fa¬ 
scisti hanno terminato le loro 
Imprese 


GINEVRA, 12 

Due aerei militari svizzeri si 
sono scontrati in volo, questa 
mattina, e sono precipitati in 
una zona montagnosa dell’O- 
berland bernese, nei pressi del 
villaggio di Frutigen. Uno dei 
piloti, al comando di un cac¬ 
cia del tipo Venom, è riuscito 
a lanciarsi col paracadute e 
a salvarsi; l’altro pilota, che 
si trovava a bordo di un cac¬ 
cia Hunter, è perito nell’inci¬ 
dente. La tragedia è avvenuta 
durante un volo di addestra^ 
mento dell'aeronautica milita¬ 
re elvetica. 

• • • 

LAS PALMAS, 12 

E’ In corso a Las Palmas, 
nell’arcipelago delle Canarie, 
l’inchiesta per appurare le re¬ 
sponsabilità delle autorità mi¬ 
litari spagnole in merito alla 
tragica esercitazione che è co¬ 
stata la vita a 12 paracadutisti, 
mentre altri 61 hanno riporta¬ 
to fertie tali da esser ricove¬ 
rati in ospedale in pericolo di 
vita. La sciagura è avvenuta 
ieri, nel corso di manovre 
militari in prossimità dell'iso¬ 
la di Fuertaventura, sopra un 
monte che gli abitanti del 
vicino villaggio di Tefia chia¬ 
mano Montana Quemada. 

Come e noto, un’improvvi¬ 
sa raffica di vento ha abbat¬ 
tuto al suolo un’intera com¬ 
pagnia Ui paracadutisti, 136 
uomini del battaglione « Ban¬ 
de ra Roger de Laurla », di 
stanza a Las Palmas. I para¬ 
cadutisti sono stati scagliati, 
dalla violenza del vento, con¬ 
tro le rocce appuntite della 
Montana Quemada. Altri si 
sono salvati per puro caso. Le 
manovre in corso prevedeva¬ 
no la discesa di 240 paracaduti¬ 
sti, incaricati di colpire un 
bersaglio in quattro riprese. 
Sorge immediatamente un 
dubbio: quali erano le condi¬ 
zioni del tempo al momento 
del lancio? Le autorità mili¬ 
tari hanno già risposto, ma 
la loro è una risposta scon¬ 
tata in partenza: le condizio¬ 
ni meteorologiche erano buo¬ 
ne al momento del lancio. Ma 
vi è un elemento che prova 
quanto questa tesi non sia 
condivisa da tutu. I piloti 
degli altri due aerei che se¬ 
guivano il primo « vagone vo¬ 
lante » (quello da cui si sono 
lanciati i paracadutisti sor¬ 
presi dalla raffica) non han¬ 
no dato il permesso di lan¬ 
cio agli uomini che recavano 
a bordo. Il che significa che 
per 1 piloti le condizioni me¬ 
teorologiche non erano m 
grado di permettere il lancio. 

Da Madrid sono partitt al¬ 
ia volta di Las Palmas alcuni 
generali, per far iuoe sulla 
sciagura e raccogliere tutte le 
testimonianze possibili, sia 
tra t militari superstiti che 
tra la popolazione dell’isola 
di Fuerteventura, un’isola di 
origine vulcanica che presen¬ 
ta notevoli asperità, soprat¬ 
tutto sul profilo della costa. 

I paracadutisti feriti sono 
ricoverati nell’ospedale civile 
di Las Palmas. 


Torino 

POSTEGGIATORE UCCISO 
A COLPI DI COLTELLO 


Inaugurazione 
« elettorale » 
di una linea 
ferroviaria 

NAPOLI. 12 (n.p.) - L’epoca 
delle inaugurazioni elettorali 
non è decisamente tramontata 
nel Mezzagiomo, se oggi — 
per iniziativa del governo de¬ 
mocristiano — il ministro dei 
trasporti Scalfaro con un tre¬ 
no speciale e un seguito di 
giornalisti, funzionari ministe¬ 
riali e di costruttori ha fatto 
un lungo viaggio da Roma a 
Vibo Valentia per l’inaugura¬ 
zione «ufficiale» del raddop¬ 
pio della linea ferroviaria Bat¬ 
tipaglia-Villa San Giovanni en¬ 
trata in esercizio fin dal set¬ 
tembre dell’anno scorse. 

Al ritorno una analoga ma¬ 
nifestazione ha avuto luogo 
nei pressi di Napoli, a Santa 
Maria La Bruna, dove è sorta 
una modernissima officina di 
costruzioni ferroviarie già in 
funzione da ben quattro mesi. 
E* un impianto, questo, « figlio 
della lotta dei lavoratori », 
come ha ricordato al ministro 
un operaio che ha preso la 
parola a nome dei sindacati 
ferrovieri CGIL. CISL e UIL 
Circa la politica dei trasporti 
connessa ai problemi del Mez¬ 
zogiorno. il ministro Scalfaro 
non ha fatto altro che insiste¬ 
re in discorsi demagogici sul¬ 
la linea politica che ! governi 
e il piartito della Democrazia 
cristiana vanno ripetendo da 
anni a questa parte sulla libe¬ 
ra concorrenza tra l’iniziativa 
privata e quella dello Stato, 
libera concorrenza che si è ri¬ 
solta finora a tutto vantaggio 
dei monopoli dell’auto, della 
gomma e del pietrolio, a dan¬ 
no delle Ferrovie dello Stato, 
dei ferrovieri e degli interessi 
sociali non soltanto del Mez¬ 
zogiorno ma di tutta Italia. 

Per inciso va ricordato che 
il raddoppio della linea fer¬ 
roviaria Battipaglia-Villa San 
Giovanni è stato compiuto in 
diciotto anni — secondo i tem¬ 
pi lunghi adottati dal gover¬ 
no democristiano per il Mez¬ 
zogiorno — e per il quale sono 
caduti sul lavoro ben 73 
operai. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12. 

Questa mattina verso le 7,30 
un uomo, mentre stava per¬ 
correndo il ballatoio della sua 
abitazione, è quasi inciampato 
in un cadavere immerso in 
una pozza di sangue. Si trat¬ 
tava del corpo di un giovane 
ventiseienne, Giuseppe Caru¬ 
so, originarlo di Avola in pro¬ 
vincia di Siracusa, ma domi¬ 
ciliato a Torino da circa quat¬ 
tro anni in una pensione di 
via Bellezza 5, posteggiatore. 

A fare il raccapricciante rin¬ 
venimento è stato Domenico 
Grisanti, 31 anni, abitante al 
primo piano di una vecchia 
casa del «centro storico» dì 
Torino, in via Sant’Agostino 8; 
uno stabile decrepitò, di fron¬ 
te al Pabizzo di giustizia 

Il Grisanti si era appena 
alzato per recarsi al lavoro; 
aveva terminato di vestirsi e 
stava andando al gabinetto, 
situato, in comune con altri 
alloggi, in fondo al ballatoio. 

Alla vista del cadavere e di 
tutto il sangue in cui il giova 
ne assassinato era immerso, 
l’uomo è svenuto. Poco dopo, 
alcuni netturbini giunti nel 
piccolo cortile deU’abitazione 
per raccogliere le immondi¬ 
zie, hanno notato gocce di 
sangue che cadevano dal pri¬ 
mo piano; sono saliti sul bal¬ 
latoio e si son trovati di fron¬ 
te ai due corpi per terra; 
quello della vittima e accanto, 
quello del Grisanti svenuto. 
ET stato subito avvertito un 
vigile urbano, che a sua vol¬ 
ta ha chiamato sul posto poli¬ 
zìa e carabinieri, che hanno 
immediatamente iniziato le 
indagini. Il cadavere del Ca 
ruso, un giovane dalla corpo¬ 
ratura piuttosto massiccia, 
bruno, con indosso un paio 
di pantaloni, una leggera ma¬ 
glietta e nessun documento, 
giaceva con la schiena al pa¬ 
vimento e la faccia rivolta 
verso l’alto. Ad ucciderlo era¬ 
no stati numerosi colpi di 
coltello, vibratigli dal suo as¬ 
sassino, con feroce violenza; 
undici al petto, uno all’altezza 
del colio e altri nella schie 
na e sui fianchi. Primo oarti- 
colare notato dagli inquirenti, 
una lunga striscia di sangue 
che dal pianerottolo che addu 
ce al ballatoio, prosegue sino 
al punto In cui è stato evi¬ 
dentemente abbandonato il 
cadavere, vicino alla porta del 
gabinetto. 

Nino Ferrato 
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Sempre aperti tutti gli interrogativi sulla morte di Feltrinelli 

L’inchiesta si disperde 
sul passato dell’editore 

De Peppo e Viola smentiscono ogni possibile collegamento fra l'attività svolta 
da Feltrinelli prima di lasciare l'Italia e la strage di piazza Fontana a Milano 


Si allunga la catena delle perquisizioni arbitrarie 

A Genova indagini o 
«caccia alle streghe»? 

Protesta degli avvocati • Esaminata la corrispondenza 
della Associazione giuristi democratici - Aspre critiche 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 12. 

Altra massiccia ondata di 
perquisizioni a Genova. Nella 
Riornata odierna i carabinieri 
nono piombati nelle abitazio¬ 
ni di giovani dirigenti e mili¬ 
tanti della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana, 
hanno rovistato la corrispon¬ 
denza. sequestrato persino gli 
appunti per un rapporto ai 
quadri giovanili del Partito, 
elenchi di compagni, libri 
marxisti. Che c’entra tutto 
questo con la ricerca della ve¬ 
rità sulla tragica morte dello 
editore Giangiacomo Felttinel- 
li? Un legale presente a una 
perquisizione, l’avv. Manfredi 
Caniglia. ha espresso la sua 
vibrata protesta. Egli s’è chie¬ 
sto se non si tenda ad una 
« Caccia alle streghe » che 
sembra condotta alla insegna 
della « lotta agli opposti estre¬ 
mismi » sulla quale la DC ten¬ 
de a rilanciare persino il cli¬ 
ma del 1948. Ci si domanda 
se il governo voglia mobilitare 
carabinieri e polizia fino al 
7 maggio prossimo per otte¬ 
nere una strumentalizzazio¬ 
ne a favore del cosiddetto 
« centrismo » che « può met¬ 
tere ordine nel paese ». 

« Non ricerca della verità, 
ma motivi di strumentalizza¬ 
zione propagandistica ad uso 
del partilo democristiano, al 
quale va la responsabilità del 
marasma politico dal quale 
l’Italia potrà uscire soltanto 
con un successo delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra e. so 
pratlutto, del partito comuni¬ 
sta » — ha dichiarato oggi 
uno dei legali che ha subito 
una delle tante perquisizioni 
che non hanno fornito «alcun 
esito ». ma che servono — 
aggiungiamo noi — a provoca¬ 
re un’atmosfera di tensione. 

Ad un giovane magistrato 
inquirente, che ha firmato una 
lunga serie di ordini di per¬ 
quisizione. abbiamo domanda¬ 
to stamane il motivo di tale 
atto. « Gli ordini — ci ha ri¬ 
sposto — sono stati richiesti 
da un regolare rapporto dei 
carabinieri, i quali hanno 
avanzalo Vipotesi che i pcr 
quisendi possano essere tro¬ 
vati in possesso di armi ». 

« Tutta questa mobilitazione 
di armati, sguinzagliati nelle 
abitazioni di numerosi giovani 
studenti e operai, di professio¬ 
nisti, è basata sulla indagine 
leaata alla vicenda Feltrinrl- 
lì? » abbiamo insistito. « lo 
non lo so — è stata la rispo¬ 
sta — mi limito a riferirmi 
al movente ipotizzato net rap¬ 
porto dei carabinieri ». 

A nroposito dei precedenti 
atti di perquisizione compiuti 
in tre studi di avvocati e nelle 
loro abitazioni di Genova e di 
Chiavari, il sostituto procura¬ 
tore di Genova dott. Mario 
Sossi ha tenuto a prendere le 
distanze, a Pur considerando 
legittimo l'atto dei mici col- 
leghi milanesi — ha dichiara¬ 
to — tendo a precisare che 
tali perquisizioni sono state 
ordinate ed eseguite dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Mila¬ 
no. » 

5: sarebbero intanto veriti- 
rate anche perquisizioni di se¬ 
di politiche, senza nessun ordi¬ 
ne scritto da parte di magi¬ 
strati. 

La situazione determinatasi 
a Genova, ha suscitato indi¬ 
gnazione e proteste da ogni 
parte. Perfino esponenti libe¬ 
rali e socialdemocratici sta¬ 
mane. hanno espresso la loro 
protesta per questi metodi. 

Al dott. Ottavio Colato che 
abbiamo incontrato anche og¬ 
gi durante una pausa dell’in¬ 
terrogatorio di un professioni¬ 
sta cittadino, abbiamo posto 
alcune domande per ottenere 
risposte precise, che contribui¬ 
scano a chiarire la situazio¬ 
ne. Il magistrato è apparso 
ancora una volta imbarazzato. 

Ecco, ad ogni buon conto, 
la sintesi della conversazione. 

Domanda: C’è stata una pro¬ 
testa vivace condensata anche 
in un telegramma al Presiden¬ 
te della Repubblia da parte 
dell’Associazione Giuristi De¬ 
mocratici. Si denuncia che. 
durante una perquisizione, è 
«tato persino esaminato un fa¬ 
scicolo riguardante la corri¬ 
spondenza e la organizzazione 
dell’associazione. Che c: può 
dire in proposito? 

Colato: « Non abbiamo visto 
•olo quel fascicolo, ma altra 
corrispondenza anche. Capita, 
durante una perquisizione, ma 
non abbiamo nemmeno un mi¬ 
nimo di sospetto sui professio¬ 
nisti perquisiti. Sia chiaro; 
noi siamo alla ricerca di pos¬ 
sibili Indìzi sull’avv. G B La¬ 
sagna e altri. I professionisti 
stessi non possono rendersi 
conto della Importanza che 
può assumere, per noi. anche 
una comune lettera professio¬ 
nale che fornisca una data o 
l’indicazione di una località ». 

Domanda: Nella abitazione 
tfi un avvocato sono stati ri¬ 
levati persino i conti dei clien¬ 
ti trascritti in una agenda. 

Colato: «Ia legge mi obbli¬ 
ga ad essere presente solo In 
perquisizioni dove è tutelato 


il segreto bancario. Alle altre 
perquisizioni deleghiamo i ca¬ 
rabinieri o la polizia. Può ve¬ 
rificarsi anche qualche ecces¬ 
so di zelo. 

Domanda: Tra l’altro è stata 
sequestrata una lettera dello 
imputato della « ?2 ottobre » 
Giuseppe Battaglia, passata al 
vaglio della censura carcera¬ 
ria e contenente soltanto la ri¬ 
chiesta di avere un colloquio 
con l'avvocato Guidetti-Serra. 

Colato: « E’ vero, ma ho 
restituito immediatamente 
quella lettera ». 

Domanda: In tanto rovistare 
negli studi, nelle sedi, nelle 
abitazioni non avete trovato 
nulla, ma. almeno, le vostre 
indagini a Genova vi hanno 
fornito qualche nuovo indizio 
sul caso che dovete chiarire: 
quello relativo alla morte di 
Feltrinelli? 

Colato: « Ora. prima di par¬ 
tire per la Sardegna, andrò a 
Milano per riordinare le idee 
con Viola e gli altri miei 
coileghi ». 

Domanda: E’ vero che Io 
amico del latitante Saba, Emi- 
lio Opez che lei e Viola ave¬ 
te sentito ieri a Novi Ligure 
ha affermato che il fascista 
Vandelli. capo della banda ge¬ 
novese che rapi Gadolla. ha 
affermato di aver partecipato 
a un pranzo nel quale era 
presente il Feltrinelli? 

Colato: « L’interrogatorio di 
Opez è coperto da segreto 
istruttorio. Forse qualcosa è 
trapelato da parte dell’inter- 
rogato. Non smentisco del tut¬ 
to questa notizia sulla quale 
stiamo svolgendo accertamen¬ 
ti ». 

Ieri, infatti, il missino Van¬ 
delli è stato a lungo interro¬ 
gato nel carcere di Genova. 

Giuseppe Marzolla 


Il processo 
di Milano 




Per ' deduzione 
la polizia 
ritiene che 
Feltrinelli 
non fu ucciso 


MILANO, 12. 

L'udienza al processo contro 
dieci persone accusate di aver 
diffuso un comunicato in cui 
si sasteneva che Feltrinelli era 
stato assassinato, si è aperto 
stamane con l’interrogatorio 
di Camilla Cedema, che ha 
enumerato le circostanze di 
fatto che già il 16 marzo per¬ 
mettevano di dubitare che la 
morte di Feltrinelli fosse lo 
« incidente sul lavoro » di un 
terrorista. 

Dopo, e stato interrogato il 
dirigente dell’ufficio politico 
milanese. Antonino Allegra, ci¬ 
tato dal PM. In realtà la sua 
presenza viene sfruttata so¬ 
prattutto dai difensori Spaz¬ 
zali, Pecorella. Piscopo e Fen- 
ghi. Sotto il loro martellante 
interrogatorio, il dott. Allegra 
è costretto ad ammettere che 
i cinque aderenti ad «Avan¬ 
guardia operaia », imputati co¬ 
me autori di un documento 
sulla morte di Feltrinelli, sono 
stati denunciati solo in base 
a « presunzioni e deduzioni ». 

Poi gli avvocati concentrano 
il fuoco per stabilire come già 
nel pomeriggio del 17 marzo, 
il commissario fosse sicuro 
che le notizie diffuse dagli 
imputati erano « false » (se¬ 
condo il suo rapporto) o « ten¬ 
denziose » (come invece sostie¬ 
ne il PM). L’Allegra si divin¬ 
cola aiutato dal PM ed anche 
dal presidente dottor Martino, 
che respinge parecchie doman¬ 
de Così Spazzali può conclu¬ 
dere: « E’ chiaro che per il 
commissario le notizie erano 
false o tendenziose in quanto 
lui Dersonalmente ha sostenu¬ 
to fin dalla primavera del '69 
che Feltrinelli era il finanzia¬ 
tore o almeno l’ispiratore dei 
terroristi ». 

Ma è nel pomeriggio che 
si arriva al colmo, quando, 
sotto il fuoco di fila degli 
avvocati, il dirigente dell’uf¬ 
ficio politico è costretto ad 
ammettere che l’imDutato Tu* 
minelli (assente aU’assemhJea 
della Statale da cui usci il 
documento incriminato, come 
ha confermato successiva¬ 
mente un testimone), venne 
denunziato solo In base ad 
informazioni raccolte da fun¬ 
zionari presso persone di cui 
gli stessi funzionari non pos¬ 
sono. nè vogliono, fare 11 
nome. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
Ogni Ipotesi di possibili re¬ 
lazioni fra la scomparsa dal- 
ntalla di Feltrinelli e la stra¬ 
ge di piazza Fontana è consi¬ 
derata « del tutto gratuita » 
dal Procuratore capo della 
Repubblica De Peppo. Ma II 
sostituto Viola è stato anche 
più esplicito affermando che 
ogni collegamento fra l’attivi¬ 
tà dell'editore e l’infame at¬ 
tentato del 12 dicembre 1369 
è « completamente campato 
in aria ». Queste affermazioni 
sono state fatte oggi al Palaz¬ 
zo di Giustizia nel corso della 
conferenza stampa quotidia¬ 
na, su richiesta di numerosi 
giornalisti. 

Era circolata voce Ieri sera 
che gli inquirenti seguirebbe¬ 
ro una pista che si perdereb¬ 
be al momento dell'allontana¬ 
mento da Milano di Feltrinel¬ 
li. Ci sarebbero indizi di una 
attività solo di carattere pre¬ 
paratorio in campo politico e 
organizzativo insisteva la 
voce — da parte di Feltrinel¬ 
li e di altri. Le tracce di Fel¬ 
trinelli a Milano si perdereb¬ 
bero cinque giorni prima del¬ 
la strage e il buio durerebbe 
fino al ritrovamento del cada¬ 
vere sotto il traliccio di Se¬ 
gnate. Questa voce, attribuita 
ad un magistrato, e riferita 
oggi da tutti i giornali, è sta¬ 
ta nettamente smentita. 

Noi «stiamo cercando di ri¬ 
costruire quello che Feltrinel¬ 
li ha fatto, quella che è stata 
la sua vita e la sua attività — 
ha aggiunto De Peppo — . Le 
tracce di Feltrinelli a Milano 
si fermano effettivamente al 
primi di dicembre del 1969. 
Se poi, nel corso delie indagi¬ 
ni. sono emersi fatti che si ri¬ 
feriscono alla sua attività suc¬ 
cessiva, questo non possia¬ 
mo dirvelo ». Noi — ha detto 
ancora De Peppo — « abbia¬ 
mo interesse a ristabilire tut¬ 
to il curriculum di Feltrinelli 
prima e dopo il 1959. il che 
non significa associare il no¬ 
me dell'editore a episodi di 
terrorismo ». 

Sul corso vero e proprio del¬ 
le indagini i due magistrati 
non hanno voluto dire nulla. 
Abbiamo chiesto a De Peppo 
se fosse al corrente delFavvi- 
so di procedimento nei con¬ 
fronti dell'addetto all’ufficio 
studi e programmazione del 
Comune di Novi Ligure Guido 
Manzone e la risposta è stata 
analoga a quella di ieri. Il 
procuratore capo, sorprenden¬ 
temente. non ne è informato. 
Eppure sono passati due gior¬ 
ni. Anche Viola, che era pre¬ 
sente alla conferenza stam¬ 
pa. ha ripetuto di avere ap¬ 
preso la notizia dai giornali. 

De Peppo ha ripetuto la sto¬ 
riella delia sua diffidenza per 
il telefono, ma francamente 
questo legame — diciamo co¬ 
sì — fra ! vari magistrati 
che conducono l’inchiesta ap 
pare sconcertante. E’ stato an¬ 
che chiesto a De Peppo che 
cosa ne pensasse delle ingiu¬ 
stificate perquisizioni operate 
a Genova. Dopo quelle di ieri, 
in mattinata si era avuta 
notiz’a di un'altra ondata di 
perquisizioni operata a Geno¬ 
va. De Peppo ha risposto con 
un certo imbarazzo. A Geno¬ 
va — egli ha detto — esiste 
un’altra Procura e io non pos¬ 
so rispondere degli atti ordi¬ 
nati da essa. « Nel corso del¬ 
l’inchiesta — ha tuttavia pre¬ 
cisato — sono state fatte ner- 
quisìzioni nei confronti di’di¬ 
verse persone senza tenere 
conto del loro colore poli¬ 
tico ». 

Ma più o meno alla stessa 
ora in cui De Peppo faceva 
queste dichiarazioni, a Geno¬ 
va — come riferiamo in altra 
parte del giornale — il sosti¬ 
tuto genovese Sossi teneva a 
precisare che le « perquisizio¬ 
ni sono state ordinate ed ese¬ 
guite dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano». 

E si tratta di perquisizioni 
che hanno suscitato sdegno e 
che non pare abbiano nulla 
a che fare con la ricerca del¬ 
la verità. L’impressione, pe¬ 
raltro, non è solo nostra. Al¬ 
tri magistrati che seguono le 
indagini ci sono parsi molto 
perplessi se non addirittura 
contrari a tali arbitrarie per¬ 
quisizioni. 

L’improvviso ritorno a Mila¬ 
no del dott. Colato potrebbe, 
forse, essere collegato a talu¬ 
ni contrasti emersi fra i ma¬ 
gistrati. Colato doveva, infatti, 
partire per la Sardegna. Ma 
proprio oggi, parlando a Ge¬ 
nova con i giornalisti, ha det¬ 
to: « Ho rimandato il viaggio 
in Sardegna perché voglio 
rientrare a Milano e riordina¬ 
re le idee ». A Nuoro, intanto, 
la squadra politica della Que¬ 
stura. per ordine di Colato, ha 
effettuato t te perquisizioni a 
Borore e tre a Lanusei. Sono 
state perquisite sei abitazioni. 

Dopo la serie di sopralluo¬ 
ghi :n elicottero compiuti da 
Viola, assieme ai due giovani 
sardi Emilio Oppes e Anto¬ 
nio Cabras (« Ora sono tor¬ 
nati alle loro sedi », ha detto 
il magistrato), oggi c’è stata 
una riunione dei periti balisti¬ 
ci. che stanno conducendo gli 
accertamenti sull’attentato al 
traliccio di Segrate. Nel corso 
della riunione Viola ha con¬ 
segnato agli esperti alcuni re¬ 
perti, fra I quali 1 candelotti 
di dinamite inesplosi trovati 
sul luogo deU’attentato Viola, 
parlando sempre del corso 
delle indagini, ha voluto pre¬ 
cisare che « il centro dell'in¬ 
chiesta rimane sempre l'epi¬ 
sodio di Segrate. Lì è stato 
trovato un morto sotto il tra¬ 
liccio e da lì prendono il via 
tutte le indagini che riguar¬ 
dano la morte dell’editore». 

Ma se si guarda al modo 
come le indagini si stanno 
svolgendo l’Impressione che 
se ne ricava è un’altra, A noi 


sembra, infatti, che si tenda 
piuttosto a frugare nel pas¬ 
sato, tirando fuori episodi 
che, se possono riguardare la 
vita di Feltrinelli, nulla han¬ 
no a che vedere con la scon¬ 
volgente tragedia. Si è molto 
parlato, in questi giorni, del 
cascinale di Borghetto Borbe- 
ra. dello riunioni che vi si te¬ 
nevano tre anni fa, del giova¬ 
ni che vi partecipavano. Gli 
inquirenti si dicono certi che 
Feltrinelli lo abbia visitato, 
Incontrandosi con questi gio¬ 
vani misteriosi. Ma si tratta 
di episodi, pur ammessa la 
loro autenticità, che risalgono 
alla primavera del 1969. 

De Peppo, a tale proposito, 
ha osservato che il passato 
può riverberarsi sull’avveni¬ 
re. Ma davvero si può crede¬ 
re che quelle presunte riunio¬ 
ni possano contribuire a spie¬ 
gare la tragedia di Segrate? 
Mentre si fruga nel passato 
(e si fruga nelle case di cit¬ 
tadini che nulla hanno a che 
vedere con il caso Feltrinel 
li) si indaga, invece, assai po 
co, sui giorni che hanno pre 
ceduto la morte di Feltrinelli. 
E‘ possibile che non si sia an¬ 
cora riusciti a sapere quando 
l'editore è tornato in Italia? 
E’ possibile che non si sap¬ 
pia ancora nulla sulla gente 
che frequentava? Tutti gli in¬ 
terrogativi inquietanti sulla 
sua morte rimangono aperti. 

Ibio Paolucci 


I COMUNISTI PER LA LIBERTÀ 

II segretario della DC, Forlani ha osato affermare che quando i comu¬ 
nisti parlano di libertà e di democrazia non vanno creduti, e ha ribadito 
l'infame equiparazione fra comunisti e fascisti. 

La verità è che nessuno più dei comunisti si è battuto e sacrificato per 
la libertà. 

DURANTE IL FASCISMO 

□ 4.030 comunisti sono stati condannati dal tribunale speciale 
‘ a 23.000 anni di carcere 

Cd II fondatore del partito, Antonio Gramsci è stato lentamente, 
scientificamente ucciso dagli aguzzini fascisti 

IN DIFESA DELLA SPAGNA 

* i 

• Cd i comunisti italiani offrirono tutte le loro forze in difesa della 
. . Spagna repubblicana riscattando la vergogna dell'aggressione 

. fascista 

Cd sui campi di battaglia caddero 356 comunisti italiani e 861 
■ rimasero feriti 

NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

Cd al grande movimento nazionale per cacciare gli invasori te¬ 
deschi e i loro servi fascisti, il PCI ha recato il grandioso tri¬ 
buto di 42.558 caduti e di 18.416 feriti 
Cd fra i decorati al valor partigiano si contano 93 medaglie 
d'oro e 217 medaglie d'argento attribuite a combattenti co¬ 
munisti 

NEL DOPOGUERRA 

Cd i comunisti, pagando di persona, sono sempre stati dalla parte 
delle libertà costituzionali insidiate dai governanti de e dal 
, padronato 

DIFESA E SVILUPPO 
DELLA DEMOCRAZIA 
CON IL PCI 


Dagli emigrati in Svizzera la condanna della politica democristiana 


« 


Voteremo PCI per un governo 
che ci dia lavoro in Italia» 

Il dramma degli operai stagionali e il deludente risultato della visita di Colombo - Nulla 
di fatto nelle trattative tra i due Paesi - Si organizzano i «treni rossi» da Ginevra, 
Losanna e Neuchatel - Assemblee e ma nifestazioni in tutta la Svizzera Romanda 


Dal nostro inviato 

GINEVRA. 12 

« Noi facciamo le case, ma 
non ce le lasciano abitare ». 
Anche questo è uno dei prezzi 
che lo stagionale paga per la 
sua grama vita di ospite in 
terra straniera. Le case nuo¬ 
ve i padroni le danno solo a 
chi è residente stabile, con 
un lavoro e un salario sicuri. 
Ecco perchè Antonio Russo. 
26 anni, sposato, operaio edi¬ 
le, è costretto ad abitare in 
una vecchia topaia, ai margi¬ 
ni di un cortile polveroso, do¬ 
ve si assiepano camion e 
autocisterne. Una casa brutta 
ma cara: 380 franchi d'affit¬ 
to. l’equivalente di 60 mila li¬ 
re italiane da sborsarsi lutti 
i mesi dell'anno, sebbene il 
diritto di abitare quell'Hllog- 
gio viga di fatto solo per un¬ 
dici mesi. Come stagionale, 
ogni anno a dicembre Antonio 
Russo deve salire in treno e 
tornare per quattro o cinque 
settimane a Bagnoli Irpino, in 
provincia di Avellino, dove or¬ 
mai non c'è più nessuno che 
i'aspetta. Il viaggio fa parte 
della messinscena imposta 
dalie autorità elvetiche per 
mantenere in piedi una cate- 
goria, quella degli stagionali, 
che è soltanto una finzione, 
mentre la realtà è lo sfrutta¬ 
mento vergognoso a cui questi 
lavoratori sono sottoposti. 
Russo è qui da sei anni, 
avrebbe già dovuto passare 
tra gii annuali, ai quali è ri¬ 
conosciuto qualche diritto in 
più. ma la polizia degli stra¬ 
nieri ha respinto la sua do¬ 
manda; «Sicché non posso 
neanche farmi un figlio, per¬ 
chè a! primo rientro in Sviz¬ 
zera dopo la vacanza Inver¬ 
nale. non lo lascerebbero pas¬ 
sare » 

Ho incontrato Antonio Rus¬ 
so a Nvon. una graziosa cit¬ 
tadina sulla strada per Losan¬ 
na. a una riunione di emi¬ 
grati italiani in vista delle ele¬ 
zioni dal 7 maggio. Nyon è un 
centro industrialmente svilup¬ 
pato. imprese edili e stradali, 
fabbriche di macchine uten¬ 
sili e di fiammiferi. Più di 


duemila i nostri connazionali, 
quasi tutti « lavoratori a sta¬ 
gione » come Russo, uomini 
che la politica dei governi de¬ 
mocristiani ha condannato al¬ 
l’esilio e alia solitudine. Fra 
I partecipanti alia riunione, 
circolava la copia di uno tra 
I maggori quotidiani svizzeri, 
l'ufficioso « La Suisse », con il 
resoconto dei colloqui che il 
ministro Emilio Colombo ha 
avuto in questi giorni a Ber¬ 
na. a proposito dei rinnovo 
dell’accordo italo-elvetico sul¬ 
l’emigrazione. una questione 
che si trascina da anni per 
responsabilità del padronato e 
del governo svizzeri, ma an¬ 
che per l’acquiescenza e la 
mancanza di volontà dei mi¬ 
nistri italiani. La posizione del 
governo federale sulla scot¬ 
tante questione degli stagio¬ 
nali, veniva presentata cosi: 
« Le rivendicazioni degli ita¬ 
liani sono giustificate, ma non 
metteteci alle corde. Siamo 
impegnati In una delicata ope¬ 
ra di stabilizzazione della ma- 


Genova 


54 avvisi 
di reato a 
membri di gruppi 
extraparlamentari 

GENOVA. 12. 

Questa sera la procura delia 
Repubblica di Genova ha invia¬ 
to cinquantaquattro avvisi di 
reato ad altrettanti apparte¬ 
nenti ai gruppi di « Lotta Con¬ 
tinua » e « Potere Operaio ». 
L'accusa è di « cospirazione me¬ 
diante accordo ». Sempre in se¬ 
rata si è riunito l'ordine degli 
avvocati per esaminare l'azione 
da svolgere contro le perqui¬ 
sizioni negli studi di legali. 


nodopera straniera, e gli xe¬ 
nofobi ci guardano ». E al¬ 
l’onorevole Colombo veniva 
attribuita una dichiarazione in 
cui, dopo aver definito « co¬ 
struttive» le proposte elveti¬ 
che. aggiungeva: « Ma non 
saprei indicare la data della 
ripresa dei negoziati in seno 
alla commissione mista ». 

Nulla di fatto, dunque. Le 
trattative restano bloccate e 
comunque — nonostante la ri¬ 
chiesta avanzata dal PCI, dal 
sindacati, dalla Federazione 
delle colonie libere, dalla 
FILEF e condivisa anche dal¬ 
l'Unione sindacale svizzera — 

10 statuto degli stagionali non 
verrà eliminato ancora per 
lungo tempo dalla convenzione 
italo-elvetica. Questo, in po¬ 
che parole, è il deludente ri¬ 
sultato della visita dell’on. Co¬ 
lombo. Sotto le insegne del 
monocolore, il suo collega 
on. Moro, ministro degli este¬ 
ri, si è segnalato soltanto per 

11 più completo disimpegno. 
L’onorevole Donat Cattin, che 
aveva minacciato di bloccare 
l’associazione delia Svizzera 
al MEC se non si fossero ri¬ 
solti prima i problemi dei no¬ 
stri connazionali, ha rinfode¬ 
rato ogni velleità. E l’on. Co¬ 
lombo gli dà ora addirittura 
sulla voce, dichiarando che 
« per noi italiani la questione 
MEC e la questione dei lavo¬ 
ratori emigrati rappresentano 
due negoziati separati e dif¬ 
ferenti ». 

La verità è che bisognava es¬ 
sersi mossi prima, con la de¬ 
cisione necessaria, per tutela¬ 
re j nostri lavoratori di fron¬ 
te agli imprenditori elvetici. 
Ora la situazione è complica¬ 
ta dalle difficoltà economiche 
e gli emigrati rischiano di fa¬ 
re le spese della « ristruttura¬ 
zione » dell’apparato indu¬ 
striale svizzero. Nelle ultime 
settimane ci sono stati centi¬ 
naia di licenziamenti al¬ 
la Charmilles. alla Kusner. 
alla Lucifer e alla Compac di 
Ginevra: un'azienda di fibre 
artificiali di Sangallo ha deci¬ 
so la chiusura di una filiale 
ir. cui lavoravano 350 operai, 
di cui 220 stranieri: la SIP. 


che fabbrica utensili di alta 
precisione, ha gettato sul la¬ 
strico 200 dipendenti, un terzo 
dei quali italiani. Sono stati 
« congedati » anche 140 ope¬ 
rai della orologeria SSIH di 
Neuchatel. nonostante il bi¬ 
lancio aziendale del 1971 si 
sia chiuso con un utile pari 
al 1670 del capitale investito. 

Alla riunione di Nyon un 
compagno ha detto: «Il go¬ 
verno italiano non ha saputo 
darci un lavoro nel nostro 
Paese e qui ci ha abbandona¬ 
ti a noi stessi. Il 7 maggio 
dobbiamo tornare tutti in Ita¬ 
lia per dargli la risposta che 
si merita». II segretario della 
federazione comunista della 
Svizzera Romanda. Severino 
Maurutto e l’on. Pietro Amen¬ 
dola hanno insistito sul valore 
di questa risposta: « Se cam¬ 
biano le cose nel nostro Pae¬ 
se con un’avanzata del PCI 
e delle sinistre, si creeranno 
le premesse per garantire a 
ciascuno il diritto di vivere 
e di lavorare nella terra in cui 
è nato. Ma cambierà qualco¬ 
sa anche nella nostra condi¬ 
zione di emigrati, perchè una 
nuova maggioranza esprimerà 
sicuramente un governo schie 
rato al nostro fianco. Un go¬ 
verno moderato significhereb 
be invece la fine della politi¬ 
ca dì riforme e la rinuncia al 
la speranza del ritorno». C'è 
anche un significato interna 
zionale e internazionalista del 
voto di maggio sul quale si è 
soffermato il compagno ono 
revole Armand Forel. deputa 
to del Partito Svizzero del La¬ 
voro al Parlamento Federale. 
L'emigrazione italiana sta 
dando un contributo di pri¬ 
missimo piano alla maturazio¬ 
ne della coscienza di classa 
dei lavoratori elvetici e alla 
lotta contro l'inganno fascista 
di Scwarzenbach: «Ogni voto 
dato dagli emigrati italiani al 
più forte partito operaio del 
mondo occidentale — ha detto 
il parlamentare elvetico — 
equivarrà a un passo indietro 
delle forze della conservazio 
ne su scala europea». 

Pier Giorgio Bett : 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI MARTEDÌ' 11-4-1972. 

— Durata totale 34’. Numero 
notizie 12. 

LE NOTIZIE _ d unanime 

condanna per l’atteggiamento 
dei governo argentino, ma so¬ 
prattutto per i metodi di lot¬ 
ta usati dall ’ ERP che ha 
ucciso Sailustro ed il gene¬ 
rale Sanchez. Esplose inol¬ 
tre due bombe davanti alla 
compagnia aerea argentina. 
Durata T (20,6 r c del tele¬ 
giornale). 

2) Ergastolo per due nazisti 
a Berlino. 35”. 

3) Vietnam: svolta decisiva. 
Diventa sempre più difficile, 
anche per il telegiornale, giu¬ 
stificare come difensivo l’in¬ 
tervento USA che sta aumen¬ 
tando ulteriormente. Ancora 


10” per la presa di posizione 
di Hanoi. Durata 3 05" (97'e 
del telegiornale). 

4) Terremoto nellTran. 135”. 

5) Politica interna. Forse 
Rumor si è stancato: è sosti¬ 
tuito da Leone e Restivo nel 
viaggio attraverso le Forze 
Armate, « estranee ad ogni 
infiltrazione politica ». 2'25”. 

6) Campagna elettorale. De¬ 
mocrazia cristiana, Fanfani 
l’50”. Partito socialista italia¬ 
no, Mancini l’20’\ Partito co¬ 
munista italiano, Berlinguer 
1*25”. Partito socialdemocrati¬ 
co italiano, Saragat 1*35’’. 

7) Telegramma della Fede¬ 
razione stampa italiana per 1 
2000 espulsi dalla federazione 
dei giornalisti cecoslovacchi. 
55”. 

8) Oscar a Chaplin, Jane 
Fónda, Gene Hackman, Vitto¬ 
rio De Sica. Intervista alle 
5 del mattino a Vittorio De 
Sic*. 3 fi5". . . 


9) Processo per direttissima 
per chi ha definito un omici¬ 
dio la morte di Feltrinelli. 25". 

10) Incidenti a Napoli tra 
polizìa e studenti: 45 fermi di 
cui 25 arrestati. 45". 

11) Montecitorio. Il mare 
sta morendo; iniziative dei 
parlamentari d'Italia. Francia 
e Monaco. 

12) Tutela dell'arte: recu¬ 
perata a Pozzuoli una statua 
ed una fontana di marmo. 
I’50”. 


NOTE 


— A fi annosa ricerca 
DC di voti tra le Forze Ar¬ 
mate e di sostituti dei vari 
Birindelli, De Lorenzo, Bar¬ 
bara. Ecco come il Telegior¬ 
nale ha propagandato queste 
iniziative: 23/3, Leone rice¬ 
ve il nuovo comandante del¬ 
le Forze navali, ammiraglio 
Bighìni. 28/3, Restivo al 49. 

I anniversario della fondazione 


deli'areonautica. 5,4, Resti.u 
tra gli aviatori di Istrana 
10/4, Rumor al giuramento de¬ 
gli allievi dì Pubblica sicu 
rezza. 11/4, Leone e Restivo 
al centenario del corpo degli 
alpini. 

LE ASSENZE _ Sciopero di 

18 mila operai della Fiat M; 
rafiori. Processo Angela Da¬ 
vis: i testimoni non provano 
le accuse. Al Cairo condan 
nato il plano Hussein e de 
cisa l'unificazione delle orga 
nlzzazioni palestinesi. Nuova 
presa di posizione delle se¬ 
greterie sindacali contro gli 
aumenti agli alti burocrati 
dello Stato. Continua la lotta 
dei petrolieri: 48 ore di scio 
pero contro l’Intransigenza pa¬ 
dronale. Visita di Podgomi 
in Turchia. 

(Rilavamanll dal Gruppo Shu¬ 
ntanti Audtovlalvi di Solofna) 


Lettere — 
all’ Unìtec 


Contro la DC che 
sa soltanto fare 
gli interessi 
ilei padroni 

Signor direttore, 

chi le scrive è un modesto 
lavoratore, scacciato a viva 
forza dalla propria terra die¬ 
ci anni fa e costretto ad an¬ 
darsi a cercare un pezzo di 
pane in giro per il mondo. 
Sono partito per la Svizzera 
dove facevo conto di fermar¬ 
mi appena qualche anno, nel- 
l'atlesa che venissero realiz¬ 
zate quelle opere promesse 
dalla DC e dai partiti del 
centrosinistra, che avrebbero 
dovuto creare nuovi posti di 
lavoro, che avrebbero dovuto 
permetterci di rientrare do¬ 
ve siamo nati e vissuti. Quan¬ 
to vane sono state queste spe¬ 
ranze! Dieci anni sono vessa¬ 
ti, la disoccupazione Invece 
di diminuire è aumentata, i 
nuovi posti di lavoro non so¬ 
no neppure sufflclc-.U per i 
giovani che si sono diploma¬ 
ti. L’esercito dell'emigrazione 
è andato sempre più mfolten- 
dosi. 

Dobbiamo fargliela pagare 
a questa DC irresponsabile ed 
incapace di governare e di di- ‘ 
rigore il Paese. Nelle altre na¬ 
zioni vi è la caccia alla ma¬ 
nodopera, perchè questa dà 
ricchezza. Nel nostro Paese, 
in mano ai governi de, la pre¬ 
ziosa manodopera non viene 
utilizzala, la si regala agli 
stranieri. Quante cose po¬ 
tremmo fare in patria, quan¬ 
to grande sarebbe il nostro 
contributo per fare andare 
avanti la nostra Italia! E in¬ 
vece no, dobbiamo starcene 
qui ad impinguire le già 
grandi tasche dei padroni 
svizzeri o tedeschi o belgi. 

Sì, facciamola pagare alla 
DC, a questo partito che ha 
disgregato centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, a questo 
partito dì cialtroni e di irre¬ 
sponsabili. Ci costerà tanta 
fatica, ma il 7 maggio verre¬ 
mo in Italia a votare perchè 
siamo veramente stanchi di 
dover soffrire noi per le col¬ 
pe della DC. dei suoi alleati 
del centrosinistra, delle de¬ 
stre liberali e fasciste, 

GIOVANNI SALVADORI 
(Zurigo) 


Cari compagni, 

t lavoratori non comprendo¬ 
no le aride cifre dei bolletti¬ 
ni finanziari e non compren¬ 
dono i meccanismi della Bor¬ 
sa: i lavoratori guardano i 
fatti più elementari e da que¬ 
sti traggono le conseguenze. 
Ad esempio si chiedono: che 
cosa hanno fatto i partiti co¬ 
me la DC in quasi trent’anni 
dì governo? E devono rispon¬ 
dere: nulla o quasi nulla! La 
DC in ogni suo discorso chie¬ 
de più voti per avere più po¬ 
tere. Che faccia tosta. Ma se 
tutte le leve del potere sono 
in mano sua da molti anni e 
non ha mai saputo governa¬ 
re in modo decente per i la¬ 
voratori i quali, tutto quello 
che hanno realizzato, lo hanno 
potuto realizzare solo con le 
loro lotte! La verità è che 
non si possono conciliare, co¬ 
me dice di voler fare la DC, 
gli interessi del capitale con 
gli interessi dei lavoratori. 

Vorrei fare ancora un’osser¬ 
vazione. La primavera ha sti¬ 
molato la fregola dei libera¬ 
li di andare al governo. Ave¬ 
te visto come si affannano nel 
sostenere la DC in tutti i suoi 
spostamenti? Ma non è cam¬ 
biato niente, stale tranquilli. 
Per i liberali tutto è norma¬ 
le, basta ricordare la frase di 
uno dei loro, quel famoso Do- 
negani che nel lontano 1925 a 
chi gli rimproverava di esse¬ 
re passato, lui, un liberale, 
nelle file dei fascisti, rispon¬ 
deva: « / regimi passano, la 
Montecatini resta ». 

Fraterni saluti. 

ALESSANDRO GONNELLI 
(Firenze) 


Cara Unità, - 

sono una donna di casa che 
si occupa esclusivamente del¬ 
la famiglia. Non ho tempo di 
interessarmi di politica, ma 
ricordo benissimo le brutture 
del fascismo avendole cono¬ 
sciute da giovinetta. E’ per 
questo che ho letto con sgo¬ 
mento un volantino diffuso 
dal MSI nel quale ci si rivol¬ 
ge alle donne con una e Let¬ 
tera di primavera » ed in cui 
si promette loro « un’esisten¬ 
za tranquilla e serena », una 
vita di benessere e «un avve¬ 
nire pulito per i rostri figli ». 

Ho detto che sono impre¬ 
parata politicamente, ma i 
miei ricordi della giovinezza 
mi inducono a chiedermi co¬ 
me questo partito fascista 
possa, a distanza di 27 anni, 
presentarsi con una propa¬ 
ganda così sfacciata, illuden¬ 
dosi di far presa sulla mag¬ 
gioranza delle donne. Io so¬ 
no convinta che le donne ri¬ 
corderanno una sola primave¬ 
ra. quella del 25 aprile 1945, 
che segnò la sconfitta del fa¬ 
scismo e siglò l’impegno delle 
forze antifasciste per non far¬ 
lo più risorgere. 

Invito quindi le donne: ca¬ 
salinghe, operaie, pensionate, 
contadine, studentesse ecc., a 
non cadere nel tranello di co¬ 
desta gentaglia. Le donne che 
per prime hanno pagato la 
politica del ventennio fasci¬ 
sta, con la disoccupazione, la 
fame, la guerra, la distruzio¬ 
ne di intere famiglie, lo ri¬ 
cordino il 7 maggio, votando 
per il PCI, unica garanzia di 
pace e di progresso per l'av¬ 
venire dei nostri figli. 

PINA AFRA 
(Torino) 


Carissimo direttore, 
ogni qualvolta Telellore è 
chiamato ad esprimere la sua 
opinione col proprio voto, de¬ 
ve assistere alto squallido 
sbandieramento dei termini 
« democrazia » e * libertà » da 
parte dei vari Ferri, Malago- 
di, Forlani ecc., che cercano 
di coprire le loro responsabi¬ 
lità e la loro politica di con¬ 
servazione accusando I comu¬ 
nisti di totalitarismo. 

Noi diciamo: più case, più 
occupazione, più ospedali, più 


scuole, servizi pubblici effi¬ 
cienti, industrializzazione del 
Mezzogiorno, eliminazione del¬ 
la piaga dell'emigrazione, fine 
dello sfruttamento jiarassita- 
rio e del sottogoverno. E loro 
niente, sanno soltanto rispon¬ 
dere: democrazia e libertà. 
Al disoccujHito, al sottoccupa¬ 
to, ai senzatetto, agli emigra¬ 
ti, agli studenti senza prospet¬ 
tiva di lavoro, ai piccoli con¬ 
tadini e piccoli imprenditori, 
ai braccianti, ai pensionati, a 
tutti coloro che tribolano t 
che attraverso gli strumenti 
democratici — parlamento, 
sindacati, enti locali, stampa 
ecc. — avanzano le loro ri¬ 
vendicazioni, il signor Mauro 
Ferri sa soltanto dire: ma voi 
avete già avuto molto, avete 
avuto la libertà di avanzare 
le vostre istanze. E a Ferri fa 
eco Forlani e a Forlani si ag¬ 
giunge Malagodi. 

A questi signori dobbiamo 
far capire che le parole de¬ 
mocrazia e libertà hanno un 
senso soltanto se ad esse si 
dà un contenuto. E possiamo 
farglielo capire negando loro 
il voto per darlo invece a 
quelli che concepiscono In 
democrazia nel suo vero » 
unico significato di avanzata 
popolare. 

Cordiali saluti. ’ 

GENNARO MOSCA 
(Castellammare di Stàblai 

I successi della . 
produzione indu¬ 
striale nell’URSS 

Egregio direttore, 

le scrivo per rilevare eha 
un numero piuttosto esiguo 
di articoli è stato dedicato al¬ 
l’andamento della produzione 
industriale dell’Unione Sovie¬ 
tica. Mi aspettavo un maggior 
risalto ai risultati, largamen¬ 
te positivi, conseguiti nel pri¬ 
mo anno del IX piano quin¬ 
quennale. E’ ormai certo che 
in questo decennio l'URSS di¬ 
venterà lo Stato economica¬ 
mente più forte del nostro 
pianeta, per cui occorre a mio 
giudizio seguire coti maggio¬ 
re attenzione la situazione e- 
conomica sovietica propagan¬ 
dando, in tal maniera, la bon¬ 
tà delle scelte economiche del 
sistema socialista. Mi auguro 
che il suo giornale, cosi com- 
pleto ed obiettivo, voglia de¬ 
dicare più spazio all’economia 
sovietica. 

, La saluto distintamente. 

MICHELE GENTILE 
(Bagnoli - Napoli) 


Il lettore aggiunge alle sue 
osservazioni critiche la richie¬ 
sta di pubblicare alcuni dati 
sulla produzione industriale 
dell'URSS nel 1971, primo an¬ 
no del IX piano quinquenna¬ 
le. Ecco le cifre: latte 83,3 
milioni di tonnellate; fertiliz¬ 
zanti 61,4 milioni di tonnel¬ 
late; acido solforico 12,7 mi¬ 
lioni di tonnellate; cemento 
100,3 milioni di tonn.; appar¬ 
tamenti e case singole 2,3 mi¬ 
lioni; frigoriferi 4,6 milioni; 
lavatrici 4,1 milioni; apparec¬ 
chi radio 8,8 milioni; televi¬ 
sori 5,8 milioni; trattori 472.000; 
autoveicoli 1 milione e 140 mi¬ 
la; acciaio 121 milioni di 
tonn.; laminati d'acciaio 95,8 
milioni di tonn.; energia elet¬ 
trica 800 miliardi di kwh.; 
gas naturale 212 miliardi dì 
metri cubi; petrolio 372 mi¬ 
lioni di tonn. 


Per gli inquina¬ 
menti le grandi 
industrie non 
si toccano! 

Caro direttore, 

parecchi stabilimenti sono 
stati multati per cifre — ab¬ 
biamo appreso — piuttosto 
considerevoli. Essi inquina¬ 
vano le acque correnti, ta¬ 
cendovi sfociare i rifiuti delle 
lavorazioni, che, invece, avreb¬ 
bero dovuto raccogliere in ap¬ 
positi recipienti di elimina¬ 
zione, oppure trasportare, me¬ 
diante condutture opportune, 
in zone prestabilite, per es¬ 
sere dispersi in talune loca¬ 
lità della campagna. 

Si è trattato, però, di pic¬ 
cole industrie fdi quelle, cioè, 
che non possono nuocere a 
certi seggiolini diplomatici). 
Sulle multe appioppate, la ra¬ 
dio-tv e molti quotidiani han¬ 
no strombazzato, per far ero¬ 
dere trattarsi di provvedimenti 
« esemplari »; ma si sono guar¬ 
dati bene dal riferire che lo 
grandi industrie sono « tabù » 
e che, per questo, nessuno 
osa toccarle: mentre sono 
proprio le grandi industrie, 
se mai, che coi loro scarichi, 
specie in corsi d’acqua ài no¬ 
tevole importanza. possono 
cagionare gravissimo danno 
alla salute pubblica. Abbia¬ 
mo scritto in proposito al mi¬ 
nistro della Sanila, e $e.„ pri¬ 
ma delle elezioni avremo ri¬ 
sposta ve la comunicheremo: 
diversamente, cominciate fin 
da ora a protestare anche 
voi. cari lettori. 

Qui a Mira, presso Vene¬ 
zia. abbiamo la Mira-Lama, 
che da anni •> anni inquina le 
acque del naviglio Brenta. Al 
ministro di cui sopra abbia¬ 
mo fatto presente, natural¬ 
mente. anche questo caso: ma 
si è guardato bene dal pren¬ 
dere provvedimenti. « Fossi 
matto — egli deve aver detto 
tra sè —. mettermi contro 
Piaggio! Mai sia detto, mai 
sia fatto!». 

RENZO MARCATO 
(Mira-Venezia) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Letitia HORJA - str. VladJ- 
miresCTi 38 - Cimpia \ urzìi - 
jud. Cluj - Romania (corri¬ 
sponderebbe con giovani di 
19-21 anni in italiano). 

Andrzej PAWLAK - Al. Zwir- 
ki i Wigury 97/99 - Warszaica 
22 - Polonia. 

Tadeusz RADZIETA - Pow. 
Bochnia - Rajbrct • Polonia. 

Gertrud AMBRUS • Bartok 
Bela u. 1/3 - Leninraros • Un¬ 
gheria (ha 19 anni). 

Judit BIANCHI - Fenyo u. 
18 - Miskolr, Il - Ungheria 
(ha 19 anni). 
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IN TOSCANA LA SCUOLA SI RINNOVA 

« ) 

A colloquio con gli assessori alla P.l. di Grosseto, Pistoia, Prato, Siena - La scuola materna per tutti, obiettivo fondamentale dei Co* 
munì « rossi » - La battaglia contro la selezione e la discriminazione - Abolite le differenziali e le pluridassi - Il «tempo pieno» delle medie 



Materne, elementari e medie in un nuovo complesso scolastico di Grosseto. A destra: a Prato, nella c Giornata dell'incontro con i cittadini del quartiere», i genitori visitano l'esposizione dei lavori dei bambini delle scuole 
dell'infanzia 


Un paese lotta 
unanime per 
conquistare la 
scuola media 

Da mesi la popolazione di Campogallia- 
na è mobilitata - L'appoggio del Comu¬ 
ne - Scioperi di lavoratori e di scolari 


MODENA. 12 

Da mesi l’intera popolazio¬ 
ne di un comune è in lotta per 
ottenere la costruzione della 
sede della scuola media. E’ 
la popolazione di Campogai- 
liano. un comune di oltre cin¬ 
quemila abitanti che si trova 
a pochi chilometri da Modena. 

Qui non esiste un edificio 
per la scuola media. Gli oltre 
250 ragazzi che la frequen¬ 
tano usufruiscono di locali di 
fortuna reperiti dall’ammini- 
strazione comunale, i quali so¬ 
no stati ricavati da ambienti 
in disuso e situati nei luoghi 
più disparati. Fin dal 1966. 
il Comune — amministrato da 
una Giunta di sinistra — 
avanzò in base alla legge 641 
la richiesta allo stato dei fi¬ 
nanziamenti necessari per 
acquistare l’area e per co¬ 
struire l’edificio scolastico. La 
richiesta fu successivamente 


Un rapido Incontro con gli assessori alla Pub¬ 
blica Istruzione di tre Comuni e di una Provincia 
della Toscana — Pistoia, Prato, Siena, Gros¬ 
seto — dà la misura di quanto il Partito Comu¬ 
nista abbia fatto per il rinnovamento e la demo¬ 
cratizzazione della scuola, laddove, nonostante 
le limitazioni e spesso i sabotaggi del potere poli¬ 
tico centrale, esso ha avuto la possibilità di diri¬ 
gere gli Enti locali. 

E' un attività concreta di costruzione di aule, 
palestre, laboratori, ed è contemporaneamente 
un'azione tenace, intelligente, « moderna » di ela¬ 
borazione e di sperimentazione di nuove didat¬ 
tiche, di nuovi contenuti, di nuovi rapporti fra 
scuola e quartiere, fra insegnanti e cittadini, fra 
Il personale, docente e non docente, e i lavoratori, 
gli amministratori comunali, gli esponenti politici 
e sindacali. 

PISTOIA 


Impossibile esporre anche solo in grandi linee 
il bilancio di tutta quest'azione. Ci limitiamo per¬ 
ciò a dei brevi accenni, con la speranza che 
essi, anche se parziali, diano un'idea di ciò che 
il PCI, con la collaborazione delle forze demo¬ 
cratiche di sinistra, ha fatto ed è in grado di 
fare per la scuola. Il riassunto delle interviste 
che qui riportiamo, vuole offrire materiale dì 
riflessione e di propaganda specialmente a quan¬ 
ti, insegnanti e genitori, sono ancora In buona 
fede convinti che la crisi e il caos in cui la 
Democrazia Cristiana ha gettato ia scuola ita¬ 
liana fossero inevitabili. Le testimonianze che 
riferiamo dimostrano che è possibile salvare la 
scuola e che il PCI ha le carte in regola per 
chiedere il 7 maggio il voto di quanti hanno a 
cuore le sorti dell'Istruzione del bambini e dei 
ragazzi italiani. 


« Non abbiamo doppi turni 
nè nelle scuole medie nè in 
quelle secondarie; nelle ele¬ 
mentari il doppio turno ri¬ 
guarda solo l’l% degli alunni 
e nel 1973 esso sarà comple¬ 
tamente eliminato; nelle 
"materne'* quest'anno siamo 
stati costretti a respingere 200 
domande, ma dal prossimo 
settembre saremo In grado di 
accoglierle tutte ». L'assesso¬ 
re alla P.l. del Comune di 
Pistoia, compagno Renzo Bar- 
delli. non ci presenta una vi¬ 
sione « reclamistica » della si¬ 
tuazione scolastica del suo Co¬ 
mune. Le difficoltà cl sono e 
sono parecchie e così pure 
molte sono le cose ancora da 
fami. 

Dal ’65 ad oggi si è inverti- 

GROSSETO 


to, nella scuola materna, il 
rapporto con la scuola priva¬ 
ta: sette anni fa — nel '64 65 
— funzionavano 2 sezioni di 
scuola materna comunale con 
2 insegnanti e 58 bambini; 
nel '71/72 ne hanno funziona¬ 
to 45, con 52 insegnanti rego¬ 
lari e 41 a orario parziale, 
con 1328 bambini (ai quali so¬ 
no da aggiungere 233 alunni 
delle materne statali e 542 
delle private). 

« A tre anni 1 bambini sono 
più uguali che a sei. ed a sei 
più uguali che a dieci. Le 
possibilità di recupero, cioè la 
possibilità di eliminare i disli¬ 
velli dovuti a differenze di sti¬ 
molazioni culturali, sono molto 
maggiori quanto minore è l’e¬ 
tà del fanciullo, una volta che 
questo sia immesso in un am- 


Nelle scuole medie superio¬ 
ri della provincia e della cit¬ 
tà di Grosseto i doppi turni 
sono sconosciuti. L’Ammini¬ 
strazione provinciale, ed in 
particolare l’Assessorato alla 
P.l. diretto dalla compagna 
Gabriella Cerchiai, svolgono 
da anni un'attenta politica 
edilizia che con interventi 
tempestivi ha sempre tenuto 
testa allo sviluppo della sco¬ 
larizzazione. « Non si tratta 
solo di fornire aule agli alun¬ 
ni. ma di far sì che l’edilizia 
scolastica abbia dei contenu¬ 
ti democratici ». Infatti, per 
esempio, gli affitti, tanto dif¬ 
fusi dove le sorti della PI. 
sono in mano alla DC., nella 
provincia di Grosseto sono 
«tati ridimensionati. E' vero 
che anche fra le forze demo¬ 
cratiche. specialmente al¬ 
la base, c’è stata una certa 
polemica (« Perchè costruire 
con 1 soldi degli Enti locali 
le scuole che spettano allo 
Stato? »). ma è vero anche 

PRATO 

« Fra le famiglie degli im¬ 
migrati non c’è un solo barn 
bino fuori dalla scuola ma¬ 
terna o fuori dal doposcuo¬ 
la»: la compagna Liliana 
Rossi, assessore alla P.l. dei 
Comune, inquadra con alcuni 
dati indicativi questa notizia. 
Prato, con i suoi 150 mila abi¬ 
tanti. è una delle città ita 
liane che conta il maggior 
numero di immigrati: circa il 
60 della popolazione e si 
comprende perciò come quel¬ 
lo dell'inserimento dei bam¬ 
bini che vengono da fuori sia 
un problema fondamentale 

«Le agenzie di spesa dello 
Stato per la scuola devono 
essere gli Enti locali — affer¬ 
ma la compagna Rossi —. ma 
è solo il movimento popolare 
alla base che oggi può im 
porre anche una diversa po 
litica dello Stato verso la co 
struzlone delle scuole ». A 
Prato si è puntato sulla scuo 
la di base come punto di par 
tenza nella battaglia contro 
la selezione. (Non a caso nej 
giugno del "71 si è svolto prò 
prio qui. promosso dagli as 
sessorati ai Servizi sociali ed 
alla P.I., un interessantiss:mo 
convegno su « La selezione in 
fantile nella scuola e nella 

SIENA 

Due scuote elementari a 
tempo pieno hanno comincia 
to a funzionare da quest'anno 
nel Comune di Siena, mentre 
620 bambini frequentano le 18 
sezioni comunali di scuole de] 
Tinfanzia. che hanno un ora 
rio pieno dalle 8 alle 18 con 
doppio turno di insegnanti Lo 
assessore della P. I del Co¬ 
mune, l’indipendente di sinl 
■tra, prof.sa Bruna Taliuri ag¬ 
giunge un dato indicativo: le 


che si è risolta sulla scorta 
dei fatti. La Provincia ha co¬ 
struito molto e molto rapida¬ 
mente. Ha fatto ricorso al 
prefabbricati ed in 6 mesi ha 
ottenuto la costruzione di un 
edificio con 18 aule più 15 
aule speciali più la palestra 
ed in 15 giorni — a Follonica 
— si è fatta consegnare una 
palestra. 

In questo modo si costruì 
sce « guardando lontano ». 
perchè quando arriveranno gli 
stanziamenti statali si potrà 
realizzare il tempo pieno; in¬ 
tanto. grazie alla rapidità del 
processo di costruzione si ri¬ 
corre a degli affitti limitati ad 
un anno risparmiando notevo 
li somme. Si evita contempa 
rancamente la disseminazione 
delle sedi e si comincia a la 
vorare sulla base del distretto 
scolastico. In questo modo si 
sono realizzati degli ottimi 
rapporti sla col Proweditora 
to agli Studi che con le pro¬ 
vince limitrofe. Si è provve- 


comunltà»). La scuola ma 
tema comunale ha quest’anno 
1800 alunni e negli ultimi 5 
anni le sezioni sono passate 
da 14 a 49; per 1 trasporti 
ben 40 pulmini fanno servi 
zio quotidianamente. Nelle 
elementari sono state abolite 
le classi differenziali e quasi 
tutte le plunclassi (ne sono 
rimaste solo 2. volute dalla 
popolazione locale); 1 dopa 
scuola sono passati dai 31 del 
1962 agli attuali 115. 

La battaglia contro le dillo 
renziaii è stata combattuta m 
profondità (« Lo Stato ci paga 
per fornirgli i bambini grulli, 
ma noi abbiamo smascherato 
ed impeci.to questa emargina 
zione sociale») Anche l’equi¬ 
pe medico pedagogica ha as 
solto in questo campo un ruo 
lo detemvnante su basi scien 
tifiche democratiche. 

■ La conquista p;ù significa 
Uva per la scuola dell’infan 
zia pratese - spiega i’asses 
sore * è l’inserimento degli 
handicappati fisici e psichici 
nelle sezioni normali Abbia 
mo affrontato ed approfondi 
to da tempo il problema e 
quest’anno ad esemplo ab 
biamo realizzato pure l’im 
missione, nelle normali sezio- 


spese di gestione e di perso¬ 
nale di queste scuole (pranzo, 
merenda e trasporti per tutti 
gli alunni) ammontano a 200 
milioni airarmo. mentre il 
contributo del ministero am 
monta soltanto a 2700000 lire 
Il Comune provvede quotidia 
namente al trasporto di 1280 
bambini oltre a 400 abbona 
menti per gli alunni delle 
medie. 

Per le scuole materne c’è 


biente ricco di possibilità di 
rapporti sociali e di adeguati 
contenuti culturali... L’espan¬ 
sione della scuola materna 
comunale ha quindi nelle no¬ 
stre Intenzioni un sostanziale 
valore de-selettlvo, oltre a co¬ 
stituire un momento decisivo 
per l’affermazione del diritto 
del bambino al verde, al gio¬ 
co. alle libere attività, ad una 
educazione coi suoi coetanei ». 
Il Comune di Pistoia ha speso 
quest’anno 1 miliardo e mezzo 
per la scuola, il 20% del suo 
intero bilancio: ha assicurato 
1 trasporti gratuiti giornalieri 
a 1500 alunni; ha soppresso 
le classi differenziali; ha rea¬ 
lizzato la scuola a tempo pie¬ 
no per 270 ragazzi ed 1 dopo¬ 
scuola per altri 500. 


duto per quest’anno al tra, 
sporto gratuito per il 50% de¬ 
gli studenti delle scuole supe¬ 
riori. mentre a un'altra aliquo¬ 
ta assai consistente provve 
dono 1 Comuni e le Casse sca 
lastiche degli istituti. 

L'accordo deila Provincia 
con i Comuni ha fatto si che 
si sia arrivati al coordina¬ 
mento del bilanci; mentre una 
serie di altre Iniziative sono 
in via di realizzazione o sono 
già state realizzate: per il 
prossimo anno si Organizze¬ 
ranno del seminari pomeri¬ 
diani per gli studenti delle se¬ 
condarie e ad essi la Provin¬ 
cia fornirà materiali e istruL 
tori; sono al lavoro del grup 
pi di studenti per la prepara- 
zione di manuali di studio au¬ 
tonomo: è stata organizzata 
dai giovani con la collabora 
zione dell’Amministrazione 
una mostra archeologica ed 
ecologica « Maremma da sai 
vare» ecc. 


ni, di 12 bambini fra spasti¬ 
ci e subnormali. Sappiamo che 
non sarà un lavoro facile, ma 
da cittadini consapevoli della 
dignità di ogni essere umano 
stiamo avviando il problema 
alla sua naturale soluzione. 
Non più sezioni speciali, al cui 
smantellamento ci stiamo ra 
pidamente avviando, ma co 
munanza d: vita e diritto a! 
l’educazione di tutti, normali 
e subnormali fino dai primi 
anni dell’età evolutiva, man¬ 
tenendo cosi fede alla linea di 
tendenza individuata ed ap 
profondità nelle esperienze di 
anni di lavoro e verificata nel 
convegno, sulla " Selezione 
nella Scuola” Non sarà fa 
elle camminare su questa 
strada, soprattutto a livello di 
scuola dell’obbligo dove anco¬ 
ra sono da sradicare vecchi 
concetti selettivi, codificati 
dalla legislazione scolastica, 
dalle strutture condizionate 
dalla mancata soluzione de: 
problemi dell’edilizia scolasti¬ 
ca e dal numero elevato degl: 
alunni per classe ma siamo 
fermamente convinti che bl 
sogna giungere ad una scuola 
che offra ad ognuno tutto 
quello di cui ha bisogno, sen 
za esclusione alcuna ». 


stata una crescita importati 
te dal ’69 ad oggi: tre anni 
fa erano in funzione solo 3 
sezioni; adesso ce ne sono 18 
Nelle elementari non esistono 
doppi turni, hanno cominciato 
a formarsi, seppure osteggia 
ti dalle autorità scolastiche — 
I Consigli dei genitori. Nelle 
materne Invece 1 Comitati del 
genitori svolgono già una buo¬ 
na attività e fanno capo ad 
un Comitato cittadino 


Dopo il convegno svoltosi a Bologna 


Spirito 


del Centro Ciari 


Comunisti, cattolici, socialisti, repubblicani, indipendenti lavorano insieme per il rinnovamento della scuola di 
base - Una linea di massa che non si limita alla contestazione - Al lavoro per eliminare le carenze del movimento 


L’assemblra costitutiva del 
« Centro nazionale Bruno Cia¬ 
ri per la scuola completa * 
tenuta a Bologna nell’ambito 
del « Febbraio pedagogico ». 
suggerisce, al di là delle ri¬ 
sultanze di ordine pedagogico 
e culturale, pur rilevanti, al¬ 
cune considerazioni di ordine 
politico. 

Innanzitutto va sottolineata 
l’ampiezza delle forze politi 
che rappresentate. Comunisti 
cattolici, socialisti, repubbli¬ 
cani. indipendenti si sono ri 
trovati insieme per un con¬ 
fronto che, pur partendo da 


motivazioni ideali e culturali 
diverse, ha dimostrato di pos¬ 
sedere già una sostanziale ba¬ 
se comune di ispirazioni e di 
finalità. C’è di più: le espe¬ 
rienze molteplici testimoniate 
al. Convegno hanno rivelato 
come, pur in situazioni diffe¬ 
renti e su problemi diversi, 
esista già, oltre le stesse 
aspettative, un operare comu¬ 
ne che attendeva soltanto di 
uscire da un relativo isola 
mento per costruire assieme 
momenti di coordinamento e 
di maggior incidenza politica 
Ci pare che questo dato di 


Direttive - caos 


Superburocrati 
al «lavoro» per 
i corsi abilitanti 

La storia di due ordinanze e di un fonogramma 

9 


1 corsi abilitanti sono ar¬ 
rivati alle porte. E come 
avviene per tutto ciò che 
riguarda il funzionamento 
e l’organizzazione nella 
scuola chi ci capisce gual¬ 
che cosa è veramente bra¬ 
vo. Lasciamo stare — non 
è questa l’occasione — il 
discorso di fondo sulla ge¬ 
stione, i programmi dei 
corsi. I sindacati confede¬ 
rali hanno già espresso un 
giudizio negativo. Comun 
que ora ci sono ed era au 
spicabile che perlomeno 
per ciò che si riferisce al 
l’organizzazione le cose 
procedessero speditamen 
■ le. Macché. E’ peggio che 
andar di notte con una 
candela spenta. Gli inse¬ 
gnanti hanno atteso con 
ansia l’ordinanza in base 
alla quale presentare le do¬ 
mande. 

AUa fine i superburocra 
li del ministero della PI 
hanno partorito U mostri 
ciottolo E subito è stato 
il caos: non era ben spe 
cificato per esempio a chi 
queste domande dovevano 
essere indirizzate Ciò che 
era noto è che dovevano 
essere consegnate ai presi¬ 
di. i quali poi le dovevano 
consegnare ai provvedilo 
rati che a loro volta le 
avrebbero passate ai sa 
vraintendenti regionali del 
la PI Sempre nella circo 
lare era scrìtto che i pre 
sidi avrebbero attestato in 
base ai documenti in loro 
possesso la validità dei re 
quisiti necessari per fre 
quentare i corsi. 

A queste norme gli inse 
ananti si sono attenuti. 
Quando i presidi sono an 
dati ai provveditorati pe 
rò si sono sentiti dire che 
le domande non erano in 
regola Mancava Vattesta- 
to del possesso della lau¬ 
rea. 1 presidi non poteva¬ 


no infatti dare tale atte 
stato perché i documenti 
relativi vengono conse¬ 
gnati dagli stessi presidi 
al provveditorato■ Questa 
norma è prevista in un’al 
tra ordinanza, quella per 
gli incarichi e supplenze, 
sempre fatta dai superbu 
rocrati del ministero della 
PI con il benestare del mi 
nistro Ma questo eviden 
temente era ignorato dai 
superburocrati estensori 
dell’ordinanza che chiame¬ 
remo con il n. !.. una or¬ 
dinanza completamente fa 
sulla. 

Come rimediare? Al mi 
nistero della PI deve es 
sere scoccata la scintilla 
dell’intelligenza: si sono 
mandati fonogrammi per 
avvisare intanto che la da 
ta di scadenza delle do¬ 
mande era prorogata e per 
avvisare gli interessati che 
dovevano presentare il cer¬ 
tificato d : laurea prima di 
sostenere gli esami finali 
Naturalmente i fonogram 
mi sono arrivati con gran 
de ritardo C’era una co ' 
sa tanto semplice da fare: 
i certificati di laurea sono 
in giacenza al provveditn 
rato, bastava tirarli fuori 
da un cassetto e convali 
dare le domande. Invece 
no: circolari, fonogrammi 
a destra e a manca, speso 
per il professore per le 
carte da bollo. 

Che i superburocrati per 
ripagare il governo degli 
aumenti che intende loro 
dare (fino a otto milioni di 
lire di aumento) abbiano 
avuto una pensata geniale? 
Paghino gli insegnanti — 
cioè — un po’ di soldi per 
carte da bollo e cose va¬ 
rie. Loro si che sono na¬ 
babbi... a 140 000 lire al 
mese. 

a. ca. 


fondo, nuovo almeno in tale 1 
estensione, cogliesse Lombar¬ 
do Radice quando, nelle sue 
conclusioni, ribaltava i' con 
cetti puramente difensivi, e 
che il Convegno appunto ave¬ 
va dimostrato ormai inade¬ 
guati, di contestazione e di 
contro-scuola, per affermare 
resistenza, in questo insieme 
di forze, della scuola più au¬ 
tentica, dello schieramento 
che si avvia, già oggi, alla 
conquista dell’egemonia. 

Quanto penose apparivano, 
seguendo l’appassionato dibat¬ 
tito, le predicazioni elettorali 
di un Forlani e di un Fan- 
fani! Gli inviti dello stato 
maggiore democristiano alle 
lacerazione del tessuto oazio 
naie ed alla rissa ideologica 
erano veramente estranei a 
quei cattolici ed a tutti i par 
tecipanti che in quella sede 
riaffermavano le migliori e 
democratiche tradizioni del 
nostro popolo, quelle del civi¬ 
le confronto e dell’unità. 

Né è certo casuale che tale 
lezione gli esagitati alfieri del 
(a discriminazione l’abbiano 
ricevuta da Bologna e sui te¬ 
mi del rinnovamento della 
scuola. In realtà, e questo è 
il secondo dato politico che 
ci sembra di dover rimarca 
re. le ipotesi e le prospettive 
che il Convegno ha fatto ora 
prie, sì collocano su un terre¬ 
no molto avanzato a dimo 
strazione del cammino per¬ 
corso dalle idee che non mol 
ti, e I comunisti tra questi, 
hanno seminato combattendo 
da un lato conservatorismo e 
repressione, e, dall’Eltro. as¬ 
sicurando l’orientamento ne¬ 
cessario al superamento d> 
posizioni di sterile velleitari¬ 
smo. oggettivamente contro¬ 
producenti 

Anche questa constatazione 
deve suonare poco benevol¬ 
mente alle orecchie dei diri 
genti democristiani; la stra 
tegia delle riforme, e. di quel¬ 
la della scuola in particolare, 
non è più. se mai Io è stato 
una semplice controproposta 
programma delle forze di 
sinistra, ma è diventata e di 
venta sempre più linea di 
massa, consapevolezza di 
strati sempre più vasti di la¬ 
voratori e di ceti medi al di 
là dei vecchi steccati quaran 
totteschi che vorrebbero divi 
dere il popolo italiano 

In questo senso, ci pare, il 
Convegno di Bologna stimola 
riflessioni anche sui contenu 
tt e le finalità della campa 
gna elettorale in corso 

Altra caratteristica del Con 
vegno è stata, infine, la de 
nuncia e la ricerca puntigha 
sa delle carenze del movi 
mento, delle situazioni più 
difficili e delle zone d’ombra 
che permangono Nessun 
trionfalismo, perciò, ma un 
esame serio e responsabile 
degli ostacoli da superare, dei 
vuoti da colmare, sia sul pia 
no delle alleanze che su quel¬ 
lo dell'iniziativa 

Un esame che è già un im 
pegno per il Centro che nasce 
e per tutte le forze, politiche 
e culturali, che. nella loro au¬ 
tonoma -collocazione, hanno 
voluto dargli vita e sostegno. 

. Livio Rapaceli! 


Un documento unitario di Fidenza 


Studenti - lavoratori 
contro i corsi «ghetto» 

Le rivendicazioni per la licenza media - Sin* 
daco, preside e insegnanti sono d'accordo 


« Abbiamo bisogno di una scuola idonea e strutturata per 
l bisogni culturali e umani dello studente lavoratore»: lo 
affermano in un documento i lavoratori studenti della scuola 
media statale «P. Zani» di Fidenza (Parma). 

1 lavoratori hanno elaborato le loro proposte e posizioni 
In due assemblee unitarie alle quali hanno partecipato anche 
insegnanti, amministratori comunali, il preside, sindacalisti 
del sindacato scuola CGIL. Il documento è stato votato al¬ 
l'unanimità e porta, fra le altre, la firma del sindaco e del 
preside. I lavoratori studenti, che frequentano un corso se¬ 
rale CRACIS (Corsi di richiamo e aggiornamento culturale di 
istruzione secondaria, finanziati dallo Stato, con insegnanti 
ingiustamente discriminati poiché non percepiscono nessuna 
retribuzione estiva) giustamente lamentano che i corsi durino 
tre» anni e che al termine i frequentanti siano costretti, se 
vogliono una licenza media regolare, a sostenere gli esami 
come privatisti. 

I lavoratori-studenti dello « Zani » rivendicano fra l’altro: 
la creazione di corsi statali di scuola media con l’intervento 
attivo delle organizzazioni sindacali e del’s assemblee elet¬ 
tive; l’abbrevazione del ciclo a uno o due anni anziché a 
tre; il riconoscimento delle esperienze fatte attraverso l’ela- 

& orazione di programmi e contenuti aderenti alle richieste 
i qualificazione culturale dei lavoratori; la qualificazione 
specifica degli insegnanti e la loro parificazione di stato giu¬ 
ridico con gli altri colleghi: la considerazione delle ore di 
studio come ore di lavoro 


ripresentata ma gli organi di 
governo hanno sempre rispo¬ 
sto negativamente. A questo 
assurdo atteggiamento la po¬ 
polazione, unitamente alle or¬ 
ganizzazioni democratiche, ha 
deciso di rispondere con la 
lotta. 

Ottenere la scuola è diven¬ 
tato così l’obiettivo di un in¬ 
tero paese, di tutte le sue 
categorie sociali: operai, con¬ 
tadini. esercenti, artigiani, i 
quali, tutti uniti, insieme agli 
alunni, sono scesi in piazza 
dando vita a forti manifesta 
zioni di lotta. 

Per iniziativa dell’Ammini 
strazione comunale, l’autunno 
scorso si è costituito un comi¬ 
tato di lotta di cui fanno par¬ 
te PCI, PSIUP. PSI e DC. 
CGIL, CISL e UIL, le orga¬ 
nizzazioni degli artigiani, de¬ 
gli esercenti, dei contadini, 
l’UDI, le associazioni ricreati¬ 
ve e sportive e insegnanti del¬ 
la scuola media. II Comitato 
ha promosso assemblee dei ge¬ 
nitori. assemblee con la citta¬ 
dinanza ed ha raccolto oltre 
2.500 firme in calce ad una 
petizione per i finanziamenti 

Successivamente sono state 
svolte assemblee nelle fabbri¬ 
che. Si è quindi giunti ad uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie ed alla astensione 
per due giorni dalle lezioni di 
tutti gli scolari. La partecipa¬ 
zione allo sciopero è stata to 
tale. Delegazioni composte da 
genitori degli alunni, da am 
ministratori comunali, operai 
ed esercenti si sono recatp 
presso il Provveditorato agli 
studi e l’Ispettorato regiona¬ 
le alle Opere pubbliche. 

Nelle settimane scorse il 
Comitato ha preso nuove ini¬ 
ziative di lotta, le quali non 
si sono fermate all’obiettivo 
immediato ma si sono colle¬ 
gate ai problemi dì ordine più 
generale - 

Si è cosi passati ad una se¬ 
conda fase dell’azione popo¬ 
lare, consistente in scioperi 
articolati di categorie di lavo 
ratori e nell’astensione dalle 
lezioni, di volta in volta, degli 
alunni di classi diverse. 

La prima volta si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni i ragazzi di 
terza e contemporaneamente 
gli esercenti hanno chiuso i ne¬ 
gozi. Nei giorni scorsi sono 
stati gli alunni delle seconde 
classi ad astenersi dalle le¬ 
zioni e contemporaneamente i 
lavoratori delle fabbriche so 
no scesi in sciopero. Nella 
stessa circostanza lavoratori e 
scolari hanno dato vita ad 
una manifestazione ed hanno 
effettuato una occupazione 
simbolica dell’area sulla qua 
le dovrebbe sorgere la scuo 
la media. 

Questa azione di lotta ha 
conseguito in questi giorni un 
primo, anche se modesto, ri 
sultato. Il ministero della Pub 
blica Istruzione ha espresso 
il proprio parere favorevole 
all’assegnazione del finanzia 
mento per la costruzione della 
scuola. La lotta non è cessa¬ 
ta. La popolazione è decisa a 
portare avanti con tutte le 
sue energie l’azione necessa¬ 
ria per ottenere che le venga 
riconosciuto un suo elementa¬ 
re diritto. 


r. c. 



la poste 


Nostalgia 

sbagliata 


* Siamo un gruppo di ge¬ 
nitori delle ragazze che fre¬ 
quentano il 3. anno presso 
l'istituto magistrale pariti 
cato « S. Giuseppe » presso 
te suore di S. Agostino, sito 
alla via Mazzini, in Caser¬ 
ta-. ». La lettera, lunghis¬ 
sima, denuncia una serie di 
imbrogli, ingiustizie, prepo¬ 
tenze che secondo I firma¬ 
tari si compirebbero nel¬ 
l'istituto, per poi giungere a 
questa conclusione: « Ma 
allora (durante la dittatura 
fascista, n.d.r.) tutte queste 
porcherie nelle scuote non si 
verificavano ed ecco perché 
quasi tutti noi padri di fa¬ 
miglia siamo diventati no¬ 
stalgici e voteremo MSI per 
le varie Ingiustizie che si 
verificano in tutti i campi ». 
(Un gruppo di genitori del¬ 
le ragazze del 3., Caserta). 


E’ ovvio che non siamo 
d’accordo con la vostra 
conclusione, che parie da 
una premessa sbagliata pei 
arrivare ad una conciusto 
ne ancora più sbagliata 
Non sappiamo se tutto ciò 
che la lettera denuncia sia 
vero o no. Certo si è che 
la prima considerazione 
che questi genitori dovreb 
bero fare è che nelle scuo 
le pubbliche, presidi, con 
sigli dei professori, ecc. 
non e tengono il sacco » ai 
colleghi disonesti e che c’è 
un controllo più ampio. 


grazie al movimento tre 
niocratico degli studenti e 
dei genitori che ha possi¬ 
bilità e diritto ad esprimer 
si ed a « contare». 

Quindi il primo passo 
di questi genitori è com 
prendere la diversità fra 
la scuola privata e quella 
pubblica, a tutto vantag 
gio di quest’ultima. Il se¬ 
condo errore, ben più gra¬ 
ve, è quello di ritenere che 
solto il fascismo « queste 
porcherie » nelle scuole non 
avvenissero. Non è vero af¬ 
fatto, e c’ii fa in buona 
fede quest’affermazione non 
si rende conto di essersi 
lasciato ingannare dalla 
* facciata ». 

La scuola del * venten¬ 
nio » non era né ordinala 
né seria ; sotto la vernice 
nascondeva i peggiori ne 
mici della cultura e della 
civiltà: la mancanza di li¬ 
bertà, U bellicismo, le in 
giustizie sociali, la corru 
zione ideologica (basta ri¬ 
cordare che il « razzismo ■ 
insegnato nelle scuote (a 
scisle generò i campi di 
sterminio e le persecuzio¬ 
ni contro gli ebrei), la 
scuola italiana di oggi ha 
molti difetti — anche se 
quella pubblica ne ha me¬ 
no di quella privata —; ma 
per cambiarla e rinnovarla 
il 7 maggio bisogna dare 
non già il voto al Msi, che 
è voto non di protesta mo 
di nostalgia per i crimini 
del fascismo, ma dare e 
far dare un voto democra 
tico, di sinistra, che con¬ 
tribuisca a spazzare via 


proprio quella corruzione 
e quella prepotenza di cui 
i genitori che ci scrivono 
si lamentano 


Elementari 
senza testo 

« Sono una maestra e vor¬ 
rei proporre alla riunione dw 
si svolgerà fra pochi giorni 
nella mia scuola che nella 
classe dove insegnerò l'an¬ 
no prossimo non venga adot¬ 
tato nessun libro di festa. 
Vorrei infatti fare una spe¬ 
rimentazione, lavorando con 
una bibliofechina di classe 
(fra l'altro, penso di pro¬ 
curarmi quei deliziosi volu¬ 
metti della " Biblioteca di 
lavoro a cura del gruppo 
sperimentale coordinato da 
Mario Lodi "). Vorrei sa¬ 
pere se la legge me lo per¬ 
mette ». (M O., Varese). 


Sì, senz’altro. La legge 
infatti disciplina il potere 
o la facoltà dell'insegnante 
di prescrivere il libro di 
testo, ma non reca traccia 
di un m obbligo » o di un 
« dovere » in tal senso Co 
m.unque, l'argomento è mol¬ 
to interessante e lo tratte 
remo più a fondo in una 
delle prossime pagine del 
la scuola. Per il momento 
vogliamo precisarti che per 
lare le cose in regola den 
presentare una relazione 
scritta con le motivazioni 
per le quali ritieni di non 
adottare il libro di lesto 
per il prossimo anno sco 
lastico. 
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PAG. 8 / echi e notizie 


Sconfitto il disegno accentratore della DC 

Nuove prospettive 
per le zone montane 

La DC intendeva mantenere ancora nelle mani del ministero dell'agri- 
coltura e dei consorzi di bonifica il potere di intervento nella economia 
montana - Una intervista con il compagno Giorgio Bettiol -1 compiti di 
mobilitazione e di iniziativa che spettano al movimento democratico 
I piani di sviluppo delle zone montane parte integrante dei piani regionali 


l v Unità / giovedì 13 aprile 1972 


Pubblicati integralmente a Santiago i documenti segreti svelati a Washington 


I de Frei fece parte del complotto 

dell' ITT e della CIA contro Allende 

* . ! 

L'alloro presidente era favorevole all'Intervento militare per impedire l'insediamento a capo dello Stato del candi¬ 
dato delle sinistre - Fu immediato il sabotaggio dell'economia - Oggi la DC non smentisce le sue responsabilità, rico¬ 
nosce l'esistenza di una cospirazione straniera (cioè USA) ma cerca di differenziarsene pur essendovi coinvolta 


Le Regioni sono Impegna¬ 
te ad emanare, entro la fi¬ 
ne di questo anno, una legge 
che serva a delimitare le zo¬ 
ne del paese nelle quali pro¬ 
cedere alla costituzione delle 
cosidette « comunità monta¬ 
ne ». costituite dalle rappre¬ 
sentanze delle forze politiche, 
maggioranza ed opposizione, 
presenti nei consigli comuna¬ 
li e dotate di potere di pia¬ 
nificazione e di autogestione 
all'interno dell’area montana. 

A questa scadenza le Re¬ 
gioni sono tenute sulla base 
di una legge dello Stato che 
è stata approvata il 3 dicem¬ 
bre del ‘71 al Senato, dopo 
che una lunga e dura batta¬ 
glia delle forze di sinistra 
aveva modificato profonda¬ 
mente il testo di legge go¬ 
vernativo già passato alla Ca¬ 
mera. 11 cui elemento carat¬ 
terizzante era il mantenimen¬ 
to al ministero della agricol¬ 
tura. nonostante l’avvento del- 


L'Italia 

venderà 

armi 

al regime 
di Haiti? 


Prossimamente a Ro¬ 
ma il famigerato mi¬ 
nistro di polizia Cam- 
bronne 


E’ attesa per 1 prossimi 
giorni dal governo italiano 
una delegazione governativa 
di Haiti guidata dal famige¬ 
rato Luckner Cambronne, ti¬ 
tolare dei ministeri della di¬ 
fesa, deH’interno e della poli¬ 
zia. 

In un suo comunicato la 
« Azione patriottica haitiana 
19 maggio » richiama l'atten¬ 
zione della pubblica opinione 
italiana sulla grave responsa¬ 
bilità che il governo italiano 
si assume, apprestandosi a 
ricevere i rappresentanti del 
sanguinario gruppo che de¬ 
tiene il potere ad Haiti; il co¬ 
municato ricorda che « il noto 
gangster e criminale Luckner 
Cambronne è attualmente og¬ 
getto di un processo da parte 
deiropinione pubblica inter¬ 
nazione per tre serie di crimi¬ 
ni: 1) la vendita di plasma, 
vero salasso collettivo che con¬ 
tribuisce a dissanguare una 
popolazione denutrita e già 
preda delle malattie più te¬ 
mibili per le condizioni igie- 
nico-sanitarie nelle quali la 
mantengono i governanti; 2) 
la vendita di cadaveri agii 
istituti di ricerca statuniten¬ 
si, cadaveri che potrebbero es¬ 
sere quelli dei prigionieri po¬ 
litici assassinati; 3) il traffico 
di droga, grazie alle facilita¬ 
zioni diplomatiche in com¬ 
butta con il trafficante fran¬ 
cese Labaye ». 

Il documento afferma poi 
che Cambronne è direttamen- I 
te responsabile di moltissimi 
dei trentamila assassinii di 
oppositori commessi durante 
1 quindici anni di regno dei 
terribili tonton-macoutes. ci¬ 
ta uno dei suoi slogans pre¬ 
feriti (« il buon duvalierista è 
il padre che ammazza suo fi¬ 
glio per Duvalier o il figlio am¬ 
mazza il padre per Duvalier »), 
e ricorda che Cambronne, do¬ 
po essere stato allontanato 
dal governo per corruzione, 
vi rientrò nel ’69, presieden¬ 
do la cosiddetta « commissio¬ 
ne permanente d'inchiesta 
sulle attività comuniste ». gra¬ 
zie alla quale decine di patrio¬ 
ti vennero assassinati, molti 
dei quali in occasione della 
visita a Port-au-Prince di Nel¬ 
son Rockefeller, inviato da Nì- 
xon. 

Alla morte di Francois Du¬ 
valier, Cambronne è stato il 
promotore della successione 
del giovane fantoccio Jean 
Claude ed è praticamente lui 
a reggere il potere nei paese, 
«intimamente — aggiunge il 
comunicato — si è messo a fa¬ 
re il commesso viaggiatore per 
suo conto offrendo sangue, 
cadaveri, intere parti del ter¬ 
ritorio nazionale e del sotto¬ 
suolo, la forza-lavoro delle 
masse disoccupate, in cam¬ 
bio di armi e di pochi mi¬ 
lioni ». In particolare il regi¬ 
me di Haiti vende concessioni 
di territorio per 99 anni a 
un prezzo variante da 50 cen¬ 
tesimi a 4 dollari per carreau, 
cioè poco più di un ettaro. 

Per quanto riguarda l'aiuto 
oggettivo dato dal governo 
Italiano al regime di Port-au- 
Prince, il comunicato denun¬ 
cia che « l'ambasciatore conte 
Adorno Bracessi era, stando 
a quanto egli stesso ha di¬ 
chiarato, amico personale di 
Duvalier ed ha permesso la 
costruzione di una diga con 
annessa centrale idroelettrica 
che i Duvalier presentano co¬ 
me la loro opera maestra. 
L’Italconsult ha attualmente 
una missione ad Haiti ». JI 
documento conclude affer¬ 
mando che il governo italia¬ 
no non deve ricevere Cambron¬ 
ne e che non deve concedergli 
armi, che verrebbero usate nel¬ 
la repressione contro le forze 
democratiche haitiane, né 


le Regioni, dei poteri di in¬ 
tervento per la montagna. 

Sulla portata di questa leg¬ 
ge e dello impegno delle Re¬ 
gioni abbiamo intervistato il 
compagno on. Giorgio Bettiol 
che ha particolarmente segui¬ 
to i problemi delle zone mon¬ 
tane. 

Abbiamo innanzitutto chie¬ 
sto al compagno Bettiol quan¬ 
te e quali siano le forze so¬ 
ciali interessate ad una nuo¬ 
va politica per la montagna 
e quindi ad una corretta ap¬ 
plicazione della legge statale 
e delle leggi regionali. 

Sono innanzitutto, risponde 
Bettiol, le 940 mila famiglie 
delle aziende contadine delle 
zone di montagna, che men¬ 
tre nel passato hanno dovuto 
accontentarsi di sopravvive¬ 
re in uno stato di grave di¬ 
sagio e i cui componenti spes¬ 
so sono stati costretti alla 
emigrazione, oggi invece di¬ 
spongono degli strumenti per 
dare vita a forme associati¬ 
ve, a cooperative. Sono anche 
le migliaia di forestali il cui 
posto di lavoro può essere 
garantito attraverso la politi¬ 
ca di rimboschimento di 200 
mila ettari all’anno. Sono in¬ 
fine gli abitanti tutti delle 
zone montane. 

Chiediamo al compagno 
Bettiol quali siano i poteri 
di cui dispongono le nuove 
comunità montane, per con¬ 
cretamente favorire lo svilup¬ 
po economico e sociale dei 
territori interessati. 

La legge statale, egli ri¬ 
sponde. stabilisce che le co¬ 
munità montane sono organi 
di governo locale, ai quali 
è attribuito il potere di ela¬ 
borare e realizzare i piani 
di sviluppo economico globa¬ 
le, in stretto collegamento 
con le Regioni. Ma a que¬ 
sto punto — dice Bettiol — 
sorge una domanda: a favo¬ 
re di chi dovrà essere eser¬ 
citato questo potere program- 
matorio? Dei contadini o de¬ 
gli agrari? Dei capitalisti o 
degli operai? Della specula¬ 
zione in campo turistico o a 
favore dei piccoli o medi 
operatori economici? Come 
giustamente ha scritto l’Uf¬ 
ficio per la programmazione 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna, continua Bettiol, quella 
che occorre compiere è la scel¬ 
ta per un tipo di program¬ 
mazione che sia espressione 
della volontà politica delle 
masse lavoratrici, di volta in 
volta e congiuntamente e- 
spressa direttamente e attra¬ 
verso gli enti locali e le or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche. Da qui la necessità di 
arrivare ai piani delle comu¬ 
nità montane non attraverso 
una astratta elaborazione a 
tavolino, ma una larga mobi¬ 
litazione di base degli ope¬ 
rai. dei contadini, degli arti¬ 
giani, dei piccoli e medi ope¬ 
ratori. E’ importante Insom- 
ma puntare sul momento di 
profonda partecipazione de¬ 
mocratica che dovrà ispirare 
l’esercizio dei poteri delle co¬ 
munità montane, proprio per 
sconfiggere certe tendenze 
« tecnicistiche » che stanno ve¬ 
nendo avanti con insistenza e 
innanzitutto per sconfiggere 
il disegno della DC che ten¬ 
ta di mantenere in piedi, an¬ 
che nelle comunità montane 
cosi costituite, i vecchi stru¬ 
menti pubblici di intervento. 

Dal ’62. per 10 anni, dice 
Bettiol. la DC ha tentato ri¬ 
petutamente di imporre una 
nuova legge per la montagna 
che ripetesse la famigerata 
impostazione della legge Fan- 
fani. settoriale e di pura «as¬ 
sistenza » attuata da una se¬ 
rie di enti antidemocratici e 
asserviti alla DC. 

Ingomma ìa DC ha fatto 
di tutto — nel corso di que¬ 
sti anni — per mantenere nel¬ 
le mani del potere statale cen¬ 
trale l’intervento sulla econo¬ 
mia montana II che non è 
casuale: in questi anni l’in¬ 
tervento pubblico nella econo¬ 
mia montana s: è realizzato 
attraverso i consorzi di bo¬ 
nifica montana e altri enti si¬ 
mili. veri e propri carrozzo¬ 
ni a servizio della politica 
clientelare della DC. In occa¬ 
sione della discussione sulla 
legge approvata nel dicembre 
scorso, la DC si è battuta 
strenuamente per mantenere 
in piedi questa struttura ten¬ 
tando di conservare tutti i 
poteri al ministero della agri¬ 
coltura ed ai consorzi di bo¬ 
nifica. Sconfitta in Parlamen¬ 
to. la DC sta tentando di ri¬ 
farsi ora in sede di attua¬ 
zione delia legge. Attraverso 
l’Unione dei comuni e degli 
Enti montani (il cui segreta¬ 
rio generale è stato recente¬ 
mente nominato commissario 
del consorzio di bonifica 
montana dell’Aniene) la De¬ 
mocrazia cristiana cerca di 
far entrare nelle Comunità 
montane a pari titolo anche 
i consorzi di bonifica, l BIM. 
le Camere di commercio, sna¬ 
turando così il carattere emi¬ 
nentemente politico, democra¬ 
tico e rappresentativo delle 
comunità a vantaggio di una 
loro caratterizzazione pura¬ 
mente « tecnica ». che sareb¬ 
be poi facile piegare a fini 
clientelari 

Per questo, dice Bettiol, la 
battaglia che sta davanti agli 
amministratori ed agli abitan¬ 
ti delle zone montane è par¬ 
ticolarmente impegnativa: si 
tratta di battersi perchè ven¬ 
gano effettivamente esercitati 
i poteri che la legge statale 
riconosce alle Regioni ed ai 
comuni; perchè i piani delle 
comunità montane divengano 
parte integrante dei piani re¬ 
gionali di sviluppo; perchè le 
comunità montane siano com¬ 
poste dai soli consiglieri co¬ 
munali di maggioranza e di 
minoranza, oerchè nei consi¬ 


gli comunali si discuta di que¬ 
sti problemi e vengano allo 
Ente regione le relative pro¬ 
poste. 

Chiediamo al compagno 
Bettiol quali sono i mezzi 
finanziari di cui le Regioni 
dispongono per mettere in 
moto l’attuazione delia legge 
per la montagna. 

Il fatto è, egli risponde, 
che di fronte al mare del bi¬ 
sogni delie zone montane, di 
fronte alle condizioni di vita 
misera delle popolazioni che 
abitano in quelle zone, lo 
stanziamento stabilito dalla 
nuova legge è veramente irri¬ 
sorio. 116 miliardi in tre an¬ 
ni di cui 86 miliardi per fi¬ 
nanziare i piani delle Comu¬ 
nità: se facciamo una distri¬ 
buzione procapite troviamo 
che l’assegnazione per abitan¬ 
te è inferiore alle 4 mila li¬ 
re all’anno 1 Una cifra assolu¬ 
tamente ridicola se rapporta¬ 
ta alle condizioni di necessi¬ 
tà delle zone montane, al di¬ 
sordine idrogeologico nel qua¬ 
le esse versano, allo stato 
di abbandono in cui sono sta¬ 
te tenute dalla politica di¬ 
sinteresse seguita dalla classe 
dirigente del nostro paese 
che ha affidato gran parte 
dell’intervento pubblico a 
strumenti corporativi ed an¬ 
tidemocratici. 

D’altra parte, conclude Bet¬ 
tiol. le scelte di politica eco¬ 
nomica nel nostro paese so¬ 
no state sempre rivolte a 
concentrare gli investimenti 
nelle zone di maggiore e più 
rapido sviluppo. Per modifi¬ 
care questo indirizzo occorre 
cambiare l’attuale direzione 
politica del paese che è In 
piena crisi. La legge sulla 
montagna postula una svol¬ 
ta. sta all’elettorato creare le 
condizioni perchè questa svol¬ 
ta si realizzi. 



PRESI PER CASO I TRE FUGGITIVI DI PARIGI 

quest'ultimo, Evelyne, organizzatrice della rocambolesca evasione dei due pericolosi banditi 
avvenuta avantieri sera dal Palazzo di Giustizia di Parigi, sono di nuovo nelle mani degli 
ispettori della « brigade criminelle », che H interrogano dalle 6 di stamane al Qual des Orfè- 
vres. Il trio è stato catturato la scorsa notte verso le ore 1,30 in Rue Petit, nel 19° circon¬ 
dario parigino, nel momento stesso in cui, avendo aggredito una giovane automobilista per 
rubarle la macchina — una « Austin » bianca — si apprestavano a prendere nuovamente la 
fuga trattenendo in ostaggio la vittima deH'aggressione e un agente di polizia. I banditi cir¬ 
condati dagli agenti si sono arresi. La caccia aii'uomo lanciata nella capitale e in tutta la 
Francia dopo l'evasione dei coniugi Segard e del Jubìn, che erano riusciti a far perdere le 
proprie tracce ventiquattro ore prima ed avevano quindi liberato i tre ostaggi — il giu¬ 
dice istruttore Magnan, un avvocato e una segretaria — grazie ai quali erano potuti fuggire, 
si è conclusa cosi senza effusione di sangue. Nella foto: Jubin (a sinistra) Segard e la mo¬ 
glie in un night 


A convegno parlamentari italiani, francesi e monegaschi 

Inquinamento: «patto a tre» 
per difendere il mare Tirreno 

Il pericolo maggiore viene dallo scarico delie acque sporche delie petroliere - L'assessore all'igiene di Viareggio de¬ 
nuncia il pericolo costituito dallo stabilimento Monfedison di Scarlino - L'intervento del deputalo del PCF Barel 


L’inquinamento da petrolio 
è il problema più grave e ur¬ 
gente che si pone oggi per il 
Mediterraneo, ma egualmente 
grave è il tipo di inquinamen¬ 
to, Imputabile agli scarichi fo¬ 
gnari e industriali, che inte¬ 
ressa particolarmente la zona 
costiera del versante italiano. 
Data la molteplicità del paesi 
che si affacciano sul oacino 
mediterraneo, appare eliden¬ 
te che misure unilaterali dei 
rispettivi paesi non possono 
essere sufficienti: è perciò in 
dispensabile una piu intensa 
collaborazione intemazionale. 

Con questo impegno, che si 
è concretizzato in un i patto 
a tre » tra Italia. Francia e 
Principato di Monaco, si è 


concluso il convegno parla¬ 
mentare Italo - francese - mone¬ 
gasco sull’inquinamento del 
Mar Tirreno che si è svolto 
a Montecitorio per Iniziativa 
del comitato parlamentare dì 
studio sul problema delle ac¬ 
que in Italia. 

Secondo l’on. Terrana li pe¬ 
trolio greggio, teoricamente, 
non è tra le sostanze più mi¬ 
nacciose per l'equilibrio am¬ 
bientale in quanto biodegra¬ 
dabile, ma ciò che allarma è 
l’enormità dei quantitativi tra¬ 
sportati e la concentrazione 
di una parte enorme di que¬ 
sto trasporto in un’unica area: 
quella del Mediterraneo. Non 
si tratta di proporre misure 
restrittive a questo traffico. 


ma di trovare soluzioni tec¬ 
niche sempre più efficaci a 
limitare lo scarico di acqua 
di zavorra sporca in mare 
aperto o, peggio, davanti alle 
coste, e di imporre il rispetto 
delle convenzioni intemazio¬ 
nali già esistenti in propo¬ 
sito. 

Nei porti del Mediterraneo 
settentrionale verranno sbar¬ 
cati, secondo recenti previsio¬ 
ni, 360 milioni di tonnellate 
di petrolio nel 1975 e 500 mi¬ 
lioni nel 1980, cui se ne aggiun¬ 
geranno rispettivamente 180 e 
200 milioni imbarcate in porti 
mediterranei ma destinate ad 
altre regioni. Ciò significa che 
il traffico comportante scari¬ 
camenti di acqua di zavorra 


iniziato a Mosca il dibattito sulla ratifica 

Gromiko: il trattato URSS-RFT 
risponde alla realtà in atto 

La mancala approvazione da parie tedesco-occidentale rischierebbe di « portare 
indietro di molto » i rapporti fra Mosca e Bonn • Messaggio di Breznev a Nixon 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

« Nel suo aspetto attuale, il 
trattato tra l’Unione Sovietica 
e la RFT esprime un equili¬ 
brio reale degli interessi delle 
parti. Rompere questo equili¬ 
brio significherebbe distrugge¬ 
re il trattato. Come Breznev 
ha dichiarato al recente con¬ 
gresso dei sindacati sovietici. 
l’URSS non acconsentirà ad 
alcun nuovo negoziato sul 
trattato ». 

In quest! termini il mini¬ 
stro degli esteri sovietico. 
Andrei Gromiko, si è espres¬ 
so — rispondendo alla doman¬ 
da di un deputato — alle com¬ 
missioni per gli affari esteri 
dei due rami del Parlamento 
sovietico, il Soviet dell’Unio¬ 
ne ed il Soviet delle naziona¬ 
lità. Le due commissioni han¬ 
no cominciato stamane in se¬ 
duta congiunta il dibattito sul¬ 
la ratifica del trattato con¬ 
cluso il 12 agosto 1970 dal¬ 
l’Unione Sovietica e dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

| Il discorso di Gromiko rap¬ 
presenta una precisa messa a 
punto delia posizione del- 
l’URSS che non lascia agli 
oltranzisti democristiani di 
Bonn alcun margine di mano¬ 
vra. «L’Unione Sovietica — 
egli ha detto — non ha inten¬ 
zione di intimidire nessuno. 
La RFT deve decidere da so¬ 


la ciò che essa vuole. Essa 
deve scegliere tra l’amicizia 
con l’URSS e l’ostilità nei suoi 
confronti. Non ci saranno rap¬ 
porti d’amicizia e di buon vi¬ 
cinato, se la RFT non intende 
dare prova della indispensa¬ 
bile comprensione verso gli 
interessi dell'Unione Sovieti¬ 
ca. dei minimo di tali interes¬ 
si che il trattato di Mosca ri¬ 
flette ». 

- Il ministro ha d’altra parte 
sottolineato che il trattato non 
fa che rispondere alla realtà. 
« L'Unione Sovietica non rice¬ 
ve nulla a spese delia RFT e 
la RFT non riceve nulla a 
spese dellURSS e degli altri 
paesi socialisti. Per base è 
stata presa la situazione rea¬ 
le delle cose che esisteva pri¬ 
ma della firma del trattato e 
che non dipende dal riconosci¬ 
mento di nessuno ». 

Il ministro, nel suo discorso, 
ha ricordato gii effetti positi¬ 
vi che la firma del trattato 
di Mosca ha già avuto sulla 
situazione europea e nei rap¬ 
porti della RFT con l'TJRSS 
e con altri paesi socialisti, sul 
piano politico e commerciale, 
ed ha ammonito: « lo svilup¬ 
po politico mostra che se i 
trattati non entreranno In vi¬ 
gore, i rapporti sovietico-te- 
desco occidentali saranno ri¬ 
portati indietro di molto. Più 
ancora, ciò rovescerebbe gli 
accordi su Berlino Ovest, 


creerebbe nuovi ostacoli sulla 
via della normalizzazione dei 
rapporti tra la RFT e la RDT 
e sopprimerebbe quanto que¬ 
sti due paesi hanno già rea¬ 
lizzato tra di loro. Il tutto non 
potrebbe non provocare una 
profonda crisi di coscienza 
verso la polìtica tedesco occi¬ 
dentale con tutte le sue conse¬ 
guenze ». 

L’incontro avuto ier! tra 
Leonid Breznev, primo segre¬ 
tario del PCUS, e il ministro 
americano della agricoltura 
E^irl Butz, ha intanto richia¬ 
mato l'attenzione degli osser¬ 
vatori sugli sviluppi dei rap¬ 
porti URSS-USA anche in le¬ 
game alla prossima visita di 
Nixon. 

Butz ha tenuto stamane una 
Conferenza stampa alla am¬ 
basciata americana durante 
la quale ha dichiarato di aver 
ricevuto da Breznev un mes¬ 
saggio orale per Nixon. Brez¬ 
nev, secondo le parole del mi¬ 
nistro americano, avrebbe di¬ 
chiarato che l’URSS prepara 
per il presidente USA « le ac¬ 
coglienze più cortesi » e si au¬ 
gura che la visita si svolga 
« con un protocollo minimo ed 
un massimo di discussioni di 
sostanza ». 

Earl Butz, che ha avuto pa¬ 
role di stima per Breznev, ha 
lasciato intravedere la possi¬ 
bilità di accordi pluriennali 

Romolo Caccavaie 


sporca in Mediterraneo sareb¬ 
be fra tre anni circa il dop¬ 
pio dell’attuale e fra otto anni 
poco meno del triplo. Le con¬ 
venzioni internazionali limita¬ 
no. attualmente. Io scarico in 
una zona compresa tra la 
Sicilia e la Libia e a sud 
di Cipro; in realtà ciò avviene 
dappertutto. 

A proposito di inquinamen¬ 
to industriale l’assessore al¬ 
l’igiene di Viareggio, Cordo¬ 
ni, ha espresso la più viva 
preoccupazione per l’autoriz¬ 
zazione concessa, contro il pa¬ 
rere della Sanità e dello stes¬ 
so comitato parlamentare sul¬ 
le acque in Italia, allo scarico 
in mare per lo stabilimento 
Montedison di Scarlino. Gior¬ 
gio Casula, a nome della Giun¬ 
ta regionale della Toscana, ha 
rilevato che la lotta all’inqui¬ 
namento non può non partire 
dalla tutela delle acque in¬ 
terne e dalla sistemazione del¬ 
le zone montane e collinari, 
ed ha rivendicato agli enti 
locali un ruolo essenziale nel¬ 
la programmazione e coordi¬ 
nazione degli interventi per la 
difesa dell’ambiente naturale. 

Chi deve pagare la lotta 
all’inquinamento? « Obiettive 
ragioni tecniche e di giusti¬ 
zia sociale — ha dichiarato 
il capo della delegazione fran¬ 
cese. Fortuit — impongono 
che si dia attuazione al prin¬ 
cipio secondo cui chi inquina 
deve pagare ». Il compagno 
Barel. anch’egli deputato al¬ 
l’Assemblea nazionale france¬ 
se, ha illus trato un documen¬ 
to del PCF circa i legami tra 
tipo di società e problemi eco¬ 
logici. Si tratta della rispo¬ 
sta ad una lettera del pre¬ 
sidente della commissione del¬ 
le Comunità europee. Man- 
sholt. la quale perviene ad 
inaccettabili conclusioni di 
malthusianesimo demografico. 
Industriale e sociale e ad una 
economia di penuria per le 
masse lavoratrici. « Occorre 
invece agire — ha detto il 
compagno Barel — per arre¬ 
stare e far regredire l’inqui¬ 
namento senza peraltro Impe. 
dire lo sviluppo tecnologico 
necessario per il benessere 
dell’uomo. La riparazione dei 
danni causati dall’inquinamen¬ 
to e gli investimenti necessari 
per eliminarlo dovranno esse¬ 
re sopportati integralmente 
dalle industrie responsabili ». 

I lavori dei convegno erano 
stati aperti dall'on. Gianfran¬ 
co Merli, presidente del co¬ 
mitato parlamentare italiano, 
che ha annunciato un prossi¬ 
mo convegno sul mare Adria¬ 
tico. In una risoluzione con¬ 
clusiva votata all’unanimità si 
auspica che i governi dei tre 
paesi partecipanti proseguano 
nell'attuazione dei progetto 
« Ramoge » per la protezione 
del mare prospiciente la Co¬ 
sta Azzurra e la Riviera del 
Fiori, siano studiati altri pro¬ 
getti di queste tipo per le 
altre zone marine favorendo 
la collaborazione dei paesi in 
via di sviluppo che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo. 


Con questo servizio 
Guido Vicario, fino ad 
oggi nostro corrispon¬ 
dente dalVAvana, ini¬ 
zia ìa sua attività di 
corrispondente dell Uni¬ 
tà da Santiago del Cile. 

Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 12 

Nelle edicole della città è 
in vendita un opuscolo di 178 
pagine Intitolato Documentos 
secretos de la ITT (Interna¬ 
tional Telephone and Tele- 
graph): da un lato la foto¬ 
copia dell’originale e dall’al¬ 
tro la traduzione in spagnolo. 
Un nuovo episodio, del molti 
che ne conta la storia della 
America latina, dello strapo¬ 
tere dei monopoli USA al di 
là d’ogni legge e principio, è 
in ogni particolare offerto al 
pubblico. Tutti 1 tentativi fat¬ 
ti dal dirigenti dei partiti 
d’opposizione e dal giornali 
di destra di ignorare prima e 
minimizzare poi la portata 
dello scandalo politico esplo¬ 
so con le rivelazioni del noto 
giornalista di Washington 
Jack Anderson sono risultati 
inutili; ed ora alcuni di quei 
fogli che li avevano pratica- 
mente ignorati, fanno a gara 
nel pubblicare il testo inte¬ 
grale di documenti che com¬ 
provano i contatti, i piani e 
i tentativi delle grandi com¬ 
pagnie USA, del governo di 
Washington e di settori del 
mondo politico cileno per im¬ 
pedire, sul finire del ’70, lo 
accesso di Allende alia carica 
cui l’aveva eletto il popolo 
di presidente della repubbli¬ 
ca cilena. 

Quello del documenti del- 
1TTT non è soltanto l’argo¬ 
mento del giorno, ma qualco¬ 
sa di più; la riconferma di 
una presenza, forse un po’ di¬ 
menticata nell’agitata situa¬ 
zione cilena: la presenza del 
nemico di ogni popolo che si 
proponga rendere effettiva la 
propria indipendenza econo¬ 
mica e politica. Ciò che quei 
documenti denunciano e pro¬ 
vano In modo Inoppugnabile 
— la gestazione di un com¬ 
plotto con appoggio ester¬ 
no — può ripetersi oggi o 
domani, i cileni Io sanno bene. 

L’ITT è uno dei dodici gi¬ 
ganti dell’industria e della 
finanza mondiale; presente in 
ogni continente ha un eser¬ 
cito di seicentomila dipen¬ 
denti. I suoi uffici e i suoi 
uomini sono collegati al Di¬ 
partimento di Stato e alla 
CIA sia sotto forma di agenti 
di pressione nella difesa de¬ 
gli interessi settoriali della 
compagnia sia sotto quella di 
collaboratori del governo di 
Washington in questa o quella 
bisogna (l’ex capo della CIA, 
John McCone, è o ra m embro 
dell’esecutivo dellTIT). Ite* 
lefoni in Cile sono dell’ITT; 
con il governo popolare la 
società è però gestita provvi¬ 
soriamente dallo Stato in at¬ 
tesa che si definiscano i ter¬ 
mini della sua nazionalizza¬ 
zione. Il governo di Unidad 
Popular ha ferito molti gran¬ 
di interessi. Si pensi solo al¬ 
le ricche miniere di rame ri¬ 
scattate alla nazione e agli 
sforzi che gli ex proprietari 
nordamericani stanno facen¬ 
do per imporre al Cile un In¬ 
dennizzo oneroso e Ingiusti¬ 
ficato. 

I documenti segreti dellTIT 
hanno quindi valore di at¬ 
tualità politica e uomini e 
partiti politici si misurano 
oggi in rapporto ad essi. Si 
comprende che il partito più 
insistentemente chiamato a 
rispondere dei suoi atti pas¬ 
sati e presenti sia il democri¬ 
stiano e per il suo carattere 
sociale e politico composito 
e perché fu durante le ultime 
settimane della presidenza del 
de Frei che il complotto stra¬ 
niero si organizzò. 


La congiura 

Per la DC, riferendoci sol¬ 
tanto ai testi delle relazioni 
e informazioni che i dirigen¬ 
ti centrali e periferici del : 
1TTT si scambiavano e dei 
loro contatti con il governo 
di Nixon e con membri del 
governo cileno di allora 
(Frei, Zaldivar e altri), i ter¬ 
mini della questione non la¬ 
sciavano scappatoie. Nei do¬ 
cumenti infatti si legge: « Tar¬ 
di nella notte di martedì (15 
settembre 70), l'ambasciatore 
(degli Stati Uniti In Cile) 
Edward Korry ricevette final¬ 
mente un messaggio del Di¬ 
partimento di Stato che gli 
dava luce verde per agire in 
nome del presidente Nixon. 
Il messaggio gli dava auto¬ 
rità massima per fare tutto 
il possibile — meno un'azio¬ 
ne tipo Repubblica dominica¬ 
na (ossia intervento di mari- 
nes) — per impedire che Al¬ 
lenile assumesse il potere ». 

« E’ bene precisare — dico¬ 
no più avanti l documenti — 
che l’ambasciatore cominciò a 
manovrare con la DC, il par¬ 
tito della Democrazia radica¬ 
le, quello Nazionale c altri 
aleni — senza autorizzazione 
del Dipartimento di Stato — 
non appena si conobbero i ri¬ 
sultati delle elezioni. Non ha 
lasciato Frei tranquillo un 
solo momento fino al punto 
di dirgli che "si mettesse i 
pantaloni ” ». 

In un memorandum del 20 
settembre si legge: all pre¬ 
sidente Frei vuole fermare 
Allende e lo ha detto ai suoi 
intimi. Però vuole farlo co¬ 
stituzionalmente. Cioè o con 
il rovesciamento del voto in 
Parlamento o con una crisi 
interna che richieda inter¬ 


vento militare ». Come creare 
questa crisi interna che cosi 
« costituzionalmente » potreb¬ 
be motivare il golpe militare? 
« Alcuni settori economici 
stanno stimolando un collas¬ 
so economico nella speranza 
di un intervento militare... la 
settimana passata (ottobre 
’70) il ministro del Tesoro 
(il de Zaldivar) diffuse un 
rapporto pessimistico sulla si¬ 
tuazione economica gettando 
la colpa sui risultati delle eie- 
zìoìiì del 4 settembre » (quel¬ 
le che videro la vittoria di 
Allende). 

Sono solo le punte emergen¬ 
ti dì un iceberg di poderose 
dimensioni, che per alcune 
settimane rappresentò una 
minaccia mortale per la de¬ 
mocrazia e la sovranità cile¬ 
na. Si comprende che i de non 
possano tacere di fronte alle 
accuse che vengono da docu¬ 
menti ufficiali di fonte ame¬ 
ricana sui quali investiga lo 
stesso Senato degli Stati Uni¬ 
ti. E la reazione è venuta ed 
è interessante da un lato e 
contorta e sfuggente dall’al¬ 
tro. Si rinnova e si aggrava 
in questa occasione il di¬ 
lemma in cui la DC è stata 
posta dalla formazione del go¬ 
verno di Unidad Popular : pur 
restando all'opposizione, es¬ 
sere partito popolare e demo¬ 
cratico o di conservazione bor¬ 
ghese? 


Equilibrismi 

Il suo presidente Renan 
Fuentealba, le cui abili formu¬ 
le politiche hanno ottenuto fi¬ 
nora il risultato di bilanciare 
il partito tra la forte spinta 
a destra e le preoccupazioni 
di non snaturarlo definitiva¬ 
mente, ha dichiarato che « di 
fronte aH’interferenza stranie¬ 
ra resa evidente con la pub¬ 
blicazione dei documenti del- 
TITT » la DC cilena « chiede 
un’investigazione completa su 
queste denunce che deve es¬ 
sere ampliata a tutte le in¬ 
fluenze estranee alle quali 
oggi è sottoposto il paese». 
«Non è la prima volta — ha 
detto Fuentealba — che la De¬ 
mocrazia cristiana condanna 
le attività della CIA. Io stes¬ 
so lo feci in una sessione se¬ 


greta del Senato e pubblica¬ 
mente più tardi in relazione 
alla sollevazione del reggimen¬ 
to Tacna (prima impresa di 
quel generale Viaux poi or¬ 
ganizzatore del complotto che 
costò la vita al gen. Schnei- 
der - ndr)... Sono convìnto 
che in questo momento la CIA 
è al lavoro in Cile, ma que¬ 
sto non vuol dire che le mar¬ 
ce, 1 discorsi o le critiche del¬ 
la DC abbiano un contenuto 
golpista (cospirativo) ». 


La conferma 


Nella dichiarazione, inoltre, 
non si smentisce nessuna del¬ 
ie accuse a personalità demo- 
cristiane contenute nei docu¬ 
menti limitandosi ad afferma¬ 
re che la condotta costitu¬ 
zionale della DC è dimostrata 
dal fatto che i suoi parlamen¬ 
tari votarono a favore di Al¬ 
lende presidente. Ma quel vo¬ 
to era di scelta fra il can¬ 
didato del YUnidad Popular 
che aveva ottenuto la maggio¬ 
ranza relativa dei voti popo¬ 
lari e il candidato della de¬ 
stra dichiarata che aveva rac¬ 
colto meno voti, e in esso gio¬ 
cò l’impegno a sinistra assun¬ 
te dalla DC nel corso della 
campagna elettorale per il suo 
candidato Radomiro Tomic e 
il peso, in quel momento de¬ 
terminante, delle componen¬ 
ti progressiste del partito. 
Nessuno infatti accusa la DC. 
nel suo complesso, dì essere 
favorevole a un colpo di Sta¬ 
to reazionario; sì, però, e m 
molte opportunità evidenti, 
sue correnti e personalità in¬ 
fluenti. 

Resta il riconoscimento che 
il principale partito d’opposi¬ 
zione fa dell’esistenza passata 
e presente di attività cospira¬ 
tiva in Cile contro le istitu¬ 
zioni democratiche e la sovra¬ 
nità nazionale da parte del- 
l’imperialismo, direttamente e 
per mezzo di gruppi ad esso 
collegati. Al contrario appa¬ 
re come un tentativo di alleg¬ 
gerire le denunce o di sviare 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica il riferimento alquanto 
nebuloso alle altre «interfe¬ 
renze straniere ». 


Guido Vicario 


Pesanti accuse al comportamento della polizia 

Confermato: Sallustro 
si poteva salvare 

All'inizio della sparatoria i rapitori telefo¬ 
narono alla Fiat: « Venite subito » - Fu perso 
del tempo prezioso e la tragedia si concluse 


BUENOS AIRES, 12 

E’ stata la polizia argentina 
ad impedire che Sailustro po¬ 
tesse essere salvato. E’ infatti 
accertato che i rapitori, quan¬ 
do lunedi alle 12,30 la polizia 
attaccò in forze il villino do¬ 
ve erano nascosti con Sailu¬ 
stro, telefonarono alla dire¬ 
zione della Fiat-Concord. «Sia¬ 
mo assediati dalla polizia — 
disse la voce al telefono — 
se volete salvare Sallustro ve¬ 
nite subito ». Immediatamente 
il presidente della società, 
Aurelio Peccei, si mise in con¬ 
tatto con il ministro deil’ln- 
temo argentino per informar¬ 
lo della telefonata. Si perse 
del tempo. Poi, mentre Peccei 
si accingeva a raggiungere la 
villa veniva richiamato dal 
ministro degli interni. Questi 
comunicava a Peccei che « or¬ 
mai era troppo tardi »: la tra¬ 
gedia nel villino di Villa Lu¬ 
gano si era già conclusa. Un 
ordine tempestivo ai poliziot¬ 
ti che sparavano sulla villa 
avrebbe forse potuto salvare 
la vita del dirigente della so¬ 
cietà. 

La polizia argentina ha an¬ 
nunciato il fermo e l'interro¬ 
gatorio nel quadro della vasta 
caccia scatenata per trovare 
i tre giovani che sono stati 
accusati dell’uccisione di Sai- 
lustro. Si tratta di Mario 
Raul Kiachko e di Roberto 
Eduardo Coppo, che hanno 26 
anni, e di Jorge Benito Urte- 
ga, che ne ha 27. Anche a Ro¬ 
sario cinque persone, fra cui 
un bambino di cinque anni, 
sono state fermate in relazio¬ 
ne all’uccisione del generale 
Sanchez. Nonostante questi 
annunci, le indagini vengono 
condotte nel massimo riserbo 
e la tensione nel paese sem¬ 
bra gradualmente attenuarsi. 

li presidente Lanusse, no¬ 
nostante sia stato da più par¬ 
ti criticato per il suo atteggia¬ 
mento oltranzista che ha im¬ 
pedito raccoglimento delle ri¬ 
chieste dei guerriglieri e no¬ 
nostante che continuino a per¬ 
manere dubbi sulla ricostru¬ 
zione ufficiale della tragica 
fine di Sallustro, sembra in¬ 
fatti deciso a continuare sul¬ 
la strada della «normalizza, 
zione» della vita politica del 
paese, mantenendo per il 73 
la convocazione delle elezioni 
politiche. A questo scopo è 
riuscito ad ottenere l’appoggio 
della potente confederazione 
del lavoro che ha condannato 
« la violenza degli estremisti ». 


Su proposta del PCI 

Sardegna: 
la Regione 
aumenta 
le pensioni 
ai contadini 

CAGLIARI. 12 
Il Consiglio regionale ha ap¬ 
provato una legge del PCI che 
stabilisce l’aumento delle pen¬ 
sioni ai coltivatori diretti, co¬ 
loni e mezzadri, nella misura 
di 15 000 lire ogni bimestre 
Si tratta — ben inteso — di 
15.000 lire in più rispetto al¬ 
la pensione attualmente corri¬ 
sposta dallo Stato. In questo 
modo, la legge comunista per¬ 
mette di parificare la pensio¬ 
ne dei coltivatori diretti sardi 
a quella dei braccianti. E* il 
risultato della lotta condotta 
dalla categoria e delazione 
portata avanti dal nostro par¬ 
tito dentro e fuori l’Assem¬ 
blea regionale. Il voto delle 
sinistre è stato determinante. 
Infatti la legge del PCI è sta¬ 
ta approvata con 35 voti favo¬ 
revoli e 15 contrari. Si sono 
schierati contro l'aumento del¬ 
le pensioni ai coltivatori di¬ 
retti. coloni e mezzadri, una 
parte della DC e I monarco- 
fascisti. mentre i consiglieri 
del PSDT e del PIJ hanno pre¬ 
ferito disertare l’aula al mo¬ 
mento della votazione. 

Il MPL: il governo 
italiano condanni 
l'aggressione USA 

A nome del MPL, Livio La- 
bor. parlando ieri ad Ancona 
ha chiesto che il governo ita¬ 
liano condanni l’aggressione 
americana al Vietnam e svol¬ 
ga una politica estera auto¬ 
noma. L’intero popolo vietna¬ 
mita — ha detto Labor — 
combatte per la sua libertà 
e indipendenza e non ha sen¬ 
so parlare di « aggressione 
nordvietnamita, perché esiste 
un solo Vietnam come gli 
stessi USA hanno riconosciu¬ 
to alla Conferenza di GHatvra 
del 1954». 
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Un vitale I La commedia dell'Ariosfo a Roma 


«Giasone» 
di Cavalli 
in scena 
a Genova 

Dal nostro inviato 

GENOVA, 12. 

Con fortunato coraggio 11 
Comunale di Genova, abban¬ 
donato per un momento 11 
solito repertorio melodram¬ 
matico, ha ripescato, nel Sei- 
cento, il Giasone di Francesco 
Cavalli, allievo e successore 
del Monteverdi. Poteva temer¬ 
si una riesumazione accade¬ 
mica e ne è uscito uno spetta¬ 
colo per molti v ersi assai vi¬ 
vo, a cominciare dall’opera 
stessa: questo Giasone è, in¬ 
fatti, una convincente riprova 
della immediata popolarità 
raggiunta dal melodramma: 
colto divertimento di corte 
nei primi anni del '600, trasfe¬ 
rito una trentina d'anni dopo 
In teatri a pagamento dove, 

In diversi piani ma nella me¬ 
desima sala, si incontrano raf¬ 
finati e popolani. 

E' appunto nel San Cassiano 
di Venezia, il primo teatro 
pubblico della storia, che nel 
1(549 appare il Giasone, gran¬ 
diosa mistura di macchinosità 
sceniche, balli, episodi tragici 
e buffi a lieto fine. Tutto per 
tutti: dalla classica accademia 
proviene il soggetto mitologi¬ 
co. mentre dal teatro delle 
maschere (rivisto attraverso il 
modello dì Plauto) derivano le 
macchiette comiche cui si ag¬ 
giunge, secondo il gusto del 
secolo barocco, lo sfoggio del¬ 
le meraviglie scenografiche. 

Giasone non ha quindi molto 
In comune con la leggenda 
greca: il conquistatore del 
vello d’oro appare nelle vesti 
di un latin lover conteso da un 
paio di belle donne, la dolce 
Isifile e la tor^a Medea (con¬ 
cupita a sua volta dal re 
Egeo). Quando Giasone sta con 
una delle due. l’altra manda 
messi a vedere cosa accada, 
e questi servi, al pari dei pa¬ 
droni, si affrettano — vecchi 
o giovani, diritti o gobbi — 
ad accoppiarsi, poiché, come 
afferma la nutrice Delfa, 

« l'amor in gioventù — è un 
prurito nascente e non ha 
possa, — ma dai quaranta in 
giù — nel cor s’incarna e pe¬ 
netra nell’ossa ». L’azione pro¬ 
cede parallela sul piano tra¬ 
gico e su quello comico. La¬ 
menta l’infelice Isifile: «spe¬ 
ranze sfuggite, sparite da me 

— il cor ch’è già morto — del 
vostro conforto — capace non 
è »; commenta II servo Oreste 
« E’ la femmina un cavallo — 
che sfrenato il sentier calca 

— mette sempre il piede in 
fallo — quando l’uom non la 
cavalca ». 

A questo gioco eroicomico, 
anche la musica deve adeguar¬ 
si: 1 personaggi della comme¬ 
dia scivolano allegramente nel¬ 
la canzonetta, mentre quelli 
tragici ondeggiano tra l’aria 
melodiosa e il nobile « recitar 
cantando » di origine monte¬ 
verdiana. In quest’ultimo ge¬ 
nere, Cavalli dà alcuni brani 
di stupenda fattura, i due la¬ 
menti di Isifile, l’aria della 
magia intonata da Medea o 
quella del sonno. Ma, nel com¬ 
plesso, riesce di gran lunga 
più viva e convincente la par¬ 
te comica, legata alla vita quo¬ 
tidiana e quindi più naturale 
e spontanea. 

Almeno cosi appare dalla 
edizione genovese che, amoro¬ 
samente e spregiudicatamente 
arrangiata (oltreché diretta sui 
podio) da Maurizio Panni, ri¬ 
duce a poco piii d’un terzo le 
originarie sei ore dell’opera. 
Che cosa sia scomparso in 
questo energico (e inevitabile» 
lavoro di forbici non sappia¬ 
mo esattamente; ma non v’è 
dubbio che l’equilibrio interno 
del Giasone genovese sia diffe¬ 
rente da quello originale. Non 
lo diciamo per lamentarci: in 
queste occasioni è indispensa¬ 
bile compiere una scelta ta¬ 
gliando e sforbiciando. Panni 
realizza l’operazione facendo 
pendere la bilancia dal lato 
comico, cancellando il « me¬ 
raviglioso ». potando i recita¬ 
tivi, abolendo i ritornelli e 
imprimendo all’assieme un rit¬ 
mo veloce e brillante. Il risul¬ 
tato appare complessivamente 
gustoso e vitale. 

L’accentuazione buffa ha noi 
trovato un ulteriore e robu¬ 
sto sostegno nelle felicissime 
scene e nei costumi di Mino 
Maccari: un brillante sfoggio 
di fantasia, di saporose inven- 
rioni, di mordaci caricature 
non senza, qua e là, un senso 
di classica poesia in taluni 
sfondi ellenici. La regia di Fi¬ 
lippo Crivelli segue non sen¬ 
za eleganza la medesima '’ia, 
anche se con fantasia meno 
scintillante. 

Impostato così lo spettacolo, 
la maggior riuscita, anche dai 
punto di vista musicale, sta 
r.el « divertimento » grazie a 
un efficace trio di buffi — An¬ 
gelo Nosotti, Enrico Fissore, 
Fiorindo Andreolli — affianca¬ 
to a due brillanti « servette » 
— Gabriella Carturan e Car¬ 
men Lavani. Nel settore serio, 
le cose sono andate v ■ 
meno bene. L’idea di affidare 
la parte di Giasone (origi¬ 
nalmente scritta per castra¬ 
to) a un « contraltista ». cioè 
A uno che canta tutto in fal¬ 
setto, è stata infelice: l’inglese 
John Patrick Thomas ha in¬ 
dubbiamente uno stile raffi¬ 
nato. ma neanche un'ombra 
di voce, almeno in un gran 
teatro; le due interpreti fem¬ 
minili. Lucia Valentini e Ro¬ 
mana Righetti, si sono trovate 
Invece a disagio in uno stile 
di canto inconsueto. Si è sal¬ 
vato Beniamino Prior nei pan¬ 
ni di Egeo, personaggio di 
mezzo carattere. 

Il guaio è che questo gene¬ 
re di spettacoli, proprio per¬ 
chè fuor dal comune, richie¬ 
derebbe (anche per l’orche¬ 
stra) una preparazione mate¬ 
rialmente impossibile nel no 
«tri enti lirici che lavorano 
«Ila pomata. Inutile mostrar 
el sofistici, rallegriamoci del¬ 
l'occasione offertaci di arric 
chi re un po’ le nostre cono 
■cenze in un campo poco noto. 

Per la cronaoa: pubblico 
*on foltissimo, ma successo 


Rubens Tedeschi 



Una «Lena» ambigua 
tra riso e mali nconia 

La regia di Scaparro fende a rilevare, nell'aderenza al «parlalo», quanto nel 
lesto è più legalo alla realtà slorica e sociale - In bell'evidenza, Ira gii allori dello 
Stabile di Bolzano, Laura Adani, nella parte della protagonista, e Giuslino Durano 


Si conclude all’Argentina di 
Roma, con quello di Bolzano, 
che presenta La Lena di Lu¬ 
dovico Ariosto, la rassegna de¬ 
gli Stabili italiani: un pano¬ 
rama abbastanza ampio e ag¬ 
giornato di attività, ma certo 
meno coerente e più casuale 
di quanto si voleva far cre¬ 
dere. 

La Lena (1528-1529) è gene¬ 
ralmente considerata la mi¬ 
gliore fra le quattro comme¬ 
die dell’Ariosto (una quinta 
egli lasciò incompleta); fu 
scritta e rappresentata per la 
corte degli Estensi a Ferrara. 
La vicenda, che può richia¬ 
mare spunti della novellisti¬ 
ca dei due secoli precedenti, 
si annoda attorno a una vigo¬ 
rosa figura, quella di Lena, ap¬ 
punto. ruffiana e meretrice: 
ella ospita in casa sua. dove 
la giovane Licinia suole an¬ 
dare a lezione di cucito, il 
giovane Flavio, che della ragaz¬ 
za è innamorato. Spinge Lena 
a favorire rincontro dei due. 
insieme con la promessa di 
denaro, anche un oscuro desi¬ 
derio di rivalsa della donna 
verso il padre di Licinia, il 
ricco Fazio, che è suo aman¬ 
te. e dalle cui elargizioni, del¬ 
le quali pur non può fare a 
meno, ella si sente come umi¬ 
liata. 

L’intrigo si complica per le 
invenzioni tortuose, e non 
troppo felici, che il servo di 
Flavio. Corbolo, escogita onde 
trovare i quattrini necessari 
alJ’impresa, scontrandosi più 
volte con il padrone anziano. 
Ilario: e per certa contesa di 
interessi attorno alla abitazio¬ 
ne di Lena e del suo condi¬ 
scendente marito. Pacifico. 
Nascostosi dentro una botte, il 
giovane Flavio finisce proprio 
nella dimora della sua bella; 
e il loro convegno, casi invo¬ 
lontariamente agevolato, avrà 
poi il suggello riparatore del 
matrimonio. Lena, delusa, con¬ 
tinua nel suo mestiere, per 
provvedere a se stessa e al 
consorte, mentre l’età incalza. 

Nel testo si avvertono, in¬ 
sieme. l’osservazione diretta 
della vita e l’imitazione dei 
modelli classici della comme¬ 


dia latina: punto di congiun¬ 
zione e di frattura fra questi 
due atteggiamenti dell’autore è 
l’uso del verso, l'enclecasillabo 
sdrucciolo, che tende a ricrea¬ 
re ritmi e timbri d'una me¬ 
trica « barbara » . Il regista 
Maurizio Scaparro e i suol 
collaboratori (Costa, Lo Scal¬ 
zo e Fitto, dell’Istituto supe¬ 
riore di scienze sociali di 
Trento) si sono sforzati, pur 
senza toccare sostanzialmen¬ 
te il lessico ariostesco, di ri¬ 
durre in eloquio prosastico 
quel linguaggio poetico « de¬ 
gradato ». E ciò allo scopo di 
rilevare, nell'aderenza al « par¬ 
lato ». quanto vi è, nella Lena, 
di più legato alla realtà sto¬ 
rica e sociale: il bisogno e la 
ricerca dei mezzi necessari al¬ 
la sopravvivenza, l’asservimen- 
to, la corruzione come frutto 
delle disparità di classe, l'ini¬ 
quità dei potenti, le ruberie 
e le angherie dei pubblici fun¬ 
zionari. 

Temi che, del resto, anche 
là dove si è salvata la strut¬ 
tura originale — come acca¬ 
de nel colloquio conclusivo tra 
Lena e Pacifico — vengon 
fuori bene. Tanto da ingene¬ 
rare il dubbio che lo « spiana¬ 
mento » degli « sdruccioli » 
porti a un eccesso di sem¬ 
plificazione verbale, senza eli- 


Claudio Villa 
lascerà domani 
l'ospedale 

CERIGNOLA, 12 
Claudio Villa lascerà vener¬ 
dì mattina l'ospedale civile 
nel quale è ricoverato da do¬ 
menica pomeriggio 
Stamani, commentando le 
sue condizioni, il « reuccio » 
ha detto: « Sto leggermente 
meglio. Sono pieno di dolori, 
naturalmente, perché i tes¬ 
suti si stanno ricongiungen¬ 
do: è come se avessi le mani 
nella brace ». 


minare l’ambiguità di fondo 
dei personaggi e delle situa¬ 
zioni. Ambiguità — fra riso 
spensierato e riflessione ma¬ 
linconica. se non proprio fra 
commedia e tragedia — che 
si stabilisce poi anche nello 
spettacolo: dove il comico, di 
pronto effetto e a volte di 
facile evidenza, è soprattutto 
affidato alla vivace, simpatica 
comunicativa vocale e gestua¬ 
le di Giustino Durano (Cor¬ 
bolo); mentre gli aspetti in¬ 
quietanti e « sgradevoli » del¬ 
l’opera sono denunciati in pre¬ 
valenza dalla brava Laura Ada¬ 
ni, ora con rabbia impetuosa 
ora, e forse in modo anche 
più persuasivo, con rattenuta 
tristezza. Questo tono, che di¬ 
remmo di lamento crepusco¬ 
lare (con riguardo a un certo 
momento del giorno e della 
esistenza umana, non all'acce¬ 
zione letteraria) è quello che 
meglio caratterizza, secondo 
noi, la rappresentazione: qua¬ 
lificata dall’uso delle luci, dal¬ 
l'inserzione di vecchi canti di 
lavoratori e di sfruttati (ela¬ 
borazione di Salvo Nicotra e 
Gian Roberto Cavalli), dal 
semplice e quasi ruvido di¬ 
spositivo scenico di Roberto 
Francia — due praticabili ai 
lati, al centro un pannello con 
lo sbiadito stemma degli 
estensi — più che dai costu¬ 
mi (dello stesso Francia); l 
quali, rifacendosi direttamen¬ 
te e coloritamente alla pittu¬ 
ra rinascimentale ferrarese, fi¬ 
niscono per avere una funzio¬ 
ne piuttosto decorativa ed 
esornativa. 

Degli attori, a parte ia Ada¬ 
ni e Durano già citati, ricor¬ 
diamo Andrea Matteuzzi, che 
esprime con efficacia la sordi¬ 
dezza di Pacifico. Franco Mez- 
zera, che è un Fazio di cor¬ 
posa presenza. Pino Micol 
(Flavio), Fernando Pannullo 
diario). Torivio Travaglini, 
Elvira Cortese. Luciano Turi. 
Successo caloroso. 

ag. sa. 

Nella foto: Laura Adani e 
Giustino Durano in una scena 
della « Lena » 


Mimi di Praga 
alla Filarmonica 




Film d'autore a Sanremo OffO filili 0 

Truffaut: un Cfl " ne . $ nella 

a i i «Settimana 

poeta del della critica» 


—Rai v!7- 

controcanale 


chiaroscuro 

« Le due inglesi e il coniinenie » è nello siile della 
migliore narrativa francese deii'Oiiocenfo - il rapporto 
Ira adolescenza e una società disumana in «tulli i 
vantaggi» dei regista britannico Christopher Mason 


Questa sera, al Teatro Olimpico, l'Accademia filarmonica romana, presenta al suo pubblico 
la famosa compagnia praghese dei mimi di Ladislav Fialka, reduce da un applaudito giro 
artistico In Europa. Le spettacolo sarà replicato domani sere 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 12 
Il cinema di Francois Truf¬ 
faut marcia da anni (e non 
Indegnamente) su un doppio 
binarlo; da una parte cioè 
i film dell’« anima » (1 quattro- 
cento colpi, Jules e Jim, Il 
ragazzo selvaggio); dall’altra 
i film dell’ironia disincanta¬ 
ta (Baci rubati, Domicilio co¬ 
niugale.). Tra 1 primi si si¬ 
tua senz’altro Le due inglesi 
e il continente — proiettato 
l’altro ieri — un'opera anco¬ 
ra Ispirata dalla tematica dei 
sentimenti, dei quali Truffaut 
tesse e ritesse la trama con 
acuta, sapiente e partecipe sen¬ 
sibilità. 

Il décor di Le due inglesi e 
il continente è puntigliosamen¬ 
te naturalistico, ma nello sti¬ 
le della migliore narrativa 
francese dell’Ottocento, men¬ 
tre la psicologia del perso¬ 
naggi si delinea via via per 
aggregazioni progressive e do¬ 
satissime fino a raggiunge¬ 
re la dimensione di figure a 
tutto tondo: eroine ed eroi di 
una storia d’amore tutta pal¬ 
pitante di passioni generose, 
di raffinato umorismo e di 
una commossa filosofia della 
vita. 

II racconto si articola disin¬ 
voltamente tra Claude (Jean- 
Pierre Léaud), Muriel (Sta- 
cey Tendeter) e Anne (Kika 
Markham): il primo, uno sca¬ 
fato giovinotto figlio di mam¬ 
ma di conio tipicamente fran¬ 
cese, approda in vacanza nel 
Galles, ospite di una grade¬ 
vole famigliola composta del¬ 
la benevolente madre e delle 
due piacenti figliole (le ingle- 
sine del titolo). La situazio¬ 
ne ha per se stessa sbocchi 
abbastanza prevedibili; Clau¬ 
de (il continente, la Francia, 
come lo chiamano scherzosa¬ 
mente le due ragazze) è at¬ 
tratto subito dalla misterio¬ 
sa. malaticcia, Muriel. ma poi, 
dinanzi alle paure e alla man¬ 
canza di determinazione di co¬ 
stei — e dopo un distacco for¬ 
zato imposto dalle convenien¬ 
ze e dalle vigili madri — il 
giovanotto, opportunamente 
addestrato a Parigi da ami¬ 
cizie femminili non proprio 
platoniche, finirà tra le brac¬ 
cia accoglienti della più ter¬ 
rena e risoluta Anne. Muriel, 
frattanto, scopre, nonostante 
la cupezza delle sue inibizio¬ 
ni puritane, il travolgente 
amore per Claude, mentre que¬ 
sti. tutto ingolfato con Anne 
nella vita dei sensi, continua 
a progredire, come si dice, 
nella sua «educazione senti¬ 
mentale ». Anche Anne, dal 
canto suo. scoperto tutto quel¬ 
lo che c’era da scoprire in 
Claude, parte per altri lidi, 
altri continenti. Muriel si ma¬ 
cera. soffre e intanto inaci¬ 
disce nella sua illibatezza. 
Fintanto che la situazione si 
sblocca per la morte per tisi 
di Anne: Muriel prende fi¬ 
nalmente la decisione di dar¬ 
si al non dimenticato Claude, 
dopodiché, ormai compiuta 
come un dovere la propria 
iniziazione sessuale, partirà 
per Bruxelles ad insegnare in¬ 
glese. 

Abbiamo raccontato cosi, al¬ 
la brava, la vicenda non tanto 
per diminuirne l'intensità, 
quanto per dare a vedere che 
essa alla fine non è molto in¬ 
dicativa: importante è, inve¬ 
ce, il chiaroscuro, l’alternarsi 
dei momenti psicologici, il dia¬ 
logo sempre controllato e at¬ 
tento alle minime sfumatu¬ 
re emotive, lo stagliarsi dei 
personaggi in un intreccio 
che. se assume spesso i toni 
commossi, non cade mai nel 
manierismo o tanto meno nel¬ 
la romanticheria. 

Sul piano del gioco senti¬ 
mentale, anzi, Truffaut riesce 
a darci con questo suo Le 
due inglesi e il continente, 
quasi un trattato didattico 
certamente degno del suo riu¬ 
scitissimo Jules e Jim. 

Temi molto più Impegna¬ 
ti sono stati affrontati, invece, 
dal cortometraggio sovietico 
Antonio Gramsci e dal docu¬ 
mentario canadese Cuba: lo 
stato della rivoluzione: pur¬ 
troppo, però, i risultati rag¬ 
giunti da entrambi questi la¬ 
vori sono più che modesti, 
poiché se nel primo abbon¬ 
dano gli accenti agiografici 
e le vistose inesattezze, nel se¬ 
condo non si va oltre lo sva¬ 
gato, aneddotico e, tutto som¬ 
mato, irrilevante sopralluogo 
sulla realtà di Cuba. Quanto 
al film del noto cantante pop 
Frank Zappa, Duecento motels 
— per il quale tutta la colo¬ 
nia hippie locale si era mobi¬ 
litata al gran completo — re¬ 
sta da osservare che, fatte 
salve le sempre stimolanti 
musiche, l’ossessivo abuso di 
luci stroboscopiche, di violen¬ 
tissimi viraggi dì colore, di 
un montaggio insensato e di 
un dialogo incomprensibi’.e, 
cerca invano di contrabbanda¬ 
re per originalità creativa uno 
sgangherato, noioso polpet¬ 
tone. 

La giornata di ieri si è aper- 
! ta con L’ultima occasione . 
i saggio di regia per il 71 de- 
I gli allievi del Centro Speri- 
j mentale di Cinematografia. 
Alessandro Stanislao Ojetti e 
Renato Ferraro. SI tratta di 
| un capzioso film di montag¬ 
gio di materiale documenta¬ 
rio dell’epoca, col quale I due 
giovani cineasti, nell'arco di 
un'ora e un quarto, tentano 
di strumentalizzare, con mol¬ 
to senno di poi e con signi¬ 
ficative omissioni, la grande 
stagione della Resistenza ai 
fini della abusata, logora po¬ 
litica anticomunista agitata, 
spesso con accenti beceri, dal¬ 
la cosidetta sinistra extrapar¬ 
lamentare. 

Ojetti e Ferraro non rinun¬ 
ciano ad alcune mistificazio¬ 
ni: dalle ormai arcaiche • li¬ 


quidate falsificazioni sulla 
« svolta di Salerno », alle in¬ 
tolleranti accuse dì . « creti¬ 
nismo parlamentare», niente 
defi’armamentario qualunqui¬ 
stico piccolo-borghese viene 
trascurato pur di gettare di¬ 
scredito sul PCI. Poiché que¬ 
sto è soltanto, In effetti, lo 
scopo del film di Ojetti e Fer¬ 
raro 1 quali, sposando cosi 
ciecamente le tesi del più 
sbrindellato avventurismo co¬ 
sidetto di sinistra, danno a ve¬ 
dere fino in fondo a quale 
infantilismo politico possa ar¬ 
rivare l’estremismo logorroico 
che si nutre e si sostanzia 
soltanto di spudorate calunnie. 

Con ambizioni enormemente 
minori, ma forse con risulta¬ 
ti ben maggiori dei due ci¬ 
neasti italiani, il danese Jor- 
gen Leth ha proposto, invece, 
qui a Sanremo un divertito e 
divertente album di graffiare 
ti istantanee il cui stesso tito¬ 
lo, Vita in Danimarca, dà 
l’idea dell’impianto del cor¬ 
tometraggio: fornire, cioè, at¬ 
traverso personaggi e parole 
còlti a volo e con sottile 
umorismo, l’idea del clima 
sociale ed esistenziale non 
certo esaltante in cui vive la 
favoleggiata Danimarca. E 
proprio le modeste pretese di 
Leth neli’orchestrare questa 
sua pantomima, contribuisco¬ 
no a fare di Vita in Danimar¬ 
ca un non banale esempio di 
come si possano dire cose 
estremamente intelligenti sen¬ 
za metterla giù troppo dura. 

Risultato, questo, cui non 
è sicuramente riuscito ad ap¬ 
prodare L’immondezzaio, altro 
saggio di regia dell’allieva 
del Centro Sperimentale Mad¬ 
dalena Raclikova, nel quale il 
problema dell’alienazione del¬ 
l’individuo nella megalopoli di 
oggi e nella società più in 
generale è visto e visualizza¬ 
to con una seriosità non suf¬ 
fragata da adeguati argomen¬ 
ti e talento creativo. 

Anche quest’altra intensa 
giornata sanremese è stata 
suggellata in serata da due 
proiezioni di indubbio inte¬ 
resse: il film Inglese di Chri¬ 
stopher Mason Tutti i van¬ 
taggi e quello italiano di Giu¬ 
lio Questi Arcana (del quale 
abbiamo già ampiamente par¬ 
lato). 

Girato in un severo (ma 
anche prezioso) bianco e ne¬ 
ro. Tutti i vantaggi racconta 
la solitudine di un ragaz¬ 
zo. Nicholas, che sballottato 
dai genitori divorziati da un 
luogo all’altro e poi scarica¬ 
to sotto la soffocante tutela di 
una nonna snob e possessiva, 
finisce, dopo una vana fuga 
presso la madre, vittima dì un 
bruto in un parco. 

Sono presenti in questa vi¬ 
cenda, seppure non troppo 
nuova specie per il cinema 
inglese, tutte le inquietudini ti¬ 
piche dell’adolescenza messa 
a confronto con una società 
dalla misura disumana e il 
merito grosso di Tutti i van¬ 
taggi è proprio quello di aver 
saputo rendere tale tematica 
con una progressione dram¬ 
matica intensa e calibrata si¬ 
no a raggiungere la dimensio¬ 
ne del lamento doloroso col¬ 
mo di solidale pietà per la 
morte di un ragazzo. 

Sauro Borelli 


CANNES, 12 

Alla Settimana della critica, 
che si svolgerà dal 5 al 
13 maggio nel quadro del Fe¬ 
stival cinematografico di Can¬ 
nes, gli Stati Uniti saranno 
presenti con quattro film su¬ 
gli otto In programma 
Particolarmente attese sono 
le proiezioni del Gatto Fritz, 
il primo cartone animato 
«erotico» deH’americano Ralph 
Pakahi, e del Processo dei no¬ 
ve di Caton's city di Gordon 
Davidson, Il primo film pro¬ 
dotto da Gregory Peck. Il 
Processo, narra l’avventura di 
nove obiettori di coscienza 
cattolici, i quali, nel 1968, bru¬ 
ciarono i loro libretti militari. 
Gli altri due film americani 
in programma sono XVinter 
soldier, realizzato da Fred Aro- 
now sulla scorta di testimo¬ 
nianze di ex-combattenti ame¬ 
ricani della guerra del Viet¬ 
nam, e Pellegrinaggio, di Beni 
Montresor. 

Il programma della settima¬ 
na della critica è composto 
anche da altri quattro film. 
Si tratta del francese Avoir 
vingt ans dans les aures, di 
Rene Vautler, dedicato alla 
partecipazione del soldati di 
leva alla guerra d’Algeria; del 
brasiliano Prato palomares di 
André Farla; del tedesco L’in¬ 
surrezione di Amburgo nell’ot¬ 
tobre 1923, di Reiner Etz e 
Gisela Tuchtenhagen, e del ca¬ 
nadese Una maudite gaiette di 
Denys Arcand. 

E’ stato confermato Ieri che 
Joseph Losey presiederà 
la giuria 

Gli altri membri della giu¬ 
ria sono: l’attrice Bibi Anders- 
son, il compositore francese 
Georges Auric, lo scrittore 
americano Erskine Caldwell, il 
regista cecoslovacco Milos 
Forman. il produttore italia¬ 
no Giorgio Papi, il critico ci¬ 
nematografico Jean Roche- 
reau, il regista svizzero Alain 
Tanner, lo scrittore giappone¬ 
se Naoki Togavva e un rap¬ 
presentante dell’URSS che de¬ 
v’essere ancora scelto. 

« Canta Cuba 
libre» al 
Folkstudio 

Il « Canzoniere internazio¬ 
nale » è tornato al Folkstudio 
dove, da ieri sera, ripresenta 
Canta Cuba libre, il reporta¬ 
ge sonoro sull’isola rivoluzio¬ 
naria che tanto successo ha ri¬ 
scosso in tutta Italia, e che 
vede — in questa edizione — 
l’immissione di nuove canzoni 
di giovani compositori cuba¬ 
ni. In seguito sarà rappresen¬ 
tato anche Quella sera a Mi¬ 
lano era caldo..., antologia del¬ 
la canzone anarchica fino al¬ 
la strage fascista di Milano. 

Partecipano agli spettacoli 
Luca Balbo. Luciano Francl- 
sci, Adria Mortari. Dody Mo¬ 
scati. Roberto Ivan Orano e 
Leoncarlo Settimelli. 

« Seppellire 
i morti » 
al Beat 72 

Domani sera andrà in sce¬ 
na, al Teatro Beat ’72, Sep¬ 
pellire i morti di Irvin Shaw. 
L’allestimento del noto testo 
antimilitarista, mai rappre¬ 
sentato in Italia, è curato dal 
gruppo «Teatro Dei Meta- 
Virtuali » (ex gruppo Labora¬ 
torio La Fede). La regia è 
firmata da Pippo Di Marca. 
questa sera). 


in breve 


GLI IRRESISTIBILI MARX 
— Spesso, i dirigenti televisi¬ 
vi giustificano la loro politi¬ 
ca nella programmazione so¬ 
stenendo che la TV ha il do¬ 
vere di offrire al pubblico 1 
programmi « divertenti ». Il 
fatto è che, poi, anche a li¬ 
vello dei varietà e degli spet¬ 
tacoli musicali, la produzione 
delia RAI-TV risulta monoto¬ 
na e insipida quant’altre mai, 
Se davvero volessero « diver¬ 
tire » i telespettatori, i diri¬ 
genti di Viale Mazzini non 
avrebbero che da sopprimere 
tanti inutili programmi « leg¬ 
geri » per sostituirli con film 
come questo La guerra lampo 
del fratelli Marx: si rispar¬ 
mierebbero molti milioni e il 
pubblico avrebbe di che ride¬ 
re di gusto, senza rinunciare 
a usare il cervello. 

Il film diretto da Leo Mac 
Carey e interpretato da quat¬ 
tro dei famosi fratelli era 
gremito di situazioni esilaran¬ 
ti, ritmato da battute fulmi¬ 
nanti, costantemente sostenu¬ 
to da idee che mettevano fe¬ 
rocemente alla berlina miti, 
luoghi comuni, personaggi e 
istituzioni direttamolte colle¬ 
gati con la realtà del mondo 
in cui ancora viviamo. Basti 
ricordare la sequenza del pro¬ 
cesso, l’altra della dichiarazio¬ 
ne di guerra, e tutta la parte 
finale sul conflitto, che al rit¬ 
mo frenetico delle comiche 
utilizzavano tutti i mezzi pos¬ 
sibili per rovesciare la retori¬ 
ca patriottarda e militaresca. 
Una perla, in particolare, era 
il martellante dialogo del dit¬ 
tatore con i suoi luogotenenti 
nel quartiere generale: uri dia¬ 
logo che gli autori degli inesi¬ 
stenti copioni degli spettacoli 


televisivi dovrebbero ascoltare 
e riascoltare per alcuni mesi 
di seguito, allo scopo di com- , 
prendere finalmente che cosa 
sia l’arte del far ridere. Spe¬ 
riamo, comunque, che il pub- ' 
blico non ubbia mancato a * 
questa occasione davvero me¬ 
morabile: oltretutto (e que¬ 
sto è indubbiamente un titolo < 
di merito per i programmato- 
ri televisivi), con questa tra- < 
smissione è stata data final¬ 
mente anche agli italiani la 
possibilità di vedere questo 
film nella sua intierezza. 


AVVOCATI AL LAVORO — 
A giudicare da questa prima 
puntata del Processo di Cltrus 
County, la preannunciata serie 
di telefilm americani « giallo- 
giudiziari » cl apporterà ben 
poco di nuovo. Certo, se si pa¬ 
ragona questo telefilm alla 
Donna di picche si è tentati 
di gridare al capolavoro: ma, 
in questo caso, non si pub 
giudicare certo in base al 
a tutto è relativo ». Qui la vi¬ 
cenda è costruita con abilità 
(anche se certe finezze di mon¬ 
taggio finiscono per confonde¬ 
re la vicenda anziché render¬ 
la più tesa) e recitata con di¬ 
sinvoltura: il meccanismo rie¬ 
sce a stimolare la curiosità del¬ 
lo spettatore. Ma si tratta as¬ 
solutamente di un prodotto di 
serie, nel quale tutto — am¬ 
biente, personaggi, situazioni 
—• ricorda altri telefilm del 
« genere ». Insomma, un pro¬ 
gramma che solo le attuali 
circostanze possono aver por¬ 
tato a una collocazione di pri¬ 
mo piano. 


g. e. 


Ladri vandali nella villa della Mercier 

SAINT-TROPEZ, 12 

La villa di Michèle Mercier, la celebre «Angelica» dello 
schermo, è stata messa a soqquadro da ignoti ladri-vandali, 
che l’hanno lasciata in un disordine indescrivibile. 

L’incursione degli sconosciuti, che avrebbero trascorso vari 
giorni nella dimora, provvisoriamente disabitata, asportando 
diversi oggetti di valore e consumando tutte le provviste 
contenute nel frigorifero e negli armadi della cucina, è stata 
denunciata dalla madre dell’attrice al ritorno nella villa. 

In prima a Londra II film di Anouilh 

LONDRA, 12 

Time ]ot loving («Tempo per l'amore»), un film scritto 
dal celebre commediografo francese Jean Anouilh, che era 
stato completato l'anno scorso, sarà presentato in prima mon¬ 
diale a Londra domani. Prodotto da Dimitri Degrunwald, 
il film è interpretato da Mei Ferrer, Joanna Shimkus. Bntt 
Ekland. Susan Hampshire, Philippe Noiret e Lila Kedrova. 

Barbra Streisand di nuovo sul «set» 

HOLLYWOOD, 12 

The way tee icere («La strada sulla quale eravamo») è il 
titolo del prossimo film di Barbra Streisand. Tratto da un 
romanzo di Arthur Laurents, il film sarà prodotto da Ray 
Stark e diretto da Sydney Pollack. 

Segai protagonista di «Love in blume» 

HOLLYWOOD, 12 

George Segai ha firmato un contratto che prevede la sua 
partecipazione, quale interprete principale di Love m blume. 
Le riprese del film — la cui sceneggiatura è di Paul Mazursky 
— avverranno a Los Angeles ed a Venezia. 

Carlo Lizzani prepara « La trappola » 

Cario Lizzani, rientrato dall'Estremo Oriente dove ha gi¬ 
rato molta pellicola per L'orbita della Cina, prepara un nuovo 
film. Si tratta della Trappola, su sceneggiatura di Luciano 
Vincenzoni e Nicola Badalucco, che sarà interpretato da Bud 
Spencer e da numerosi attori italiani e stranieri 
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LA REGISTRAZIONE (1°, ore 21) 

E’ il secondo «originale televisivo» della serie «In prima 
persona » che ha debuttato — in modo certamente non con¬ 
vincente — la settimana scorsa. Il pretesto dei racconti di 
vita vissuta di questo ciclo è quello della partecipazione di¬ 
retta dei protagonisti reali della vicenda: una partecipazione 
che tuttavia, nel caso odierno, si limita ad una breve inter¬ 
vista in apertura di trasmissione. Quale è il « caso » di oggi? 
Il tema è quello di un processo ad un innocente, concluso 
a lieto fine con il riconoscimento dell'errore. Un uomo è 
accusato di aver ucciso il cassiere di una banca; e l’accusa 
si regge in prevalenza sulla testimonianza di una donna. 
L'imputato viene condannato ma, in fase di appello, la di¬ 
fesa riesce a dimostrare che la donna ha parlato per ven¬ 
detta; la stessa donna ritratta, infine, la sua accusa e la 
sentenza viene dunque annullata. Su questo tema Pino Pas- 
salacqua ha impostato il racconto del quale ha curato anche 
la regia. Il protagonista è Franco Graziosi. 

I RACCONTI DEI PUPI 
(1°, ore 22,10) 

Comincia un ciclo di tre sceneggiati che presenta una 
struttura narrativa inedita e che potrebbe riservare anche 
buone sorprese. Si tratta, infatti, di tre testi scritti da Pa¬ 
squalino Fortunato, uno scrittore esperto di « pupi » sicilia¬ 
ni: che ha dunque composto i suoi testi cercando di svolgere 
un recupero della tradizione narrativa dei « pupi », aggiorna¬ 
ta, tuttavia, secondo le inevitabili esigenze di un linguaggio 
televisivo e di una dimensione narrativa (e culturale) « na¬ 
zionale ». 

Saranno proprio i « pupi » siciliani ad essere i protagonisti 
delle tre storie, in una narrazione che mischia elementi di 
questo vero e proprio teatro popolare isolano al mondo cul¬ 
turale dello scrittore Fortunato. 

La prima vicenda ( Trionfo, passione e morte del Cavaliere 
della Mancia ) è. ad esempio, una fusione fra avventure del 
Don Chisciotte di Cervantes e quelle dei Paladini di Francia: 
temi entrambi consueti del teatro dei « pupi » siciliani. Va¬ 
riante fondamentale al tradizionale sviluppo sceniconarrativo 
è che le « voci » saranno affidate non ad un « puparo » (che 
sarà, del resto. Io stesso Pasqualino Fortunato) bensì ad un 
gruppo di attori: Faele Bonicelli, Donato Castellaneta, Aldo 
Massasso, Alfredo Senarica. Bianca Manenti ed altri. 

NUOVE CANZONI ITALIANE 
(2°, ore 22,30) 

Un programma musicale che è una sorta di « coda » al 
Festival di Sanremo. Saranno in scena, infatti, proprio alcuni 
degli esclusi da quel concorso (Dominga. Fiammetta. Guido 
Renzi. Rosalba Archilletti, Barbara, ecc.). Il programma 
— diretto da Romolo Siena — è stato realizzato nello 
stesso salone del Festival. 


programmi 



TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fotostorie 

17,15 Lavori in corso 

con Stan Laurei e 
Oliver Hardy 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, IO. 12, 13, 14, 15. 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicala; 6 ,54 Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed lo; 11,30: La 
Radio per le scuole; 12,10: 
Smash; 13,15: Il giovedì; 14: 
•uon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,20: 
Par voi giovani; 18,20; Coma 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Il gioco della parli; 19,30: 
Touioors Paris; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: Parata di 
orchestre; 21,45: Archivi di 
«tato; 22,15: Musica 7; 23,15: 
Concerto del Trio A* Cordes 
e rancai* a del pianista Geor¬ 
ei Pludermecher. 


19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiana 
20,30 Telegiornale 
21,00 La registrazione 

Originale televisivo 
22,10 Trionfo, passiono • 
morte del Cavaliere 
della Mancia 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22(30 Nuove canzoni ita¬ 
liane 

Carrellata musicala 


ri dell'orchestra; 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,50: « Il prigionie¬ 

ro di Zenda » d) Anthony 
Hope; 10,05: Canzoni par 
tutti; 10,35: Chiamata Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali ; 12.40: Alto gradi 

manto; 13,50; Coma a perché: 
14: So di gin; 14,30: Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Cararai; 18: Radi# 
Olimpia; 18,20: Long Ptaying; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: Ritratto Ai 
Ennio Merricone; 21: Sup e r — 
nic; 22,40: Realth a fanta¬ 
sia dal calabre avventuriero 
Giacomo Casanova; 23,05; Don¬ 
na '70; 23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 



Gialli 

Garzanti 

è uscito il 
numero 1 


Radio 2° 


■ ORNALE RADIO • Ora 6,30, 
’.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
>2,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 19,30, 22,30 a 24; 
6s II mattiniera; 7,40: tuon- 
giomo; 8,14: Musica espres¬ 
so! 8,40: Suoni a colo- 


10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiera! 11,45: Mu¬ 
siche italiana d’oggi; 12,20: 
I maestri dall'Interpretazione. 
13: Intarmano: 14: Duo voci, 
duo epoche; 14,30: Il disco 
in ventrina; 15,30: Novecen¬ 
to storico; 16,30: Il sa cesti¬ 
tolo; 17: Lo opinioni dagli al¬ 
tri; 17,20: Fogli d’album; 18t 
Notizia dal Terzo; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concer¬ 
to 41 ogni «ora; 19,49: o |> 
listo a. 
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Icittadini domandano, i comunisti rispondono 

I LAVORATORI DEL QUARTIERE NOMENTANO 

È necessaria una riforma sanitaria 
che garantisca l’assistenza a tutti 

L'incontro con la compagna Selli - Le manifestazioni di oggi: Lombardo Radice al Salarlo, Falomi a Portonaccio, 
Maderchi eMammucari alla Pirea, Comete MG, Quattrucci ad Albano, Imbellone a Monteporzio, Micucci alla Pirelli 


Non un voto vada perduto 
Per i comunisti si vota così 


Per la Camera 


Per il Senato 


PER LA CAMERA 

cJ^STSL 

si vota solo 
cosi 


JSl**-'' 






1 


Lavoratori del quartiere Nomentano discutono con la compagna Selli dei problemi dell'assi¬ 
stenza durante l'incontro svoltosi ieri 


« Ognuno di noi deve im¬ 
pegnarsi per aprire un dialo¬ 
go con tutti i compagni di la¬ 
voro, coi vicini, con gli ami¬ 
ci. parlando dei problemi che 
per loro sono più pressanti. 
Solo così si può risalire ai 
grossi problemi che investono 
oggi il Paese». A parlare è 
un operaio, un tranviere del- 
l’ATAC, durante un incontro 
tra i comunisti e i cittadini 
svoltosi ieri sera al Nomenta¬ 
no. Davanti a lui, in una via 
intasata di traffico ma soprat¬ 
tutto di persone, via Lago Ta¬ 
na, nei pressi di viale Libia, 
la compagna Teresa Selli in 
Serra, candidata alla Camera 
dei Deputati per il PCI, nella 
nostra circoscrizione. 

«Questo tipo di dibattito — 
dice la compagna Selli — è 
l'attuazione pratica del no¬ 
stro slogan "la parola al Pae¬ 
se”, è proprio in questo mo¬ 
mento che la cosiddetta mag¬ 
gioranza silenziosa diventa 
"parlante”, espone i suoi pro¬ 
blemi ». E infatti si parla di 
tutto: giovani e anziani pen¬ 
sionati. donne, cattolici, per¬ 
sino un "deluso della rivolta 
di Reggio Calabria” discutono 
Infervorati sui problemi che 
attanagliano il Paese nell’at¬ 
tuale momento politico. 

« Se non ho i soldi non pos¬ 
so curarmi — afferma un an¬ 


ziano operaio —: un mio ami¬ 
co stava per rimetterci le 
penne ». 

La compagna Selli ha parla¬ 
to a lungo con questo gruppo 
di lavoratori e di giovani in¬ 
trattenendosi con loro sulla 
importanza della riforma sa¬ 
nitaria e sui pericoli che la 
sua mancata attuazione com¬ 
porta per ogni cittadino. Gli 
scandali dell'assistenza, le ve¬ 
re e proprie speculazioni sul¬ 
la salute sono un chiarissimo 
sintomo che cosi non è più 
possibile andare avanti, che 
bisogna spingere per avviare 
a soluzione i problemi degli 
invalidi civili, dell'infanzia, 
dell’assistenza agli anziani. 
« Proprio attraverso l'espe¬ 
rienza e l'impegno — dice la 
compagna Teresa Serra — nei 
confronti dei gravi e vitali 
problemi dell'assistenza, so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da i disadattati, io mi sono 
formata una coscienza demo¬ 
cratica, comunista ». La no¬ 
stra candidata alla Camera, 
che da soli due anni è iscrit¬ 
ta alla sezione Nomentana, 
ma che da molto tempio mili¬ 
ta e si batte per il rinnova¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà, ha ribadito, a conclu¬ 
sione della manifestazione, il 
suo e l’impegno di tutti i co¬ 
munisti per l’attuazione delle 


Grazie al lavoro di tutte le sezioni 


Sottoscrizione elettorale: 
superati i 25 milioni 

I risultati raggiunti dalle zone 


La sottoscrizione elettorale ha 
superato i 25 milioni, 22 dei qua¬ 
li raccolti nella città di Roma. 
Tra le zone della città è in testa 
la Ovest, che sfiora ■ 5 milioni e 
mezzo già raccolti ed è circa al 
40% dell’obiettivo. Tra te sezioni 
che si sono distinte citiamo tra 
le altre Monteverde Nuovo. EUR. 
Garbatella, Ostiense. Fiumicino e 
Ostia Lido. Notevoli anche i risul¬ 
tati delia zona Est (oltre 4 mi¬ 
lioni raccolti) con un forte contri¬ 
buto di Ludovisi, Monte Sacro. 
Valmetaina, « Gramsci ». Intorno ai 
3 milioni sono il gruppo delle se¬ 
zioni aziendali, la zona centro (be¬ 
ne Campo Marzio ed Esquilino tra 
le altre) e la zona Sud (aU’ordir.e 
del giorno Quarticciolo e Cinecittà). 

Tra le zone della provincia so¬ 
no in testa i Castelli romani con 
1 milione e mezzo già sottoscritto. 
Tra te sezioni della provìncia si se¬ 
gnalano Marino, Frascati, Civita¬ 
vecchia. Numerosi i versamenti che 
continuano ad affluire in Federazio¬ 


ne giorno per giorno, fruito del 
contributo di migliaia di lavorato¬ 
ri, di donne e di giovani per so¬ 
stenere la campagna elettorale del 
PCI. 

Nelle ultime 48 ore sono state 
versate lt 0.000 lire ancora da 
Esquilino, 100.000 da Cinecittà, 
Garbatella, Monteverde Vecchio. 
Tor de’ Schiavi e STEFER (che ha 
raggiunto un versamento comples¬ 
sivo di 300.000 lire); 60.000 da 
Romanina. 50.000 da Ciampino, 
Cocciano e Centocetle, 40.000 da 
Casalmorcna. Mazzini e Tuscolano, 
35.000 da N. Tuscolana, 30.000 
dalla « U. Scattoni » e da Vìtinia, 
20.000 da Grottaterrata e Nettuno, 
15.000 da Arsoli. Tra le cellule 
aziendali citiamo i compagni del- 
l'Alitalia (355.000 lire), della 
ACEA (261.000) e dell’OMI (103 
mila). Tra i molti compagni che 
si stanno distinguendo segnaliamo 
oggi due compagni di Centocelle: 
Gino Trenta (che ha già raccolto 
112.000 lire) e Antonio Orlandi 
(che ha versato 100.000 lire). 


I] consiglio convocato per le 9,30 

Domani alla Regione 
il piano ospedaliero 

Presentato uno schema di disegno di legge 
per l'urbanistica e l'assetto de! territorio 


Il consiglio regionale tome- 
rii a riunirsi domani mattina 
per discutere un nutrito ordi¬ 
ne del giorno. Fra l’altro, l’as¬ 
sessore Cutrufo illustrerà una 
relazione sulla situazione sa¬ 
nitaria e ospedaliera del La- 
«io. Altre riunioni sono in prò 
gramma per la prossima setti- 


li 25 aprile 
assemblea 
dei giornalisti 

Martedì 25 aprile, alle ore 10. 
presso l’auditorium di via Pa¬ 
lermo IO. sì tc;rà l'assemblea 
generale dei giornalisti romani. 
La riunione, che è stata convo¬ 
cata dal consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione della stampa ro¬ 
mana, assume un particolare 
interesse nella attuale situazio¬ 
ne sindacale. 

All’assemblea sono invitati 
tutti i giornalisti professionisti 
• pubblicisti. 


mana: martedì o giovedì. 

Uno schema di disegno di 
legge che disciplina l’eserci¬ 
zio delle funzioni della Re¬ 
gione in materia di urbanisti¬ 
ca ed assetto del territorio è 
stato intanto presentato alla 
giunta dall’assessore Santarel¬ 
li. Lo schema prevede una se¬ 
rie di norme, da applicare si¬ 
no all'entrata in vigore dello 
ordinamento urbanistico re¬ 
gionale, volte ad adeguare alla 
nuova realtà della Regione le 
disposizioni statali in materia 
urbanistica, con particolare ri¬ 
guardo alla determinazione de¬ 
gli organi cui vengono deman 
dati i controlli sulla materia 
li disegno di legge, che dopo 
il vaglio della giunta sarà esa 
minato dalla competente com¬ 
missione consiliare permanen¬ 
te per essere successivamente 
sottoposta all'approvazione del 
consiglio regionale, prevede 
la istituzione di un servizio 
urbanistico regionale e del 
consiglio per rassetto del ter¬ 
ritorio e la programmazione. 


riforme e della svolta demo¬ 
cratica. 

Oggi si terranno altre deci¬ 
ne di incontri. Eccoli: 

Ciampino, ore 19, comizio 
(Trombadori); Salario, ore 20, 
assemblea (L. Lombardo Radice); 
Valmelaina, ore 18,30, con ì pen¬ 
sionati (Pochetti); ATAC, ore 9, 
a Portonaccio (Falomi); Finocchio, 
ore 10, incontro alla Sorain Cec¬ 
chini (Vefere-A. Pasquali); Par- 
rocchietta, ore 16, incontro donne 
(C. Capponi); San Lorenzo, ore 
19, comizio (C. Capponi); Sctteca- 
mini, ore 12, incontro fabbriche 
Gentilini-Polif erro (A. M. Ciai); 
Stazione Tiburtina, ore 17, incon¬ 
tro (Venditti-Gucrra) ; Stazione O- 
stia Lido, ore 17, incontro (Cian¬ 
ca-Favelli); Valle Aurelia, ore 18, 
comizio alle case popolazi (Tozzet- 
ti); Romana Infissi, ore 13, incon¬ 
tro (Cesaroni); Velietri, ore 17,30, 
incontro al treno (Cesaroni-Fioriel- 
lo); Monte Celio, ore 12,30, in¬ 
contro fabbriche Pirca-Comet-MG 
(Maderchi- Mammucari) ; Ponte 
Mammolo, ore 10, incontro (A. M. 
Ciai); Ponte Mammolo, ore 18, 
incontro (A. M. Ciai); Gramsci, 
ore 18, incontro giovani Via Meda 
(Batducci) ; Mario Cianca, 17,30 
incontro (De Vito-Salvatori) ; Pie¬ 
tralata, ore 18, caseggiato (Farao¬ 
ni); Castelgiubileo, ore 16, donne 
(A. Filippetti) ; P. S. Giovanni, ore 
16, caseggiato (A. Rasetti); Tor- 
pìgnattara, ore 9, incontro all Uf¬ 
ficio d'igiene (T. Costa); Tor Sa¬ 
pienza, incontro (T. Costa); Ro¬ 
manina. ore 19, incontro (F. I_P- 
politi) ; Finocchio, ore 19.30. in¬ 
contro (Pecorella); Centocelle. ore 
19, film; Borgata André, ore 19, 
film; Fiumicino-Cancelli Rossi, ore 

18, incontro (Rolli); COGECO Pog- 
gio Ameno, ore 12, con 9j* edili 
(Vetere); Acilia. ore 17-20, in¬ 
contri (Vetere) ; Garbatelja. ore 16, 
con le donne (S. Giorgi); Carba- 
tella. ore 16, incontro donne (F- 
Romilde); Porto Fluviale, ore 17, 

caseggiato (L. Colombini) ; Porto 

Fluviale, ore 17. caseggiato (A. M- 
Ciai); Mercato Piazza Scotti, ore IO 
(I. D’Angelo); GAS San Paolo, ore 
6.45. incontro (Cesaroni); Forte 
Aurelio Brevetta, ore 18, assem¬ 
blea (Guerra); Acilia, ore 20, as¬ 
semblea (Natalini); Monte Mano, 
ore 8,30. incontro pensionati (Fu¬ 
sco); Borgo Prati, ore 9.30, incon¬ 
tro pensionati a Borgo Angelico 
(Magni); Primavafle. ore 12 in¬ 
contro con gli operai del Mobilifi¬ 
cio Fagioli (Dama); Cassia, ore 17. 
incontro al Bar IV Miglio; Mon¬ 
tespaccato, ore 17, incontro (Sal- 
zano-Borgna) ; San Lorenzo, ore 

16.30, caseggiato (M. Stoppa); 
Genazzano, ore 19. incontro e film; 
S. Vito, ore 16. incontro (Mader- 
ehi); Collelerro, ore 15-16,36- 

17.30, incontri con lc_ donne; 
Palestrina, ore 17, incontri (Mam¬ 
mucari); Palestina, ore 19, comi¬ 
zio (Maderchi); Zagarolo. ore 19. 
comizio e film (Falomi) ; Belie¬ 
gra, ore 19, incontro (Mammuca¬ 
ri); Collelerro. ore 19-20, comizi 
rionali; Cave, ore 3, incontro con 
i pensionati (Sessi); Cave, ore w, 
comizio a Colle Palmi (Ricci); 
Collelerro. ore 9. incontro pen¬ 
sionati; Nettuno Piazza Garibaldi, 
ore 19. comizio (Dietrich); Pome- 
zia. ore 15,30. incontro commer¬ 
cianti (Renna); Larìano. ore 19,30, 
comizio a Colle Capellone (F- Vel^ 
letri); Rocca di Papa, ore 19, co¬ 
mizio (Elmo-Buonomo); Velietri 
Paganico. ore 18, Incontri (T. Vel- 
letri) ; Velietri Mortella, ore 19, 
incontri (Cesaroni-Ferretti) ; Velie- 
tri Colle Strìnga, ore 17, incontro 
(Stefanini) ; Velietri Morite, ore 

19. incontro (Cremoninì); Velletn, 
ore 18. incontro all’IACP; Anceia, 
ore 9, con i pensionati (Monnati); 
Albano Villa Ferioli, ore 18, in¬ 
contro (Quattnicci); Albano, ore 

8.30, con i pensionati; Monte Por- 
zio, ore 19, incontro giovani primo 
voto (Imbellone); Pomezia. ore 
12-15. incontri alle fabbriche 
(gruppo FGCI); Carniere Vigna Fio- 
rita. ore 12, a Marino (Rose-Zian- 
toni); M. Celio, ore 9-12. incontri 
al mercato (Maderchl-Mammueari); 
Cellula Pirelli, ore 14, incontro 
(Micacei); Tivoli, ore 9-12, in¬ 
contri a ìmercati (T. Selli-Mader- 
chi); Pirelli, ore 16, incontro (Poz- 
zilli); Monterotondo, ore 15.30, 
assemblea femminile (G. Pennel¬ 
la); Terzi di Ceri, ore 19, Incon¬ 
tro con i contadini (Ranalli). 

Incontri davanti 
alle scuole 

Porto Fluviale, ore 16, Scuola 
di via Bagnerà (L. Colombini); 
Nuova Magliana, ore 12,30, Scuola 
via Pescaglia (A. Pasquali); Nuova 
Magliana, ore 16, Scuola via Pe¬ 
scaglia (I. D’Angelo); Brevetta, 
ore 12, Scuola Persichelli (Imbel¬ 
lone); Scuola Crivelli, ore 12 (I. 
D’Angelo); Scuola Elementare Di 
Donato vìa Bìxìo, ore 11,30; Liceo 
Classico Visconti, ore 12,15 (M. 
Rodano); Istituto Tecnico Quintino 
Sella, ore 12,15 (A. Aletta); 

Scuola Piccinini, ore 17 (Ciuffi- 
ni); Scuola Cornelio Nepote, ore 
12 (Colombìni-Ciuffìnì) ; Liceo 
Scientifico Archimede, ore 7,45 
(Falomi); Scuola Betti Villa Gor¬ 
diani, ore 12 (I. De Biasi); Scuo¬ 
la Beiti, ore 16 (T. Costa); Scuo¬ 
la Crispi, ore 12 (M. Collutta); 
Scuola Meucci, ore 7,30 (Lastri¬ 
cati); Scuola via Torre, ore 17,30 
(Ciuffint-Belducci) ; Scuola Elemen¬ 
tare via G. Marconi-via Alessandri¬ 
no, ore 16-17,30 (Prasca); 


VITA < DI PARTITO 


Cellula Policlinico e Eastman, 
ore 18, a Italia (Sacchetli). 

C.D. — Cassia, ore 20. 

ZONE — Monterotondo Centro, 
ore 20, assemblea dei Comitali di¬ 
rettivi delie sezioni (Raparelli); 
Frattocchie, ore 20,30, comitato 
Comunale di Marino; Tivoli, ore 
19, comitato Cittadino (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


Sono convocati per oggi, 
alle ore 18, in Federazione, 
tulli i responsabili elettorali di 
sezione per la nomina dei rap¬ 
presentanti di lista e del can¬ 
didato. A questo riguardo si ri¬ 
corda che queste nomine, pre¬ 
disposte dalle sezioni di Par¬ 
tito, debbono essere consegna¬ 
te alla Pretura di Roma entro 
il termine ultimo del 20 aprite, 
in quanto la Pretura dovrà prov¬ 
vedere a spedire le nomine per 
ogni seggio all'Ufficio eletto¬ 
rale del Comune, che ne dovrà 
curare la consegna ai presi¬ 
denti di seggio. 

E' pertanto assolutamente 
necessaria la presenza di un 
membro del C.D. di ogni se¬ 
zione in mancanza del responsa¬ 
bile elettorale. 


Cellula di Architettura, ore 17, In 
Federazione; Cellula di Matematica, 
ore 19, in Federazione. 

GRUPPO LAVORO FABBRICHE 
E CANTIERI, ORE 9,30, IN FE¬ 
DERAZIONE. 

ALLE ORE 17, A TRIONFALE, 
SI TERRA' L'ATTIVO FEMMINI¬ 
LE DELLA ZONA NORD, CON 
ANITA PASQUALI E ADRIANA 
MOLINARI. 

TAXISTI — Alle ore 22, In Fe¬ 
derazione, assemblea dei taxisti co¬ 
munisti (Benclni). 

F.G.C.R. — Ore 16, Vcscovio, 
attivo (Gravagniuoto-Veltroni) ; ore 

18, Parioli, congresso Circolo (Cos- 
sutta); ore 20, Campotimpido, co¬ 
stituzione circoto (Laudati); ore 

19, Zagarolo, proiezione film « I 
comunisti» (Falomi - Valentin!); 
ore 19,30, Civitavecchia, attivo 
mandamento (lacchia); ore 20, 
Campagnano, proiezione film « Po¬ 
lizia » e « Papà Cervi » (Solari); 
ore 17,30, incontro con i giovani 
delta sezione Gramsci - Tib. IV 
(Balducci). 

Alle sezioni 

In Federazione può essere riti¬ 
rato il 2o numero di Argomenti. 

Sommario: la sfida alla DC; la 
DC ritorna alle origini; come stan¬ 
no le cose con le pensioni per I 
vecchi e gli invalidi? 
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Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 


Affollata assemblea di lavoratori dell’ATAC e della STEFER 

Tasse: il Comune colpisca i ricchi evasori 

Duramente condannata la scelta di classe fatta dal Campidoglio — Settanta miliardi lasciati nelle tasche degli speculatori 
Sospeso per il momento, l'invio delle cartoline-avviso — Il problema però resta — Una battaglia per una vera riforma 
tributaria — Una larga delegazione si recherà in Comune — La relazione di Della Seta, il dibattito e le conclusioni di Ventura 


Parlano i lavoratori 



Un metodo 
intollerabile 

LORETO MESCHINI, di¬ 
pendente della Stefer: « Non 
ho ancora ricevuto la con¬ 
vocazione da parte dei Co¬ 
mune per l’accertamento 
deirimponibiie ai fini del¬ 
l’imposta di famiglia, ma ho 
sentito che alcuni miei col¬ 
leghi hanno già avuto que¬ 
sta chiamata. Oltre all’ag¬ 
gravio economico che ci tie¬ 
ne imposto con questo nuo¬ 
vo sistema, c’è anche il me¬ 
todo intollerabile usato dal 
Comune: i biglietti con le 
chiamate vengono infatti in¬ 
viati all’azienda e non al 
domicilio del lavoratore. Si 
tratta di un fatto che di¬ 
mostra in quale considera¬ 
zione vengono tenuti i di¬ 
pendenti ». 


I dirigenti 
pagano meno 

BRUNO CLAUDIO, impie¬ 
gato della Stefer, membro 
delia Commissione interna: 
« La ditta ai fini delia tas¬ 
sazione rilascia una cedolet- 
ta con tutto ii guadagno ai 
netto del personale, compre¬ 
si gii straordinari, la tredi¬ 
cesima e la quattordicesima. 
Quindi, non si può sfuggire 
in alcun modo. Ai dirigenti 
e ai grossi funzionari, invece, 
rilascia una dichiarazione del 
guadagno dai quale ha de¬ 
tratto le somme incamerate 
con gli straordinari. Così va 
a finire che un dirigente che 
guadagna il doppio di un la¬ 
voratore. venga a pagare, 
ai fini dell’imposta di fami¬ 
glia, molto meno. Così am¬ 
ministra il Comune ». 




Salvano 
i prìncipi 

SERGIO MORETTI, del 

personale viaggiante del¬ 
l’ATAC: « E va bene, io non 
discuto che si debbano pa¬ 
gare le tasse e contribuire 
alle spese del Comune, ma 
quelli che ci vanno di mezzo 
sono soltanto i lavoratori a 
reddito fisso, cioè quelli che 
guadagnano di meno. Mar¬ 
tellano noi, mentre i ricchi, 
i grossi industriali, i boss 
dell’edinzia, e i vari conti 
e principi, non pagano una 
lira da tempo immemorabile 
perchè il Comune deve prcn 
dcre in esame i ricorsi! Sono 
quasi 60 miliardi di lire che 
sono ” congelati ” in attesa 
che si facciano gli accerta¬ 
menti necessari ». 


Un sistema 
da combattere 

ALDO MONTANARI, del 

personale viaggiante della 
Stefer Metrò: « Siamo pron 
ti a batterci perchè queste 
ingiustizie cessino. Se il Co 
munc deve mettersi in pari 
con le tasse non può farlo 
facendo pagare chi lavora 
di più e guadagna di meno, 
soltanto perchè non ha la 
furbizia e gli avvocati per 
poter sfuggire agli» accerta 
menti. E’ ora di finirla con 
un sistema che fa sempre 
pagare i lavoratori per tutti. 
Se io pago, per esempio, 
20 mila lire di imposta di 
famiglia un grosso costrut¬ 
tore dovrebbe pagare cento 
volte più di me ma spesso 
non paga una lira ». 


« Vogliamo pagare le tasse 
ma vogliamo anche che le tas¬ 
se ai lavoratori siano applicate 
sulla base della Costituzione ». 
< II Comune non può spremere 
i lavoratori e lasciare indistur¬ 
bati i grossi evasori fiscali ». 
« Ci batteremo per rovesciare 
le scelte di classe che stanno 
alla base della cosiddetta rifor¬ 
ma tributaria Preti »: questi, in 
sintesi, alcuni degli interventi 
fatti ieri sera in un'assemblea 
di lavoratori dell’ATAC e della 
Stefer tenuta nei locali della 
sezione comunista di via La 
Spezia. L’assemblea era stata 
indetta per affrontare uno dei 
temi che in questi giorni è sul¬ 
la bocca di lutti i dipendenti 
delle due aziende romane dei 
trasporti: ii pagamento della 
tassa di famiglia, sollecitato dal 
Comune, con tre anni di arre¬ 
trati. attraverso l’invio di car¬ 
toline-avviso, recapitate e no¬ 
tificate direttamente agli inte¬ 
ressati sul posto di lavoro. 

La pioggia di avvisi è stata 
preceduta da una odiosa « ope¬ 
razione » messa a punto dall'ex 
assessore de ai tributi Padella¬ 
to e portata avanti durante la 
amministrazione monocolore. li 
Comune si è fatto inviare da¬ 
gli uffici amministrativi delle 
due aziende l’elenco completo, 
lira su lira, di tutti gli emolu¬ 
menti corrisposti ai dipendenti 
(stipendio, straordinari, lavoro 
notturno, assegni familiari, con¬ 
tingenza. ecc.). E’ sulla base 
di questi elenchi che vengono 
poi applicate le « aliquote » e 
quindi le tasse. « Se dovrò dar¬ 
gli quanto mi hanno chiesto — 
ha detto un lavoratore — que¬ 
st'anno la quattordicesima la 
verserò intera nelle casse co¬ 
munali. Chi pagherà poi i "buf¬ 
fi” che ho fatto perchè c’era 
la quattordicesima? ». L'opera¬ 
zione del Comune, che porta 
chiaramente il sigillo democri¬ 
stiano, appare ancor più odiosa 
se teniamo conto che le giunte 
capitoline non si sono mai preoc¬ 
cupate di applicare le tasse in 
modo giusto ai numerosi bene¬ 
stanti e speculatori che pullu¬ 
lano nella capitale. Si calcola 
che siano circa 70 miliardi le 
imposte arretrate che il Comu¬ 
ne lascia nelle tasche dei ric¬ 
chi. L’c operazione » Stefer e 
ATAC, quando sarà portata a 
termine, potrà « rendere » al 
massimo 700 800 milioni. Una 
inerzia di fronte alle decine di 
miliardi lasciati ai ricchi eva¬ 
sori. Basta questo esempio per 
capire quale tipo di meccanismo 
di classe è stato messo in moto 
dal Campidoglio. Mentre i co¬ 
struttori. i lottizzatoli, i grossi 
proprietari terrieri, gii specu¬ 
latori. i principi « neri » riesco¬ 
no. con l’ausilio di legali e 
commercialisti, a inceppare la 
macchina tributaria del Comu¬ 
ne (spesso, però, si tratta di 
un « inceppamento » voluto) per 
i lavoratori, i piccoli commer¬ 
cianti, gli artigiani, i medi pro¬ 
fessionisti non ci sono \-ie di 
scampo: per applicare le tasse 
si consultano gli elenchi detta¬ 
gliati. lira su lira, delle magre 
entrate. 

AH'assemblea tenuta ieri se¬ 
ra. presieduta dai compagni 
consiglieri comunali Della Seta. 
Ventura e Boni, erano presenti 
numerosi lavoratori delle due 
aziende: comunisti, socialisti e 
indipendenti. Hanno partecipa¬ 
to anche alami compagni della 
3. Ripartizione comunale (quel¬ 
la che si occupa dei tributi) 
i quali hanno spiegato il com¬ 
plicato meccanismo fiscale ca¬ 
pitolino, un meccanismo che ha 
chiaro il suo volto di classe, al 
pari di tutto l’apparato buro¬ 
cratico e legislativo tributario 
italiano. 

Il compagno Della Seta, che 


ha aperto il dibattito con una 
dettagliata relazione, ha fatto 
la cronistoria di come si è giun¬ 
ti all’invio delle cartoline-avvi¬ 
so. Nei € piano » predisposto dal 
de Padellaro e portato avanti 
dalla passata giunta monocolo¬ 
re de. c’è il progetto di far pa- 
garre le tasse a tutti i 20 mila 
dipendenti della Stefer e del- 
l’ATAC. Le cartoline pronte era¬ 
no inizialmente 2 mila: ne sono 
arrivate solo 600 perchè l’« ope¬ 
razione » è stata momentanea¬ 
mente sospesa. Perchè? Non 
c'è dubbio che la nostra denun¬ 
cia e il malumore che serpeg¬ 
gia fra i lavoratori deve aver 
fatto riflettere il sindaco Da- 
rida e la giunta, c Siamo alla 
vigilia delle elezioni — ha os¬ 
servato un compagno dell’ATAC 


— e per questo c’è stata la 
"riflessione”. Dobbiamo però 
portare avanti la nostra batta¬ 
glia per non aver amare sor¬ 
prese dopo il 7 maggio ». 

11 dibattito che si è sviluppato 
vivace e appassionato, insieme 
all'intervento del compagno Bo¬ 
ni e alle conclusioni di Ventura, 
ha sviscerato gli spinosi argo¬ 
menti delle tasse, dei doveri dei 
cittadini e del dettato costitu¬ 
zionale che impone a ognuno di 
contribuire secondo le proprie 
possibilità. Fino ad oggi il si¬ 
stema fiscale italiano si è in¬ 
vece basato sulla « spremitu¬ 
ra » dei lavoratori e sulle eva¬ 
sioni dei padroni. « Dobbiamo 
partire dalle cartoline-avviso — 
ha osservato il compagno Pe- 
trucci — per dibattere fra tutti 


i lavoratori il problema di una 
vera riforma tributaria, demo¬ 
cratica e progressista: per svi¬ 
luppare un largo movimento di 
lotta capace di imporre al nuo 
vo parlamento una svolta e una 
radicale revisione della "rifor¬ 
ma” Preti ». 

L’assemblea si è conclusa con 
rimpegno di portare avanti al¬ 
cune iniziative: dibattiti sul 
problema dei tributi saranno 
organizzati in tutti i depositi: 
volantini verranno distribuiti a 
tutti i dipendenti sui temi af¬ 
frontati nell’assemblea; nei 
prossimi giorni una larga dele 
gazione di lavoratori delle due 
aziende si recherà in Campido 
glio per un incontro col sinda 
co Darida e con l’assessore ai 
tributi De Felice. 


L’agrario Eligio Maoli 
un altro «povero ricco» 


Anno 

Imponibile 

accertato 

Imposta 

notificata 

Imponibile 

modificalo 

CCTL 

Nuova 

imposta 

CCTL 

Proprietà accertate 

1958. 

15.000.000 

2.160.000 

5.000.000 

437.160 

• Tenute La Casina • 

1959. 

15.000.000 

2.160.000 

5.000.000 

437.160 

Boccone (tenuto-modello) 
di ettari 1.126 con vigne 
orti e pascoli 

1960. 

15.000.000 

2.160.000 

3.400.000 

230.969 

1961. 

15.000.000 

2.160.000 

3.400.000 

230.969 

1962. 

15.000.000 

2.160.000 

3.400.000 

230.969 


1963. 

15.000.000 

2.160.000 

3.400.000 

230.969 

• Tenuta Petrella Salto 

1964 . 

14.310.000 

2.147.000 

3.400.000 

230.969 

(Rieti) di ettari 136 con 
500 capi di bestiame 

Totale 

— 

15.107.000 

— 

2.027.165 

• 1 fabbricato in via 

1965. 

25.000.000 

3.600.000 

3.400.000 

230.969 

Collatina 881 con 325 vani 

1966 . 

25.000.000 

3.600.000 

3.400.000 

230.969 


1967. 

25.000.000 

3.600.000 

. 3.400.000 

230.969 

• Azioni società albergo 
”4 Stagioni,, (Rieti) 

1968. 

25.000.000 

3.600.000 

3.400.000 

230.969 

Totale 

— 

14.400.000 

— 

923.867 

• 1 vaccheria con sete- 

1969. 

25.000.000 

3.600.009 

25.000.000 

3.600.000 

zione formaggi via No- 

1970. 

150.000.000 

21.600.000 

50.000.000 

7.200.000 

mentana 

1971. 

150.000.000 

21.600.000 

50.000.000 

7.200000 

• 15 appartamenti In 

Totale 


46.800.000 


184)00.000 

via Nomentana 


La scheda fiscale dell'ennesimo « povero ricco » salvato dal Comune: è il 
proprietario terriero Eligio Maoli 


Ecco un altro caso di un * povero » ricco 
Eligio Maoli, dì professione nobile e agri¬ 
coltore, commendatore, cavaliere del lavoro, 
grande ufficiale, cioè di un altro come il 
marchese Del Dragofi di cui abbiamo già par¬ 
lato, che riesce in regime DC a sfuggire ad una 
giusta imposizione fiscale. Dalla tabella si ri¬ 
cava che per 7 anni dal ’58 al ’64 il Maoli 
avrebbe dovuto pagare un’imposta di fami¬ 
glia complessiva di oltre 15 milioni. Ha fatto 
il suo bravo ricorso alla Commissione comu¬ 
nale Tributi Locali presieduta dall'uomo della 
DC e della rendita fondiaria Micaglio. Que¬ 
sta commissione con una decisione del ’68, 
dopo cioè 10 anni il primo accertamento, gli 
diminuì l'imponibile facendogli pagare pei 
tutti e sette gli anni poco più di due milioni 
di imposta in moneta svalutata e dopo aver 
fruito degli interessi delle somme versate al 
Comune in ritardo. Non risulta che il Comune 
si sia appellato alla Giunta Provinciale Am¬ 
ministrativa. Non risulta che il Comune ab¬ 
bia fornito allo CCTL gli elementi per re¬ 
spingere il ricorso del Maoli. Non risulta 
che il Comune abbia inviato intanto la pra¬ 
tica in Commissione. 


Per i quattro anni che vanno dal '65 al ’6S 
la solita commissione tributi locali gli ha 
diminuito l'imposta da 14 milioni e mezzo a 
poco più di 900.V00 lire. Questa volta il Co 
mane si è appellato alla GPA che gli ha 
dato ragione confermando il primo accerta¬ 
mento, ma decidendo (per i ritardi comuna 
li nel far pervenire i ricorsi) solo il 29 no 
vembre dell’anno scorso. Il Maoli pagherò 
quindi la cifra originaria, ma con un ritardo 
dai 4 ai 7 anni, con conseguente svalutazione 
del denaro. Per i tre anni dal '69 al '71, an 
coro la Commissione Comunale Tributi Lo 
cali gli ha diminuito l'imposta da 46 milioni 
e 800 mila tire a 18 milioni. Un piccolo 
taglio per il • povero ricco ». Anche qui oc 
correrebbe capire se il Comune ha fornito 
alla CCTL gli elementi che pur doveva avere 
per bloccare le. manovre del ricorrente. 

E intanto, poiché le casse comunali sono 
vuote la DC vuole riempirle facendo pagare 
le imposte ai dipendenti delle aziende comu 
noli, agli impiegati, al medio ceto produttivo 
Questa è la « centralità», de nella politica 
tributaria. 
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l'Unità / giovedì 13 aprile 1972 


PAG. il / romei - regione 



Il 18 aprile a Primavalle parleranno i compagni Occhetto e Falomi — Iniziative nei quartieri e nelle scuo¬ 
le per una capillare campagna di informazione e di mobilitazione di tutta la gioventù democratica 


L’esercito mercenario del gover¬ 
no fantoccio di Saigon — così apre 
un appello della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista romana — è in 
fuga sotto rincalzare delle forze 
di Liberazione e di quei soldati che 
si sono rifiutati di continuare a 
combattere una guerra che non è 
la loro. I giovani comunisti salu¬ 
tano. insieme a tutti i giovani de¬ 
mocratici. questa nuova vittoriosa 
offensiva del popolo vietnamita che 
lotta per la sua indipendenza, per 
la libertà e per la pace e fanno 
appello a tutte le forze democrati¬ 
che ed antimperialiste per un'azio¬ 
ne di sostegno e di solidarietà di 
questa lotta e per porre fine alla 
barbara aggressione deH'impenali- 
amo americano. 

La ripresa massiccia dei bombar¬ 
damenti nel Nord Vietnam — con¬ 
tinua l’appello della FGCR — l'in¬ 
vio di nuove squadriglie di aerei, 
l’aumento del numero delle azioni 
militari condotte da portaerei lun¬ 
go le coste vietnamite significano 
una cosa sola, che a contrastare la 
offensiva vittoriosa dei partigiani 
vietnamiti non c’è il popolo del Sud 
Vietnam, ma un esercito e un go¬ 


verno fantoccio, incapaci di resi¬ 
stere senza l’appoggio armato di¬ 
retto deH’imperiaiismo americano. 

Di fronte all’opinione pubblica 
mondiale cade cosi la politica di 
a vietnamizzazione » di Nixon, il 
tentativo cioè di far credere che 
a contrastare il FNL e il GRP non 
sono gli americani ma la popola¬ 
zione stessa. 

Di fronte a questa nuova « esca¬ 
lation » della aggressione america¬ 
na in Vietnam, la FGCR chiama 
tutta la gioventù democratica e 
antimperialista a sviluppare una 
intensa mobilitazione per dare vita 
a Roma il 18 aprile nel popolare 
quartiere di Primavalle ad una 
grande manifestazione antimperia¬ 
lista con il compagno Achille Occhet¬ 
to della direzione del PCI e il se¬ 
gretario della FGCR Antonello Fa¬ 
lomi. 

E’ necessario in questi giorni raf¬ 
forzare la presenza della gioventù 
comunista per sviluppare in tutti 
i quartieri di Roma, e nelle scuole 
una campagna di informazione e 
di iniziativa che: 

1) denunci l’estendersi dell’ag¬ 


gressione aerea e navale degli USA 
contro il Vietnam e smascheri 
quindi la falsità della promessa 
americana di un disimpegno mili¬ 
tare dal Sud Vietnam: 

2) respinga le menzogne ameri¬ 
cane che parlano di aggressione 
nord vietnamita e chiarisca all’opi¬ 
nione pubblica che la divisione 
Nord-Sud è una divisione provviso¬ 
ria alla quale si deve por fine at¬ 
traverso elezioni libere osteggiate 
dagli americani fin dal 1956; 

3) sottolinei la richiesta del 
GRP per una ripresa dei negoziati 
di Parigi, interrotti improvvisamen- 
te e senza serie motivazioni dagli 
americani, affinchè sia ricercata 
una soluzione politica del conflitto 
vietnamita sulla base del piano in 
sette punti elaborato dal GRP; 

4) denunci la posizione di ser¬ 
vilismo della DC che, nonostante i 
sentimenti di pace e indipendenza 
di milioni di cattolici, non solo non 
ha avuto il coraggio di dissociarsi 
da questa nuova impresa crimina¬ 
le dell’imperialismo americano, ma 
attraverso la radio, la televisione 
accoglie in pieno le versioni men¬ 
zognere fornite dai fantocci di Sai¬ 


gon e dagli imperialisti USA sul¬ 
l’attuale situazione nel Vietnam; 

5) per l'immediato riconoscimen¬ 
to da parte del nostro governo del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam; 

6) per porre fine all’ingerenza 
militare americana nel nostro pae¬ 
se. per fare uscire l’Italia dalla 
Nato, per una politica estera au¬ 
tonoma e di pace. 

Su questi temi la FGCR invita 
tutte le proprie organizzazioni di 
base a intensificare il lavoro per 
preparare iniziative in tutti i quar¬ 
tieri in vista della grande mani¬ 
festazione di martedì 18 a Prima- 
valle. 

Solo con una forte avanzata del 
Partito Comunista potremo costrin¬ 
gere dopo il 7 maggio la Democra¬ 
zia Cristiana a dissociarsi dagli 
aggressori americani perchè il no¬ 
stro paese possa cosi finalmente 
svolgere un ruolo che aiuti la di¬ 
stensione e la pace nel mondo. 

Nel quadro delle iniziative per il 
Vietnam lunedi, alle ore 17.30. 
presso l’istituto di chimica si svol¬ 
gerà un’assemblea con la proiezio¬ 
ne del film « L'offensiva del Tet ». 


Dopo dodici mesi di lotta nell’azienda di Torrevecchia 


Soluzione per la Filodont 
nelFambito della Regione 

Assemblea oggi tra lavoratori, sindacati e partiti - Gli impegni assunti dalla Giunta - Di nuovo in lot¬ 
ta i lavoratori della Technicon - Sciopero di 48 ore alla SITA - Chiesto un incontro per le autolinee 


La lotta alla Filodont è giun¬ 
ta al dodicesimo mese e si sta 
prospettando ora una soluzione 
positiva legata alle caratteri- 
stiche produttive dell’azienda, 
di notevole utilità sociale (ven¬ 
gono prodotte protesi dentarie) 
e strettamente collegata alle 
grandi questioni della riforma 
sanitaria. Su tale prospettiva è 
impegnata in primo luogo la 
regione laziale; la giunta ha 
espresso un pronunciamento per 
una soluzione ponte sul terreno 
dell’occupazione e per la ri¬ 
presa delle attività produttive 
in legame con la ristrutturazio¬ 
ne c i nuovi compiti dell’East- 

Del Turco 
segretario 
della FIOM 


Il Comitato direttivo provinciale 
della FIOM si è riunito ed ha di* 
scusso i problemi della struttura 
della segreteria. Il direttivo ha de¬ 
ciso all'unanimità di eleggere il com¬ 
pagno Gianni Vasta, del Comitato 
di fabbrica della Voxson, alla se¬ 
greteria provinciale e di eleggere 
all’unanimità II compagno Ottavia¬ 
no Del Turco come segretario re¬ 
sponsabile. 

La segreteria risulta così com¬ 
posta: Ottaviano Del Turco, Um¬ 
berto Cerri, Romolo DI Pasquale, 
Luigi Massone. Giuseppe Pagano, 
Gino Palese, Gianni Vasta. 


man. Le lavoratrici e i sindacati 
hanno chiesto al presidente del 
Consiglio Andrcotti e ai mini¬ 
steri competenti un intervento 
per accelerare la soluzione del¬ 
ia vertenza. Stasera all’interno 
dello stabilimento si svolgerà 
un incontro-dibattito tra lavo¬ 
ratori, sindacalisti e partiti 

AUTOFERROTRANVIERI — 

1 sindacati autoferrotranvieri 
hanno deciso di intensificare la 
lotta alla SITA per respingere 
l’intransigenza e la tracotanza 
della società, proclamando altre 
48 ore di sciopero da effettuarsi 
le prime 24 ore domenica e le 
altre successivamente. 

Intanto le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno inviato al • presi¬ 
dente della Giunta regionale 
e al presidente della STEFER 1 
un telegramma di protesta nel 
quale sollecitano rincontro già 
richiesto per affrettare urgen- , 
temente le questioni riguar- . 
danti i servizi extra urbani af¬ 
fidati alla STEFER e i connessi 1 
problemi di personale. 

TECHNICON — I lavoratori . 
della Technicon sono stati di • 
nuovo costretti a scendere in 
lotta per rispondere aU’nttncco 
padronale. Malgrado la nota 
sentenza del pretore in loro fa¬ 
vore e i loro colloqui intesi a 
risolvere positivamente le con¬ 
troversie in lenta di orario di 
lavoro, mensa, trasferimenti, la 
posizione dell’azienda è rimasta 
sostanzialmente intransigente. 


In via Marsala 

> 

Sabato incontro con 

• i » 

i postelegrafonici 

Sabato mattina, alle ore 10, al binario 1 della stazione Ter¬ 
mini si svolgerà un incontro tra i lavoratori comunisti delle 
Poste di via Marsala e 1 rappresentanti dell't Unità ». Al com¬ 
pagni delle Poste sarà consegnata una coppa per l'ottimo la¬ 
voro che hanno svolto e stanno svolgendo per la diffusione 
del nostro giornale. Seguirà un dibattito sul tema delle li¬ 
bertà politiche e sindacali sui luoghi di lavoro. 

L'iniziativa di sabato mattina ha un duplice significato; 
non costituisce soltanto un giusto riconoscimento al buon 
lavoro svolto dai compagni di via Marsala ma vuol riba¬ 
dire ancora una volta un fatto sostanziale: questi lavora¬ 
tori, questi compagni non cedono di un palmo ai vergognosi 
tentativi di alcuni dirigenti dette Poste di impedire ad 
essi di godere sul luogo di lavoro di quelle libertà che la 
Costituzione garantisce a tutti i cittadini italiani. Ancora 
nei giorni scorsi un vice-direttore, smanioso di fare il 
primo della classe, ha cercato, inutilmente peraltro, di fari 
opera di intimidazione. Si tratta di un comportamento 
inammissibile, che richiede un pronto e immediato inter¬ 
vento da parte delle autorità e dei dirigenti competenti: 
i quali dovrebbero spiegare a costui come certi tempi siano 
ormai trascorsi, che indietro non si toma, che la Costitu¬ 
zione va rispettata senza discriminazioni di sorta. 


Tentativi per salvare l'ex sindaco 

Adesso Morgantini 
difende Petrucci 

l'accomodante lesi sostenuta dai legali del notabile de e del suo successore alla di¬ 
rezione dell'ONMI: « Morgantini! Un tipo che si lasciava facilmente influenzare » 


Stamane s’inizia il processo 

S'incontrano in Assise 
Vulcano e la «carceriera 



Marino Vulcano, dopo la paren¬ 
tesi di « Rebibbia love story » tor¬ 
na davanti ai giudici per il pro¬ 
cesso d'appello. I giudici della cor¬ 
te d’Assisc di secondo grado pre¬ 
sieduta dal dottor Marra*, procu¬ 
ratore generale Corrias, devono 
atabilire se è giusta la condanna 
a 14 anni di reclusione inflitta 
al rappresentante librario per la 
uccisione delle sua ex allieva ed 
amica, Carla Torti. 

Quasi sicuramente l'udienza sa¬ 
rà brevissima e il processo sarà 
rinviato a dopo le elezioni per 

t i impegni di alcuni difensori. Ma 
certo che giornalisti e fotografi 


questa mattina si affolleranno nel¬ 
l'aula del processo: tutti vogliono 
assistere all'incontro tra l'imputato 
c la sua attuale amica, l’ex vice 
direttrice del carcere di Rebibbia 
(dove Vulcano è detenuto) accu¬ 
sata di aver intrecciato una rela¬ 
zione con il detenuto. Relazione 
« controllata a da una spia, Lucio 
De Ltllis (accusato dell’omicidio 
del pensionato Luigi Miliani) che 
per "incombenza era stato mu¬ 
nito di una piccola radio ricevente 
con la quale avvertiva i « colom¬ 
bi a che si avvicinavano I secon¬ 
dini. Nella foto: Marino Vulcano 
e Giuliana Mcogrossi. 


Da parte di gruppi fascisti 

Provacazione al «Tasso 


Un documento degli studenti comunisti 


Alla sezione Salario 

Un dibattito 
su « Cattolici 
e comunisti » 


Cattolici c comunisti: su 
questo tema si svolgerà oggi 
die ore 18,30 nella sezione 
Salarlo del PCI (via Sebino 
13 — piazza Verbano) un di¬ 
battito che sarà introdotto dal 
;ompagno Lucio Lombardo 
Radice, candidato ai Senato 
per la sinistra unita. 

Il nostro partito, raccoglien¬ 
do le migliori tradizioni del 
movimento operaio italiano, 
ha da tempo indicato nell’u¬ 
nità tra le grandi componen¬ 
ti storiche sociali e politiche 
del nostro Paese (masse co¬ 
muniste, socialiste e cattoli¬ 
che) la chiave di volta per la 
creazione di quel blocco di al¬ 
leanze attorno alla classe ope¬ 
raia, necessario per avanzare 
gitila strada della democrazia 
b dal socialismo. 


Incidenti sono avvenuti ieri 
al Tasso, dopo che un gruppo 
di appartenenti alla sedicen¬ 
te Federazione studentesca 
democratica hanno affisso un 
manifesto nel quale insultava¬ 
no la lotta antifascista con¬ 
dotta con impegno dagli stu¬ 
denti del a Tasso » Nella prò 
vocazione, chiaramente messa 
in atto per fomentare il disor¬ 
dine e giustificare così inter¬ 
venti repressivi, sono caduti 
alcuni giovani della cosidetta 
sinistra extraparlamentare. Ne 
è sorta una violenta zuffa. 

Sul grave episodio la cellu¬ 
la del PCI del Tasso ha ema 
nato un comunicato nel quale 
è detto fra l’altro che « la 
risposta che bisoana dare a 
queste provocazioni deve coin 
volgere la grande massa degli 
studenti, oggi prevaricata dal¬ 
l’azione politica che i gruppi 
della sinistra extraparlamenta¬ 
re portano avanti nelle scuo¬ 
le, e che bisogna individuare 
chiaramente ? legami che 
strettamente uniscono i provo¬ 
catori antidemocratici e fa¬ 
scisti alla DC c al padronato, 
nel comune intento di battere 
il movimento degli studenti e 
1 le masse popolari ». 


Allora è tutto chiaro, l’ha det¬ 
to il difensore di Petrucci, l'ha 
ripetuto il difensore di Mor- 
gantini: il processo contro l’ex 
sindaco de e il suo successore 
alla direzione dell’ONMI a Ro¬ 
ma Morgantini è una montatura 
fondata su fantasticherie, su 
dichiarazioni senza senso e per 
di più estorte. Estorte a chi? 
Allo stesso Morgantini che dia¬ 
mine. Un personaggio, quest'ul¬ 
timo. « pieno di complessi * con 
delle « turbe neurovegetative », 

« influenzabile » e via di questo 
passo. 

Tutto questo l’ha detto l'av¬ 
vocato De Simone che difende 
il segretario regionale democri¬ 
stiano e l’ha ripetuto uno degli 
avvocati di Morgantini. Insom- 
ma colui che in istruttoria ac¬ 
cusò Petrucci ora. pur di sal¬ 
varlo. si fa dare tranquillamen¬ 
te del pazzo, dello squilibrato, 
non solo dagli avvocati dell’ex 
sindaco, ma anche dai suoi di¬ 
fensori. Questo comportamento 
può avere un solo obiettivo: 
salvare il notabile democristia¬ 
no candidato alla Camera e in 
cambio ricevere un « tangibile » 
segno di riconoscenza. 

Quanto sta avvenendo nell'au¬ 
la della IV sezione (dove final¬ 
mente dopo oltre un anno e 
mezzo di dibattimento il proces¬ 
so sta per giungere alla conclu¬ 
sione) lascia sconcertati anche 
se rivela e spiega benissimo 
cosa è il sottogoverno democri¬ 
stiano e come coinvolge in que¬ 
sto sporco gioco tutti coloro 
che in qualche modo vengono 
a contatto con certi ambienti 
dello scudo crociato. 

Ma torniamo all’udienza di 
ieri. L’avvocato Romeo, difen¬ 
sore di Morgantini ha afferma¬ 
to (questo è stato il concetto) 
che la colpa di quanto è avve¬ 
nuto non è degli accusati. 

Non ha responsabilità Petruc¬ 
ci (per il quale il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto 6 anni e sei 
mesi di reclusione accusandolo 
di interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio e peculato), non ha colpa 
Morgantini accusato degli stes¬ 
si reati. La colpa è del giorna¬ 
lista detl'agcnzia radicale che 
pubblicò dei servizi sull'ONMI 
e la funzione de'1'ente al ser¬ 
vizio di notabili de. e che suc¬ 
cessivamente avvicinò Morgan¬ 
tini e lo « convinse » a sostene¬ 
re l'accusa contro Petrucci. 

La mano\ ra ' riuscì, secondo 
la difesa di Morgantini, perchè 
questi è un soggetto molto in- 
nuenzabilc. 

L’av\ ovato non ha però spie¬ 
gato come mai Morgantini poi 
continuò in istruttoria ad accu¬ 
sare Petrucci affermando che 
l’OXMl era un feudo di certi 
notabili, che lui si era indebi¬ 
tato per fare la campagna elet¬ 
torale per Petrucci ed altri 
personaggi dello scudo crociato, 
infine, che gli fu data la presi¬ 
denza di un ente per metterlo 
a tacere. 

Non risulta che nella stanza 
del giudice istruttore c’era an¬ 
che il giornalista radicale a in¬ 
fluenzare Morgantini e tuttavia 
questi ripetè precise e circo- 
stanziate accuse. 

Accuse che, come abbiamo 
detto, si è rimangiato in aula 
e ora addirittura vuole cancel¬ 
lare facendosi passare per 
« squilibrato ». Potenza e sugge¬ 
stione di certi uomini democri¬ 
stiani ! L'arringa dell’awccato 
di Morgantini non si è conclusa: 
vedremo nelle prossime udien¬ 
ze se ci sarà una inversione di 
rotta. Ipotesi che sembra pro¬ 
prio improbabile. Il gioco dun¬ 
que è fatto. Ma, si spera, non 
per i giudici. 


HENRYK SZERYNG 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21.15 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, concerto 
del violinista Henryk Szerlng, pia¬ 
nista Flipse (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 22). In pro¬ 
gramma: Beethoven: Sonata In re 
magg. op. 12 n. 1; Bach: Partita 
n. 3 per violino; Brahms: Sonata In 
sol magg. op. 78: Ponce: Sonata 
breve; Ravel: Tzigane. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia. in via Vittoria 6. dalle ore 10 
alle 17. 

TRAVIATA ALL'OPERA 

Questa sera, alle 21. fuori abb. 
replica di « Traviata » di G. Ver¬ 
di (rappr. n. 72) concertata e 
diretta dal maestro Danilo Belar- 
dinelli. maestro del coro Roberta 
Benaglio. Interpreti principali: Vir¬ 
ginia Zcani, Renato Cloni, Giulio 
Fioravanti. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato a prezzi ridotti sabato 15 
alle ore 18 (direttore Mario 
Cajati). 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle 21,1S al T. Olimpico C.ia 
di Mimi di L. Fialka (tagl. 21) 
con « I giullari, ovvero Lo stra¬ 
no sogno di un clown ». Unica 
replica domani alle 21,15. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IV Festival internazionale del cla¬ 
vicembalo. Informai. 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A • Tel. 
6S5.952) 

Lunedi Basilica San Lorenzo in 
Damaso (P. della Cancelleria) 
concerto del Sauthwest-Minnesota 
State College Choir diretto dal 
prof. Mark Aamot. Ingresso li¬ 
bero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-49572345) 
Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno concerto del Quar¬ 
tetto Endres. In programma mu¬ 
siche di Haydn, Strawinsky. Bee¬ 
thoven. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A) 
Sabato alle 17,30 concerto del¬ 
l'organista W. Dalia Vecchia in 
omaggio a O. Ravanello. Ingresso 
libero 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6S44601/3) 

Alle 17 e 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano pres. « La Lena ■ 
di L. Ariosto con L. Adani. Re¬ 
gia M. Scaparro. 

Prezzi familiari. 

BELLI (P.za Santa Apollonia 11-A • 
Tel. 58.94.875) 

In allestimento « Cuore di cene a 
di Mario Moretti da Bulgakov. 
Traduz. di Viveca Melandez. Re¬ 
gia di Nino Mangano. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Sabato alle 20,30 « Il processo 
di Norimberga » film documen¬ 
tario. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in « Quando Roma era 
più piccola ». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C-ia del Cachinno 
pres. « Moliere amore mio a ov¬ 
vero « La contestazione del fu 
cittadino Poquelin » di A.M. Tue- 
ci con Bolognesi, Lazzareschi. Lo 
Presto. Modugno. Tucci. Regia J. 
Ruggero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel 480.564) 

Alle 17 famil. il Collettivo pres. 

■ La rivoluzione di Fra' Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re¬ 
gia dì 1. Ouaglio. Musiche di 
Otello Profazio. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tel. 862^48) 

Alle 21.30 il Teatrino del Folk- 
studio pres « Sei donne per un 
folk » con Angelica. Annette. De¬ 
borah. Giovanna, Gloria. Malia e 
Teresa Piazza. Alla chitarra C 
Siliotto. 

DE’ SERVI (Via del Morfaro, 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 18 lam la C.ia comica S. 
Spaccesi in « La professione del¬ 
l'avvenire » di Gazzetti e « Con 
quella (accia » di Gigli con Spac¬ 
cesi, Scardina. Ceruili. Ricca. Fer- 
. retto. Cortesi. Falsini, Rovesi e 
Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 farri. « Na* Santarella » di 
Eduardo Scarpetta con E. De Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 • 
Tel. 561156) 

Da domani alle 21 la C.ia La 
2ueca pres. 2 atti unici di An¬ 
gelo Beotco detto Ruzante « Par¬ 
lamento » e « Bilora » con A. 
Duse. G. Vannini. M A. Colonna. 
G. Degrassi, M. Martini, C. Ga¬ 
voni. Regia Attilio Duse. 
PARIOU (Vie G Borei. 20 Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.30 Paolo Polì pres. ■ La 
nemica » di Dario Niccodemi con 
Borioli, Gamba, Manfredin, Tra¬ 
versa Regia Paolo Peli. 

QUIRINO (Via M Minghettl. 1 
Tel 6745S5) 

Alle 17 lam. A. Prodemtr, G. At- 
bertazzi in * La Gioconda » di G. 
D’Annunzio con P. Mannoni e G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albertazzl. 


Schermi e ribalte. 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel. 465095) 

Alle 17,15 lam. la C.ia dei Malin¬ 
teso pres. « Porta chiusa » di 
Sartre con Bax, Bellei, Bussoiino, 
Rizzoli. Regia N. Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te¬ 
lefono 6S2.770) 

Alle 17,15 famil. io Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, nei succes¬ 
so comico ■ Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia di E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 16,30 b Viva la gente » (Up 
with people). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 6S7.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. a Ubò re » di Al¬ 
fred Jarry. Regìa Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A - 
Tel. 6S3794) 

Alle 17 fam. la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, Valli 
pres. « Cosi è (se vi pare) » di 

L. Pirandello. Regia De Lullo. 

. - COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mellini, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 

Alle 22,15 Michael Aspineli pres. 
b La Traviata ». 

BEAT 72 (Via Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899S95) 

Da domani alle 21,30 il gruppo 
teatro dei Metavirturali pres. 

« Seppellire I morti » di I. Shaw. 
Regia di P. Di Marca. 

FILM STUDIO '70 (Via degli Orti 
d’Aliberl 1-C - Via della Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Nuovo cinema 
francese « Les contrabandiéres » 
di Lue Moullct (anteprima). 

LA FEDE (Via Portuense, 78 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30 ■ Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi, Dia¬ 
mante, Fontis. Periini. Regia 
Nanni. Ultimi 5 giorni. 

LE ALABARDE (Via Augusto 
Jandolo, 9 • Trastevere) 

Breve riposo 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tal. 5895205) 

Breve riposo 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Omaggio a Luchino Vi¬ 
sconti: Ossessione (alle 21,15- 
23,15). V1DEOROOM: Cinema 
italiano: Riso amaro, di G. De 
Santis (alle 21,15-23,15). 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3) 

Da domani e lunedì alle 21,15 
ciclo di iilm sulla Palestina. 

TEATRO 5CUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A - P. Fontanella 
Borghese • Tel. 315597) 

Corsi normali informativi pome¬ 
ridiani. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 ■ Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale. 
G. Pescucci, P. Tiberi. S. Pecei, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar- 
do. 31 - Tel. 7314829) 

Alle 22.30 Amendola e Corbucci 
pres. m Alto tradimento » con 
Toma*. Romani. Aste, Bonanni. 
Al piano M.o Bellucci. Alle 18 
ciclo di letture culturali « Liriche 
cinesi ». 

FANTASIE Di TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 5891671) 

Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 564673) - 

Alle 22 Canti popolari delle 
Puglie con Carmelita. Eugenio e 
Enzo Ponziani - Ospite Matteo 
Salvatore 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 
TeL 5892374) 

Alle 22 Rassegna dei successi del 
Canzoniere intemazionale di Leon- 
carlo Settimelli. Stasera canta 
« Cuba libre » con A. Mortari. 
R.l. Orano. L. Balbo. O. Moscati 
e L. Francisci. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 b Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini. Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
n. 9 • Tel. 6568S70) 

Sabato alle 18 Blues e free jazz 
con i G.M.G. Ingresso libero, 
INCONTRO (Via delia Scala, 67 - 
Tr as t ev er e - Tel. 5895172) 

Alle 22,30 * E Adamo mangiò 
il.-pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E.M. Monte¬ 
duro, G. Gabrani, L. Franco. Al 
piano P. Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9) 

Alle 22 il complesso « Wess ». 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7303316) 
Lei non fuma lei non beve ma..., 
con A. Girardot (VM 14) SA 4 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Amore nel Pacifico, con H. Madki 
(VM 18) DO « e grande spett. 
di strip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Chato, con C Bronson 

(VM 14) A ®®® 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®®® 

AMBASSADE 

Zio Tom (VM ' 18) DO ® 

AMERICA (Tel. S86.168) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

La Betia...ovvcro, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®»® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The organization (in originate) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Detenuto in attesa di giudizio, 

. con A. Sordi DR ®4 ® 

AVENTINO (TeL 572.137) 

10 non vedo lu non parli lui non 
sente, con A. Noschesc C & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli oerhi della notte, con J. 
Mills DR è S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellfni 

(VM 14) DR ®®® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

11 Decameron, con F Cittì 

(VM 18) DR ®®« 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Don Cemillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin ' SA ® 
CAPRANICA (Tel. 672.46S) 

La Betia: ovvero..., con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA «®® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Messaggero d’amore, con iulie 
Christie DR ®®® 

CINESTAR (Tet. 789.242) 

In noma del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®»® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe coinpaesana illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

EMBASSY (Tel. 870.275) 

Gli ordini sono ordini (prima) 
EMPIRE (Tei. 8S7.719) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR 4 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Pelcr Pan DA 4® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9 * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 4 * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkncr DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Fauikner DR 4 

GALLERIA (Tei. 673,267) 

La via del Rhum, con B. Bsrdot 

A* * 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il Decameron, con F Cittì 
(VM 181 OR 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschesc C * 

GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 « 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli aristogstti DA 4 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel 63 80.6001 

11 braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 4 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Tempo d’amore, con M Ma 
stroiannt DR 4 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

1 Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA 4 9 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Gli scassinatori, con I P Bel 
mondo A 4 4 

MA1ESTIC (Tel 674.908) 
Decamerone n 2. con C Bianchi 
(VM 181 C 4 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Le manie di Mr. Winninger omi¬ 
cida sessuale, con W. Wohlfart 
(VM 14) G * 

MERCURY 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschesc C 4 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
A caccia dì spie, ccn D. Niven 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

11 braccio violento della legge, 

con G Hackman DR 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
La ragazza di latta (prima) 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Dìo perdona lo no rnn T. Hill 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu. morte bianca DÒ 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Decamerone n 2. con C Bianchi 
(VM 18) C 4 
OLIMPICO (Tel 302.6351 
Ore 21,15 compagnia di Mimi 
Ladislav Fialka 
PALAZZO (Tel 495.66.311 

I 4 deli’Ave Maria, con E. Wal- 
lach A 4 

PABIS 

Bianco rosso e.... rnn 6 Loren 
PASOUINO (Tel. 503.622) 
Medium Cool (In inglese) 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e di una candida prosti¬ 
tuta, con M. Ronet 

(VM 18) DR ®® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. lannacci 

QUIRINETTA (Tel. 679lo0.12)® 
Omaggio a Totò: Totò terzo uomo 

C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier C ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Don Camillo e I giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ® 

RÉX (Tel. 884.165) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A @® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chato. con C. Bronson 

(VM 14) A «®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR S® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può fare...amigo, con B. Spen¬ 
cer A ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Nicola c Alessandra, con I. Su z- 
mon DR 4> 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 4 ® 4 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA ®«S®® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re. con G. Giannini SA 4 * 

TIFFANY (Via A. De Preti* - te¬ 
lefono 462.390) 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR «® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

UNIVER5AL 

ispettore Caliaghan il caso « Scor- 
pio » è tuoi con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La bella ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®9® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR ®9® 

SECONDE VISIONI 

ACIDA: Intrigo pericoloso 
AFRICA: il fantasma di Londra, 
con U. Glas G 4 

AIRONE: Totò d’Arabir- C s * 
ALASKA: Sergente Flcp indiano 
ribelle, con A. Quinn DR 4 4 
ALBA: Spettacolo CUC: Il sasso in 
bocca, con A. Di Leo 

(VM 14) DR 4*9 
ALCE; Ora zero operazione oro, 
con A. Hopkins G 4 

ALCYONE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR * * 4 
AMBASCIATORI: Attacco a Rom- 
mef, con R. Burlon A 4 

AMBRA IOVINELLI: Lei non fuma 
lei non beve ma__ con A. Gi¬ 

rardot (VM 14) SA 4 e rivista 
ANIENE: Il barone rosso, con i P. 

Law DR * 

APOLLO: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C * 
AQUILA: La morte dall’occhio di 
cristallo, con B. Karioif 

(VM 14) DR 4* 
ARALDO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA * 
ARGO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A * 

ARIEL; Indagine su un para accu¬ 
sato di omicidio, con M. Ronet 

DR 4 

ASTOR: Agente 007 una cascata 
di diamanti con S. Connery A 4 
ATLANTIC: La spietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR * * 
AUGUSTUS: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C 4 
AUREO: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana il¬ 
libata, con A. Sordi SA 4 4 
AURORA: Arriva Sabata, con A. 

StcHen A 4 

AUSONIA: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 4 * 

AVORIO: Sfida negli abissi, con J. 

Caan DR ♦ 

BELSITO: Detenuto in attesa di 

giudizio, con A. Sordi DR iy« 
BOITO: I pistoleri di S. Trinità, 
con P. Lee Lawrence A * 

BRANCACCIO: Gli occhi della not¬ 
te, con A. Hepbum 

(VM 14) G * 
BRASIL: Il lagliagole, con S. Au- 
dran (VM 18) DR 44* 

BRISTOL: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 

BROADWAY: I due orfanelli, con 
Totò C # 4 

CALIFORNIA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C 4 

CASSIO: Sedotti e bidonali, con 
Franchi-lngrassia C 4 

CLODIO: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) G 4 

COLORADO: I leopardi di Churchill 
con R. Harrison DR 4 

COLOSSEO: Il dlltatora dello stato 
Ubero di Banana*, con W. Alien 

C 4 


CORALLO: Un mucchio di bastardi 
con H. Savage (VM 14) A ® 
CRISTALLO: L'uomo dagli occhi 
di ghiaccio, con A. Sabato G ® 
DELLE MIMOSE: I clandestini del¬ 
le tenebre, con R. Goulet DR @ 
DELLE RONDINI: Quando gli uo¬ 
mini armarono la clava e con le 
donne fecero din don, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) C ® 

DEL VASCELLO: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 
DR ®4® 

DIAMANTE: Trastevere, con N. 

Manlredi (VM 14) DR # 

DIANA: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C ® 

DORIA: Samurai, con A. Delon 

DR <i® 

EDELWEISS: La caduta degli dei, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR ®*4 
ESPERIA: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A ® 
ESPERO: Per un fiume di dollari 
FARNESE: Petit d’essai (Kramer): 

Ice DR 4 4 

FARO: Furia nel West, con P. Fo¬ 
resi A 4 

GIULIO CESARE: Grissom Gang. 

con S. Wilson DR 9 9 

HARLEM: Su e giù, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) SA 4 

HOLLYWOOD: Atom il mostro del¬ 
la galassia 

IMPERO: Attenzione arrivano i mo¬ 
stri A # 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA #* 

IONIO: La banda degli onesti, con 
Totò C *4 

LEBLON: Grand Prix, con Y. Mon¬ 
tanti (VM 14) DR * 

LUXOR: Detenuto in attesa di giu¬ 

dizio, con A. Sordi DR 4 4 * 
MADISON: Sergente Flep indiano 
ribelle, con A. Quinn OR 44 
MACRYS: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 4 

NE VADA: Agente spaziale K-1. con 
G. Nader (VM 14) A 4 

NIAGARA: Un fiume di dollari 
NUOVO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4* 

NUOVO FIDENE: Gli orrori del 
liceo femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR * 
NUOVO OLIMPIA: Città nuda 

DR 4 « 4 

PALLADIUM: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti con S. Connery 

A * 

PLANETARIO: Lulù (1929) 
PRENESTE: Dcfenuio in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR * * * 
PRIMA PORTA: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergine 
fino alla line della nostra storia? 
con M. Liliedal (VM 18) 5 4 
RENO: Il clan del gatto nero 
RIALTO: Personale Peter Sellcrs: 

Hollywood party C 44 

RUBINO; Una sull'altra, con J. 

Sorel (VM 18) G * 

SALA UMBERTO: Leone l'ultimo, 
con M. Mastroianni 

(VM 14) DR *4 
SPLENDID: Gengis Khan 
TIRRENO; Il 13.0 è sempre Giuda 
TRIANON: Le calde notti di Pop¬ 
pe», con O. Berova 

(VM 18) C 4 
ULISSE: Il trono nero, con B. 

Lancaster A 4 

VERBANO: Borsalìno, con J. P. 

Beimondo G 4 

VOLTURNO: Amore nel Pacifico, 
con H. Madki (VM 18) DO 4 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Fermate il mondo vo¬ 
glio scendere, con L. Buzzznca 
(VM 18) SA * 

NOVOCINE: Sfida nella valle dei 
Comanches con A. Murphy A 4 
ODEON: lo. Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR 4 
ORIENTE: Il iris amico il diavolo, 
con P. Cook (VM 18) SA *4 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 4 

AVI LA: Stanlio e Ollio croi del 
circo C 4*4 

BELLARMINO: Gli inesorabili, con 
B. Lancaster A * * 

BELLE ARTI: Caprìccio all'Italiana, 
con Toto SA * 

COLOMBO: La bella addormentala 
nel bosco DA * * 

CRISOGONO: Stanlio e Ollio i dia¬ 
voli volanti C * * 4 

DELLE PROVINCIE: A qualsiasi 
prezzo, con W. Pidgeon A « 
DEGLI SCIPIONI: La maschera 
rossa contro il gigante d’argilla 
ERITREA: Totò al Giro d’Italia 

C ®4 

EUCLIDE: Un colpo aU'ifatiana, con 

M. Caine A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Uomini vio¬ 
lenti, con G. Ford A 94 

LIBIA: Pippi calzelunghe, con I. 

Nelson A 4 

MONTE OPPIO: Una notte per 5 
, rapine, con F. Interlenghi DR 4 
MONTE ZEBIO: Lo smemorato di 
Collegno, con Totò C 44 
NOMENTANO: La rivolta dei gla¬ 
diatori SM 4 

N. DONNA OLIMPIA: Il ragazzo 
che sorrìde, con Al Bano S 4 
ORIONE: Il favoloso dottor Dolittle 
con R. Harrison A 99 

PANFILO: Et Che! con F. Rabal 

DR 44 

RIPOSO: Lo spettacolo piò affa¬ 
scinante del mondo 


SALA CLEMSON: La stella dal Sud 

con G. Segai A #4 

SALA S. SATURNINO: La princi¬ 
pessa e lo stregone DA 9 
SESSORIANA: Camera contro II 
mostro Caos, con E. Funekoshi 

A ® 

TIBUR: Vajas con Dlos Grlngo, 
con G. Saxon A ® 

TIZIANO: Gamera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoshi 

TRASPONTINA: El C]orro, con T. 

Ardin A ® 

TRASTEVERE: Il topo è mio a io 
ammazzo quando mi pare 

DA 9® 

TRIONFALE: Gli spietati, con G. 

Cooper A 4® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambra Jovinelll. 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpie, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta. Trajano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


CONDÌ 
ZIONA 
TORI 


3er auto 

;asa_ 

negozi 


le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

!cuiiauUtoria 

VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 
iP.le Flaminio) 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 50 

PINI bellissimi cedri piante re- 
cinsionc iiqmdiano prezzi Irrisori 
tei. fiO.53.805. 

PINI bellissimi cedri piante re¬ 
cisione liqmdiano prezzi irrisori 
tei. 60 53.805. 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI ANNUN¬ 
CIA ASTA prossima, cataloghi 
distribuzione gratuita - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


■Bavosa ps i c hic a . 

Dr. PIETRO 


ROMA VIA VIMINALE 9B (TavHQ 
« fronte f aauo MTOvara) 
Cooa. *12 a fati «te M. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

fi» ||( Al Appuntamento I. a7?.36S 
VI. UJHl Roma, v.le B. Seoul. 49 

CHIRURGIA PLASTICA 

Autorlr* Pret. 23151 - 30-10-'S3 
•ned eqep ijoumi e aiqsaeiu 
difetti «et viso e Bel carpe 
DEPILAZIONI IMPUNTIVA 
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SE LA «DISCIPLINARE» 
CONDANNERÀ RIVERA 

Il sindacato dei calciatori chiede la sospensione della sentenza e l'apertura di una nuo¬ 
va inchiesta, dove dovrebbero essere chiamati in causa anche il presidente della Lega 
Stacchi, il presidente della CAN Campanati, gli arbitri Lo Bello e Michelotti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12 

I calciatori professionisti en¬ 
treranno in sciopero se doma¬ 
ni la Commissione disciplina¬ 
re della Lega calcio condan¬ 
nerà Rivera, per le accuse 
mosse al presidente della 
Commissione Arbitri Naziona¬ 
le. Campanati. e all’arbitro 
Michelotti al termine di Ca- 


contro Campanati e la classe 
arbitrale, responsabile, a suo 
modo di vedere, di avere osta¬ 
colato la conquista di tre scu¬ 
detti da parte del Milan. 

L’annuncio che l’Associazio¬ 
ne calciatori è decisa ad allar¬ 
gare il discorso aperto da Ri¬ 
vera e non già a buttare a 
mare l’ex « golden boy » 
smentisce quanti avevano pre¬ 
visto la resa di fronte alla 


di tornare a riunirsi in seduta 
straordinaria venerdì 14 per 
decidere lo sciopero se da par¬ 
te federale si fosse andati alla 
condanna di Rivera. Evidente 
mente tale decisione è stata 
tenuta segreta per consentire 
rincontro con Franchi, incon¬ 
tro che difficilmente avrebbe 
potuto avere luogo sotto la 
minaccia della sospensione del 
campionato. Va da sé che se 



CAMPANA (a sinistra) e FRANCHI nel corso della conferenza stampa sul a caso Rivera » 


gliari Milnn. Lo ha annuncia¬ 
to oggi a Coverciano, l’avv. 
Sergio Campana, presidente 
dell’Associazione calciatori, 
nel corso di un’affollata con¬ 
ferenza stampa tenuta insie¬ 
me al presidente della Fede¬ 
razione Franchi al termine 
dell'incontro (tre ore e più di 
colloquio) che i due dirigenti 
avevano avuto poco prima in 
una saletta adiacente alla «Di- 
rezzione » del Centro Tecnico 
per discutere appunto il « ca- J 
so Ri vera » e i problemi che 
le dichiarazioni del capitano 
milanista aveva aperto. 
L’annuncio ha colto tutti di 
sorpresa perchè se si sapeva 
che il viaggio dell’avv. Cam¬ 
pana a Firenze non era una 
« andata a Canossa » come 
qualcuno aveva voluto far 
credere è pur vero che nel 
comunicato emesso dal Con¬ 
siglio Direttivo dell’Associa- 
zione calciatori lunedi sera 
non si faceva cenno all’even¬ 
tualità di una sospensione del 
campionato. 

L'ìuv. Campana ha pure ri¬ 
badito la richiesta di una so¬ 
spensione del processo a ca¬ 
rico di Rivera davanti alla 
« Disciplinare t- e dell’apertu¬ 
ra di una nuova inchiesta per 
esaminare insieme a quella 
di Rivera la posizione del Pre¬ 
sidente della Lega Stacchi, 
del desìgnatore degli arbitri 
Campanati degli arbitri Mi¬ 
chelotti e Lo Bello e di quanti 
altri, per dichiarazioni rila¬ 
sciate. sono entrati a far par¬ 
te del « caso » Ri vera. 

La nuova inchiesta si rende 
necessaria — ha sostenuto lo 
aw. Campana — perché quel¬ 
la condotta dall’Ufficio Inchie¬ 
ste federale presieduto dal 
dott. Ranci, si è svolta a senso 
unico, cioè soltanto in direzio¬ 
ne di Rivera, mentre invece 
avrebbe dovuto esaminare an¬ 
che le posizioni di Stacchi. 
Campanati e Michelotti. che 
ancor prima che l'inchiesta 
fosse conclusa (nel caso di 
Stacchi ancor prima che ini¬ 
ziasse) si sono lasciati andare 
a dichiarazioni nelle quali si 
lasciava chiaramente intende¬ 
re che il capitano rossonero 
sarebbe stato condannato. (A 
Lo Bello, in\eee. viene fatto 
carico di avere violato i rogo i 
lamenti, dichiarando in TV di I 
aver commesso un errore non ’ 
concedendo al Milan un rigo¬ 
re nel corso «Iella partita gio¬ 
cata a Torino contro la Juve). 

Un’altra ragione, che rende 
necessaria una nuova inchie¬ 
sta, è la necessità di ascolta¬ 
re anche i giornalisti presenti 
al « dopo partita * di Cagliari- 
Milan quando Rivera rilasciò 
le ormai famose dichiarazioni 


Il Napoli in lutto 
per Oberdan Sallustro 

I calciatori del Napoli sfoche¬ 
ranno domenica prossima contro il 
Catanzaro con una lascia nera al 
braccio sinistro in sasno di lutto 
per la morte di Oberdan Salluatro, 
dia fu siocatore del Napoli negli 
ansai 


decisione federale di chiude¬ 
re rapidamente il caso con la 
punizione di Rivera e una frat¬ 
tura in seno all’Associazione 
calciatori. Lo stesso Campana 
ha indirettamente smentito re¬ 
sistenza di ogni divergenza, 
rivelando che lunedi sera il 
Consiglio Direttivo dell’Asso¬ 
ciazione calciatori ha deciso 


Per corruzione 

Arbitro 

romano 

sotto 

inchiesta 


FIRENZE, 12 

Apprendiamo dall' Agenzia 
ANSA che, secondo quanto si 
è appreso negli ambienti della 
Lega semiprofessionisti l'Uf¬ 
ficio inchieste della Federcal- 
cio si starebbe interessando, su 
richiesta della Lega stessa, di 
un presunto illecìlo arbitrale, 
perpetrato domenica scorsa a 
Palmi (Reggio Calabria) in oc¬ 
casione della partita fra la 
Palmese e la Massiminiana di 
Catania, parlila valevole per il 
campionato di serie D. girone I. 

I dirigenti della Palmese 
avrebbero versato all'arbitro del¬ 
l'Incontro, Aldo Porcelli di Ro¬ 
ma, la somma di seicentomila 
lire perchè favorisse la squa¬ 
dra locale. In realtà I dirigenti 
delta Palmese si sarebbero co¬ 
si comportati su suggerimento 
della Lega semlprofessionisti 
che da tempo terrebbe sotto 
controllo l'arbitro romano. 

Durante la partita, conclusa¬ 
si sullo 0-0, il direttore di gara 
aveva concesso due rigori a fa¬ 
vore delle Palmese (entrambi 
falliti) e aveva annullato una 
rete della Massiminiana. 


domani la Commissione Disci¬ 
plinare, dopo avere ascoltato 
Rivera (e Rocco imputato in¬ 
sieme al giocatore), rinvierà 
la sentenza, la riunione del 
Consiglio non si terrà. Si 
avranno invece altri contatti 
per discutere la soluzione de¬ 
gli altri problemi sul tappeto 
a cominciare dal diritto alla 
libertà di parola, problemi sui 
quali d presidente della Fe- 
dercalcio si è dichiarato d'ac¬ 
cordo. 

Franchi aveva parlato per 
primo e dopo aver insistito 
sul fatto di non avere il po¬ 
tere di chiedere la sospen¬ 
sione della sentenza e il de¬ 
ferimento di Rivera alla Cor¬ 
te federale in quanto dirigen¬ 
te dell’Associazione calciatori, 
aveva proseguito dichiarando¬ 
si d’accordo sulle richieste 
avanzate dal sindacato per 
quanto riguarda una maggio¬ 
re libertà di parola per i cal¬ 
ciatori e per gli allenatori 
(purché non si tratti di tolle¬ 
rare offese — ha precisato — 
ma solo di ammettere il di¬ 
ritto ad esprimere giudizi e 
critiche costruttive) per quan¬ 
to riguarda l’assistenza e la 
pensione e per la soluzione dei 
« casi » di giocatori che da 
mesi non percepiscono lo sti¬ 
pendio. Franchi aveva soste¬ 
nuto che certe cose, come la 
revisione di alcune regole, 
vanno affrontate con urgenza 
rispetto ad altre, e aveva am¬ 
messo die occorre rivedere 
tutta la struttura calcistica 
poiché solo se certi uffici sa 
ranno snelliti certe riforme 
verranno attuate. 

I tempi cambiano — ave¬ 
va riconosciuto — e anche 
la Federcalcio de\e aggior¬ 
narsi ed è per questo che 
tutte le proposte che ci ver¬ 
ranno presentate dal sinda¬ 
cato calciatori noi le accoglie¬ 
remo bene. Il presidente fe¬ 
derale aveva anche sperato 


che la buona disponibilità e 
l'impegno assunto per risolve¬ 
re i problemi più urgenti, ba¬ 
stassero per ammorbidire la 
posizione di Campana c c'è ri¬ 
masto veramente male quan¬ 
do ha sentito il presidente dcl- 
1’ Associazione calciatori dire 
che il sindacato non intende 
influenzare la Commissione 
Disciplina (come invece è sta¬ 
to fatto da Stacchi. Campa 
nati e Michelotti) ma neppure 
intende rinunciare per ragioni 
di principio (e diciamolo pure 
per forzare la mano a! rico¬ 
noscimento della Associazione 
calciatori come organo fede¬ 
rale) alla richiesta che Rivera 
sia processato dalla Corte fe¬ 
derale. che nuove norme siano 
varate e che una nuova in¬ 
chiesta sia aperta ed estesa a 
tutti coloro che hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni. Cudicini 
compreso che ha detto di es¬ 
sere solidale con Rivera. 

Del resto Franchi, esperto e 
navigato com'è. doveva imma¬ 
ginare che al punto in cui 
sono giunte le cose le pro¬ 
messe non bastano più; ci vo¬ 
gliono fatti concreti elle diano 
il la subito ad una seria ope¬ 
ra di revisione e di democra¬ 
tizzazione delle strutture che 
reggono l'intero settore calci¬ 
stico. E ciò è tanto più ur¬ 
gente. se si vuole elle per la 
i breccia » aperta da Rivera 
non passino i mestatori che 
egli dice di temere, ma avan¬ 
zino soluzioni serie e demo¬ 
cratiche dei grossi problemi 
che travagliano il mondo cal¬ 
cistico e sportivo più in ge¬ 
nerale. 

Loris Ciullini 


Gli juniores azzurri 
battono l’Austria (2-0) 

PIACENZA. 12. 

In una partita amichevole, 
disputala questa sera allo sta¬ 
dio comunale di Piacenza, la 
Nazionale juniores italiana ha 
battuto quella austriaca per 
2-0 (1-0). Questo il dettaglio: 

ITALIA: Frison; Bini, De 
Gennaro, Roggi, Guarisco, Mal- 
dera III; Chìarenza, Guerini, 
Desolati, D'Amico, Idinl (Chi- 
menti). 

AUSTRIA: Schalz; Ponzer, 
Bacher; Mimegg, Kirisils, Sch- 
wartz; Schon, Prohaska, Cser- 
ney, Bendekovils, Kirker (dal 
61' Haas). 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3? Maldera III; nella ri¬ 
presa al 4' Chiarenza. Al 35' 
della ripresa Schatz ha parato 
un rigore di Maldera III. 



Nonoslante la decisione della Corte federale 


evangelisti: no 
alla sede della 
F.P.L aH'Aguila 

Due deliberazioni a norma di statuto 
non sono state sufficienti ad indurre il 
capoccia d.c. ad applicare i regolamenti 


| L’AQUILA, 12 

i La Corte Federale della Fe- 
1 derazione pugilistica italiana 
1 in data 30 ottobre 1971 prima. 

1 e con una successiva delibe- 
1 razione presa il 22 gennaio 
I 1972, stabili, a norma dello 
! Statuto della Federazione, che 
il Comitato Abruzzese della 
Federazione Pugilistica Ita¬ 
liana dovesse risiedere nel ca- 

^ La Gand - Wevelgem, anteprima della Parigi - Rou- poluogo della regione, 
lllitlv/li Ul. baix di domenica, ha avuto un epilogo giallo: il Questa decisione, presa in 

belga Verbeek che aveva tagliato per primo 11 traguardo è stato retrocesso al quinto posto obbedienza del 

per scorrettezze nella volata. La vittoria cosi è andata all'altro belga Swerts mentre secondo J Art. 20, comma 5. dello bta- 

è risultato l'italiano Felice Gimondi che cosi ha preceduto Merckx, Houbrechts e Verbeek. tuto r ederale, che fissa tassa¬ 
tila foto in alto: FELICE GIMONDI ivamente le sedi de. cornila- 


| j A LV_ A 


Dopo Rubino ora è toccato a Maino Neri 


Liquidato l'allenatore 
della Reggina (e due!) 


fini nncfrn rnrricnnnrlpnfp fatta nonostante tutti i suoi 

Ual nostro corrispondente sforz} a rimettere a la 

REGGIO CALABRIA, 12 Reggina per cui, alla luce de- 
l giocatori del Catania, in gli ultimi risultati negativi 
pieno caos dirigenziale, com- (ben quattro sconfitte conse- 


patti hanno minacciato lo cutive) ha rassegnato le di 


sciopero per il mancato pa¬ 
gamento di ben sei milioni 
di premi partita mentre a 
Reggio Calabria Maino Neri 
lascia il timone della squa¬ 
dra amaranto. La « grana » a 
Catania è scoppiata ieri mat¬ 
tina. 

I giocatori pur presentan¬ 
dosi al « Cibali » hanno rìfiu- 


missionl dal suo Incarico di 
allenatore. E* il secondo cam¬ 
bio che si verifica nel quadro 
tecnico della squadra ama¬ 
ranto in questa stagione. Pri¬ 
ma di Maino Neri, infatti, il 
« defenestramento » era toc¬ 
cato a Egizio Rubino. Dopo 
l’assunzione di Neri sembra¬ 
va che qualcosa fosse vera- 


tato di allenarsi se prima non mente cambiato per la squadra 
avranno ricevuto i premi di dello stretto, che aveva acqui- 
partita e i due stipendi di sito una buona preparazione 


tuto Federale, che fissa tassa¬ 
tivamente le sedi dei comita¬ 
ti regionale della FPI nei ri¬ 
spettivi capoluoghi, evidente¬ 
mente non deve essere piaciu¬ 
to al Presidente della Federa¬ 
zione, che manco a dirlo, è un 
democristiano, l’on. Evangeli¬ 
sti. ed attualmente è sottose¬ 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio. 

Grazie infatti ad un suo ille¬ 
gale intervento, che viola di¬ 
versi articoli dello Statuto, 
non solo il provvedimento non 
è ancora divenuto operante, 
ma è stato addirittura accan¬ 
tonato in attesa di una ulte¬ 
riore deliberazione della Cor¬ 
te Federale. 

Gli abruzzesi, purtroppo, co¬ 
noscono, per averla sperimen¬ 
tata in tanti anni di strapo¬ 
tere DC, la prepotenza di cer¬ 
ti gerarchi piazzati in tutte le 
poltrone di comando, grandi e 
piccole che siano i quali bada¬ 
no solo alla legge sovrana 
della clientela e non esitano 
a violare statuti e regolamen¬ 
ti pur di raggiungere i loro 
obiettivi. E il Presidente della 
FPI non deve essere da me¬ 
no degli altri. 

Infatti egli è intervenuto in¬ 
debitamente contro un delibe¬ 
rato della Corte Federale del- 


cui sono creditori. 

Il presidente Massìmino, pur 
essendo dimissionario, ha con¬ 


atletica e, anche se tecnica 
mente ancora lasciava a de¬ 
siderare, sembrava avviarsi 


vinto stamane i giocatori a verso una posizione di classi 


desistere dall’agitazione sino 
alla assemblea dei soci che 
avrà luogo il 27 aprile, impe¬ 
gnandosi di persona a pagare 
se resterà alla guida della 
società In caso contrario do¬ 
vrà provvedere chi gli su¬ 
bentrerà nella carica. La squa¬ 
dra In ogni caso sarà regolar¬ 
mente in campo a Novara. A 
Regeio Calabria intanto Mai¬ 
no Neri ha lasciato la guida 
della squadra. Non ce l’ha 


i---, \jiuuano rrdSLd, i amaemi «imm* 

fica relativamente più tran- lustrativi de! nostro giornale e gli 
quilla. sportivi locai icapcggiati dai diri- 

Poi alcune sconfitte ina- genti della Polisportiva Nuova Ccr- 
spettate (Cesena e Sorrento) veteri, oltre ai compagni dirigenti 
e il successivo cedimento fi- sezione e il Mandamento locali, 
naie degli ultimi quattro In¬ 
contri con la Ternana, con il —-*-- 

Como, con la Reggiana e con t . . 

il Brescia. L'aggravarsi della InCOIltrO C0I1 13 St3ITIp3 

situazione non poteva portare „ , , 

che a una decisione di tale 116113 S6u6 UGlI UISP: 

portata, cioè alle dimissioni _ . , . . . 

di Maino Neri. « L’ammini- « Sport servizio sociale» 

stratore unico — si legge nel 


Presentato 
a Cerveteri 
il XXVII Gr Pr *>"? e"n°n «ite™ 

Il ««««vai WI« ■ a Violare statuti e regolamen- Comunque, sia allcantorc che 

ti P ur di raggiungere i loro D-T. dei « rossi * si dicono sicuri 

liberazione obiettivi. e n presidente della « “jnsLSK Ir. r."";:: 

Oggi, alle ore 20,30 in un lo- FPI non dove essere da me- ria ipoteca sulla Coppa, a tre gior- 

cale di Cerveteri, avrà luogo una no dogli altri. nate dal termine del torneo, in ciò 

conferenza stampa per la prescn- Infatti noli è intervenuto in. confortati dall’ottimo stato di for¬ 
iamone del XXVII Gran Premio . * n .‘ alU e * U e intervenuto in ma dei loro ragazzi e dalla ferma 

della Liberazione. Saranno tra gli debitamente contro un neliDe- determinazione di togliere di mez- 

altri presenti, oltre a numerosi rato della Corte Federale del- zo una pericolosa rivale, 

giornalisti, i dirigenti della FCI na¬ 
zionali c regionali, numerosi mae¬ 
stri dello sport, il vincitore del- it||||||||||llllllllltlllltlllllMMIMIIIIIIllllltll 
'anno scorso, Maffeis, i dirigenti m » 

nazionali dell'UISP e dell’ARCI, il " _ — —— ui ■ ^ w w- m m m u • 

presidente provinciale dell'UISP m ¥/ A mV 4 7 \f JW Bj’ f f Mj ’* Ma’ ■ 

Giuliano Prasca, i dirigenti ammi* • \ /A f . A\ lylfjM’j MjM Wjj M M2j ■ 

nistrativi del nostro giornale e gli - V A. M. V-AX M. u 

sportivi locai icapcggiati dai diri¬ 
genti della Polisportiva Nuova Ccr- 
veteri, oltre ai compagni dirigenti 
la sezione c il Mandamento locali. 


la FPI che, per Statuto, dove¬ 
va essere inappellabile, ha 
violato i poteri conferiti, sem¬ 
pre dallo Statuto, al Segreta¬ 
rio Generale, impedendogli di 
fatto di portare a compimen¬ 
to. come era suo dovere, le 
decisioni della Corte Federa¬ 
le e pretende infine una se¬ 
conda decisione in merito, 
pur sapendo che tale richiesta 
è assolutamente illegale! 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento di sapore dittatoriale 
v’è solo da auspicare che i di¬ 
rigenti della FPI vogliano dis¬ 
sociarsi dall’operato del Pre¬ 
sidente e almeno, richiamarlo 
alla osservanza dello Statuto 
Federale che non è certo un 
pezzo di carta qualunque! 


Coppa Amicizia: 
domani 

Il Tempo-l'Unità 

Domani, alle ore IO, al campo 
del Villaggio Olimpico, nel qua¬ 
dro della <r 2 Coppa dcU’smicizl» » 
(torneo di calcio tra quotidiani e 
agenzie di stampa di Roma), si 
svolgerà l'incontro II Tempo-l'Uni- 
tà. L'Unità si trova in lesta alla 
classifica con otto punti (battuti 
l'Agcnzta Italia 4-0, il Momento 
Sera 6-0, il Giornale d'Italia 1-0 
e il Corriere dello Sport 2-0), 
imbattuta c senza alcuna rete ai 
passivo, per cui la vittoria non do¬ 
vrebbe sfuggirle, anche perchè una 
possibile sconlitta rimetterebbe in 
corsa il Corriere dello Sport (sette 
punti) c lo stesso Tempo che rag¬ 
giungerebbe in vetta ■ « rossi ». 

Comunque, sia allcantorc che 
D.T. dei « rossi » si dicono sicuri 
di un successo della loro squadra, 
la quale metterebbe cosi una sc¬ 
ria ipoteca sulla Coppa, a tre gior¬ 
nate dal termine del torneo, in ciò 
contortati daU'ottimo stato di for¬ 
ma dei loro ragazzi e dalla ferma 
determinazione di togliere di mez¬ 
zo una pericolosa rivale. 




BELLARIA • HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato * 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 


Per i! campionato europeo marche 

Il trofeo «Giunti» 
il 23 a Vallelunga 


Le Abarth-Osella, :e Chevron 
e le Lola prolagonìste del Cam¬ 
pionato Europeo Marche per 
vetture corsa biposto, sport e 
Gran Turismo fino a 2000 cc. 
saranno presenti domenica 23 
aprile all’Autodromo di Valle¬ 
lunga nel 2. Trofeso Ignazio 
Giunti, seconda prova di que¬ 
sto Campionato dopo quella di¬ 
sputatasi il 9 aprile a Le Ca- 
stelet. 

La gara si svolgerà, sul cir¬ 
cuito grande di 3200 metri, in 
due manches ciascuna, di 128 
km. (40 giri) con classifica ge- 


Travolta l'Austria a Mannersdorf (4-0) 

La Nazionale militare a un 
passo dalla finale mondiale 


ITALIA: Cacciatori (Inter); 

Longobucco (Inter); Mozzini (To¬ 
rino); Maselli (Genova). Zanibo- 
nì (Mantova), Gregori (Bologna); 
Novellini (Juventus - Orari del Ve¬ 
rona dal 70*), Bergamaschi (Vero¬ 
na). Villa (Milan), Gori (Caglia¬ 
ri). Landini (Bologna). 

AUSTRIA: Papacek; Dworacek, 
Bahr; Braeurer, Wieshofer, Pinfer 
(dal 18’ del secondo tempo Sem- 
mler); Kos, Brugger, Chlader. 
Spring, Philipp. 

ARBITRO: Jursa (Cecoslovacch.) 

MARCATORI: Nel primo tempo 
all’IV Landini, al 32’ Cori, al 35’ 
Villa; nella ripresa: al 35’ Gerì. 

MANNF.RSDORF, 12. 

Vittoria travolgente della na- 
z'onalc militare italiana di cal¬ 
cio che battendo questa sera 


per 4 0 la rapprescntatisa mi 
stnaea, ha compiuto un note¬ 
vole c forse insperato balzo in 
avanti per conquistare il di¬ 
ritto a disputare la finale della 
diciannovesima edizione dei 
Campionati mondiali militari 
organizzati dal CISM. Grazie 
ad una doppietta messa a segno 
da Bobo Gori. al goal di Lan- 
dini. che ha aperto all’undice¬ 
simo le marcature, e ad una 
splendida rete di Villa, gli az¬ 
zurri si sono affiancati nella 
classifica del primo girone, che 
si effettua con la formula del 
torneo all’italiana, ossia con 
partite di sola andata, ad Olan¬ 
da e RFT. che fino a ieri sem- 


2 2 ron l'Olanda ed il pareggio 
per 1-1 contro la RFT il sonante 
4 0 con cui i calciatori italiani 
si sono imposti agli inesistenti 
e frastornati austriaci, è un ri¬ 
sultato che dà all'Italia il set¬ 
tanta per cento di possibilità 
di accedere alla fase finale dei 
mondiali. Anche se l'Olanda 
avrà il vantaggio di chiudere 
gli incontri, affrontando proprio 
la rappresentativa austriaca, il 
quoziente reti che gioca stasera 
a favore degli azzurri dovrebbe 
esser loro sufficiente per ri¬ 
prendere una tradizione inter¬ 
rotta nel 1959. E' a quest’anno 
che risale infatti l’ultimo cam¬ 
pionato mondiale vinto dalla 


bravano irraggiungibili. Dopo il 1 rappresentativa italiana. 


nerale per somma dei tempi 
e dei giri. 

E' già stata confermata dal¬ 
le rispettive scuderie la parte¬ 
cipazione dei piloti ufficiali: 
l’olandese Hezemans (Abarth- 
Osella 2000). l'italiano Carlo 
FacetU (Abarth Osella 2000); 

10 svedese Bonnier. il francese 
Larosse. Io spagnolo De Ba- 
gration. lo svizzero Swietlick. 

11 tedesco Hetler tutti su Lola 
T. 290. gli inglesi Burton. Wil- 
lek. Hme. Humble. Fletcher, 
Heavens e gli spagnoli Junca- 
della e Bosch tutti su Chevron 
B. 21; l’inglese Edwards (Lola 
T. 290); l’austriaco Quester 
(Chevron BMW). 

A questi, che si possono con¬ 
siderare i concorrenti più in 
vista e che dispongono delle 
vetture più competitive, si deb¬ 
bono aggiungere le conferme di 
partecipazione pervenute per i 
seguenti piloti ufficiali: gli in¬ 
glesi Shann (Huron Ford SP/72). 
Brian Martin (Martin Ford 
BM9). Rajmond Martin (Daren 
Ford Mk4); il francese Finkel 
ed il monegasco Noghes en¬ 
trambi su Grac MT16 1800. 

Inoltre i validissimi italiani 
ZA DEA (Lola T. 290). classifi¬ 
catosi decimo a Le Castelet, e 
Serblin (Chevron B. 21) molto 
ben comportatosi nella stessa 
corsa francese. Infine gli ita¬ 
liani Bcrruto (Abarth 2000). 
Pasolini E. (Abath Osella 2000). 
Fasano (Abarth 2000). Danieli 
(Lola T. 290) ed il francese 
Max (Chevron B21). 

i prezzi sono estremamente 
accessibili: prove ufficiali TRI 
RUNA L. 1000. (ridotto L. 800); 
domenica 23 aprile: TRIBUNA 
L. 3 500 (ridotto L. 2.500. per 
Signore. Soci, A. C. Roma, mi¬ 
litari. ragazzi); PRATO L. 1.500. 
(ridotto L. 1.000); Biglietto cu¬ 
mulativo (21-22-23 aprile): TRI¬ 
BUNA L. 4.000. (ridotto LI- 
re 3 000). 


comunicato emesso dalla so¬ 
cietà — ha accettato tali di¬ 
missioni ringraziando il si¬ 
gnor Neri per l’opera fino ad 
ora prestata. La squadra vie¬ 
ne temporaneamente affidata 
all’allenatore in seconda, si¬ 
gnor Olmez Neri ». 

Più che temporaneamente è 
da credere che Olmez Neri, 
responsabile del giovani a Pri¬ 
mavera » terrà la carica fino 
alla conclusione di questo 
campionato nel tentativo di 
indirizzare verso il porto del¬ 
la salvezza la navicella ama¬ 
ranto che si trova impelagata 
In brutte acque. Il nuovo al¬ 
lenatore. che è stato giocato¬ 
re della Reggina nelle stagio¬ 
ni 6.V66 e ’fifi-’67. ieri è stato 
presentato in tale veste ai 
giocatori e ha diretto l'alle¬ 
namento In preparazione del 
rincontro casalingo di dome¬ 
nica prossima con 11 Monza 

Pantaleone Sergi 


Tre giornate 
di squalifica 
al Crotone 

Perego e Zìgoni fermi 
per un turno 

MILANO, 12 

Il giudice sportivo della Le 
ga nazionale calcio professio¬ 
nisti ha squalificato in serie 
« A » due giocatori per una 
giornata: Perego del Napoli e 
Gianfranco Zigoni della Roma. 

Per il campionato di serie 
« B » sono stati squalificati 
per una giornata: Achilli (Li 
vomo»; Baisi (Catania); Mo¬ 
relli (Taranto); Abate (Bre¬ 
scia); Zahtila (Arezzo). 

II giudice sportivo della Le 
ga nazionale semiprofessiom 
sti della FIGC, presi In esame 
gli atti relativi all’incontro di 
serie « C » girone « C » Cro- 
tone-Brindisi di domenica 
scorsa, sospeso al 37’ della ri¬ 
presa per invasione di campo, 
ha assegnato partita vinta al 
Brindisi per 34) (risultato più 
favorevole conseguito sul cam¬ 
po) ed ha squalificato il cam¬ 
po del Crotone per tre gior¬ 
nate. 


Alle 11 di stamane, nella 
sede dell'UISP nazionale, in via 
Spallanzani 22, avrà luogo un 
Incontro con la stampa al fine 
di illustrare le proposte che 
l'UISP ha elaborato per la se¬ 
sta legislatura intorno allo 
sport come servizio sociale. 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telefono 25.762 - 81308 
Vicina mare - familiare - moderni 
conforti - cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 2.000 - Alta inter¬ 
pellateci . (25) 


San Mauro Mare/Rimini 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina. 63 - Tel. 0541/44076 
Tranquilla - lamiliare - tutte ce¬ 
rnere doccia e WC privati - Par¬ 
cheggio - Bassa stag 1.800 tutto 
compreso anche cabine mare - Di¬ 
rezione propria. (24) 
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l’Unità / giovedì 13 aprile 1972 


PA6.13 / fatti nel mondo 


Vigorosa e decisa risposta popolare airintensificazione dell’aggressione imperialista contro il Vietnam 


35 BATTAGLIONI DI THIEU BLOCCATI 
DAL FNL SULLA STRADA PER AN LOC 

Erano sfati inviati per rompere l'assedio della città, dove sono accerchiati 10.000 mercenari - Sono stati fermati da 3.500 
partigiani - Attaccata la base USA di Bien Hoa - Altri B. 52 inviati in Thailandia per intensificare i bombar¬ 
damenti - Cento soldati americani si rifiutano di combattere - Le truppe di Thieu saccheggiano le case di Quang Tri 


rassegna 

internazionale 


Nixon davanti 
al nodo reale 

Citi Ita pio\oralo, in lealtà, 
l'ofTeiisiva «Ielle forze di li- 
bcra/.innc iti corso attualmen¬ 
te nel Vietnam del sud e clic 
per ammissione degli «tessi 
comandi americani procede do¬ 
vunque \ ittoriosamente? (inc¬ 
ita ei semiira la domanda c-,- 
ieii/ia)e etti bisogna risponde¬ 
re per cercare di comprende¬ 
re come stanno le co-e. I/ai¬ 
utale prendente «leali Stati 
Uniti, Nixon. non Ita fallo 
che parlare di pace e, proce¬ 
dendo a ritiri, nuche con-i- 
«lenti, di contingenti di trup¬ 
pe di terra. Ita tentato «li 
creare la illusione elle alle 
parole corrispondevano fatti. 
Nelle stesso tempo però, Fa- 
viadotto americana - Ita sgan¬ 
ciato ih tre anni, durante, ap¬ 
punto, la presidenza Nixon, 
tre milioni ili tonnellate ili 
bombe siti tre paesi della pe¬ 
nisola indocinese. Un quanti- 
tntixo, cioè, a-sai superiore a 
quello sganciato «itila (Germa¬ 
nia durante lutto ii eoi -o «fel¬ 
la seconda guerra mondiale etl 
equivalente a quello ette il 
•ito predecessore, John-on. a- 
veva fatto sganciare sull*fti- 
dociua in cimine anni. Sta in 
queste cifre, allucinanti, il ri- 
•volto autentico delle parole 
di Nixon e della sua politica 
di « vietnami 7 . 7 a 7 .ionc ». Il 
contenuto di tale politica non 
«In affatto, come i propagan¬ 
disti della Casa Bianca ten¬ 
tano, senza successo, di far 
credere, in un orientamento 
diretto a lasciare clic i viet¬ 
namiti se la sbrighino da so¬ 
li, anche con la guerra. Esso 
ala, invece, nel rendere pos¬ 
sibile il ritiro «lei maggior 
numero di soldati americani 
— il che c itidi«pfn«ahile a 
Nixon per avere una ragione¬ 
vole possibilità ili succe-so al¬ 
le prossime elezioni — aumen¬ 
tando peri» in misura spaven¬ 
tosa rintervento «Iella avia¬ 
zione americana «piale mezzo 
«JocNivo per continuare a per¬ 
seguire Eobieliivo «li sempre, 
che rimane il permanere a 
Saigon «li un governo fetide 
agli Stali Uniti. Non vicina* 
ntÌ7.zn7Ìonc, dunque, della 
guerra, ma una stia niccraniz- 
zazioue. «c ro-i sì può «lire: 
aerei e bombe al pti.-to dei 
soldati. 

A commento «lei punti se¬ 
greti propo-li da Ki-*inger 
nel corso dei suoi incontri con 


i vietnamiti a Parigi e poi 
ieri pubblici attraverso mi 
goto unilaterale della Cast 
ltianca, è stato (letto clic e->si 
rappresentavano il massimo 
«Ielle « concessioni u die un 
presidente americano avrebbe 
potuto fare. Fondamentalmen¬ 
te, si è aggiunto, con quel 
piano Nixon rifiutava due co¬ 
se: ili imporre al Vietnam 
del smi u il regime \ «dillo da 
Hanoi » e al tempo stesso di 
garantire la «opravviven/.a del 
regime attuale rappresentalo 
da Thieu. Eia. ed è. una in¬ 
terpretazione del tutto fal«a. 
Prima di tutto nessuno aveva 
chiesto nè chiede a Nixon «li 
imporre un <pial«ia«i altro re¬ 
gime a Saigon; lutto «pid che 
gli si chiede è di lasciare i 
vietnamiti liberi di «Iccidcre 
senza interferenze esterne. In 
secondo luogo è falso clic 
Nixon si sia in «ptalebe modo 
impegnato a non garantire la 
sopravxivenza «li Thieu. Ha 
creduto, invece, di poterla 
garantire a furia di bombe c 
anche a costo di fare «lei Viet¬ 
nam ima terra brtiriata. 

Se ri leu gono pi esenti «pie- 
sii fatti si conqireiiilc mollo 
bene il significato «Idl’alliia- 
le offensiva «Ielle forze patriot¬ 
tiche ilei Vietnam. K«so sta 
nel mettere completamente a 
nudo, davanti alla opinione 
americana c mondiale, il con¬ 
tenuto «Iella a soluzione » di 
Nixon e nel costringere il 
presidente «lenii Stali Uniti a 
prenderò alto «Iella realtà e a 
cambiare lilialmente strada 
(indiò si è in tempo. Non a 
caso, infatti, anche «picria vol¬ 
ta, come sempre, alla inizia¬ 
tiva sul terreno militare si ac¬ 
compagna .quella sul terreno 
politico da una parte c sul ter¬ 
reno Hiplomatiro dall'altra. 
Sul terreno politico con l'ap¬ 
pello nl(’opini«ine americana 
e mondiale a moltiplicare gli 
sforzi per imporre alla ani- 
ministrazinne repubblicana di 
imboccare il cammino che 
può portare ad una pace au¬ 
tentica. Sul terreno diploma¬ 
tico. con l’invilo a riprende¬ 
re la trattativa «li Parigi ab¬ 
bandonando una volta per tut¬ 
te le illusioni «econdo citi 
viaggi pa—ali o futuri possa¬ 
no portare u uno shocco clic 
nella sole naturale della trat¬ 
tativa, la capitale francese, 
gli americani hanno diino.-tra- 
to c dimostrano di non vo¬ 
ler cercare. 

a. j. 


Dopo le dimissioni di Jenkins 

Si aggrava la crisi 
nel partito laburista 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12 

Si aggrava la divisione fra i 
laburisti. La controversia, co¬ 
me è noto, e tornata a >cop 
piare sulla questione del MEC- 
Ma le ragioni del dissenso so¬ 
no più profonde e coinvolgono 
la linea del partito, il program¬ 
ma socialista, la credibilità 
atessa di un’alternativa all'at¬ 
tuale regime conservatore. Oggi 
il gruppo parlamentare si è riu¬ 
nito per decidere il proprio at¬ 
teggiamento sulla proposta del 
referendum europeo che i Co¬ 
muni dovranno votare la setti¬ 
mana prossima. Centoventinove 
deputati si sono pronunciati a 
favore e 96 contro. Questo si¬ 
gnifica che il partito ufficial¬ 
mente appoggia l’idea di una 
consultazione popolare sui pro¬ 
blemi aperti dall'ingresso della 
Gran Bretagna nella Comunità 
ma non ha alcuna possibilità di 
costringere il g«»vemo ad ac¬ 
cettarla perchè i dissidenti fra 
le sue file, col voto contrario 
o con l'astensione, garantiran¬ 
no perfetta sicurezza a Hcalh. 

La rivolta degli « europeisti » 
ha lasciato il segno. Nonostan¬ 
te tutti gli «forzi di diploma- 
tizzare la situazione (« una di¬ 
vergenza di opinioni su un pro¬ 
blema di coscienza ») nessuno 
può nascondere la gravila del¬ 
la frattura. l-a destra social¬ 
democratica. guidata «la Boy 
Jenkins. si è ribellala passan¬ 
do sopra alforientamento con¬ 
gressuale. ai deliberati dell’ese¬ 
cutivo e alle direttive della 
maggioranza del gruppo parla¬ 
mentare. Il segnale della ri voi 
ta. si sa, l'aveva dato Roy Jen- 
hins stesso con le clamorose 
dimissioni, lunedì scorso, dalla 
carica di vice leader c di « mi¬ 
nistro ombra » per le finanze e 
il tesoro. 1.0 seguivano altri 
cinque componenti del cosiddet¬ 
to * governo ombra » laburista 
Ani cui Harold l^ver. George 
’~r~pson e Lord Chalfont. Il 


loro allontanamento volontario 
ha portato a un rimaneggia¬ 
mento al vertice c il peso del¬ 
la sinistra è aumentato nella 
nuova dirigenza. 

Per il po«to di vice leader 
(l'elezione avverrà successiva¬ 
mente) sono in gara tre can¬ 
didati: l'esponente della sini¬ 
stra Michael Foot. l'attuale 
presidente del partito Wedg- 
vvood Benn. ed Edward Short, 
favorito dai settori di centro. 

Come si è detto. Io scontro 
sull'Europa è solo uno scher¬ 
mo dietro il quale si nascon¬ 
dono i motivi di divergenze che 
hanno sempre separato t setto¬ 
ri socialisti dalle correnti so¬ 
cialdemocratiche all'interno di 
quella coalizione di tendenze 
che è il partito laburista Sia 
mo dunque tornati a una rot¬ 
tura fra le due ali del movi 
mento Per la sinistra, si c già 
osservato altre volte, l'opposi¬ 
zione al Mercato comune è 
sempre stata intesa come cam¬ 
pagna contro il progetto di re¬ 
staurazione neocapitalista che 
ha ì suoi indici immediati nel¬ 
l’aumento della disoccupazione, 
nel rincaro del costo della vi¬ 
ta. r.cH’assalto alle conquiste 
sociali e ai diritti sindacali dei 
lavoratori inglesi. La defezione 
di Jenkins e dei suoi amici, 
con la scusa dell'* atto di fede 
nell’Europa » equivale a una 
azione di omertà con i conser¬ 
vatori e indebolisce il compatto 
fronte antigovemativo che sor¬ 
ge dalle poderose rivendicazio¬ 
ni di massa degli ultimi anni 
c trova continuità assoluta nei 
sindacati e alla base laburista. 
In questo senso e un cedimen¬ 
to assai grave perchè, fra l’al¬ 
tro. offre automaticamente a 
Heath la possibilità di tentare 
il colpo delle elezioni anticipa¬ 
te. nell'autunno prosismo, ap¬ 
profittando della confusione nei 
ranghi dell’avversario politico. 

Antonio Bronda 



SAIGON — Un elicottero USA abbattuto presso la capitale 


SAIGON, 12 

I 35 battaglioni che 11 go¬ 
verno fantoccio di Saigon ha 
inviato lungo la strada nume¬ 
ro 13 per tentare di rompe¬ 
re /accerchiamento ad An 
Loc, una ottantina di chilo¬ 
metri a nord di daigon. sono 
stati bloccati oggi poco dopo 
aver superato il centro di 
Chon Tanh, ad almeno 25 chi¬ 
lometri dal loro obbiettivo. 
Come informa l’agenzìa ame¬ 
ricana AP le forze di libera 
zione, che naturalmente l’a 
genzia definisce « nord-viet¬ 
namite », « apparse improwi- 
samente ai due lati della stra¬ 
da hanno attaccato stamani » 
la colonna, « con una pioggia 
infernale di razzi, bombe di 
mortaio e proiettili di armi 
automatiche ». 

L’agenzia riferisce che a il 
comandante ha chiesto via ra¬ 
dio alla testa delia colonna 
di tornare indietro e riunirsi 
al resto della colonna in ma¬ 
niera da essere in grado di 
opporre una difesa più effica¬ 
ce. Ma la risposta via radio 
è stata categorica: "Non sia¬ 
mo in grado di muoverci” ». 

Questo è quanto accade su 
un fronte dal quale, secondo 
quanto dichiarava ieri il gen 
Hillingsworth. capo dei consi¬ 
glieri americani nella terza zo¬ 
na militare, «t il nemico è in 
rotta verso il confine cam¬ 
bogiano ». Il generale aveva 
ieri predetto che la stermina¬ 
ta colonna delle forze di Sai¬ 
gon. appoggiata dall’aviazione 
USA. B-52 compresi, sarebbe 
stata in giornata ad An Loc, 
e questa sera a Loc Ninh. 
Aveva anche aggiunto che «t il 
terreno attorno a Loc Ninh 
è coperto di cadaveri nord¬ 
vietnamiti », che « quando ne 
possiamo far fuori un'irauid- 
dio mi sento davvero bene » 
e che « due reggimenti sono 
stati fatti a pezzi ». Se questo 
fosse vero, rilevano osservato¬ 
ri americani, i vietnamiti sa¬ 
rebbero poco meno che dei 
superuomini. dato che lungo 
la strada numero 13 e attor¬ 
no ad An Loc (difesa da 12 
battaglioni) il FNL avrebbe in 
tutto, secondo le valutazioni 
del comando USA, quattro 
reggimenti a ranghi non com¬ 
pleti, per un totale di 3.500 
uomini. 

La follia sanguinaria dei ge¬ 
nerali americani, che può 
fortunatamente esercitarsi più 
in dichiarazioni alla stampa 
che in reali azioni di guerra 
contro un avversario che si 
Impegna solo quando vuole e 
dove vuole, sembra pari sol¬ 
tanto all’insipienza degli or¬ 
ganizzatori di questa «controf¬ 
fensiva» che sta procedendo 
a passo di lumaca Un ufficia¬ 
le della 21.a divisione, tratta 
dal delta del Mekong per esse¬ 
re impegnata sulla strada nu¬ 
mero 13. ha detto ad esem¬ 
pio che l’olfensiva del FNL a 
Loc Ninh ed An Loc sembra 
essere «tata concepita per at¬ 
tirare truppe dagli altri fron¬ 
ti. e oermettere cosi alle for¬ 
ze di liberazione di agire più 
liberamente In altri settori. 

La preoccupazione degli a- 
merteani è molto forte. Le for¬ 
ze di liberazione avrebbero 
messo in campo carri armati 
anche nella zona di Tay Ninh, 
a nord ovest di Saigon Sugli 
altipiani la pressione conti¬ 
nua sul sistema stradale e su 
varie basi dei fantocci. Appena 
a nord di Saigon la stessa 
grande base americana di 
Bien Hoa è stata colpita sta¬ 
notte dai mortai e dai razzi 
delle forze di liberazione. Sul 
fronte settentrionale le Inten¬ 
zioni delle forze di liberazio¬ 
ne non appaiono chiare. 

L’Impegno americano, aereo 
e navale, continua a farsi 
sempre più forte: nelle ulti¬ 
me 24 ore gli aerei USA han¬ 
no effettuato 421 incursioni 
sul Sud Vietnam, oltre a quel¬ 
le dei B 52, e il numero del¬ 
ie Incursioni è destinato ad 
aumentare: infatti altri venti 
B-52 sono stati inviati a Guam 
e In Thailandia, e l’aeronau¬ 
tica aei corpo del « martnes », 
che era stata totalmente riti¬ 
rata dal Vietnam, è tornata 
alla base di Danang, per es¬ 
sere nuovamente impiegata in 
questo fase di « rlamericaniz- 
zaziono » della guerra. Un nu¬ 
mero ignoto di incursioni è 
stato effettuato sul Nord Viet¬ 
nam, • il comando USA ha 


annunciato che non verrà più 
comunicato il loro numero 

In serata si è appreso che 
le installazioni militari di 
Danang sono state bombarda¬ 
te con razzi dalle forze di 
liberazione. Secondo le prime 
notizie sarebbero stati lan¬ 
ciati almeno una ventina di 
razzi. Un grosso aereo da tra¬ 
sporto è stato centrato in 
pieno. Mancano altri dettagli. 

Come dimostrano le folli 
dichniraziom del gen. Hilling- 
sworth. e il fatto che si sa 
di almeno tre «i consiglieri » 
USA feriti oggi ad una sessan¬ 
tina di chilometri a nord di 
Saigon, l’intervento americano 
viene attuato anche con trup¬ 
pe di terra, al livello dei 
«« consiglieri ». Il tentativo di 
impegnare unità complete, 
tuttavia, si sta scontrando con 
la rivolta dei soldati. Un cen¬ 
tinaio di soldati americani, 
trasferiti da Danang alla ba¬ 
se di Phu Bai « per protegger¬ 
la », sono stati protagonisti 
stamani di un vero e proprio 
ammutinamento. Giunti a Phu 
Bai in aereo, essi venivano 
subito caricati su autocarri 
per essere trasportati cinque 
chilometri più a nord per a- 
zioni di pattuglia. I cento 
uomini si rifiutavano, affer¬ 
mando che la zona da pattu¬ 
gliare era troppo pericolosa. 
Ha dovuto intervenire un co¬ 
lonnello. e minacciare la cor¬ 
te marziale, per <« convincere » 
gli uomini a partire. 

Secondo cifre date a Saigon, 
150.000 o 200.000 persone sono 
a fuggite » dalle zone del fron¬ 
te settentrionale, a Huè, Da¬ 
nang e altre città. In realtà, 
è ampiamente noto che il go¬ 
verno fantoccio di Saigon ha 
ordinato la evacuazione to¬ 
tale della popolazione civile. 
1 bombardamenti america¬ 
ni. d'altro canto, hanno co¬ 
stretto a fuggire anche chi 
non voleva andarsene. 

Intanto, secondo testimo 
nianze di giornalisti occiden¬ 
tali, i soldati di Saigon stan¬ 
no saccheggiando a man salva 
le abitazioni abbandonate a 
Quang Tri e a Dong Ha, gli 
unici due centri della provin¬ 
cia di Quang Tri 


La criminale scalata 


(Dalla prima pagina) 

luzione politica negoziata del 
problema vietnamita. Il gesto 
di Hanoi rappresenta un en¬ 
nesimo richiamo alla ragio 
ne, nel momento in cui la 
stessa stampa americana e i 
corrispondenti stranieri nel 
Sud Vietnam riconoscono che 
sei portaerei, decine di in¬ 
crociatori. le navi da guerra 
della Settima flotta, quasi mil¬ 
le aerei di tutti i tipi — di 
cui oltre cento superbombar¬ 
dieri B-52 che rovesciano mi¬ 
gliaia di tonnellate di esplo¬ 
sivo sul Sud e sul Nord Viet¬ 
nam — non sono fino ad ora 
stati in grado di bloccare il 
corso degli avvenimenti. 

Nonostante la stretta cen¬ 
sura instaurata dai fantocci 
di Saigon, per impedire il 
diffondersi della verità sul ve¬ 
ro stato di cose e la critica 
situazione in cui versa ii regi¬ 
me fantoccio, si sa da perso 
ne provenienti dalla capitale 
del Sud Vietnam che lo sta¬ 
to d’animo delle popolazioni 
è al limite della sopporta¬ 
zione 

Indicativo è l'ordine lancia¬ 
to questa notte dall’alto co 
mando delle forze di libera¬ 
zione vìa radio a tutti i com¬ 
battenti, che impartisce ia 
direttiva di decuplicare gli 
sforzi in un momento in cu: 
«: l'occasione per riportare ti 
successo è arrivata » e gli 
USA e i loro fantocci stan¬ 
no subendo pesanti sconfitte 
e sono in una situazione 
estremamente critica. 

Su tutti i fronti della bat¬ 
taglia. da Quang Tri alFestre- 
mo sud, c le nostre forze e 
il nostro popolo stanno attac¬ 


cando e annientando il nemi¬ 
co ». In questa situazione l'al¬ 
to comando del FLN ordina 
a tutti i combattenti di « di¬ 
spiegare tutta la forza globa¬ 
le » e « coordinare l’azione 
sui differenti fronti » per in¬ 
fliggere all’avversario dei col¬ 
pi massicci e sostenere effi¬ 
cacemente la lotta dei com¬ 
patrioti nelle regioni ancora 
controllate dal nemico », at¬ 
taccando ed insorgendo ovun¬ 
que. « incrementando la guer¬ 
ra di popolo » e soprattutto 
« per mettere in scacco il pia¬ 
no di pacificazione dell’avver¬ 
sario e rafforzare il movi¬ 
mento e la lotta rivoluzio¬ 
naria nelle città ». 

Il proclama afferma inoltre 
che bisogna eseguire « le di¬ 
rettive di conciliazione e di 
recupero dei soldati e degli 
ufficiali dell’esercito fantoccio 
costretti a servire il regime 
di Saigon ». « La guerra di li¬ 
berazione contro il nemico 
— conclude il proclama del¬ 
l’alto comando del FLN — 
è entrata in una nuova fase 
e le nostre forze armate e 
il popolo vietnamita si tro¬ 
vano davanti ad occasioni 
molto favorevoli ». 

Al proclama del comando 
delle forze di liberazione, che 
secondo alcuni osservatori po¬ 
trebbe preludere ad una se¬ 
conda ondata di attacchi in 
forze su tutti i fronti, fa eco 
un editoriale dol Nahn Dan 
in cui si manifesta la piena 
determinazione di respingere 
la seria minaccia di un’ulte¬ 
riore scalata delle rappresa¬ 
glie americane « rispondendo 
in modo adeguato a tutti gli 
attacchi dell’aviazione e della 
Settima flotta USA 


Ricevendo l'ambasciatore delia RDV a Mosca 

Breznev assicura ulteriori 
aiuti al popolo del Vietnam 

Continuano i colloqui di Podgorni ad Ankara — Condan¬ 
nate le interferenze di Atene nella repubblica di Cipro 


MOSCA. 12 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, ha avuto oggi 
con l’ambasciatore della RDV, 
Vo Thuk Dong. « uno scam¬ 
bio di vedute sulla coopera- 
zione sovietiro-vietnamita ». 
L’ambasciatore ha espresso in 
tale occasione la riconoscenza 
del partito, del governo e del 
popolo vietnamiti per l’aiuto 
sovietico. A sua volta. Brez- 
niev ha formulato auguri di 
« ulteriori successi » dei po¬ 
polo vietnamita, ha assicura 
to ulteriore assistenza e ha 
condannato con forza l’aggres¬ 
sione americana, esìgendo la 
fine dei bombardamenti. 

• • • 

ANKARA, 12. 

Il presidente del Presidtum 
del Soviet supremo dellURSS, 
Nikolai Podgorni, ha comin¬ 
ciato oggi t suoi colloqui con 
i dirigenti turchi. I colloqui 
si svolgono nel palazzo presi¬ 
denziale e sono dedicati a 
«i problemi intemazionali ». 

La delegazione turca è com¬ 
posta dal presidente Sunay, 
dal primo ministro Erim, dal 
ministro degli esteri Bayul* 
ken e dal comandante tn capo 
dell’esercito, generale Faruk 
Gurley. Podgorni, che è giun¬ 
to ieri in visita ufficiale, è 
accompagnato dal vice-mini¬ 
stro degli esteri Kuznetsov, 
dal vice-ministro della difesa 
Kullkov, dal vice • ministro 


del commercio estero Semi- 
castnov e da altre personalità. 

Ieri sera, in occasione di 
un pranzo offerto in suo ono¬ 
re. Podgorni ha accennato al 
problema di Cipro, deplorando 
quella che ha definito « la nuo- 
’-a tendenza verso sconside¬ 
rate interferenze negli affari 
interni dt questa Repubblica » 
L'atteggiamento sovietico, ha 
proseguito Podgorni, non è mu¬ 
tato: 1URSS insiste per l’tn 
dipendenza di Cipro, basata 
sulla sua integrità territoriale 
e su una soluzione pacifica in 
conformità dei desideri della 
stessa popolazione dell’isola, 
è contro YEnosis (l'annessione 
di Cipro alla Grecia) 

Podgorni. ha poi notato che 
«i ia rimozione delle basi mili¬ 
tari da Cipro contribuirebbe a 
raggiungere una soluzione ra¬ 
gionevole dei problema » e ha 
sottolineato l’esigenza di evi¬ 
tare un deterioramento della 
situazione neU'isola e di com¬ 
piere ogni sforzo per giungere 
alla pace e alia stabilità. « Ciò 
servirebbe agli interessi dei 
due Stati che sono più vicini 
alla zona Interessata», ha ag¬ 
giunto, con evidente riferi¬ 
mento alla Turchia e alla 
Grecia. 

Per quanto riguarda 11 Me¬ 
dio Oriente, Podgorni ha di¬ 
chiarato che l’opinione pub¬ 
blica mondiale segue con gran¬ 
de ansietà gli sviluppi in 


quella regione, dove vengono 
create tensioni che potrebbe¬ 
ro causare un’esplosione. Dopo 
aver notato che Israele ha 
ignorato le risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU, 
e ha compiuto provocazioni 
militari contro i paesi arabi, 
Podgorni ha dichiarato che è 
molto importante tentare di 
«t giungere ad una soluzione 
politica il più presto possi¬ 
bile ». 

Riguardo al Vietnam, Pod- 
gomi ha detto che le proposte 
vietnamite offrono la base per 
concrete e costruttive soluzio¬ 
ni del conflitto e che è diffi¬ 
cile ignorare la posizione del¬ 
la RDV «t quando una guerra 
aerea su larga scala è stata 
scatenata contro di essa in 
un momento in cui si condu* 
ce^no a Parigi colloqui con 
gli Stati Uniti » 

Infine, accennando alle que¬ 
stioni europee. Podgomi ha 
detto che la distensione tTa 
URSS. Polonia e Germania 
federale avrà importanti ef¬ 
fetti dentro e fuori il conti¬ 
nente. ed ha riaffermato l’im¬ 
portanza che l’Unione Sovieti¬ 
ca attribuisce ad una confe¬ 
renza eurooea sulla sicurezza. 

Fonti ufficiali turche hanno 
frattanto annunciato che al 
termine della visita di Pod¬ 
gomi il primo ministro Erim 
darà le dimissioni, riaprendo 
la crisi 


Washington 
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Il rifiuto 
americano 
alla proposta 
francese 


WASHINGTON. 12 

Il governo americano ha op¬ 
posto oggi un formale, catego¬ 
rico e irritato rifiuto ad un 
suggerimento francese di ri¬ 
prendere la trattativa a quat¬ 
tro dì Parigi. L’incaricato 
francese nella capitale degli 
Stati Uniti è stato convocato 
al Dipartimento di Stato, do¬ 
ve il sottosegretario Alexis 
Johnson gli ha espresso « il 
rammarico » del governo per 
l’iniziativa di Parigi, giudicata 
« unilaterale » e scorretta in 
quanto il governo americano 
non ne era stato preventiva¬ 
mente informato. 

Il governo francese si era 
unito stamane alle delegazioni 
della RDV e del GRP sud¬ 
vietnamita nel chiedere l’im¬ 
mediata ripresa della confe¬ 
renza di Parigi sul Vietnam, 
unilateralmente sospesa il 23 
marzo dalla parte americana. 
Una dichiarazione in tal senso 
era stata fatta dal portavoce 
del governo, Leo Hamon, dopo 
che il consiglio dei ministri 
aveva ascoltato una relazione 
del ministro degli esteri Schu- 
mann. 

Hamon aveva dichiarato che 
il governo francese è convinto 
che una soluzione politica del 
conflitto « può e deve essere 
trovata » e auspica che la 
conferenza di Parigi « ripren¬ 
da senza indugio 1 suoi lavo¬ 
ri, affinché si pervenga ad 
una soluzione negoziata che 
garantisca la sicurezza e l’in¬ 
dipendenza delle popolazioni 
vietnamite ». 

Nello stesso senso si era 
espressa poche ore prima, in 
una nota trasmessa alle dele¬ 
gazioni degli Stati Uniti e di 
Saigon, la delegazione della 
RDV. 


I metalmeccanici 
italiani 
riconfermano 
la totale 
solidarietà 
col Vietnam 

L'esecutivo unitario FIM- 
FIOM-UILM, riunito ieri ad 
Aricela ha votato il seguen¬ 
te ordine del giorno: 

« La grande offensiva del¬ 
le forze popolari di libera¬ 
zione nel Vietnam del sud 
ha fatto entrare la guerra 
in una fase decisiva. Infatti 
crollano i calcoli dell’ag¬ 
gressore americano, si proti 
la lo sfacelo del regime fan¬ 
toccio e si avvicina il mo¬ 
mento in cui il governo de¬ 
gli Usa dovrà accettare una 
sohi7.ione che riconosca i 
diritti del popolo vietnamita. 

«Sin dal luglio 1971 il 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Sud Vietnam ha 
proposto una soluz.ione poli¬ 
tica che si fondi: 1) sul 
ritiro delle truppe e degli 
aiuti militari americani: 2) 
sulla liquidazione del fan¬ 
toccio Nguyen Van Thieu e 
della politica di vietnamiz- 
zazione: 3) sulla formazione 
di un largo governo di unità 
nazionale che comprenda le 
forze politiche sudvietnamitc 
allo scopo di preparare le 
elezioni generali. 

c Su queste basi. — pro¬ 
segue l'odg — e senza in¬ 
gerenze straniere, i vietna¬ 
miti potranno risolvere tra 
loro i problemi dell’indipen¬ 
denza e dell'unificazione del 
loro paese. L’imperialismo 
americano cerca invece di 
prolungare la guerra, ha in¬ 
terrotto i negoziati di Pari¬ 
gi. ha ripreso i bombar¬ 
damenti sul Nord Vietnam 
e minaccia adesso di ricor¬ 
rere ad altre forme di ag¬ 
gressione per non riconosce¬ 
re il fallimento della sua 
politica e la sconfitta della 
sua aggressione. In queslo 
momento decisivo. la FIM. 
la FIOM e la U1LM ricon¬ 
fermano la loro totale soli¬ 
darietà con la lotta che. con 
grande coraggio, il popolo 
vietnamita conduce da 30 
anni per l’indipendenza e la 
unità del Vietnam. 

Essi chiedono ai metal¬ 
meccanici italiani, che que¬ 
sta lotta hanno sempre so¬ 
stenuto. di esprimere il loro 
appoggio per il programma 
del governo rivoluzionario 
provvisorio e di agire insie¬ 
me a tutti i lavoratori e le 
forze democratiche per sven¬ 
tare le minacce deU’impe- 
rialismo americano e per 
contribuire anche con l’aiu¬ 
to materiale alla rapida vit¬ 
toria del popolo vietnamita ». 


La DC non risponde 


(Dalla prima pagina) 

paese » (queste parole sono 
riferite fra virgolette per sot¬ 
tolinearne l’autenticità). Ora il 
segretario del PCI ha invece 
parlato di « apporto determi¬ 
nante del partito comunista 
alla guida generale, nuova del 
paese ». La differenza la si 
può ben capire con il com¬ 
mento stesso che fa il Popolo 
alla sua, arbitraria ricostru¬ 
zione della frase: il PCI — 
esso scrive — non vuole una 
compartecipazione alla ge¬ 
stione dei potere articolata 
sulla collaborazione pariteti¬ 
ca delle tre grandi forze sto¬ 
riche (comunista, socialista, 
cattolica) ma « mira alla con¬ 
quista di una posizione ege¬ 
monica che certamente... non 
lascerebbe molto spazio alia 
autonomia degli altri partiti». 

Per rendere ancor più pre¬ 
ciso il suo discorso, l’organo 
de aggiunge che. secondo i 
comunisti, i socialisti «dovrei*- 
bero limitarsi ad una fun¬ 
zione di supporto, sempre 
subordinata alla direttiva del 
più forte partito della sini¬ 
stra ». Berlinguer ha dichia¬ 
rato tutto l’opposto: « Vi è la 
esigenza — Ita detto — che 
tutte le forze che si ricono¬ 
scono in un programma co¬ 
mune di rinnovamento debbo¬ 
no conservare ciascuna una 
piena autonomia, come condi¬ 
zione per poter portare il 
proprio originale contributo 
— frutto della matrice d’ori¬ 
gine di ogni singola forza — 
a una costruzione unitaria ». 

La DC può dire « no » ad 
una prospettiva di tal genere, 
ma non può impunemente im¬ 
brogliare le carte. E di im¬ 
broglio è proprio il caso di 
parlare per quanto riguarda 
la condotta della campagna 
elettorale democristiana: ieri 
si sono verificati, in propo¬ 
sito. due casi lampanti. 

Il primo riguarda la deli¬ 
catissima materia del diritto 
di sciopero che, non a caso, 
figura — appunto — fra i 
termini della sfida comuni¬ 
sta. Durante la « tribuna elet¬ 
torale » in TV fra Fon. Ta- 
viani e il socialista Mosca, 
l'esponente de ha dichiara¬ 
to che la DC non pensa a 
leggi antisciopero ma solo al¬ 
la « possibilità di autoregola¬ 
mentazione dello sciopero ». 
Ora, mentre il ministro del 
Bilancio diceva queste paro¬ 
le. un suo collega di parti¬ 
to e di governo, il ministro 
della Giustizia Gonella, affer¬ 
mava esattamente l’opposto, 
parlando all’assemblea della 
Associazione banche popola¬ 
ri. « Non è che contestiamo 
il diritto allo sciopero — ha 
detto — vorremmo solo che 
esso fosse accompagnato da 
una legge disciplinatrice e ciò 
soprattutto nell’interesse dei 
terzi. La disciplina del dirit¬ 
to di sciopero è essenziale 
per garantire la struttura de¬ 
mocratica del paese ». Altro 
che « autoregolazione »: Go¬ 
nella vuole una legge c disci¬ 
plinatrice » e ne fa addirit¬ 
tura una questione « essen¬ 
ziale ». 

La seconda prova di dop¬ 
piezza è venuta (ma si tratta 
solo di una conferma, niente 
affatto necessaria per noi) 
dal caporione dei moti eversi¬ 
vi di Reggio Calabria e can¬ 
didato de. Battaglia. Ancora 
una volta il confronto può es¬ 
sere fatto con Taviani: egli 
in TV ha negato che il suo 
partito abbia operato una 
svolta a destra, anzi ha per¬ 
fino fatto finta di sdegnarsi 
per questa accusa. Ma ecco 
che il suo amico di partito, 
ispiratore del connubio coi 
mazzieri fascisti, lo smenti¬ 
sce. In una lettera al quoti¬ 
diano di estrema destra II 


Tempo il Battaglia scrive: 

« E’ la DC che ha accettato 
le condizioni di Battaglia e 
non è Battaglia che ha rinun¬ 
ciato alle sue posizioni per 
essere candidato della DC... 
La mia posizione resta quella 
del 5 luglio 1970 » (cioè quella 
che dette l’avvio alla catena 
delle violenze a Reggio). E a 
riprova, Battaglia cita l’elogio 
ricevuto dal MSI. 

D’altro canto, il suggello al¬ 
l’involuzione conservatrice è 
venuto — se si deve credere 
al quotidiano parafascista ro¬ 
mano Il Giornale d'Italia, su 
cui scrive Fon. Gonella — dal¬ 
la fonte più autorevole: da 
Fanfani il quale, chiudendo il 
suo giro elettorale in Sicilia, 
ha detto agli elettori di destra 
che Fanno scorso lasciarono 

10 « scudo crociato » per 11 
MSI: « L’ammonimento da voi 
dato alla DC non è rimasto 
inascoltato ». Cioè: ci avete 
chiesto un rinculo conservato- 
re ed io sono qui a garantir- 
velo a nome della DC. 

AGNOLETTI fi candidato uni¬ 
tario di tutte le sinistre per 

11 Senato nei collegi molisani. 
Enriques Agnoletti, parlando 
a Frosolone, ha detto, fra 
l'altro: « Combattendo uniti 
per il riscatto del Mezzogior¬ 
no, si combatte la stessa bat¬ 
taglia che ha visto uniti, nel¬ 
la Resistenza, gli antifascisti 
e i democratici. In questa bat¬ 
taglia. che non è soltanto per 
la sinistra ma per la Costi¬ 
tuzione e per l’avvenire del 
paese, ci sentiamo fratelli e 
compagni di quei lavoratori 
cristiani che lottano con noi ». 

MANCINI Presidente e segre¬ 
tario del PSI (De Martino e 
Mancini) hanno fatto dichia¬ 
razioni molto dure nei rispet¬ 
ti della DC a cui hanno rim¬ 
proverato di avere bloccato 
la politica delle riforme, di 
rincorrere i voti dì destra e 
di muoversi verso gli alleati 
con mentalità integralista. In 
particolare Mancini, nel corso 
di una intervista, ha avuto 
accenti autocritici circa l’espe¬ 
rienza di governo del PSI: 
« C’è stato — ha detto — un 
nostro eccesso di lealtà ver¬ 
so gli alleati di governo, 
che ritenevamo più .disponibi¬ 
li a mantenere gli impegni 
programmatici concordati. 
Avremmo dovuto pretendere 
di più. essere più vigilanti ». 

FORLANI ij segretario della 

DC ha scritto una lettera al 
giornale del petroliere Mon¬ 
ti, Resto del Carlino per for¬ 
nire una serie di plateali as¬ 
sicurazioni all’elettorato rea¬ 
zionario (una manovretta pro¬ 
pagandistica evidentemente 
concordata fra il foglio bolo¬ 
gnese e Forlani: il giornale 
scrive una lettera aperta in 
cui chiede garanzie anticomu¬ 
niste e un impegno a imbar¬ 
care i liberali al governo, e 
Forlani risponde fornendo ta¬ 
li garanzie in modo che il 
Carlino possa ora invitare a 
votare « scudo crociato » in 
nome degli interessi più re¬ 
trivi). Di rilevante nel comi- 
zietto epistolare di Forlani c’è 
la conferma, pur con qualche 
cautela, dell’antidemocratico 
ricatto al corpo elettorale: o 
voti de o si andrà a nuove 
elezioni. Forlani dice che que¬ 
sta « non è certo una prospet¬ 
tiva da coltivare » ma ribadi¬ 
sce che, in caso di sconfitta 
della DC, « forse si finirebbe 
per andare a nuove elezioni ». 
Ora, il tema non è quello di 
fare previsioni ma di sapere 
cosa farebbe la DC se dalle 
urne uscisse una condanna 
della sua politica: e Forlani 
si è ben guardato dal dire ehr 
essa si adeguerebbe alla vo¬ 
lontà del paese. 


Soldi per i superburocrati 


(Dalla prima pagina) 

DIRSTAT tendenti a rendere 
i provvedimenti delegati ri¬ 
spondenti alle reali esigenze 
della categoria non venissero 
accolte ». 

Dunque, i superburocrati 
sono tanto sicuri di trovare 
nel governo docile accoglien¬ 
za, che si permettono anche 
di minacciare azioni sinda¬ 
cali. 

Ma non meno esplicito è 
II discorso del ministro Ga- 
spari. Dice Gaspari nell’inter¬ 
vista al Giornale d'Italia : 
a Sono soddisfatto di una sola 
cosa: noi dovevamo fare la 
riforma dello Stato, avevo il 
dovere di farla e l’ho fatta. 
E non mi si venga a dire che 
questo è un provvedimento 
isolato, perché l’ho accompa- 
to con quelli relativi alle ri¬ 
strutturazioni di tutti i mi¬ 
nisteri ». Gaspari. convinco co- 
m’è che il suo progetto è una 
occasione storica per lo Stato 
italiano, continua a falsare il 
carattere e la portata del 
provvedimento, che In realtà 
favorisce spudoratamente gli 
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alti burocrati, tradisce lo spì¬ 
rito della delega approvata 
dal parlamento e nulla ha a 
che vedere — come hanno più 
volte documentato e denun¬ 
ciato i sindacati e il nostro 
partito — con una profonda 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, con il conseguen¬ 
te decentramento regionale, 
con le riforme sociali. 

I sindacati hanno chiara¬ 
mente det*o cosa è quel prov¬ 
vedimento: esso stravolge 1 
tempi e il senso previsti dalla 
delega: prima accoglie le ri¬ 
chieste d'aumento e definisce 
le qualifiche (senza funzioni) 
dei superdirigenti e poi. con¬ 
fezionato quest'abito, vi ag¬ 
giusta la ristrutturazione dei 
ministeri e non viceversa. 

Contro questo progetto, dun¬ 
que. l'opposizione sindacale 
cresce ovunque e in stretta 
unità d'azione delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, sia a 
livello federale che confede¬ 
rale. La ferma presa di posi¬ 
zione di martedì di CGIL. 
CISL, UIL contro il provvedi¬ 
mento Gaspari. la lettera del¬ 
le tre federazioni statali ai 
partiti dicono chiaramente il 
contenuto e la volontà sinda¬ 
cale con cui ci si oppone al 
riassetto dirigenziale. Su que¬ 
sta strada è possibile impedi¬ 
re che il governo approvi 
prima dello scadere della de¬ 
lega (30 giugno) il provvedi¬ 
mento. 

Intanto cresce la mobilita¬ 
zione tra i lavoratori dello 
stato. Assemblee di categoria, 
cui partecipano centinaia di 
statali, si stanno svolgendo In 
questi giorni in numerosi mi¬ 
nisteri e nelle provìncie. As¬ 
semblee, con approvazione di 
o.d.g. contrari al progetto Ga¬ 
spari si sono svolte a Firenze, 
Genova, Milano e in Abruz¬ 
zo. Per giovedì 20 si sta pre¬ 
parando a Roma una assem¬ 
blea unitaria di tutti i di¬ 
pendenti statali della capi¬ 
tale. 

Per martedì 18 è conferma¬ 
ta la conferenza stampa delle 
tre Confederazioni sindacali 
intesa a richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sul problema. La conferenza 
stampa sarà presieduta dai 
tre segretari generali. Lama 
della CGIL, Storti dell* CIBL 
e Vanni della UH» • 
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Alle donne italiane 


C - ■■ " : 

ompagne e compagni! Donne italiane! 

Il 7 maggio oltre 19 milioni di donne si re¬ 
cheranno alle urne: la maggioranza degli elet¬ 
tori, la maggioranza del popolo italiano. , 

Il loro diritto al voto, il loro ingresso nella 
vita politica è stato frutto di quel grande rivol¬ 
gimento democratico che fu la Resistenza an¬ 
tifascista, la lotta per la liberazione del nostro 
paese dalla tirannide: è stato soprattutto il giu¬ 
sto riconoscimento del contributo intelligente 
e appassionato che, in mille modi, attraverso 
atti di eroismo in gran parte oscuri, tante don¬ 
ne italiane dettero alla lotta contro il fascismo 
e la guerra. 

Da allora due linee politiche si scontrano 
nel paese. Le forze conservatrici, e la Demo¬ 
crazia cristiana in primo luogo, chiedono alle 
donne italiane un appoggio passivo, una mas¬ 
sa di voti che consentano di portare avanti 
una politica di conservazione, una «fiducia» cie¬ 
ca, senza partecipazione attiva né pretesa di 
rendiconti. Il Partito comunista invece impe¬ 
gna le donne in ogni momento all’azione, al 
dibattito, alla decisione sulle scelte fondamen¬ 
tali, le vuole protagoniste della battaglia per 
costruire in Italia una società più progredita, 
più libera e più giusta, che può esser tale solo 
se anche la donna acquista una dignità e una 
serenità nuove. Oggi centinaia di migliaia di 
donne, seguendo questa indicazione del PCI e 
del movimento democratico, hanno conquista¬ 
to, con il loro impegno diretto, sindacale, so¬ 
ciale e politico, una nuova consaoevolezza e 
una nuova capacità di cambiare la società e 
la propria condizione nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le campagne, nella famiglia, nella scuola. 

Grazie alle lotte delle masse femminili e 
del movimento democratico le donne hanno 
strappato nuovi diritti, per se stesse e per i 
loro figli, come lavoratrici, come casalinghe, 
come madri, come cittadine. 

Tuttavia i problemi più gravi restano an¬ 
cora irrisolti: non solo non è stato realizzato 
pienamente il diritto a un lavoro produttivo 
stabile, qualificato e giustamente retribuito 
per tutte le donne, ma la già scarsa occupa¬ 
zione femminile esistente ha subito duri at¬ 
tacchi. 

Del tutto irrisolti rimangono i problemi di 
un rinnovamento della scuola per renderla 
gratuita e a pieno tempo e di un adeguato svi¬ 
luppo dei servizi sociali per la famiglia e per 
l’infanzia, esigenza sempre più pressante, sot¬ 
to la spinta di una aumentata coscienza delle 
giovani generazioni femminili. Ignorata è la ne¬ 
cessità di leggi che favoriscano uno sviluppo 
della famiglia, instaurando nuovi rapporti di 
parità e di libertà tra marito e moglie, e fra 
genitori e figli. Continua a gravare sulle ca¬ 
salinghe italiane, non solo il peso di mansioni 
e servizi che una società moderna dovrebbe 
garantire attraverso forme collettive, ma an- 
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che il continuo aumento dei prezzi, che man¬ 
da in dissesto i bilanci familiari delle masse 
lavoratrici e popolari. 

E’ proprio dalla condizione della donna ita¬ 
liana, dal divario crescente fra le sue aspira¬ 
zioni a una libertà e a una dignità nuove, alla 
serenità per sé e per la propria famiglia, e il 
modo in cui è organizzata e diretta la società 
nel nostro paese, che risulta più urgente l’esi¬ 
genza di profonde riforme economiche e socia¬ 
li : e al tempo stesso quella di uno sviluppo del¬ 
la democrazia che sia tale da consentire alle 
donne di partecipare in prima persona alle 
scelte del paese, di contare di più, in quanto 
donne, nella vita della società nazionale. 

La DC ha tenacemente rifiutato ed ostaco¬ 
lato tutto questo: e anche a cagione di ciò essa 
ha gettato il paese nel disordine e nella crisi. 
Ed oggi, spostandosi ulteriormente a destra, 
essa rifiuta al popolo italiano ogni prospettiva 
di rinnovamento, incoraggia le forze più tor¬ 
bide della società nazionale, non esita a porre 
a repentaglio valori fondamentali di democra¬ 
zia e di libertà. La DC si sforza di nascondere 
questa sua politica. Per questo sfugge a un 
aperto dibattito di fronte agli elettori e alle 
elettrici sui problemi reali del paese, e agita 


strumentalmente i temi del disordine, della 
dissoluzione della famiglia, della corruzione: 
quasi che il disordine materiale e morale non 
nascesse proprio dal prepotere di quei grup¬ 
pi privilegiati nella società nazionale, ai quali 
la DC ha fornito e fornisce il suo compiacente 
sostegno. 

Donne italiane! 

Ancora una volta dunque la DC torna a 
chiedere a voi un voto basato non sulla ragio¬ 
ne ma sulla paura. La DC sollecita da voi un 
sostegno non per progredire, ma per impedire 
il progresso. Ecco perchè i comunisti, nel cor¬ 
so di queste settimane, chiameranno milioni 
di donne italiane a riflettere sull’uso negativo 
e pericoloso che la DC e le forze conservatrici 
vorrebbero fare del loro voto. Ecco perchè mi¬ 
lioni di donne saranno da noi impegnate — in 
nome delle loro esigenze di liberazione, di 
emancipazione e di progresso, in nome di quei 
valori della famiglia che possono essere sal¬ 
vaguardati soltanto con una politica di rifor¬ 
me sociali, con una moralità nuova da sosti¬ 
tuire a quella delle classi dominanti — a dare 
il loro grande contributo alla svolta democra¬ 
tica che faccia avanzare la società italiana e 
la condizione della donna: saranno chiamate 
a dare il loro voto al PCI. 

Il compito di svolgere questa grande azio¬ 
ne di massa deve essere non solo delle compa¬ 
gne, ma di tutto il Partito. Ogni sezione nel 
suo piano di lavoro deve organizzare incontri 
con le donne là dove esse si ritrovano: nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle campagne, nei mercati, 
presso le scuole, nelle case; deve sviluppare 
il dialogo tra i nostri candidati e le elettrici. 
Non si tratta per questo di mobilitare solo i 
comunisti, ma anche tutte quelle energie fem¬ 
minili che nel corso di questi anni hanno ap¬ 
preso che la propria condizione e la società si 
possono cambiare solo con la forza determi¬ 
nante del PCI: le giovani lavoratrici e le gio¬ 
vani studentesse, che sono le dirigenti natu¬ 
rali di grandi masse femminili. 

Alle nostre compagne chiediamo un impe¬ 
gno eccezionale, proporzionato alla gravità 
del momento e al ruolo decisivo delle masse 
femminili: ad esse che hanno guidato le lotte 
nelle fabbriche e nei quartieri noi chiediamo 
oggi una vasta azione di contatti e di chiari¬ 
mento, di colloquio e di discussione, che con¬ 
senta a grandi masse femminili di capire che 
la società si cambia se la condizione della 
donna si fa avanzare con la partecipazione, 
con la lotta, con il voto. Ogni donna italiana 
deve sapere che votando per il PCI essa vota 
per la propria emancipazione e per il progres¬ 
so del paese: che il voto al PCI è quel voto 
che la farà contare come donna, come lavora¬ 
trice, come cittadina. 

LA DIREZIONE DEL P C I. 

Roma, 12 aprile 1972 


















